
-w^5>i



^ J=^,



'^'

^.'

f*

* «P A-



Digitized by the Internet Archive

in 2011 with funding from

Research Library, The Getty Research Institute

http://www.archive.org/details/lastoriadellabasOObeso



J l /% r\ <f l-ixH> •

V



ì



LA STORIA
DELLA BASILICA

DI SANTA CROCE
IN GERUSALEMME

D E D I C A TA

ALLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE

PAPA BENEDETTO
DECIMOQ.UARTO

DADON RAIMONDO BESOZZI
ABATE DEL MONISTERO DI SANTA CROCE .

IN ROMA
PER GENEROSO SALOÌvIONI ALLA PIAZZA DI S. IGNAZIO

L'ANNO DEL GIUBILEO MDCCL.
CON LICENZA DE' SVTERIORT.



o*^

s

ì



ALLA SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE

PAPA
BENEDETTO XIV-

Otto i felicijjìmi , e glorio-

JiJJìmi aiifpicj della Santità'

Vostra compare Oggi inpuh

Ilico la Irève Storia della h afiliea di

Santa Croce in Gerufalemme , la quale

per



per tutti i riguardi a* pie dell' adorato

fuo Trono dallo Scrittore di ejfa umilia-

re^ deve. Contiene ella raccolte le/par-

fé notizie di quella antica Bq/ìlica , che

nelle sì varie vicende de' tempi Jìnquì

mantenutajì^ per laJìngolare munificen-

za 5 e generojttà di Vostra Beatitudine af-

funta appena alla dignità del Principa-

to 5 e del fupremo Sacerdozio , è ora ri^

dotta a quella maeftà , e magnificenza ,

che giufiamente forprende chiunque la

ahhia veduta nello fiato primiero . L^
fomma benignijjlma clemenza , con la qua-

leJlè degnata /^ Santità' Vostra diguar^

dare anche i Monaci y che fino dal Pon-

tificato di Pio IV, di gloriofa ricordanza

ne fono defiinati al culto , e al governo ,

facendo loro pure provare gli effetti del-

la fua a?7iorevolezza , e leneficenza , fa
all'Autore di quefia Storia concepire imii-

le coìifidenza , che dalla clementifilmafua

degnazionefui ella per cffere ben ricevu-^

ta ; e per quefiafieffa fperimentata fua

benignità fentefi egli animato afperare

,

che la Santità' Vostra nonfia per ifde-

gnare



gnare li diluì ojfequiojl riìtgraziantenti.

Le Jingolari qualità , che adornano la

gran mente , e r incomparahile animo
di Vostra hEATvnjj^m'E ^Jlccome fono Jlate

il giujlo motivo delle univerfali felicijjl^

me acclamazioni di tutte le Genti nella

gloriofa fua efaltazione al Pontificato :

così lo fono elleno pure della compiacene

za , e gioja , che prova tutto il Mondo
Cattolico per la profperita ^ che Iddio le

concede tra le sì varie , sì ardue , e 7ton

mai intermeffe cure del Pontificato ; e

lo faranno fempremai dei comuni arden*

tifjimi preghi aWAltiffimo ^ perchèJì de-

gni di felicitare fempre pili ^ e conferva^

re lungamente per la maggiorefua glo-

ria , e per lo vantaggio della fua Chiefa

un Pontefice di sì vaflo fapere ,
^' inge-

gno sì elevato , di una erudizione sì prO"

fonda , di una giujìizia sì retta , di uno
zelo sì forte , e cofìante , di sì raffinata

prudenza , e maturità di confìglio , di tan^

te infomma rarifjime doti fornito ^ che a
luona equità direfi può ejfere in Lui le

virtìi^ e le eccellenze di molti in fomnia
e?ni^



eminente grado congiunte . Viaccia al

Signor Dio di efaiidire quejìe univerfali

accefe preghiere di tutti i Fedeli , e di

quantifono dijìinti veneratori del di Lei
merito , e di degnare , tra le altre , quel-

le ancora dello Scrittore di quefia Sto^

ria 5 il quale projìrato al bacio de' San-*

tijfìmi piedi , nell' atto di prefentarla a
Vostra Santità^ , con tutta la fommìjjìo*

ne del cuore , e con piena venerazione

implora lafua paterna benedizione

.
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AL LETTORE.
HI ha qualche pratica degli Autori , che

hanno fcritto degli edifizj di Collantino ,

delle fette Chiefe di Roma , o di altro fi-

mile argomento potrà forfè a prima giunta

riputare fuperflua la Storia , che oggi Ci

pubblica 5 fembrandogli , che altro finalmente in efià

dire non li poiTa intorno la Bafilica di S. Croce in Geru-

falemme , e le fue prerogative , fuorché quello, che nel-

le accennate opere gii ritrovali con molta efattezza rac-

colto , e con pari erudizione illul^rato . E per verità di

quello fentimento , almeno per ciò , che riguarda l'an-

tichità di quella Chiefa , parmi , che folle il Padre D. Ila-

rione Rancati già Abbate di S. Croce , uomo molto eru-

dito nello fludio dell' antichità facra , e profana , il qua-

le in una fua lettera al Jongelino fcrive , che nulla più

dir fi poteva dell'antichità della SelToriana Bafilica di

quello 5 che intorno alla medefima fcrilTe 1' eruditifiìmo

Panvino . ^d Aionaflerii nofiri S. Crucis in Hierufalem

fundationem quod attinet , ea tam antiqua efì ^ ut pneter ea,

^«<f apud Onuphrium Panvinum de Jeptem Z^rhis Ecclefiis

reperiuntur , lìix praeterea auidquam addi PoJJtt . (a^

Qualora però fi degni il benigno Lettore di riflet-

tere alle circolianze prefenti , ed ai motivi , che mi
hanno indotto a telTere quefta Storia , mi lufingo , che

non difapprovarà il mio penfiero , e darà il fuo pregio

all'opera . E primieramente ognuno Hi con quvinta ma-

b gnilì-

(a) Apud Jongel. in iiotit. Abbatiarum Cifterc.
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gnifìcenza il Regnante Sommo Pontefice Benedet-

to XIV. abbia fatta riilorare , e in molte parti ancora

rinovare laBafiJica di Santa Croce. La facciata ,6 l'atrio,

per cui fi entra nella medefima , la nave di mezzo con

tutta la volta , la foffitta della nave traverfa , il cibo-

rio , e molte altre parti , delle quali fé ne da a fuo luo-

go minuta contezza,fono liate dalla Santità fua o di nuo;-

vo aggiunte , o abbellite , e ridotte in diverfa forma più

iTiaeltofa 3 e più vagaj onde non avendo di cjuelle po-

tuto parlare alcuno degli Scrittori, che hanno trattato

della nollra Bafilica, conveniva , che fra noi , cui par-

ticolarnìente rifguarda un così fingolare benefizio , vi

fofle chi li dalle penfiero di defcriverle, e tramandarne

ai poiieri la meinoria , acciò chiunaue confronta le an-

tiche memorie di quella Chiefa con lo llato fuo prefen-

te , pofia nello lleflb tempo e riconofcere l' identità del-

la medciima, e ammirare Tiniigne munificenza del di,

lei Benefittore .

Oltreché , febbene fia vero , che di molte cofe ap-

partenenti alla Bafilica Seilbriana abbiano trattato il Bo-

richio , il Fauno , il Ciampini , il Bofio , ilGretzero,

e fopra tutti reruditiilìmo Paiivino , pure è altresì vero,

' che nifluno di cjuelH in particolare ha raccolto quanto

fi richiede a dare una compiuta notizia della medeij-

ma , non avendo elfi avuto per ifcopo di teflere la Storia

di quella fola Bafilica , ma unicamente chi di trattare de-

gli edifizj di Collantino , chi delle Reliquie , o dei mo-
numenti facri , chi finalmente di dare una generale ,

ma compendiofa notizia delle Stazioni , e fette Chiefe di

Roma ^ onde quand'anche in quella Storia non fi potef-

fero
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fero inferire nuove , e più copiofe cognizioni circa la

fondazione, bruttura , antichità , e prerogative di que-

lli Bafilica 5 fé non quelle, che giulU il loro argomen-

to 5 ne hanno lafciato gli Autori fuddetti , non fcirà elk

pertanto inutile , dando al Lettore quello vantaggio di

ritrovare in elTa raccolto ciò, che appo molti non fea»

?a grave fatica farebbe coftretto di ricercare .

Siccome però il genio d" informarli a pieno della

Storia di una Chiefa particolare non è di molti , e dall'al-

tro canto que' pochi lUidiolì, i quali (ì pongono in cuo-

re di fapere le cofe fino dalla loro origine , fogliono

avere alle mani quei libri , d'onde facilmente poflòno

trarne le originali notizie , che bramano ^ non avrei

perciò creduto dovermi pigliare la briga dì unire in.

quello ilorico rillretto le prcfenti fparfe notizie , a fole

fine di agevolarne a pochi la cognizione . Il motivo

per tanto , che più d'ogni altro mi ha fpinto ad intra-

prendere quell'opera , è , che fcorrendo io per mia par-

ticolare erudizione le memorie di quella Chiefa
, per

ifperienza conobbi efiere non folo utile , ma quali ne-

ccffario , che di tem|>o in tempo fi rifacciano limili de-

fcrizioni , acciò col ravvolgerli degli anni , e con l'oc-

calione de' nuovi rilloramenti , che foglionli fare alle

Chiefe o dalla pietà de' Benefattori , o a cagione di ne-

celìaria riparazione , non li perda la memoria di'cofe

per altro importantillìme per una efitta cognizione del-

la limmetria , ordine , e regolamento delie medehme
praticato ne' tempi andati , come di £itti è accaduto ri-

guardo alla nollra Balìlica ; imperciocché fappiamo ,

che per ducentottanta , e più anni ella fu immediara-

b z mente
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jfiente foggetta al Papa nel modo , che fono prefente-

menre le Patriarcali ^ e poi fu eretta in Titolo in vece

della Chicfa di S.Nicomede , eh' è quanto dire dellina-

ta Parrocchia . Ora, nel tempo ch'era fubordinata al Pa-

pa 3 gli farà flato certamente desinato qualcuno del

Clero 3 il quale a nome dello ftefTo Sommo Pontefice

vi amminiltrafle i Sacramenti , come lì praticava in al-

tre limili Bafiliche : per la qual cofa è molto probabile,

che avclTe il Fonte Battefimale , ed il fito proprio alTe-

gnato alle quattro claili de' Penitenti , malTimamentc

dopo l'erefia de' Novaziani
,
per occalìone della quale

fu univerfalmente introdotta , e con maggior rigore

praticata la penitenza pubblica .

Parimente , fé riflettiamo alla forma interiore ,

che avevano anticamente leBalìliche, convien dire,

che quella a fomiglianza delle altre avefle neiringreflb

un cortile quadrato circondato da portici , e loggie co-

perte foftenute da più colonne , o pilallri a guifa de'

Chiolbi dei Monaci con in mezzo una , o più fontane ,

dove i Fed.eli collumavano di lavarli le mani , e la facc-

ela pria di entrare a fare orazione j così pure dentro la

Chiefa vi dovevano efl'ere i luoghi proprj pei diverfì or-

dini di perfone 5 che intervenivano alle facre funzioni

,

cioè dietro l'Altare il Presbiterio , e nel fondo di elfo la

Cattedra , o ha Sedia Pontificale immobile
_;
avanti l'Al-

tare il Coro pei Chcrici cinto con balauilrato , ed il fito

desinato pei Magiftrari
, pei Monaci , e per le Vergi-

ni , Ma poiché a nelluno in que' tempi ,
per quanto fi

può conghietturare, venne penfiero di fare una partico-

lare 3 ed efatta defcrizione di quella Chiefa , e traman-

darla



darla ai pofleri, non n'è adeflb facile il fapere chi avef-

fe allora cura della medeflma , e fé in effa vi foffero le

già defcritte proprietà delle altre Badliche

.

Di Gregorio II. fi legge , che vi faceffe fare 1' am-
bone : fé però pria di quel tempo effo vi foffe , non pof-

fo con verità alferirlo , non elTendomi venuto fatto di

ritrovare memorie
,
per le quali poteffi e/fere di ciò il-

luminato j Siccome neppure in guai hto della Chiefa

fiafi da Gregorio fatto alzare , né in qual guifa foflTc

quello comporto, ne come fiafi confunto , e ultijtnamen-

te del tutto levato

.

In fine eifendo fiata quella Bafilica utìficiata or da'

Monaci , or da' Canonici Regolari , or da' Certofini

,

ella è cofa naturale , che a cagione dei diverfì riti prati-

cati da quelli Ordini Regolari fìa Hata fottopolla a di-

verfe mutazioni , come pare , che indichi Giovanni Dia-

cono ferivendo , che Lucio II. la rillorò , e l' addattò al

rito de' Canonici Regolari fecondo la Regola di Santo

Agoflino ; nulladimeno , perchè di quelle mutazioni

non ci è Hata lafciata veruna memoria , non polliamo

fapere , quali elleno iìano llate . Il perchè , acciò non

fucceda lo ileffo in avvenire , ed i Polleri nollri non ab-

biano un giorno a querelarli della noiìra trafcuratezza
,

ho creduto non dover effere che di pubblico vantaggio

il raccoghere nella prefente Storia tutte quelle notizie
,

che ci fono rimafle intorno la fondazione , (ito , e pre-

rogative di quell'antichiflìma Bafilica , additando li ri-

floramenti , che in varj tempi le fono llati fatti per quan-

to fi può ricavare dagli Autori , che ne hanno fcritto :

mentre da quelli , che prima di noi fono ilati al gover-

b 3 no
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no della mcdefima non ci è flata lafciata memoria alcu*

na 5 da cui potefll trarne più copiofe notizie

.

Ecco dunque accennati al cortefe Lettore i moti-

vi , che mi hanno indotto a te/Tere quella breve Storia

della Bafllica di Santa Croce , lì quali , quando fiano da

lui amichevolmente confiderati , credo, che baceran-

no a giurtifìcarmi di non avere io intraprefa un opera

del tutto inutile , e fuperflua . Rellami folamente da

avvifarlo , che nel rapportare le Ifcrizioni , che frequenti

gli verranno fott'occhio , non fi è tenuta altra ortogra-

fia 5 o punteggiatura , che quella , con cui fono elleno

ftire o dal Ciaconio riferite , o nelle lapidi originali

fcolpite , dalle quali fi fono con fedeltà , ed efattezza

copiate

.

4
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Facultas Rmorum VP, Regiminis
Ciftercienjls Vrovincice

Lomhardice

,

CUM Librum , cui titulus j La Storia della Bajt^

Itca di S. Croce in Gerufalemme a P. Abbate D.Ray-
mundo Befozzi noftra» Congregationis in Romana Cu-
ria Procuratore Generali , nec non Monaflerii apud di-

tìam Bafilicam Abbate confcriptum , juflu Reverendif-

fìmorum PP. Regiminis duo ejufdem Congregationis

Theologi recognoverint , & illum commendantes in

lucem edi polle probaverint ; ReverendilTn-ni PP. Regi-

minis facultatem concedunt , ut typis mandetur , 11 iis

ad quos pertinet ita videbitur .

Datum in Monallerio S.AmbrofiiMajoris Medio-
lani die p.Decembris anni 1749.

D. Stephanus Bernazzani

jlhhas , & Pr^efes Generalis .

Loco -^ Sigilli

,

D. Jo: Galeatiiis Vifconti

V'i/ìtntGr fecundus , ^ Cancellarius .

ÌM-
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IMPKIMJTVK,

Sì videbitur Reverendiflìmo Patri Magiaro Sacri Palatii

Apoitolici

.

JT. M. de R.uheis Archìef. Thar/t Vicefg.

A Vendo per comando del Reverendiflìmo P. Maeftro del Sacro

Palazzo Appoftolico Giufeppe Agoftino Orfi attentamente letta

ia prefcnte Storia della in/igne Bafìlica dì S. Croce in Gerufalemme de-

fcritta dal dottiflìmo , e Reverendiflìmo P. Abate Procuratore Genera-

le D. Raimondo Befozzi ; eranii parfa la medefima ripiena di notizie

molto utili , & a propofito per illullrare non folo le cofe alla detta

Bafilica appartenenti , ma varj punti ancora di facra erudizione ; onde

agli amanti delle Ecclefiafliche antichità fia per riufcire graditiflìma

.

Per le quali ragioni la giudico degniflima della pubblica luce .

S.Pietro in Vincoli i. Maggio 1750.

'<^»^_ D. Antonio Andrea Calli ^bate "Procuratore Generale

>,, de' Canonici Bagolari del SSmo Salvatore

.

^}
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PER commifTione , e ordine del Reverendiflìmo Padre Maeftro del

Sacro Palazzo Appoftolico Giufeppe Agoftino Orfi ho letto at-

tentamente la prefente Storia della Bafilica di Santa Croce in Gerufa-
lemme fcritta dal Reverendiffimo Padre D. Raimondo Befozzi Procura-
tore Generale de' Cifterciefi , e Abate di Santa Croce , e non folamentc
non vi ho ritrovato cofa , che fia contraria alla noftra fanta Fede , e
buoni coftumi ; ma anzi mi è paruta piena di erudizione sì facra , che
profana : Il perchè giudico , che pubblicata con le ftam^pe debba effere

dagli Amatori delle eccleliaftiche notizie ben ricevuta .

Dal Collegio dementino quello di 26. Aprile 1750.

D. Carlogìofejfo l{icolfi C. I{. della Congregazione di Somàfia
Lettore di Teologia nel fovradetto Collegio .

IMPKIMATV B..

FrJofephAuguftinusOrfi Ordinis Prajcfkatorum Sacri

Palati! Apollolici Magifter

.

1^-
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STORIA
DELLA BASILICA

DI SANTA CROCE
IN GERUSALEMME

ULTIMAMENTE RISTAURATA , ED ABBELLITA

DAL Regnante Pontefice

BENEDETTO XIV^
CAPITOLO!.

chi Jta il Fondatore , ed in c^uaV occafone Jìa. flata,

ordinata la Fabbrica della Bafilica di S. Croce

in Cerufilemme .

ON v' ha bifogno di molta ricerca per

ritrovare il Fondatore delia Ealilica di

S. Croce in Gerufalemme; impercioc-

ché quanti hanno parlato delle cofe

fatte da Coftantino il Grande in Roma,

rutti convengono , che tra le molte

Eafiliche dal medelìmo fabbricate annoverare fi debba

anche la SefToriana , della quale fiamo per parlare .
Ne

A ^^^^



2 STORlADHI,r,ABASn,ICA

difficoltà maggiore s'incontra nell' indagare il motivo ,

che indufTe quello gran PrincipCjnon per anche arrivato

a confeguire la grazia del fantoBattelìmo, a fabbricare ,

ed arrichire t^nteChiefc delHnate al culto delveroDio,

e/Tendo egualmente concordi gli Storici tutti in aflìcu-

rarci e/Ter ciucili flato un puro effetto di gratitudine ver-

fo il medelimoDio per la particolare aflìllenza fecoLui

viiibilmente dimollrata^non tanto in follevarlo all' eccel-

fa 5 e fublime Imperiale Dignità
,
quanto in conllante-

mente in Ella mantenerlo fra gì' innumerabili contraili,

e fanguinofìllìme guerre da'Nemici fuoipotentiffimi coni

oltinazione eccitategli ^

In fatti ebbe Coflantino più che chiari, e manifelli

gì' indizj d' attribuire all' Altiflìmo la fua efaltazione

all'Impero; mentre ritrovandofl Egli
,
poco prima che

morifle Collanzo Cloro fuoPadre^da Calerlo Maillmia-

no in iflretta cullodia non tanto ingiullamente , che mi-

ferabilmente rinchiufo , la fola divina Previdenza verfo

di Lui fjpecialmente benevola fu quella , che non fo-

lo gli prefentò opportunamente il modo di potere fot-

trarfi dalla fuddetta cullodia, ma altresì gli fuggerì pro-

vidamente l'indullria di far' ammazzare quanti Giumen-

ti erano per le pubbliche vetture delfinati , acciò non
folTe infeguito , e raggiunto Qt) ', onde arrivato a falva-

niento nella Città di Jorch , dove allora fi trovava Co-

fìanzo fuo Padre da graviflìma infermità quafl agi' eftre-

mi ridotto, fu da quegli dichiarato fuo Succeflbre all'Im-

pero , e feguita poco dopo la di Lui morte, fu per con-

ieguenza con giubbilo univcrfale dall' Efercito tutto ac-

clamato . Anzi

(a) Spondan. ad an. jod". ex Vidore «i
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Anzi non averebbe certamente potuto da Coflanzo

tramandarfi al Figlio T Imperiale Dignitcà , fé molto pri-

ma per r innalzamento di Collantino non aveiTe laDi-

fpoiizione dell' Altiflìmo preparati gF animi di que' due

mollri di crudeltà Diocleziano detto Giovio , e Madi-

miano Herculeo5e,contra il naturale iniiimo dell' huma-

na fuperbia,non gì" avefTe fegretamente difpolii a riflbl-

verii di voler finalmente menar vita privata col rinun-

ziare nell'anno 3 04. (a^ il primo all' Impero d'Oriente

a favore di Calerlo Maflimiano , il fecondo a quello d'Oc-

cidente a favore di Colìanzo Clorc^Padre , come fi è

detto, di Collantino . Imperciocchè,febbene fnio dall'an-

no ipz. fofle flato sì a Calerlo , che a Coflanzo desina-

to r Impero, allora che furono creati Cefari (^Z-^), e Generi

di que'due Imperatori con lo Spofalizio di Valeria pri-

ma figlia di Diocleziano con Calerlo Maflimiano , e di

Teodora figlialìra di Maflimiano Herculeo con Coilan-

20; tuttavia effendo quello premorto nel ^06. a Mafli-

miano fuo Suocero , non averebbe potuto tramandare al

figlio Coilantino l'Impero d' Occidente , al quale non

era per anche fucceduto .

Più fenfibili però , e più chiari ebbe Coftantino

gì' argomenti della divina fpecialiflìma Protezione ver-

fo luigallorchè ha dovuto con l'armi confervarfi una cosi

fublime Dignità da Nemici potentiflìmi , e per forze a

Lui di gran longa fuperiori contrallatagli . Non permet-

te qui la brevità di quella mia Storia , che ad una , ad

una rammemorare io poffa le tante, e così fmgolari vit-

A z torie,

(a) Baron. Spondan. Pagi ad di- (i) Pagi ad an. 5)7. n. 8.

tìum annum.
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torie , che per favorevole aflìlìienza del Cielo ripportò

Collantino contra Maflimino , Licinio, e molti altri;

ballerà però al mio propoiito l' accennare unicamente

quanto di llupendo , e portentofo operò la mano di Dio

a favore di Collantino nella fegnalata , e celebre vitto-

ria 3 che gli ha conceduto contra T Ufurpatore , e fede-

rato Maflenzio

.

Mentre Collantino era turt' intento a debellare due

Re 5 che dalla Germania con poderofo Efercito penetra-^

ti erano nella Francia , e 1' avean occupata , invaghito

Maffenzio Genero di Maflìmiano Herculeo di falire fui

Trono , fi fece col favore d' alcuni Tribuni , e delle

Pretoriane Milizie neil' anno 307. acclamare Impera-

tore d- Occidente . Si oppòfè-fubito a quell'attentato di

Maflenzio Calerlo Mailimiàno , al cjuale Collantino

ad efempio di Coilanzo fuo Padre raccommandato ave-

va il governo dell'Italia , e dell' Africa, ed ordinò a Se-

vero da Lui già creato Cefare , che andalfe prontamen-

te a fottomettere guelV Ufurpatore pria che fi ilabiliife

fui Soglio . Andò quelli , ma l' efito non corrifpofe alle

concepite fperanze; mentre, effendo riufcito a Maflenzio

di corrompere gli lleflì Soldati di Severo , fu quelli da'

medefìmi tagliato a pezzi (^a^ , o come altri vogliono

abbandonato , ed indi pofcia da altri ammazzato (^')

,

onde rellò Maffenzio fenza contraddittore veruno al pof-

feffo delle accennate due vafte Provincie da Lui occupate.

Arrivate quelle notizie a Collantino , ha creduto

di dovere accomodarfi alle circollanze del tempo , e

per-

eti) ZoHra. Jib. 2. apud Spond. (_h) Eutrop. lib.^. apud eundcnu

ad an. 307.
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perciò fece efibire a MafTenzio di volerlo ammettere co-

me Collega dell' Impero al governo delle fopradettc Pro-

vincie ^ ma infuperbito MafTenzio per la felicità , con

cui il era Inabilito fui Trono , non folo non accettò quan-

to gli era da Coltantino offerto , ma fece altresì con con-

tumelie, e llrapazzi levare in Roma le Immagini di Co-

fìantino dai luoghi , dove erano atìfiffe .

Comprefe allora Coilantino la valla ambiziofa

idea di MafTenzio di voler occupare tutto l'Impero d'Oc-

cidente ; onde vedendo innevitabile la guerra con que-

llo Ufurpatore , flimò di non dover rifiutare le ofterte

di ailìlfenza , che i Romani gli promettevano, invitatolo

a venire in Italia («) . Raccolto pertanto un Efercito di

novanta mille Soldati a piedi , e di otto mille a Cavallo

determinò di portare le fue Armi già vittoriofe per aver

foggiogati due Re , a reprimere la temerità , e luperbia

di MafTenzio , e nell' ilìeflb tempo punire 1' inumana

crudeltà, e la laida impudicizia , con la quale governa-

va li Popoli , come ce ne afHcura Prudenzo parlando al-

la Città di Roma con quelli verfi

Cum tepejìiferapremeret A^axentius aula

Lugebas longo damnatos carcere centum

ZJtfcis ipfa Patres , aut Sponfusfedera paUf
Interceptagemens. , dìroane Satellite raptas

Jmmerjus tenehrìs dura inter 'vincla luehat

Atujlnupta thorutn Kegis confcendere jujjk

Cceperat ìmpurum Domìni ohleclarefurorem

J\dorte maritali dabat ìndimatio pcenas

.

PafTate adunque le Alpi ebbe Coliantino il primo

in-

Qa) Zonar. & Cedren. in Annal. apud Baroflf ad an. ?i3.'
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incontro con le Truppe ài MafTenzio preflb Torino; e

febbene gli riufciil'e con tutta felicità di fuperarle , ciò ,

che pur fece nel fecondo , e terzo incontro preflb Bre-

fcia , e Verona , non pertanto Egli prefumeva delle fue

forze , o delle fue vittorie . Anzi avvanzandoiì fempre

più verfoRoma , e riflettendo che le forze di Mail'enzio

erano di gran longa fuperiori alle fue , mentre contava

quelli nel fuo Efercito cento fcttanta mille Soldati a pie-

di , e dieci otto mille a Cavallo ; fapcndo pure quanto

io& Egli fcaltro in forprendere , e fubornare li fuoi Ne-

mici , e che in oltre non mancava d' aver ricorfo agli

Dei per ottenere pronto foccorfo in un fatto , in cui n

doveva decidere dell'Impero; riflettendo, difli , a tutto

ciò Coiìantino, andava (giufla il colìume anche de'Gen-

tili) feco Aeflb feriamente penfando a quale Deità potet-

fé Egli pure dirigere le fue fupplichcje votijper impetrar

foccorfo, ed ajuto in una così ardua, e diflìcile imprcfa.

Mentre adunque andava tutto ciò rivolgendo per lo

penderò , gli Ci prefentò opportunamente 1' efempio di

fuo Padre felice non folo nel fuo breve Impero, ma anche

in tutte le fue militari imprefe , ed azioni ; ed avvifando-

(1 , che quegli con 1' amicizia mafl^me, e la benevolen-

za de' Crilliani , molti de' quali nella fua Corte nodriva,

meritata fi fofle una talprofperità de'fuccelh , fi rivolfe

perciò Egli pure ad implorar con fiducia il foccorfo di

queir unico Dio, che adorano li Crilliani. Ne' tardò

punto a fperimentar feco propizj gì' efletti della Sovrana

maravigliofa di Lui potenza ; avvegnaché arrivato poco

lontano da Ponte Molo (^j vidde fopra del Sole , che dal

Me-

(<j) Latìan. deMort.Perr.
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Meriggio già declinava all'Occidente una Croce degli

ileilì raggi folari più rifplendente con quello motto //OC

Vn^CE^ come ci riferifcono Lattanzio , Publio, Opta-

ziano 5 Porfirio , Eufebio , e il raccoglie da molte anti-

che Medaglie ; dal che fi fcopre efTer temeraria 1' opi-

nione di Giacomo Oifelio nel Teforo dtìì^ antiche Me-

daglie 5 il quale annovera quella vilìone fra le pie fro-

di degl' antichi , e però giuilamente vien impugnato dal

Baluzio (a)

,

Ne {blamente Coflantino , ma l' Efército tutto fu

ipettatore d' un sì llrepitofo portento , come Artemio

obbjettò a Giuhano Aportata , dal quale era flato pri-

vato della Prefettura , così dicendo , ad Chrijìum decli-

navit ab ilio vocatus ^quando dìffcillimum commiJttpr£lium
adverjus Alaxentium . Tunc enìm ei in meridie apparuitJt-

gnum Crucis radiis Solisfplendidius , ?^ litteris aureis bel-

li fgnijìcans viEloriam . Islam nos qtioque ipjì ajpeximus ,

cutn bello interejjemus ,
&* litteras legimus : quin etiam to~

tus id ejì contemplatus Exercitus , &* multi hujusfunt tejìes

Exercitus tui fb'S ,

Di quello celcfle fegno però Coflantino non ne in-

tefe fubito il vero , e precifo fìgnificato ; onde attonito

per la novità del prodigio, e combattuto non men dal

timore , che dalla fperanza di un profpero , e fortunato

fucceffo, fi ritirò al ripofo , nel quale, per fgombrargli

dalla mente ogni dubbio,gli apparve nollro Signore Ge-

sù Crifto con il fegno iteflb a Lui già moftrato nel Cielo,

e gli comandò, che , formato unEfemplare confimile ,

di

(a) Baluz. Tom. 2. Mifcell. i'n_» (6) i\pud Suriam die 20. JuL

Iviot. ad lib. Laftan. de Mort.Perf,
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di quello fi fervifTe come di Stendardo nelle fuc belliche

Impiefe con fìcurezza di rellar vincitore del Nemico.

Sve «aliato il favio Imperatore chiamò a fé alcuni Sacer-

doti CrilHani , a' quali manifellò quanto aveva veduto,

per cfler da eflì del fignificato perfettamenre inflruito j e

venendo da' Medefmii afTicurato d' ogni più profpero av-

venimento , fi proteico di non volere in avvenire crede-

re 5 ed adorare altro Dio, che quell'unico , che adora-

no li CrilHani . Ordinò per tanto , che con oro , e gem-

me fi fabbricafTe una Croce , al cui traverfo folle attac-

cato lo Stendardo, fotto del quale militar dovevano li

fuoi Soldati 5 ed alla cima collocato vi foife il pro-

gramma ^ f
anzi non contento di quello volle pure

che lo lleflb programm.a foife impreifo nel fuo Cimie-

ro fa) , e neir armature tutte de' fuoi Soldati , come ce

lo ali) cura Prudenze nel lib. primo contro di Simaco con.

U verfi feguenti

Chriftusfurpureumgemmati textus in auro

Sionahat lahartim clyfeorum injignia Chrìfìus

Scrtpferat , ardehatfummis Crux addita crijìis .

Intefo da Maffenzio l'arrivo di Collantino , volle

alla forza aggiugnere anche l' inganno ; onde fatto fare

un Ponte fui Tevere , che lì potefle (ciogìiQre ad ogni fuo

cenno , s' avvanzò con intrepidezza ad affaltar Collan-

tino: ma fingendo pofcia come vinto, e confufo di

ritirarfi , intraprefe con gran precipizio il paflaggio del

Ponte , acciò Coiìantino infeguendolo rellaile ivi nell'ac-

que affogato . Il fatto però riufcì tutto all' oppoilo^ men-

tre, fcioltofi , non (1 fa come
,
quel Ponte nel tempo ilcf-

Qd) Eufeb. lib. I. de Vit. Confi, cap. 33. Edit. Col. Agrip. 1581.



DI S. Croce IN Gerusalemme. 9

fo 5 che Maflenzio il pafliiva , cadde qiiefto con tanto im-<

peto nel Tevere , che non folo vi rellò affogato , ma an-

che il fuo corpo Ci fprofondò nel fango a tal fegno , che

non fenza molta dilficoltà fu ritrovato; d'onde finalmen-

te cavato, gli fu troncata dalbufto lateila , ed innalza-

tala fu la cima d' un alia, acciò da tutti fofle veduta,entrò

ColLmtino fra le comuni acclamazioni del Popolo, e

del Senato trionfante in Roma ,

Riconofcendo per tanto Coflantino una così infi-

gne vittoria , ottenuta fenza alcuno fpargimcnto di fan-

gue civile , come appunto bramava , in virtù della Cro-

ce , eh' Egli portava nelle fue Infegne imprefla , volle

che fubito s' incide/fero Ifcrizioni , s' imprimeflero Me-
daglie 5 li alzafTero Statue («^ , che il rapprefentailero

con in mano il gloriofo Stendardo della Croce, e co-

mandò , che una mallìmamente fé nealzalfe in quel (ito,

dove il Tiranno faceva pubblicar le condanne di quelli

,

eh' empiamente dei^inava alla morte con l' Ifcrizione fe-

guente

.

HOC SALVTARI SIGNO VERO FORTITVDINIS

INDICIO CIVITATEM VESTRAM TYRANNIDIS

JVGO LIBERAVI ET S. P. Q^R. IN LIBERTATEM

VINDICANS PRISTINAE AMPLITVDINI

ET SPLENDORI RESTITVI

.

Anche oggi dì quella così fmgolare ftupenda

vittoria fi conferva un infigne monumento , e quelH è

l'Arco detto di Coiìantino , che tra il Monte Palatino

,

B ed

(<i) Euf. ibidem

.
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ed il Colofleo è Ilato dal Senato , e Popolo di Roma al-

zato con r Ifcrizione feguente

IMP. CJES. FL. CONSTANTINO . MAXIMO

.

P. F. AVGVSTO . S. P. CLR.

QVOD. INSTINCTV . DIVINITATIS . MENTIS

.

MAGNITVDINE . CVM . EXERCITV . SVO .

TAM . DE . TYRANNO . QVAM . DE . OMNI . EJVS

.

FACTIONE . VNO . TEMPORE . JVSTIS .

REMPVBLICAM . VLTVS . EST . ARMIS

.

ARCVM . TRIVMPHiS . INSIGNEM . DlCAViT

.

E fotto l'Arco a mano dritta LIBERATORI . VRBIS ;
ed a mano manca FVNDATORI. QVIETIS.

Avendo dunque l'Imperator Coilantino dalla ma-
no on^Yjtente di Dio ottenuto quelli sì grandi, e cosi

fìngoiari benefizj , come pure molti altri da noi tralafcia-

ti per non forpaflàre la brevità in quella noilra Storia

preiìfTaci , maraviglia non è , fc in attellato di ben do-
vuta gratitudine, e corrifpondenza facefle Egli non tan-

to rinovare le Cbiefe da Diocleziano demolite (^A , ma
altresì con imperiai magnificenza fabbricarne delie nuo-
ve al culto di Dio , e della Croce (M desinate , fra le

quali, come già di fopra fi è detto, viene da tutti con ra-

gione annoverata la Badlica di S. Croce in Gerufalem-

me (f_)

.

Non crederei però d'allontanarmi dal vero, fé di-

ceffi in tanto venir comunemente attribuita a Coilan-

tino

(fl) Fiifeb. ibidem. (c^ Brev. Rom.fii Menali. &c.

(^) Socrat.Iib. i.cap. 12.
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tino la fabbrica di quci'la Bafilica, in quanto Egli ha da-

to a S. Elena fua Madre la facoltà di valerli del regio

teforo per fabbricare la medefima (a) , come argomen-

to dalla denominazione dì Bafilica Eleniana a quella at-

tribuita nel Concilio Romano celebrato 1' anno 433.

fotto Siilo IIL ; imperciocché era comune ufanza , e cc-

llume di que' tempi di denominare le Chiefe dagl' Au-

tori , e Fondatori delle medefime , come apertamente Ci

fcorge dalle denominazioni di Coilantiniana , Liberia-

na 5 dì Pallore , di Pudente , d' Equizio ,• e d' altre .

Ne dee già rimoverci da quello fentimento P Au-
tore Anonimo del libro intitolato - Le Tombeau de Jcfus

Chrìjì - Q^ llampato inBrufelles fenza nome dello Stam-

patore , li quale crede , che la Bafilica di S. Croce non
ìia llata fabbricata da S.Elena a motivo, che quando fece

la ricerca della Croce già era quafi ottuagenaria (cj , e

poco dopo arrivata in Roma mori: poiché quella ragio-

ne dimollra bensì , che la Balìlic.?. di S. Croce non è Hata

fabbricata da S. Elena dopo la ricerca della Croce ; ma
non già, che la medefima nonfolTe dalla fuddetta San'a

fabbricata avanti Paccennata ricerca ; lo che io non du-

bito d' alferire non tanto per l'autorità d" Anallalio , il

quale all' anno 3 zo, nella vita di S. Silvellro riferifcc

eflere di già Hata fabbricata quella Bafilica , il che pure

(ì ÌQ^gQ nel Concilio Romano celebrato nell'anno 314;
ma principalmente perchè egli è troppo naturale il cre-

dere , che S.Elena, avanti d'intraprendere il viaggio

d'Oriente, fabbrica/Te nel fuo Palazzo qualcheBafilica in

B 1 ono-

C«) Eufeb.Iib.j.deVIt.Conf.c-f^. (0 Eufefa. lib. 3. de Vit. Confi.

(i3 Chapit. 17. art. 'J.
cap. -f j.
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onore del vero Dio , come CoiUntino aveva fabbricata

la Lateranenfe nel fuo .

CAPITOLO IL

Delfto 5 in cui è fiata fabbricata ^uefia Bafilica,

.

E fuori di controverfia , che la Bafilica di Santa

Croce in Gerufalemme fia Hata fabbricata nel Pa-

lazzo SefToriano , venendoci ciò riferito dall' Anailalio

nella vita di S. Silveftro . Quanto però è certa la deno-

minazione di quello llto 5 altrettanto è occulta la ca-

gione 5 per cui egli fìa Hato così chiamato ; mentre

Acrone fcrittore unico, che fra gP antichi di quefto ab-

bia fatto menzione , non ne parla che incidentemente,

ed alla sfuggita con quelVefprelIìone {a\ Exquiiice dicun^

tur locus^in quo anteafepeliebantur corpora extra illam ^idefi:

Portam ) in qua efi Sejforium . Quella Porta , come fog-

giunge il Nardini nel lib. 4. di Roma antica al cap.i. è

indubitatamente la Porta in oggi chiamata Maggiore,

mentre P altra , ch'era vicina al Sefforio a tempi d'Acro-

ne era chiufa . Porta htcc fine dubio Porta Aiajor efi ^fìqui-

dem altera Acronis occluja fuìt , a qua Sejjorium non: longe

remotumfuit , uti nec ab loac Palatium Seffiorianum

.

Fra gP Autori moderni , che al propolìto della

noftra Bafilica hanno parlato di cjueAo Palazzo Sefforia-

no , alcuni fcrivono , che folTe quegli fìtuato fui Mon-
te Celio (^) , ed altri fui Monte Efquilino (e) ^ onde per

accor-

ci) Acro apudHorat.lib.i.Sat.8. (e) Pitifc. in Lcxic.Antiq. Rom.
Qb] Fabri. dcfcr. urb. Rom. e. p. Lipf. de Amph. c.j. Donat. de Urb.

Boiffard. Topog. Tom.i. Faun. An- Rom l-ib.j. e. 7. N ardin. Rom. Vct.

tiq. Urb.Rom. 3. ]j. lib.^.c.a.
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accordare queile difcordanti efpreffioni altro dir non (ì

può , fé non che il fuddetto Palazzo collocato folTe alla

eibemità dell' Efquilie, dove quelle confinano col Mon-
te Celio . Quivi però avvedutamente riflette il già no-

minato Nardini (^a'J , che dalla femplice aflerzione dell'

Anallalìo non lì può inferire , che nel Selforio vi folfe

una grandiofa , e magnifica abitazione , come pare 5 che

indicar voglia il nome di Palazzo ; imperciocché fcrifle

r Anailaiio a que' tempi , ne'quali quella denominazio-

ne di Palazzo applicar fi foleva a qualunque Edificio ,

o Soliruzione , il che Egli dimollra con gli efempj fe-

guenti - Sic ìpfe &* Cìrcum T^eronis Palatium uocat
,
^ui

ad S. Petrifuìt ~ fepultus eli via Aurelia Scc. juxta Pa-«

latium Neronianum in Vaticano. Etforum Trajani et

Jeanne Jl/.Palatium dtcìtur in Confiitut ione Qupniam pri-

mitiva defcripta a J[4arttnello in Roma Sacra . Ciò non
ollante però confenteEgli pure , che nelSefforio vi fof-

fe un'infìgne Palazzo a motivo, che Aureliano Impera-

tore , acciò quelli pure rellaffe nel recinto di Roma,
fece , che ivi le mura piegaflero al di fuori . Ed in. fat-

ti, tale fenza dubbio efier doveva , fé, come è collante

perfuafione , Egli fu albergo delflmperatrice S. Elena

Madre di Collantino

,

A mano manca nell'ufcire da quella Balìlica lì ve-

dono le ragguardevoli velligie dell'Anfiteatro detto Ca-

flrenfe , parte d^Wc quali fervono prefentemente di

mura alla Città, La flruttura di quello Anfiteatro , co-

me tutt'ora li olTerva , era d'ordine corintio, formato

con colonne, pilallri, mura, ed archi di mattoni arro-

tati
;

io) Nardin. ibid.
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tari: ma circa l'Autore non troviamo prelfo gli Storici

chi ce ne dia contezza, confeflandoci mgenuamentc il

Pitifco nel fuo Dizionario delle Antichità Romane alla

parola j4mj)hitheatrumCaJìrenfe di non averlo, non oran-

te le molte ufate diligenze , ritrovato , né di poterlo , fé

non per conghictture , aflegnare^ ecco le di lui parole:

'yimphìtheatrum Cajìrenfe fuit in Exquiliis Regione ZJrhis

quinta (a) . Ad fmifìram S. Crucis in Hierufalem (h^ extat

(idhuc eo loco fiantibus pilis y O* parietihus Uteritium{c^.

Ejus fìruBor mihi irrepertus ejì , nifi fi is Tiherius Impe-

rator fuit ,
qui idem fìruxit <S* Caftra (^d^ . Forte fuit ,

quod inchoatum a. Caligulajuxta feptafcribit Sieton.cap^z i

.

n.x.fepta caftra intelligens , unde Caftrenfe dici potuit . Po-

tuit etiam effe id^ quod hortante yiugufto Statilius Taurus

extruxit (e\ . Ex latere quidem coEio , fed nitido opere co-

rinthio furgit muro Urbano kodie impaElum (^f^ .

Dalla parte dimezzo giorno, e d'Oriente era cin-

to il SeiTorio dalle mura della Città £abbricate da Aure-

liano 5 le quali riftorate prima dai Re Longobardi , e

pofcia dai Romani Pontefici tutt'ora fu/Tiltono . Lo ilef-

fo pure può dirli che fuccedefle dalla parte d'Aquilone,

mentre fervivano ivi di mura alla Città gli acquidotti di

Claudio, e di Nerone , de' quali oggi pure fé ne vedo-

no gliavvanzi magnifici. Portavano quelli acquidotti in.

Roma l'acque Cerulea, Curzia, e la nuova Aniene ,

come fi raccoglie dalla feguente Ifcrizione incifa fopra

la

(<i) Lipf. deAmphit. c.j.Donat. (rf) Lipf. 1. 1.

de Urb.Rom.111.7. (e) Pancirol.Defcript.Urb.Rom.

(fc) P. Vidor. Thef. Anriq. Roman. GrjEV.Tom. III.

(e) Panvin. Defcript. Urb. Rom. p.342. D.

Thef. Antiq. Rom. Gracv. Totn.III. (/) Borrich. 1. 1.

p.2 2p. A.
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la Porta Maggiore , e ripportataci dal Fabretti nella fua

prima di/Tertazione de A^uis , 0" Aquadu^ihus

.

TI. CLAVDIVS . DRVSI . F. CAISAR . AVGVSTVS

.

GERMANICVS . PONTIF. MAXIM _
TRIBVNICIA . POTESTATE . XIL COS.V

IMPERATOR . XXVII. PATER . PATRIAE
AQVAS . CLAVDIAM . EX . FONTIBVS. QVI . VOCABANTVR .

CAERVLEVS . ET . CVRTIVS. A . MILLIARIO XXXXV
ITEM . ANIENEM . NOVAM . A . MILLIARIO . LXII.

SVA . IMPENSA . IN . VRBEM • PERDVCfiNDAS . CVRAVlT

.

Anche di prefente fi vede il SefTorio da quella par-

te dagracquidotti recinto , mentre febbene degli acqui-

dotti di tuffo cominciati da Caligola , e perfezionati da

Claudio; come altresì di quelli Fatti da Nerone a corti-

na con mattoni rotati , e riltorati pofcia da Vefpadano,

da Tito , e da altri , avvanzati non ne liano , che pochi

archi , e piìallri; fu però a quelli follituito il condotto

di Siilo V. appoggiato in alcuni luoghi fopra li detti

antichi archi, e pilalki, il quale introduce in Roma
l'acque Appia, e Marcia con la denominazione d'acqua

Felice , cosi avendola quel gran Pontefice chiamata ,

perchè Egli pria che foffe affunto al Pontificato li nomi-

nava Felice 5

Tra li mentovati acquidotti, e la Bafilica di S.Cro-

ee fi vede un altro ilupendo avvanzo di magnifica fab-

brica 5 del quale fi dubita, fé apparteneffe al Palazzo Sef-

foriano, o pure alli Tempj di Venere , e Cupido , co-

me a' giorni noftri comunemente ù crede . Non è mio

que-
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qiicfto dubbio , ma di Famiano Nardini nel libro 4. al

capo t. di Roma antica, dove cosi fcrive: In proxhno

ad dexteramfcilicet Sejjoriante Ba/i/iae , ttl?i imeni ia njete^

ris ^dijìc/ì rudera etìam nunc confpiciunmr , ^ntiquarii

nonnulli V^eneris , CjT* Cupidinisfuijje Templutn exijìimantf

ala vero eodem ipfo , q^uo BaJIlicaJìta efì loco : 'verum nul-

/(?, quodfciam, conjeElune hujus certo argumento. Fulvius

duos loofceprofe ciffert Ovidii 'verjìculos e primo Artis Am.

Aut uhi muwribus nati fua munera mater

Addidit ext^rno marmore dives opus .

Verum ^prteterquamcj^uod ntilla ilUcjitus indicatìo ft ,

de alio locpiii Poeta njidetur acdìjicio
, quam de Tempio Ve^

neris^ &Cupidinis . Potmt autem illic SejfQriumfuijje :

'verum nil ajjìrmo

.

Fra gli Scrittori adunque, come fi raccoglie dalle

parole di cjuefto dottillìmo Autore , alcuni hanno pen-

fato 5 eh' abbia S. Elena convertito in onore della -Cro-

ce li Tempj ll:eili ài Venere , e Cupido ; e di quello

fentimento fembra che fofTero il Fabricio , il Boiflard , e

Fauno , li quali prelTo il Pitifco alla parola Templum Ve-'

neris &c. così fcrivono .: Templum Veneris , ^ Cupidinis

nunc S. Crucis in Hierufaletn in Monte Ccelio . Panjìmentum

ejus tejpllatum e 'vario marmore , C^ aurata laquearia . Ab
Helena Conftantini Afatre inpios ufus ejì con'verjum . Altri,

fra li quali lo Ueffo Nardini , niente ritrovando circa li

detti Tempj dagl'Antichi accennato, dubitarono, fc

nel Se/Torio quelli vi fìano mai flati . Ed altri finalmen-

te , r opinione de' quali è prefentemente comune,
credettero cfsere quelle foikuzioni anch' in oggi vifi-

bili un infigne avvanzo de' Tempj di quelle profane

Deità

.

A me
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À me certamente non pare di potermi attenere al

fcntimento de'primi^ imperciocché, febbene dubitar non

fi pofTa del fommo zelo di Coiiantino in illerminarc.

l'Idolatria , e promovere il culto del vero Dio per mez-;

zo della Croce , tuttavia veggendo Egli , che la mag-
gior parte de' Gentili non era difpolla a feguire il fuo.

efempio
,

per non irritar maggiormente gli animi loro

in pregiudizio della Religione Criltiana, ha dovuto

fervirlì d' una prudentiflìma economìa , ne potè fubito

a di lei favore efeguire quanto avrebbe voluto . Quin-

di è , che , iiccome per l' accennato motivo non fubito

proibì 5 che la Croce fervifse di fupplicio a' delinquen-

ti , ma folamente verfo la fine della fua vita,come dimo-

flrano il Baronio (a), il Gretsero (^^j ed altri; ficcomc

pure per lo rtefso motivo non volle , che fubito fi demo-

lifsero li Tempj alle profane Deità confecrati , come ce

ne aflìcura Teodoreto nel lib. s • della Storia Ecclefialì:ica

al cap. 10. così fcrivendo : Conjiantìnus Magnus uidens

adhuc Orbem Terrarum casco errorefurentem , tametjì tetuìt.

omnino Dotmonìhus immolare hofìtas , non tamen Delubra

eorum demolitus eji ; così molto meno ha dovuto permet-

tere 5 che gli llefTì Tempj profani , come erano quelli di

Venere , e Cupido foflero confecrati in onore della

Croce; maflìme che, oltre all'innafprir l'animo degl'Ido-

latri
, poteva altresì giullamente temere , che quelli

,

entrandovi pofcia , fotto fpecie della nuova Religione

continuafsero in E/lì l'antica loro fuperftizione .

E che in fatti ciò non fia feguito , chiaramente il

dimoflra la figura di Bafilica , che , come diremo , ebbe

C fin

(*?) Baron. ad an. ^2j. (J?')
Gretf.de Sandla Cruce lib.i. cap.7i«.
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fin da'fuoi principj quella Chiefa, convenendo fra di lo-

ro tutti gli Storici , che li Tempj de' Gentili fabbricati

foflero con figure da quella totalmente diverfe . Pari-

mente , ben fi vede , che quella Chiefa fu fabbricata

re' tempi , in cui erano decadute le Arti • non già che

li capitelli 3 le bafi , le colonne , ed altre parti , che

componevano altre volte quella Bafilica non fo/Tero in

fé belle , e magnifiche ; ma perchè tutte furono tratte

dagl' antichi Edificj , non eifendo fra di loro uniformi ,

né d' ambe le parti della Chiefa corrifpondenti : quando
per lo contrario li Tempj degl'Idoli non folamente era-

no grandiofi , e magnifici, ma altresì quanto alle parti

perfèttamente uniformi

.

Né pure ardifco io a motivo del filenzio degli anti-

chi dubitare col Nardini , ed altri dell' efillenza di que-

fii Tempj ; mentre allora folamente il filenzio degl'Au-

tori è argomento ballante per dubitare d'un fatto co-

munemente ricevuto per vero , quando fi pofla altresì

dimollrare , che quelli follerò in circollanze di doverne

necelTariamente parlare ; il che certamente nifiuno fin'

ora ha dimoilrato nel fatto prefente . Quindi è, che, non
fenza ragione, il Binio , lo Spendano , il Gretfero , il

Bofio , e molti altri con il dotti/fimo Baronie, tanto fon

lontani dal dubitare di un tal fatto , che anzi dalla verità

del medefimo ne argomentano la cagione ,
per cui da

S. Elena fofiè prefcelto quello luogo per fabbricarvi una

Chiefa in onore della Croce , e depofitarvi li preziofiflì-

mi Stromenti della noilra Redenzione. -^f, quìdapud/a-

num Veneris , CT* Cupidìnis (^fono parole del fuddetto Ba-

ronio all' anno 324.) Templmn Crucis ? Z/t fcilicet Jufie

nUi'
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iikìfceretur immane fcelus , e^uod a Centilibus in Crucis

cditim fuerat ferpetratum , dum in S. Golgota, in Crucis ru-

te ( quod tejiatur Hieronymus epijìola 13.} fuerat impudi-

C£ Virginis Statua collocata • ^ locus ipfe Crucis titulo adeo

illujìratus ab eifdem Venerarium appellatum . ^uamobrem
,

quod celebre erat Veneris Templum Kom£ ^ (^de aliis modo

jtleo ) dignum l'ifum ejì , ut cum ignominia cverfum San*

Bijftm£ Cruci cederei
,
qu£ proculcatis impudicìtiis virtù-*

tum omniumJplendore nitefceret .

E per verità : egli è ben naturale , che avendo i

Romani annoverata fra gli Dei una Femmina, nel di cui

culto interefTavanfì , oltre l'errore comune , le malna-

te inclinazioni del fenfo 5 abbiano fabbricato in di Lei

onore un Tempio , come già praticato aveano con tant'

altre fa.ì{c loro Deità . Ora , fé quelli non è quello, che,

giulìa r opinione comune porta il nome di Tempio di

Venere , come pretende il mentovato Nardini , farà

per mio conto difficile affegnarne un altro , fu di cui

fondare fi pofTa ragionevole con ghie ttura , che foffc

dalla pubblica fuperlHzione alla fuddetta Dea dedicato .

Non può crederfi a cagione d'efempio, che quelli

foife ,0 quello detto di Venere Murcia fabbricato vicino

al Circo dopo la metà del quinto Secolo di Roma , op-

pure quello di Venere Cluacinà lìtuato prelTo la via Sa-

cra nel luogo , dove Tatio con Romolo fi riconciliò do-

po il ratto delle Sabine ; ellendochè il primo fu edifica-

to da Q^abio Gurges con il denaro , col quale furono

multate le Matrone Romane (^a^ ; il fecondo per fola

memoria del celebre fatto fopraccennato (^b^.

C z Ne

(«) Liv. Dee. 1. lib. io. Qh) Plin. Jib. 15. cap. ip.
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Ne per la llefla ragione può dirli efser Cjiiefti , o il

Tempio di Venere Genitrice alzato da Cefare per vani-

rà di far credere, che per mezzo di Enea , e dijulo Egli

da queAa Dea difcendefse (^a) ; o quello di Venere Vin-

citrice , che, dopo aver foggiogato Mitridate Re di Pon-

to, fabbricò Pompeo vicino al fuo Teatro, acciò cjuelli

fervifse di veAibolo al fopradetto Tempio , e così po-

tefse sfuggire la taccia, che fc le obbjettava d'aver Egli il

primo contra il colì:ume fabbricato un Teatro inabile ,

ed immobile in Roma (^1?) ; e molto meno quello di Ve-

nere Calva alzato in Campidoglio in. atteftato della ge-

nerofìtà , con la quale le Femmine Romane , e d'Aqui-

lealitagliorono li proprj capelli per compiere gl'archi,

le prime a fine di combattere contro de' Galli (c\ , da'

quali erano nel Campidoglio rinchiufe , le feconde per

refiliere a Maflìmino , il quale per efsere flato dal Se-

nato, attefe le fue crudeltà , dichiarato nemico dell'Im-

pero (jd\^ teneva llretta d' afsedio la fuddetta Città; men-
tre tutti quelli Tempj , e quanti altri dagli Scrittori ci

vengono accennati , de' quali troppo lungo farebbe vo-

lere difcorrere in particolare , non furono eretti fé non
fé a riguardo di fatti particolari, e per inflinto di perfone

private , lo che chiaramente dimollra, quanto già fofsera

preoccupati gl'animi de' Romani dalla ilima , e vene-

razione verfo quella falfa Deità , la quale per confe-

guenza già doveano aver'onorata con qualche pubblico,

e magnifico Tempio .

Ne deve pofcia recar maraviglia , fé ài quello'

Tem-
(a) Idem lib.54. cap.j. Qc") Ladant. lib. i. e. 20.

(h^ ex Tertiil. apud Pitifc. ver- («/) Platin. in Vu. S. Anteri

.

bo Tempkm yeneris FiOricis -
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Tempio non ne abbiano fatta menzione gl'antichi Scrit-

tori , li quali per altro hanno parlato di tanti altri Tem-
T)j dedicati a Venere ; imperciocché avendo quelli per

iltitufo di riferire li foli fatti , che appartenevano alla

Storia de* tempi , e non già di tefserc una defcrizione

di Roma , dovevano per confeguenza que' foli Tempj

accennare , li quali avevano ilretta conncilìonc coTatti,

che diedero motivo a fabbricarli , non già li altri , de'

quali non farebbe flato al propoiìto della Storia , che

fcrivevano , il fare menzione . Quindi è , che quan-

tunque al riferire di Vitruvio (aj , il quale dedicò la fua

infìgne opera d' architettura ad Augullo , coflumafsero

i Romani fabbricare li Tempj di Venere fuori di Roma,
nulla di meno non ritroviamo fra gli Scrittori , chi di

quelli ce ne dia contezza. Lo iì:efso adunque avvenne ri-

guardo a'Tempj di VenerejC Cupido fabbricati nel Sefso-

rio,li quali,per non avere connellìone veruna con alcun

fatto particolare, reltarono nel filenziofepQlti,come fa-

rebbe rellato anche il Sefsorio , fé , come (ì è detto , a

cafo, ed incidentemente Acrone non ne avefse parlato.

Relìa per tanto , che ci appigliamo al fentimenro

degli ultimi , e con il Baronio , ed altri confellìamo ,

che que' magnifici avvanzi , che tutt' ora lì vedono tra

quefìa Bafilica , e gli acquidotti di Siilo V. iìano alcu-

ne fortmzioni de' Tempj di Venere , e Cupido

,

CA-
(a) Vitruv. rib.i.c.7.
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CAPITOLO HI.

§luali denomina:^!oni fiano fiate attribuite alla

BafiUca ài S. Croce ir% Gerufalemme , e

con qualefiguraJìafiatafabbricata

.

LA prima , e più anticha denominazione , che fu

data a quella Chiefa , fi è quella di Bafilica Ele-

niana ^a^ , efsendo Hata così chiamata, come di già ab-

biamo olservato nel capitolo primo
,
perchè Ella dajl'Im-

peratrice S. Elena fu fabbricata . Non pafsarono molti

anni dopo la fua erezione , eh' ella venne altresì chia-

mata col titolo di Bafilica di Santa Croce per il feguen-

te motivo.

EfTendo la fuddetta Imperatrice S. Elena molto an-

fiofa , e follecita per la falute del figlio fuo Coilanti-

no, fu con celelie vifione avvifata, che, intraprefo il

viaggio dì Gerufalemme, vifitafle ivi divotamente quei

Luoghi Santi , e ricercafle la Santi/lìma Croce , fopra la

quale il Figliuolo di Dio, e nollro Salvatore compì la

grand' opera della redenzione del Mondo . S'accinfe

pertanto prontamente all'imprefa la piiflìma Impera-

trice , ed arrivata in Gerufalemme non ommife tutte

le poflìbili diligenze per ifcoprir il luogo , dove foife

fiata riporta , e fepolta la Santillìma Croce

.

Avutane quindi la notizia per mezzo di certo

Giuda Ebreo, o, come è più probabile, per nuova cehdc

ifpirazione , s' avviò fubito la fuddetta Santa verfo il

Gol-

(4) Concil. Rom. fub Sixto III. an. 453.
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Golgota, e giunta al Cito, dove giaceva fepolto il Legno

Santiilìmo della Croce non ha potuto contenerfì,al dire

di Santo Ambrogio (^i^ di non prorumpere per tenerez-

za in quelli divotiilimi fentimenti : Ecce locus pugna , iihì

eft 'vigoria ? §luttro lexìllumfalutis ,& non inverno . Ego

in regnis , CÌ7* Crux Domini in fulnjerel Ego in aulis , C^

in ruinis Chrijii triumphus ? lile adhuc latet ,
0* palma

njitiC ietermeì ^uomodo me redemptam arhitror
, fi redem^

ttìo ipfa non cernitur ? Video quid egeris Diahole , ut glci"

dius 5 quo peremptus es , objìrueretur . Sed Ijaac ohJìruBos-

ah alienigenis puteos erudera'vtt , nee Intere aquam pajjus

eji . TolUtur igìtur mina, ut 'Vita appareat . Promatur

gladius 3 quo veri Colice caput efi amputatum . ^periatur

humus , ut Jalus fulgeat . ^uid egijìi Diahole, ut ahjcon-

deres lignum , nijì ut iterum vincereris ? Vicit te Ataria,

qua genuit triumphatorem
, quis fine imminutione virgi"

nitatis edidit Eum , qui crucijìxus vinceret te , ^ mor-

tuus fuhjugaret . Vinceris^ hodie , ut mulier tuas inp~

dias deprehendat . Illaquafì SanBa Dominum gejìavit , ego

Crucem ejus invejìigaho . Illageneratum docuit, ego refU'»

Jcitatum . Illa fecit , ut Deus inter homines videretur ,

ego ad remedium peccatorum divinum de ruinis elevaho

vexìllum .

Dopo quefli teneri affetti comandò Ella po-<

fcia 5 che , demolito il Tempio di Venere, ivi eretto da' i

nemici della fede per obbrobrio de' Crilliani , e per

abolire la memoria della palfione di Gesù Grillo , (1

fcavaffe la terra fino a che compariffe il preziofìflì-

mo Legno della Croce, che tanto ardentemente brama-

va »

C«) S. Amb. concion. in obitu Theodofii Sen. Aue.
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va . Dopo adunque aver durata molta fatica nello fca-'

vare , li fcoprirono finalmente tre Croci , ma non po-

tendofi difcernere quale fra di effe fofle quella del Si-

gnore poiché il Titolo il vedeva laccato , ed a par-

te (rt) 5 flimò S. Macario allora Vefcovo di Gerufa-

lemme, non poterfi togliere in altra maniera, l'incer-

tezza, ed il dubbio 5 che con ricorrere con fuppliche

all'Onnipotenza di Dio. (Santo Ambrogio però nell'àc-

cennato luogo fcrivé , che il Titolo fu trovato unito

alla Croce 5 e quindi quella fu dipinta dalle altre).

Ritrovandoli per tanto in quei tempi una delle

principali Matrone di quella Città da gravillima infer-

mità ridotta agl'elìremi , s'avviò il Santo Vefcovo Ma-
cario unitamente all'Imperatrice S. Elena verfo la di

lei cafa , comandando , che ivi Ci porta/fero anche le

tre Croci , eh' erano fiate ritrovate ^ ed accollatofi al

letto della moribonda Matrona premife genufleflb , co-

me rifcrifce Ruffino (^) ,
quella divota preghiera : Tu.

Domine , aat per ZJnigenitum Fìlium tuum falutem generi,

humano per paffìonem Crucis conferre àìgnatus es , & nunc

in novìjjtmìs temporibus adfpirajìi in corde ancilU tua per-

quirere Lignum beatum , in q^uo Salus nofirapependit ', ofien-

de evidenter ex his tribus
,

qua? Cruxfuerit ad domìnlcam

vloriam ^ liei qu<s extiterit <id fer'vile j'upplicium ^ ut hac

mulier , qua femivi'va decumbit , fiatim ut eam Lignum

falutare contigerit , a mortis januis rcuocetur ad'vitam.

Applicò quindi S. Macario una delle tre Croci

all'Inferma, ma quella non ne fenti giovamento veru-

no ,

Qa) Riifìnuslib.i. cap.8. Socrat. lib.i. cap.17. Theodor, lib.i. cap.18:

C,^.) Rnf. loco laudato.



DI S. Croce in Gerusalemme, Z'J

no 3 e lo flefTo pure e fucceduto nell'applicar la feconda.

Applicata pofcia la terza, ecco che Tlnferma fperimen-

tò immediatamente li portentod effetti della virtù delia

Croce del Signore , mentre, aperti fubito li occhj, ed al«

zatafì , cominciò a fcorrere per ogni intorno la cafa lo-

dando , e magnificando il Signore , con tale labilità , e

robulìiezza di forze , come fé mai folle rtata malata .
(^
lì

Sozomeno (^ì però , e Niceforo ^^) fcrivono che la fud-

detta Croce lia Hata applicata ad un morto , e l'abbia ri-

fufcitato .

)
Riconofciuta per tanto , e diilinta con sì ftrepitofo

miracolo la Croce del Signore dalle altre,ordinò S.Ele-

na , che fi fabbricaffe un grandiofo , e magnifico Tem-
pio nei luogo 5 dove fu ritrovata la Santiflìma Croce , il

^uale volle che fi chiamaffe nuova Gerufalemme , e lo

dedicò alla Rifurrezione del Signore . Fece pofcia divi-

dere in tre parti la fopradetta SantifTima Croce, una

delle quah mandò al figlio Collantino , che rifiedeva

allora in Conll;antinopoli ; un altra parte ha dato al

già mentovato Vefcovo S.Macario, acciò veniffe con-

fervata in Gerufalemme in memoria della Redenzione

del Mondo ivi dal Salvatore fu la Croce compiuta j e

la terza porzione rinchiufa in cuilodia d'argento unita-

mente al Titolo trafmife a Roma , acciò veniffe collo-,

cata in quella Chiefa , dal che pofcia fu , come fi è

detto , chiamata , e tutt'ora fi chiama Bafilica di San-

ta Croce .

Oltre le denominazioni diBafìlica Eleniana , e di

Santa Croce , fu anche quelk Chiefa affolutamente

D chia-

(^a) Sozora.lib.2.c.i. ,(^) Nice. lib.8. cap.2p.
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chiamata BaGlica Hìerufalem (A , perciocché la Ile fifa

Imperatrice S. Elena fece riporre in efla una confide-

rabile quantità di terra del Monte Calvario innvitfiata

col fangue preziofiilìmo dx Noiiro Signore Gesù Gri-

llo, e perciò ella è comunemente chiamata Bafilica

di Santa Croce in Gerufalemme

.

A riguardo anche del fìto, in cui è fiata fabbri-

cata quella Bafilica , ha avuto le feguenti denominazio-

ni nate dalla corruzione , alla quale fono foggette le

lingue • cioè Bafilica in Pa/atio Sofiriano (^) , Bafilica

Sejjoriani Palatìi (c^ , Bajilica in Suxurio ((t\ , Bafilica. in

Cenforio ^e^ , Bafilica in Suxorio Cf) , Bafilica, in Sufu-^

Ito {£^ 5 Bafilica in Palatio Sejforiano (h^
, per lo che an-»

che prefentemente \ici\Q detta Badlica Seflbriana

.

In ordine poi alla figura 5 conia quale fu fabbri-

cata quella Chiefa , ella viene bailantemente indicata

dal nome di Bafilica, col quale dagrAntichi fu fem-

pre chiamata . Imperciocché quello nome di Bafilica

non era attribuito a qualunque edifizio benché mae-
flofo, e reale , ma folamente a quelli , che avendo una

gran Nave incontro alla Porta maggiore circondata da

uno, o più Portici più flretti, e più baffi, ed un al-

tra Nave egualmente alta , che attraverfava la pri-

ma, venivano per confeguenza a formare una figura

di Croce

.

Ne

(^a) In Ordine Ronj. X. cdit. a (f) In Concil.Rom.fub Sixto III.

Mabill. & alibi . an.433.

(b") Blanch, in edit. Rom. Ana- C/) '" Capitulari Evangeliorum
ftafii

.

edito a Card. Thomafio.

(0 in Synod. Rom. 3.fubSima- Qg) Ibidem,
co an.joi. (%') Anaft. in vit. Silvef. ad an.

(<i) InKalend. Fronton,Dom>4. 310. & in vit.Hadriani an.771.

Quadrag.
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Né è dilficile l'afTegnare li motivi
,

pe' i qu ali

Coflantino, con il coniglio fenza dubbio di San Silve-

ftro 5
preferire quelU forta d' editìzj a tutte l'altre , ben-

ché non meno grandiofe , e magnifiche , eh' erano ia

ufo pre/To gl'Antichi . Primieramente perchè tali edi-

fizj fono fatti informa di Croce, {Imbolo con il qua-

le li primi Crirtiani confegravano ogni luogo in ono-

re di Dio (^j. Secondariamente perchè Coftantino più

che dalla forza riconofceva dalla Santiffima Croce tut-

te le vittorie riportate contra Maffenzio , Licinio , edf

altri Q?^ . In terzo luogo perchè tali fabbriche non era-

no prefTo li Gentili deltinate per ufo della loro p rofana

Religione, ma per comodo de' foli Mercanti, e Giu-

dici , li quali amminiiliravano la giujftizia in quel luo-

go , al quale anche in oggi è reftato il nome di Tribu-

na . E finalmente perchè il nome di Bafilica propria-

mente fignifica cafa regia (e) , e tali appunto fono le

Chiefe de' Crilliani , nelle quali crediamo abitare il

vero Re del Ciclo , e della Terra .

CAPITOLO IV.

DeJcn\2one della, Bajtltca. di Santa, Croce come era, avanti

/' ultima riJiaura:<^ione fatta dal Regnante

Pontefce Benedetto XIV.

LA Bafilica di Santa Croce fu fabbricata con la

Facciata polla verfo Ponente , avendo avanti di

fé una Piazza più tolto grande , ma irregolare , fu la

D X quale

(<j) Cod. Theod. leg. ult. de Pag. (^) Eufeb.lib.2. de vit.Conftant.

cap.io. n. & fcq. (0 S.Ifid. lib.15.Orig. cap.4
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quale terminavano tre Itrade, l'una fltuata dalla parte

4ella Basìlica Lateranenfe vicino alle mura della Città
j

l'altra (che fu aperta da Siilo V.) per contro alla Bafi-

lica Liberiana; .e la terza verfo Porta Maggiore . Que-

fìa Piazza era con un muro di cinta divifa in due parti

difuguali 5 delle quali la porzione minore formava un

Atrio cinto 5 e fcoperto verfo la Piazza, e coperto dal-

la parte della Bafilica

.

L'Atrio coperto era largo palmi 2 8 , e longo pal-

mi 8 <$ , comprefo però il iìto occupato dal belliiluno

Campanile da una parte, e dalla Cappella del Croci-

fìffo dall' altra , eifendo ambedue di palmi z 6 in lon-

ghezza , e di palmi z i in larghezza . Dalla parte della

Piazza era quelVAtrio follenuto da quattro colonne di

granito nel mezzo , e da due di Cipollino all'elliremità

con fue ba(ì , e capitelli , fopra de' quali s'appoggia-

vano (ette architravi , che reggevano il muro di fron-

te ornato con le Arme d'alcuni Pontefici , e Cardinali

dal tempo in tal guifa confunte , che non fi è potuto

fcoprire di chi foffero

.

Sette adunque erano le aperture per le quali fi en-

trava in quelV Atrio , benché poi tre per parte foffero

ftate'chiufe con un muro d'una giulìa altezza , e quel-

la di mezzo ancora con una mezza colonna interrotta,

acciò non feguiffe irriverenza veruna . Il pavimento

t;ra di mattoni interrotti con Ialite di travertino ,",iè

tutt' all' intorno vi erano de' fedili di marmo per co-

modo de' Divoti , che vifitavano quella Bafilica . Ave-

va il detto Atrio al di fopra il fregio, e foifitta dipin-

ti a frefco , ed era altresì la foiStta da certi regoli con

ottimo
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Ottimo gulìo divifa, ed ornata, vedeadoii in mezzo le

Arme del Cardinal Mendozza .

Tra la fuddetta Torre delle Campane a mano
dritta , e la Cappella del Crocifìilo polla a mano man-

ca v'era ringrefTo della Chiefa ornato con flipiti di

marmo bianco fcorniciati , il quale lì chiudeva con

porte di CiprelTo impellicciate di noce, ed intrecciate

con legno d'ulivo , ed in effe Ci leggeva quella divota

afpirazione: Per fìgnmn Crucis libera nos Deus nofler . Sì

vedevano in effe pure le Arme del Cardinale Caprani-

ca 3 e leggcvadl'anno, e l'Artefice , dal quale furono

fitte MCCCCLXXr. Alexandrì Tiburt. Quelle porte fu-

rono da Ladri abbruciate , ma però non gli riufci di

rubare , come avevano tentato

.

Entrata la Porta vedeva il divoto Offervatore la

Nave maggiore larga palmi 4i, e longa (ino all'arco

di faccia , che la divideva dalla Nave traverfa pal-

mi 118. Vedeva pure fette archi per parte follenuti da

dodeci bellilfime , e groffe colonne di Granito Orien-

tale con fue bali , e capitelli d'ottimo gullo , ma di di-

ver/i ordini d' architettura , fopra de' quali s'alzavano

li muri ornati alla cim.a con un gran fregio dipinto a

frefco. La foffìtta pure era dipinta, e divifa in qua-

drati ornati nel mezzo con rofe di rilievo dorate , ec-

cettuatane quella parte, in cui erano dipinte le Arme
doì Re di Spagna, e del Cardinale Mendozza , che ne

fu l'Autore .

In mezzo pure al grand'arco di faccia alla Porta

v'erano le Arme di marmo del Cardinale fuddetto , e

fopra di effe lì vedeva una Croce di due traverfi do-

rata,

,
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rata , la quale aveva un coperchio di marmo fbflenuto

da due fbttili colonne , ed era collocata in un campo

colorito di azzurro, in cui a caratteri d'oro fi legge-

vano quelle parole : Hìcfuit Titulus Sanate Crucis , che

fu a cafo ritrovato, come fi dirà in appreifo , nell'ulti-

ma Domenica di Gennaro dell'anno 149Ì., giorno,

in cui arrivò in Roma la notizia , che il Re Ferdinan-

do aveva efpugnata Granata per l'avanti da' Mori tiran-

nicamente occupata.

Dall'una , e l'altra parte di quella Nave fé ne ve-

deva un'altra larga folamente palmi z z , che dalla be-

neficenza del Cardinale Capranica fu coperta con vol-

ta fatta a Croce fecondo il fello degl'archi, che foile-

nevano li muri della Nave maggiore , come indicava-

no le Arme del medefimo nelle volte lleife inferite; e

quelle tre Navi venivano ballantemente illuminate da

un folo grand' occhio collocato fopra la Porta della

Chiefa .

Come la Nave dimezzo, cosi anche le due mi-

nori avevano un arco proporzionato , per lo quale

,

falendo tre gradini polli nella groffezza de' pilallri, che

foilenevano li detti archi , fi paffavaalla Nave travcrfa

longa palmi 8 ^ , e larga palmi 3 s , ornata anch'effa

di fregio , e fotfìtta fimile a quella della Nave prin-

cipale .

Nel pilaflro pollo tra l'arco maggiore , ed il mi*'

nore dalla parte del Vangelo eravi la feguente Ifcrizio-

ne in memoria di Benedetto Vll.fepolto in quella Bafili-

ca : Hoc Benedici Pap<£ quìefcunt membrafepulchro O'c la

quale riferiremo altrove

.

.
Uno
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Uno de' muri , che apparteneva a quellaNave tra-

verfa era alzato fopra i pilallri , e gli archi , che la divi-

devano dalle tre Navi della Chiefa , e l'altro paralello

s'appoggiava ibpra i larghi pilaflri , e 1' arco della Tri-

buna . Negli altri due muri di fella v'era alla cima fotto

al fregio un gran fìnelììone divifo con una colonna nel

mezzo 3 e fotto di elfo dalla parte dell'EpiftoIa fi vedeva

il Coro , indi più abbaflb una porticella co°i ftipiti di

marmo bianco , che introduceva nel Moniftero
;
per

contro alla quale dalla parte del Vangelo vi era una

porta più grande , per cui fi afcendeva alla Sagrellia

.

Ne' pilallri , che reggevano l'arco della Tribuna

eranvi due porte anch'effe co'i flipiti di marmo bianco ,

per le quali fi calava da una parte alla Cappella di S.Gre-

gorio, e dall'altra a quella di S. Elena. Sopra le dette

porte fi vedevano due ringhiere fatte con colonnette

quadrate di marmo bianco , una delle quali , cioè quel-

la j ch'era fopra la porta , per cui fi calava a S. Elena ,

ferviva per moftrare le Sante Reliquie ^

Nel mezzo di quella Nave traverfa fi vedeva l'Ai-

tar maggiore elevato tre gradini fopra il piano della me-

defìma . Era quefli coperto con un Ciborio di marmo
bianco fòllenuto da quattro colonnejnon già di porfido,

come fcrive il Ciampini (a) , ma bensì due di Breccia,

e due di Porta fanta co' fuoi picdellalli , bali , e capitel-

li d'ottimo gullo a riguardo de' tempi , ne' quali fu fab-

bricato . Detto Ciborio fi divideva in tre piani , il pri-

mo de' quali era quadrato , e veniva formato dalli quat-

tro architravi di marmo bianco , in uno de' quali collo-

cato

(a) Ciamp. de Vct. Monim. cap.i»
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cato verfo la Tribuna v'era incifa la feguente Ifcrizionc,

die indica il pio Cardinale , che lo ordinò , e gli Artefi-

ci , che lo fecero.

4ly TEGM ID HVBALDVS

FORE FECIT CADIQ: NA <|i.

VIR PRVDENS CLEMENS '

DISCRETVS ET SPVA ^
^ lOnES DE PAVLO CVM

FRÌB. SVIS

ANG-KO ET SASSO HVIVS

OP MAGISTRI FVERVNT R.

Il fecondo piano era ottangolare, e più fìretto fo-

Henutoda picciole colonnette di marmo , ed il terzo an-

cor più ilretto 5 ed anche quelli formato con colonnet-

te di marmo . Finalmente fopra di quello terzo piano

s'innalzavano otto lalire pure di marmo , le quali re-

ilringendofì alla cima follenevano una palla ottango-

lare 5 in cui era fiffata una Croce di ferro , che compiva
il defcritto Ciborio

.

Dietro all' Altare vi era la Tribuna larga palmi s 8.

con Io sfondo di palmi z^. , e dall'una , e I' altra parte

di quella vi girava un gradino con fedili di marmo fatti

dal Cardinale Mendozza . Nel mezzo eravi un piano ,

al quale s' afcendeva per quattro gradini , nel qual fito

ii Cardinale Quignone Titolare di quella Bafìlica fcelfe

la Tua fepoltura come accenna la feguente Ifcrizione .

FRAN-
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FRANCISC. QVIGNONIVS . CARD. S.CRVCIS. .

DE . MORTE . AC . RESVRRECT: COGITANS
VIVENS . SlBl . POSVIT .

EXPECTO DONEC VENIAi:
IMMVTATIO MEA.

Que/lo piano ferviva per alzarvi il trono Pontificio,

e tutt'ora ferye di bafe alla bellillìma macchina di mar-

mi preziofi eretta dalla fomma pietà del fuddetto Cardi-

nale Quignone in onore del Santiflìmo vSagramento, che

qui fi conferva . Quella macchina vien formata da quat-

tro colonnette, e due llatue fcolpitc dal celebre Sig. Ca-

valiere Maderno , una delle quali , che reila a mano
dritta , tiene un cartello , fu cui è fcritto Panem Cucii de^

dit eìs -jC l'altra, eh 'è a mano manca , tiene un altro car-

tello, nel quale fi ^^ggQ Aiìferator Domìnus efcam dedìtti->

mentihusfe. Nel mezzo fi vede il Tabernacolo ài bronzo

ben travagliato , e dorato , e fotto in baffo rilievo vi

fono due Angioli , che tengono un altro cartello , nel

quale è fcritto Hic Deum adora . Succedono quindi le Ar-

me del detto Cardinale Quignone , e di poi la feguen-

te Ifcrizione .

FRANCrSCVS . QVIGNONIVS . TIT. S. CRVCIS .

IN . HIEKVSALEM . S. R. E. PRESBYTER . CARDlNALIS.

NATIONE . HISPANVS . PATRIA . LEGIONENSIS.

SANCTISSIMO . CHRISTI . CORPORI . DIC AVIT

.

ANNO.MDXXXVI. KAL. IVLI.
>

E Dalla
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Dalla parte del Vangelo vicino alla defcritta mac-

china eravi 5 come pure di prefenre fi vede , ilDepofito

del Cardinale di Carvajal con la feguenre Ifcrizione .

BERNARDINO CARVAIAL NATIONE HISP.

PATRIA PLACENT. EPISCOPO OSTIEN. CARD. S. CRVCIS

OB EGREG. VIRTVTES DOCTRINAMQVE

IN SACRIS LITTERIS SINGVL. AB ALEX. VI. PONT, MAX.

IN NVMERVM PATR. ASCITO

PLVRIB. LEGATIONIBVS PRO RP. CHRIST.

INTEGRE SAPIENTERQVE FVNGTO

PROSPERA FORT. MODERATE

ADVERSA CONSTANTER VSO

PER OMNEM VITAM PIO AC RELIGIOSO.

VIXIT ANN. LXVir. MENS. IH. DIES VIII.

OBIIT XVII. CAI. lANVAR. ANN. MDXXIII.

E nel pavimento fi legge quell'altra

HIC BER. CARAVAIAL S. R. E. CAR. S. ^
EPISCOPVS OSTIEN. QVIESCIT DONEC AD

ETERNAM RESVRGAT VITAM

Il rimanente della parte inferiore della Tribuna

era tutto lifcio , ed imbiancato . Succedeva indi una

cornice dipinta a frefco , che divideva la volta dalla

parte inferiore della ftelTa Tribuna . Quella volta , come
anche in oggi Ci vede , è tutta dipinta dal Perugino , o

,

come altri più comunemente credono , dal Pintorec-

chio , lagnale dalla parte del Vangelo rapprefenta l'in-

venzione della Croce , ed il miracolo della rifanazione

d'una femmina , feguito, come già fi è detto, per diilin-

guere
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guere la Croce del Signore da quelle de' Ladri fece lui

crocifidì ; e dalla parte dell' Epillola V Efaltazione della

medefima , cioè quanto fegui ad Eraclio, quando veiHto

alla reale volea riporre il Legno della Santiflìma Croce

fui Monte Calvario , da dove Cofroa Re di Perfia l'ave-

va levata (a) . Nel mezzo poi vi è dipinta S. Elena, che

tiene alzata la Croce , con ai piedi genuflcflb il Cardi-

nale Carvajal; e più fopra il Salvatore Ton un libro in

mano , in cui fi leggono le feguenti parole £G0 SVM
FU, VEKTTAS, ET VITA, che ha all'intorno due
cori di Serafini con alcuni Angioli in atto di adorarlo .

Tutto il pavimento della Chiefa , eccettuatane

quella parte della Nave maggiore , in cui anticamente
eravi il Coro , come pure il pavimento della Tribuna,
era formato, come {ogìiono dir li Latini , opere TeJJellato ,

cioè comporto di varj piccioli pezzetti di pietra di dì-

verfo colore con /ingoiare artificio fra loro uniti , ed a

fito a (ito per maggior confiilenza , e fodezza con la-

ftre di marmo interrotti

.

Non ho qui iHmato opportuno di avvertire con il

Giampini (^^, che li muri laterali eileriori avevano cin-

que grand' archi tanto al dì fopra , che al di fotto con al-

trettante finellre corriipondenti agli archi fuperiori , e

fatte parimente in forma d'arco , come pure , che nel

muro di fronte vi erano due fineilroni
, poiché tanto

lifuddetti archi, e finellre, come li finellroni furono

turati avanti T ultima riliaurazione fatta dal Regnante
Pontefice Benedetto XIV.

E 2 CA-

(«) Brev.Rom. & Monafl. in die Exalt. S.Crucis . C^) De Vet.Mon. ci.
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C A P I T O L O V.

-,

S( laBaJìlìca di S^. Crocerà quellaJìejpi , che fu

fabbricata da S. Elena , e Cojìantino .

OGnuno ben comprende , che non può quivi cer-

care , fé fia r iltefla Bafilica quanto alle parti in-

tegrali 3 ed accidentali y imperciocché , riguardo a que-

lle , egli è naturale , che molte ne (ìano Hate levate , e

molte aggiunte . In fatti mi pare molto probabile , che

la Tribuna , che prefentemente lì vede , debba efler Hata

fatta dopo la Chiefa, llantechèsnon folo ella è laccata dal

jnuro della medeilma , ma occupa altresì conlafua am-
piezza porzione di due archi di iìneftre altre volte

aperte

.

Parimente mi fembrà , che quella Chiefa polTa ef-

fer Aata di cinque Navi , mentre ne' muri laterali lì vedo-

no gli archi chiufl molto dopo , come olTervò anche il

Ciampini nel Gap. 7. del fuo libro de' fagri Edifìcj .

Quelli però riflettendo, che prefTo gl'archi fuddetti dalla

parte , dove ora -e il Tinello del Monillero , non fi vede

velìigio alcuno di muro , che formafle un altra Nave 5ha

creduto , che la Balìlica di S. Croce folTe da ogni parte

aperta, come la Bafilica Emilia , della quale egli ne porta

lima Medagha alla Tavola XXI. del libro degl' antichi

monumenti. Ma avend' io oifervato nel muro le fegatu-

ture , dove s' appoggiavano le travi , indubitatamente

fatte quando fi è fabbricata la Chiefa , come pure riflet-

tendo , che il muro parallelo alla Chiefa dalla parte del

Moni-
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Moniilero è di tale bruttura , e grofTezza , che beli nio-

ftra eflere llato muro della Chiefa, m'induco a credere ,

che per quegli archi fi pafTafle dall' una , e V altra parte

ad un altra Nave delia medellma .

Il dubbio adunque fi è , fé quei muri , che prefen-

temente formano la Baiìlica di Santa Croce hano ancor

quelli, che furono da principio fabbricati daCollantino,

e Sant'Elena . Intorno al qual punto non è così facile il

poter determinare per cagione del longo tratto di tem-

po,e dei molti,ed innumerabili accidenti, a' quali fu ef-r

porta quella Baiìlica , e pei quali ha potuto in confe-

guenza correre quella forte , che per lo paflato hanno

corfa molti altri Edifìcj sì facri , che profani : tuttavia pe-

rò io facilmente mi perfuado , che liano li medeiìmi per

i feguenti motivi

.

Primieramente io o/Tervo , che la Bafìlica di San-

ta Croce ritiene anche di prefeiite la medefima figura ,'

avendo la gran Nave di mezzo incrocicchiata da un altra

egualmente alta , ed intorno alla Nave maggiore dall'

una , e l'altra parte un Portico follenuto dalla parte ver-

fo la Nave maggiore da dodici groffe colonne di Gra-

nito orientale con belliflìme bafi , e capitelli , e quello ,

che molto fa al mio intento , corrifpondenti agi' Edificj

fagri di que' primi tempi , ne' quali, per la follecitudine

in fabbricarli , non fi aveva rifleffo , che foffero del me-
defìmo ordine d'architettura , ne di egual altezza, ne
tampoco , che nel colore li marmi accompagnaffero , ed

altre limili cofe , le quali poi ne' tempi fuffeguenti fono

flate emendate

.

"OiTervo in fecondo luogo, che.in tutti i Secoli fuf-

feguenti
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Seguenti alla fondazione di quella Bafilica fi fa menzione

di cofe anche minute, e tenui, che riguardano la mcdefi-

ma, e pure mai troviamo notato , che folTe di nuovo fab-

bricata 5 come fi ìcg^c delle Bafiliche di S. Pietro , S. Pao-

lo, ed altre

.

Leggiamo per tanto, che Valentiniano II. , il quale

vi/Te verfo la fine del 4. Secolo , faceife fare il Mufaico

nella volta della Cappella di S. Elena ; che Siilo III.

avanti la meta del s. Secolo vi celebrale un Concilio

contra Baffo ; che Simmaco al principio del 6. ne abbia

tenuto un altro contra Lorenzo Antipapa

.

Al principio del 7. fi legge , che S. Gregorio Ma-
gno r erige/fe in Titolo Cardinalizio in vece della di-

iirutta Chiefa di S.Nicomede . Cominciando l'ottavo

giufia ciòjche riferifce J'Anailafio nella vita di S.Grego-

rio II. , quello Pontefice la fece riflaurare, e ricoprire :

allegherò le parole ilelfe dell'accennato Autore ,
paren-

domi , eh' evidentemente provino non e/Ter Hata fino a

quel tempo rifabbricata : Hic ( cioè Gregorio II. ^ Hte-

rufalem Ecciejìam San^am , ^ua multofuerat deteBa, tempO"

re ^ ti^ ctrcumquaque porthus letujiate quaffatas trahibus

deduElìs cooperuit , ac reparavit ; e lo ììt{{o fece anche

Adriano I. , che morì alla fine dell" ottavo Secolo .

Ad Adriano è fucceduto Leone III. , il quale donò a

quella Bafilica una corona d'argento, che pefava lib./.,

ed avendo inftituito le Litanie avanti la folennità dell'

Afcenfione del Signore , ordinò , che nella feria 4. fi

unifie il Clero in quella Chiefa di S. Croce , ed indi paf-

fafle a quella di S. Lorenzo fuori delle mura . Ora è egli

credibile , che all' Anadafio , al quale è arrivata la no-

tizia
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tizia di cofe anche minute , non fìapoi arrivata la noti-

zia , di chi r abbia rifabbricata ,
quando quelli vi fofTe

flato ? Mi pare adunque di poter conchiudere , che Imo

al principio del nono fecolo fi fia fempre confervata quel-

la Itefla fabbrica 3 che fu dalla fomma pietà, e beneficen-

za di S. Elena , e CoHantino innalzata

Ciò, che non è feguito fino al principio del nono

Secolo, né pure èfuccedutone'fulTeguenti; imperciocr

che leggiamo bensì , che Leone IV. le donalTe una ve-

lie , e molti veli, e Stefano VI. un Codice , in cui erano

fcritti li hbri de' Re , ed un libro di Salomone . Che alla

fine del I o. Secolo , cioè verfo l'anno 984. Benedet-

to VII. vi fabbrica/Te il Moniilero , e vi collocafTe de'

Monaci , come fi raccoglie dalla di Lui Ifcrizione fepol-

crale , nella quale fra l' altre cofe fi legge :

Hkce Monafìertum fiatuit , Afonacojque locavìt >

Qui laudes Domino noBe , diecine canunt .

Che r an^o 1044. Leone IX. donaffe quello Mo-

niUcro a Richerio Abbate di Monte Cafino , e tal dona-

zione venilfe confermata da Vittore II. 1' anno 10^7.

Che AlelTandro II. levalfe poi detto Moniftero a' Bene-

dettini , e lo dafle alli Canonici Regolari di S. Fridiano

di Lucca,concedcndo in vece a' Benedettini ilMoniAero

de' SS.Seballiano, e Zofimo, detto in Fallarla, collocato

tra S. Maria Nuova , ed il Colofleo ; ma non leggia-

mo 5 che alcun Pontefice , o infigne Benefattore la fa-

cete rifabbricare . Anzi troviamo , che Lucio IL , il qua-

le vifle verfo la metà del duodecimo Secolo , la vidde

cosi
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cosi mal ridotta , che , per fottrarla dairimminente ro-

-vina, la dovette fin da' fondamenti rifarcire, quam de rui"

nis ( fono parole di Gio: Diacono nel libro della Bafilica

Lateranenfe dato in luce dal Mabillonc nell' appendice

del Tomo i. dei Mufeo Ital. ) afmiatnmtofridarò , <S^

admirando opere renonjavit .

Non vorrei però , che una tale efpreffione di Gio:

Diacono induce/Te taluno a credere , che Lucio II. la fa-

cefTe da' fondamenti rifabbricare , mentre , acciò ella

fuffirta in tutto il fuo rigore, hafta che Lucio II. non fo-

lo abbia fatto rifarcire la Chiefa , ma altresì li fonda-

menti della medefìma . E certamente , riferendoci lo.

ileffo Gio: Diacono nel luogo accennato , che per il

fommo amore,che quegli aveva verfo queJfta fua Chiefa,

volle eifere in eifa ordinato Prete Cardinale ^ fé foffe fia-

ta dal medefìmo da' fondamenti rifabbricata , non ave-

rebbe certamente tralafciato dì foggiugnere , che dallo

llelfo , o da altro per di lui commiìlìone folle anche

fìata confecrata . Quindi è , che quanti hanno in fegui-

to fcritto delle beneficenze di Lucio II, verfo quella Ba-

filica , o fi fono ferviti delle parole di Gio: Diacono , o

folamente ci riferifcono , che fia fiato della medefìma
inligne Benefattore . Cosi fi \egge. in un Codice Vatica-

no (rtj , dove fi trovano fcritte le vite di molti Sommi
Pontefici : Hie fuit ex Pronjincia ySmilÌ£ , Patria, Bono-

nienfìs , ex Patre Vifeo . Hic aj[umptus efl a Domino Papa

Hunorio iti Tìtulo S. Crucis , ts^ creatus Komame Ecdefia

Bihliothecarius
, fuatnque Eccleftam jìcut bonus Pajìor ,

tam in tsdif.ciis
^ luam inpojjejjìonibus mnltum , ac pluri-

mitm

(à) Apud Bsron. ad ann.1144.
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mum au^mentavit y tP* di'vitem de pauperyimafecit . Fa-^

èrica autem ipjtus Ecclejtee a fummo ufcjue deorfum in melius

reformata , ^ Claufìrum cum omnibus Ofjìcinis de novo cedi-

fìcavit 5 tP* Conventum ibidem Camnicorum Regularium ^

Deo aurore , conjìituit .

Il Platina pure nella vi ta di Lucio II. dice , che la

rinovò quafi tutta , non già che la rifabbricò ; nel qual

fentimento ben moflrò d' eflere anche il Regnante Som-

mo Pontefice , allorché nella fua dotti/lima allocuzione

alli Sig. Cardinali del giorno 3. di Marzo 1749. con la

fua folita avvedutezza difle,che Lucio IL dai fondamen-

ti la rillorò , non già la rifabbricò : Eam Lucius 11. Civis

Bononien/ìs afundamentis rejìauraiit .

In fatti egli è certo , che 1' anno 149 a. al tempo

d' Innocenzo Vili. , facendo il Cardinale Gundifalvo

Mcndozza allora Titolare rifiorare , ed abbellire quefla

Chiefajfu a cafo ritrovato il Smo Titolo della Croce fo-

pra l'arco maggiore , dove prcfentemente fi vede una

Croce di linceo , e prima in campo azzurro a caratteri

d' oro era fcritto HIC FVTT TlTVLVS S. CKVCIS .

Ora come mai averebbe potuto reilare colà nafcoHo fi

preziofo teforo fino dai tempi di S.Elcna, come vuole An-

drea Fulvio {a\ , o almeno dai tempi di Valentiniano

Imperatore , come crede il Panvino {Ìj^ , fé Lucio II. aveA

fé di nuovo fabbricata quefta Chiefa ? Bifogna adunque

per necellìtà confeflare , che ne da Lucio IL, ne da al-

cun altro fino adlnnocenzo Vili, fia ftata rifabbricata."

Da Innocenzo Vili, pofcia fino al prefente egli è

F cer-i

•
*

(a) Lib.j. de Antiq^ Urb. verbo Anghiftheatrum . ' (V) De Sept*

Urb. Ecdef. cap.j.
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certo, che molte volte è iìata riaggiuftata , come appa-

rirà quando riferiremo li Benefattori della medeflmaBa-

(ìlica 5 ma però mai fu di nuovo fabbricata ; dal che ne

fiegue 5 che probabilmente le parti eiTenziali, che forma-

no quelìa Balìlica, debbono efi'ere quelle medefime , che

al tempo di S. Elena , e Collantino furono fabbricate

.

. C A P I T O L O VI.

Defcrì:^ìone della. Bafìlica, di S. Croce in Gerufdemìns

dofo ejjerejìata rijìorata dal Regnante Pontefice

Benedetto XIV.

AVeva , come fi è detto , la Bafìlica di S. Croce tré

llrade, per le quali li divoti Fedeli vi concorreva-

no , r una dalla parte di S.Giovanni lungo le mura del-

la Città , l'altra aperta da Silio V. verfo S. Maria Mag-
giore , e la terza verfo Porta Maggiore . Prefentcmente

oltre le dette llrade ha verfo S. Giovanni un reale Gra-

done foflenuto a mano deil;racon un gran muro, ed or-

nato con piante di moricelh , ed olmi lungo più di

mezzo miglio , e largo palmi i^o. aperto dal Regnan-
te Sommo Pontehce Benedetto XIV. con lo fpiano

d' un piccolo Colle , e la riempitura di un gran fondo,

che tra quella , e quella Bafìlica fi ritrovavano .

Quello flradone verfo il Laterano vien chiufo con

1$. m-izze colonne polle con fìmmetria corrifpondente

alla facciata diS. Croce, e fra quelle di mezzo colloca-

te in maggior diflanza delle altre , vi fta tirata una ca-

tena per impedire il continuo paffaggio delle Carrozze,

e Cai-
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c Carrette , dalle quali , fé fofle libero 1' entrarvi , in

pochi anni verrebbe ad eflerc rovinato . Nello fpazio poi

,

che rella tra queilio nuovo flradone , e 1' antica flràda

prelFo le mura , fono piantati per lungo cinque filoni

d' alberi pure di moricelfi , con che vengono a formarli

altri quattro Gradoni quali della medcfima lunghezza

,

ma non della medelìma larghezza , chiulì anch' elfi con

altrettante mezze colonne dalla parte della Bafìlica di

S. Croce.

In occafione d'eflere flato apertoli detto ftradone ,

lì è anche abbaflata la Piazza , acciò 1' accelfo riufcilfe

più comodo; ond' è ieguito, che cflendo per 1' avanti

la (lìddetta. Piazza al medefimo piano dell' Atrio , e dei-

la Bafìlica , prefentemente e 1' uno , e 1' altra fi trova

più di quattro palmi elevata fopra la medefima , il che

ha dato campo di fare avanti il detto Atrio , e Chiefa

una piccola platea centinata , e contornata con cordoni

di Travertino , ed in ella formarvi una fcalèa di feì

gradini , ornata con otto mezze colonne al lungo della

medefima • lo che appunto mancavagli , perchè avefle

quant' è proprio delle Bafiliche , giulla la fuppohzione

di Vitruvio nel libro 3. dell' Architettura al capo 2.

Chi da un'occhiata generale alla Facciata di que-

lla Bafilica , la vede formata per intiero di Travertini

,

larga palmi ii8. , ed alta palmi 130. nelle parti latera-

li concava , e nel mezzo conveffa . Vede in oltre tutto

il campo della medefima da quattro gran pilafiri , e da

quattro mezzi pilaftri divifo in cinque parti, tre nel mez-

zo convefle , e due concave ai lati . Li fuddetti quattro

pilaftri , e mezzi pilaAri con fue bafi
, piedel^alli , e ca-

F z pitelli
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pitelli fono a due a due accompagnati , e dividono il

detto campo nel luogo, dove Je parti convefTe s' unifco-

jio con le concave j e fopra di eùi s' innalza la cornice,

.ixegio 5 e cornicione .

Sopra il cornicione nelle parti laterali fi vedono

le ball di due ringhiere di colonnette , interrotte con al-

trettanti pilalbi , e mezzi pilaftri d' una giui^a altezza

,

quanti fono li pilaliri , e mezzi pilalbi nella Facciata ,

ai quali corrifpondono , e fopra d' eilìfono collocate fei

fìatue 5 quattro de' SS. Evangelilìi , e due all'eilremità ,

una di S. Elena , e J' altra di Coilantino Fondatori di

quella Bafilica

.

Nel mezzo della Facciata fopra il cornicione fi al-

za un Frontifpizio fatto in forma d'arco , e fotto di eifo

fi vedono le Arme del Regnante fommo Pontefice
,

per

la di cui infigne pietà, e magnificenza è fiata fabbricata,

con quelle parole di Metallo inferite nel fuddetto gran

fregio

.

BENEDICTVS XIV. P. M.

IN HONOREM S. CRVCIS
PONTI F. SVI ANNO IV.

Sopra il Frontifpizio s'alza un pilafiro ^ il quale

quafi in forma d'arco roverfcio refiringendofi alla cima

viene a formare una bafe , in cui è fifiata una gran

Croce di ferro , a' piedi della quale fianno due Angioli

di travertino in atto di adorarla . Sotto il cornicione

pelle tre parti convelfe Ci oflervano tre finefironi , l'uno

ovato nel mezzo , e due dalle parti paralellogrammi
,'

termi-
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terminati però al di fopra con un femicerchio , e fotto

d'eili fi vede un numero eguale di porre, delle quali

quella di mezzo è più larga , e per confeguenza anche

più alta delle laterali ,
quant' è il femicerchio , che

al di fopra la compie , elTendo le laterali terminate con

un Architrave

.

Ciafcuna di quelle porte fi chiude con un bellif-

iìmo cancello di ferro , ed ha per contro un corrito-

re 3 il quale conduce ad una delle porte della Chiefa

,

Li corritori corrifpondenti alle porte laterali fono paral-

lelogrammi , e foflenuti da otto pilafiri ,
quattro per

parte con fue bafi , capitelli , ed architravi , e tra loro

s' incrocicchiano , ficchè quello , che comincia dalla

porta dell'Atrio a mano delira, ha in fronte la porta la-

terale della Chiefa a mano manca , e . viceverfa quello

a mano manca la porta della Chiefa a mano deflra .

Il corritore , che corrifponde alla porta maggiore

dell'Atrio , ha in faccia la porta maggiore della Bafili-

ca 5 ed è foflenuto da cinque colonne per parte , accom-

pagnate con altrettanti pilaftri , ornati e gl'uni , e gl'al-

tri co' fuoi piedeftalli , bafi , capitelli , cornici , e fre-

gio 5 fopra de' quali s'alzano gl'archi , che al di fopra

io compiono . Quattro di quelle colonne con li fuoi ri-

fpettivi pilallri fono di travertino , e reilano fituate nel-

la grolTezza de' fuddetti pilallri , altre quattro fono di

granito orientale, e fono collocate nel mezzo dell'Atrio,

e r altre due fono impellicciate di Bardiglio , e fanno

ornamento alla porta maggiore della Chiefa

.

Chi entra adunque in quelV Atrio vede in primo

luogo un corritore y che gira all'iatorno ^ indi in mez-

zo
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20 una belli/lima Cupola ovata , foltenuta dalle già det*-

te quattro colonne di granito , come pure da otto pila-

l^ri a due a due tra loro uniti , che vengono a formare

otto aperture
,
quattro più larghe , e tanto più alte ,

quant'è il femicerchio , che le termina , e l'altre quat-

tro più lìrette parallelogramme , l'unc , e l'altre alter-

nativamente fìtuate . Gli architravi delle dette porte

parallelogramme formano all'intorno una cornice in-

terrotta dagl'archi , e tra un arco , e l'altro fopra li det-

ti architravi vi fono quattro iìneflre , due aperte verfo

la Piazza , e due fìnte verfo la Chiefa

.

Sopra gl'Archi gira tutt' ali" intorno un cornicio-

ne 3 che ferve di bafe alla Cupola , rinforzata con tante

lailre colorite di travertino ,
quanti fono li pilalTiri , e

le colonne , che la foltenghono . Nel colmo della Cupola

lì trova un altra cornice ovata , che termina le dette la-

Ike 5 e ferve di bafe ad un altro Cupolino ovato , nel

quale pure vi fono otto pilaftri , ed altrettante fineflre

d'eguale altezza , ma di larghezza difuguali , giuliachè

corrifpondono alle maggiori , o minori aperture nel pia-

no offervate . Il pavimento si della Cupola , che del

corritore è di mattoni, interrotto però con laftre di tra-

vertino 3 che ribattono la fìmmetria della volta fuperio-

re , la quale al di fuori è coperta di piombo , acciò relti

meglio diffefa dall' intemperie delle llagioni

.

Nelli due angoh dalia parte della Chiefa fi vede il

già defcritto corritore a mano delira interrotto dalla

Cappella detta di S.Giacomo,e a mano manca dalla Cap-
pella , in cui fu riporto un divotiflìmo CrocifilTo , che

altre volte era in una piccola Chiefa , iìtuata fotto la

piazza
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Piazza di quella Bafilica . In quelle due Cappelle , oltre

l'antica porta , che avevano dalla parte della Chiefa,

fono lUte aperte due altre porte dalla parte dell' Atrio

in tal guifa, che dal corritore Ci entra per una porta nel-

le dette Cappelle , e da effe per un altra porta fi ripafla

nel corritore medelìmo,

L'ingreflb principale della Chiefà, oltre gli flipiti

,

ed architrave di marmo bianco fcorniciati , è , tanto al

di fopra , quanto lateralmente ornato di ftucchi , e dalle

due colonne di Bardiglio , che follentano l' arco . Salen-

do un baflb gradino parimente di marmo , che ferve di

battente alle bellillìme nuove porte di noce,fì entra nella

Nave maggiore della Chiefa , e fi vede in faccia il grand'

arco , che la divide dalla nave traverfa , contornato con

cornice di lìnceo , e follenuto da pilaftri con fuc bali , e

capitelli coloriti di travertino . Nel mezzo dell' arco fi

olTerva un Serafino dorato , fopra del quale gira il Fron-

tifpizio , e d' indi fìegue una cornice rotonda , in cui fi

vede una Croce, che tramanda dagl'angoli raggi dorati

.

Ne' quattro angoli di quella nave maggiore fi ve-

dono otto mezzi pilailri , come pure nel muro di fronte

della Chiefa fé ne vedono due intieri , e ne' muri laterali

cinque per parte tutti co' fuoi piedellalli , bali , e capi-

telli , fopra de' quali s'appoggiano le cornici , fregio , e

cornicione, che girano tutta la nave . Sopra il cornicione

s' alza la belliUìma gran volta di tavole fatta a cofano ,

interrotta nelle parti laterali con quattro archi , fotto de'

quali mediante un egual numero di Lucernarj, fatti nel

tetto , fono fiate aperte altrettante finellre , che fom-

miniilrano abbondante lume alla medefìma

,

Nel
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Nel mezzo di quella volta vi è un gran quadro

con cornice centinata , e dorata , in cui il celebre Si-

gnor Corado ha dipinto in tela il Trionfo della Croce ,

e dall'una 5 e l'altra parte vi fono due cartelli, in uno de*

quali è fcritto con caratteri d'oro BENEDICTUS XIV.

ANNO III. 5 e nell'altro fi vedono le Arme di rilievo do-

rate del medefìmo Pontefice . Lafcio d'accennare molti

altri ornamenti dipinti a chiaro fcuro , i quali a mara-

viglia fanno rifaltare la bellezza della detta gran volta .

Sotto l'arco della volta nel muro di fronte vi è re-

ftato il grand occhio , che folo per l'avanti illuminava

tutte tre le navi , ed anch' elfo è iiato adornato con cor-

nice di jftucco . Sotto il detto occhio è fiata collocata

una gran lapide , in cui è incifa la feguente Ifprizione

,

acciò reili perpetua la memoria del Regnante Pontefice

Benedetto XIV. , che con tanta magnificenza ha ri-

novata quella Bafilica

.

BASILICAM SESSORIANAM
A CONSTANTINO MAXIMO MATREQVE HELENA

A FVNDAMENTIS ERECTAM
ATQVE A LVCIO II. BONONIENSI RESTAVRATAM

BENEDICTVS XIV. PONT. OPT. MAX.
lAM EANDEM IN TITVLVM HABITAM

- FRONTE PORTICV ABSIDE THOLO EXIRVCTIS
V.IAQVE AD LATERANVM COMPLANATIS VNDIQJvIACERIIS

AGGERIBVSQVE EXCITATIS

INGENTI LIBERALITATE

, .
ORNAVIT RESTAVRAVIT DITAVITQVE

ANNO REP. SAL. MDCCXLIV. PONI. IV,

:r: Ai
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Al contorno dell'Ifcrizione fuccede un architrave

foilenuto da due pilallri con bafi , e capitelli coloriti di

travertino , che ornano la porta maggiore di dentro . •

Si è detto , che ne' muri laterali di quella nave vi

fono cinquepilartri per parte, de'quali eflendo li primi, e

gii ultimi due uniti, vengono a formare fotto alle iìnellre

aperte al di fopra del cornicione quattro aperture per par-

te, per le quali Ci palla alle navi laterali. Sono quelle otto

aperture della medelìma altezza,ma non della medefima

larghezza , il che è feguito per fingolar avvedutezza del

celebre Sig. Cavalier Gregorini Architetto , acciò , mu-
tate le bafi 5 e i capitelli, ch'erano di diverfi ordini d'Ar-

chitettura , e dal tempo confunti , rellaflero fcoperte le

òtto più belle , e più fané colonne di granito orientale

per ornamento delle quattro aperture di mezzo , al qual

fine era neceflario , che quelle folTero più larghe . Ciafi*

cuna di quelle colonne è accompagnata con un pilallro

fimile alli pilailri , che formano le altre quattro apertuire

più llrette , e follentano un fimile architrave , che al

di fopra Je termina .

Tra li detti architravi , ed il gran fregio vi riman-

gono altrettanti vani ,
quante fono le già defcritte aper-

ture , egualmente alti , ma di larghezza ineguali . Ne'-

primi, ed ultimi vani più piccoli fi vedono quattro cor-

Ilici ovate, ed in efle quattro Angioli in baffo rilievo di

llucco, de' quali uno tiene in mano il Titolo , V altro il

Velo , la Corona di Spine un altro , e un altro li Chiodi

dorati . Ne' vani più larghi vi fono quattro cornici fcan-

tonate , nelle quali Ci vedono efpreflì altri llromenti del-

la PafTione di N. S. Gesù Grillo parimente dorati.

G Sotto
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Sorto l'arco maggiore già defcrittovi fonò tre gra-

dini j per li quali s' afcende alla nave traverfa, anche

efTa rinovata , ed abbellita . In faccia Ci vede il muro

della Tribuna , di cui V arco tanto al di fuori , che al

di fotto è llato dipinto a frefco , e nelle parti laterali fo-

no llati formati due triangoli coloriti di travertino
,

che hanno un lato in forma d' arco fìmile a quello della

Tribuna , che la rendon compiuta .

Sotto quelli triangoli , demolite V antiche due

ringhiere , ne fono fiate fatte altre due molto piiì bel-

le , centinate , con colonnette di giallo di Siena , inter-

rotte con pila^rini di marmo bianco , con parapetto ,

fuppedanco , e mezzoioni intrecciati con verde antico ,

e fotto a quelle fi vedono ancora le antiche porte fatte

dal Cardinale Carvajal , una delle quali conduce alla

Cappella di S. Gregorio , e l' altra a quella di S. Elena

.

Nel muro parallelo alla Tribuna vi fono tre archi,

che corrifpondono alle tre navi della Chiefa , follenuti

con pilaJftri coloriti di travertino , ed ornati con cor-

nici di flucco 3 e nei muri tra un arco , e 1' altro fono

flati fatti due gran pilaAri , ed altri otto mezzi pilaftri

negli angoli con fue bafi , e piedeflalli corrifpondenti

di travertino , che foflentano le cornici , fregio , e cor-

nicione 5 li quali girano all' intorno di quella nave , e

fopra l'arco maggiore fi alza appoggiato al cornicione

il fronrifpizio del medefimo arco .

Si vede poi al di fopra la nuova foffitta piana , or-

nata con molte cornici dorate , e pitture a chiaro ofcu-

ro , ed in mezzo d' eifa vi è un gran quadro fcantona-

te , nel quale il già mentovato Sig. Corado ha dipinta

l'Ap-
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r Apparizione della S. Croce , che fi crede feguirà nel

giorno deirellreino giudizio . Dall' una , e l'altra par-

te di quello quadro vi fono anche quivi due cartelli , in

uno de' quali fi legge B£NEDICTUS XIV. ANNO III.

e nell'altro fi vedono le Arme dello Aeflb Pontefice .

Sotto la folfitta ne' muri di tefla vi fono due gran

fineilroni divifi con una colonna , ed ornati all'intorno

con cornici di lìucco j fieguono poi al difotto due fpec-

chj fcantonati , ed indi più abbaffo due coretti , uno dal-

la parte dell'Epillola , dove fi officia , e l'altro per con-

tro, ma finto . E finalmente al piano della Chiefa vi fo-

no due porte ,
per una delle quali fi entra in Sagrellia ,

e per r altra nel Moniftero .

In quell' ultima rinovazione della Chiefa è Hata

collocata tra la porta , che introduce in Monillero , e la

porta 5 per cui ficaia a S.Elena , la feguente antica Ifcri-

zionein memoria di Papa Benedetto Vll.fepolto in que-

lla Bafilica

.

HOC BENEDICTI PP. QVIESCVNT MEMBRA SEPVLCHRO.

SEPTIMVS EXISTENS ORDINE QVIPPE PATRVM .

HIC PRIMVS REPPVLIT FRANCONIS SPVRCA SVPERBI

CVLMINA QVI INVASI! SEDIS APOSTOLICAE

.

QVI DOMINVMC^SVVM CAPTVM IN CASTRO HABEBAT

CARCERIS INTEREA VINCLIS CONSTRICTVS IN IMO.

G l! STRAN-
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STRANGVILATVS VBl EXVERAT HOMINEM

CVMQVE PATER MVLTVM CERTARET DOGMATE SCO.

EXPVLIT A SEDE INIQVV^S NAMQVE INVASOR

HIC OyOQVE PREDONES SCORVM FALCE SVBEGIT .

. ROMANE ECCLESIE IVDICIISQVAE PATRVM .

GAVDET AMANS PASTOR AGMINA CVNCTA SIMVL.

. HICCAE MONASTERIVM STATVIT MONACHOSQJ.OCAVIT

QVI LAVDES DNÒ NOCTE DIEQVAE CANVNT.

CONFOVENS VIDVAS NECNON ET INOPESQ^PVPILLOS

VT NATOS PROPRIOS ASSIDVE REFOVENS

.

INSPECTOR TVMVLI COMPVNCTO DIGITO CORDE

CV XPÒ REGNES O BENEDICTE DO

.

D. X. M. IVL. IN APLA SEDE RESIDENS

Villi. ANN. OBIIT AD X. P. M. INdTc. XII.

E dall' altra parte , tra Li porta della Sagireftia , e

la porta
,
per cui fi cala all'Altare privilegiato di S. Gre-

gorio 3 fi legge quelV altra Ifcrizione in attellato di gra-

titudine verfo Alberto Oldrado Fondatore del Moniik-^

ro di Cerreto vicino a Lodi

.

.. , CON-
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CONGREGATIO ORDINIS CISTERCIENSIS

DECREVIT NONIS NOVEMBRIS QVOTANNIS

ANNIVERSARIVM CELEBRARE PRO ANIMA NOBILIS VIRI

ALBERTI DEOLDRADIS QVIINTVJTV BEATI PATRIS NOSTRI

BERNARDI MONASTERIVM DE CERRETE

IN AGRO LAVDENSI

PROPRIA SVBSTANTIA FVNDAVIT , ET DOTAVIT

ET CONGREGATIONI CISTERCIENSIVM

D. D.

MEMORIAM TANTI BENEFICII QVM OLIM AD D.SEBASTIANI

AD CATACVMBAS EXTABAT VETVSTATE COLLAPSAM

EADEM CONGREGATI© HIC REPONI CVRAVIT

In mezzo a quella nave traverfa , demolito 1' an-

tico Altare , e Ciborio , è Aato fabbricato il nuovo , la

di cui Platea è innalzata fbpra il pavimento meno di due

palmi 3 e vi fi afcende con due gradini di marmo , che

la circondano. Su quella Platea è appoggiato sì il fuppe-

daneo , eh' è di tavola con cornice di bardiglio , che la

bafe dell' Altare , la quale è di marmo bianco con uno

fpecchio ovato in mezzo di verde antico . Quella bafe

folliene un Urna di marmo rariflìmo , e fìngolarCj det-

to da molti pietra di paragone , e da altri bafalto , col-

locata fopra due zampe di Leone dorate, nella quale fo-

no ripolli li Corpi de' Santi Cefareo , ed Anallalio . So-

pra rUnia vi è la menfa dell'Altare fcantonata , e con-

tornata con cornici di pavonazzetto , e follenuta da due

mcz-
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mezzoie di marmo bianco , nelle quali tanto al di den-

tro ,
quanto al di fuori fono inferiti due fpecchj di verde

antico , e le dette mezzoie fono di tale groflezza , che

m fronte formano due pilalirini intrecciati anch' efiì con

verde antico , ed al di fopra ornati con feitoncini di

bronzo dorato .

Alla Menfa s' appoggiano due gradini , l'uno più

baffo di bardiglio , che ferve di bafe all' altro più alto

impellicciato d' alaballro con cornice di pavonazzctto ,

fopra del quale fi mettono la Croce, e Candelieri . Tan-

to nella parte d' avanti dell' Urna, quanto nella parte

di dietro vi fono fcolpite due Teiìe di Leone , dalla boc-

ca delle quali in fronte all' Altare fortono due Palme di

metallo dorato , che s' intrecciano nel mezzo con una

Corona di fimile materia , e dalla parte di dietro follen-

gono un anello di metallo dorato d' una proporzionata

grandezza con in mezzo il Programma ^ .

Anche il Ciborio è flato in quell:a occafìone rino-

vato in forma più vaga , e di miglior gufio . Si vedono

pertanto ne' quattro angoli dei gradini collocate altret-

tante bafi di bardiglio con un lato parallelo alla cornice

,

che forma 1' angolo fcantonato dell'Altare , e fopra di

quelle fi alzano altrettanti pilailri di marmo bianco con

gli fpecchj di Africano, de' quali li due più efpolH alla

nave maggiore fono ornati con le Arme di bronzo do-

rato del Regnante Pontefice Benedetto XIV. Su quelH

piiaflri s' appoggiano quattro colonne due di breccia ,

e due di porta fanta con bafi , e capitelli di marmo dora-

to , indile cornici , e fregio , e daiÌ3.n fortono due cor-

nicioni impellicciati di pavonazzctto , fopra de' quali

s' alza-
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s* alzano in forma d' arco due altri cornici oni di legno

dello Iteflb colore , V uno dalla parte d' avanti ,, e l' al-

tro di dietro . Si vedono in feguito molti altri ornamen-

ti di cornici dorate , di felloni , Serafini , Putti , che

tengono ghirlande di fiori , li quali tutti compajono di

bronzo dorato ; e vien finalmente terminato , e compiu-

to da una palla dorata , iìi cui è fi/Tata una Croce .

Avanti li gradi dell' Altare maggiore di quella Ba-

fìlica r Emo Sig. Cardinale Firrào , e/Tendo ancor vivo ,

fece fare il fuo fepolcro , coperto di belliilìmi marmi

,

e dopo la di lui morte vi fu mefTa la feguente Ifcri-

zione .

H I C I A C E T
I O S E P H

TIT. S. CRVCIS IN HIERVSALEM

S.R.E. PRESB. CARD. FIRRAO

ORATE PRO EO

OBIJT
DIE XXIV. OCTOBRIS

MDCCXLIV.

Neil' occafione , che fi fece detto fepolcro , fi co-

nobbe 5 che anche quella Bafilica aveva la fua confeilìo-

ne fatta , o almeno rillorata da' PP. Benedettini j mentre

fcavando fi trovarono a giuila dillanza due muri , in uno
de' quali era dipinto S. Benedetto involto nelle fpine , e

neir altro S, Lorenzo fu la Graticola

,

Dietro
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Dietro air Altare vi reila la Tribuna , la di cui

volta dipinta dal Pintorecchio , ha riportato un nobile

tifalto dalla nuova bellillìma cornice dorata , che le gira

al di fotto . La parte inferiore della fuddetta Tribuna è

Hata divifa in cinque paralellogrammi circondati dà

fafcie bianche fvenate . In quello di mezzo fi vede la

bellillìma macchina di marmo fatta dal Cardinale Qui-

gnonc in onore del SSmo Sagramento . Nel fu/Teguen-

te dalla parte del Vangelo è collocato il Depolito di

marmo del Cardinale Carvajal • e nell'altro dalla parte

xlell'Epiiìola fi vede un altra Depofito iìmile dipinto a

frefco . Per compiere li ultimi due già fono ordinati al

più volte nominato Signor Corado dall' Emo Befozzi

ora Titolare due Quadri , ne' quali debbono rappre-

fentarfi li due piìi celebri /imboli della Croce , che fi

leggono nel Vecchio Tellamento , cioè da una parte

Mosè, che con la verga fa fcaturire da una dura felce le

acque per fatollare 1' affetato Popolo d' Ifi-aele (a^ ', e

dall'altra riftefTo Mosè , che alza il ferpente nel deferto,

al quale riguardando 1' afflitto Popolo , viene liberato

dal ben meritato cafìigo . (y\

Alle navi laterali pure , alle quali dalla nave tra-

verfa fi cala col mezzo di tre gradini , fi è llefa la bene-

ficenza di Nortro Signore , eflendo ora accrefciute e di

lume 5 e di ornamenti ^ mentre in ciafcuna di efle fono

iìate aperte tre fineilre terminate tanto al di fopra,

quanto al di fotto con un femicerchio . Sono pure fia-

ti aggiunti fei pilafiri per parte a due a due accoinpa-

li a tal difianza , che tra l'uno , e l'altro vi cape il femi-

cer-

(a) Gen.17. (^) Kum.2r."
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cerchio di fotto delle fuddette finellre . Al lungo delle

dette navi , si vicino al pavimento , che fotto le impollc

delle volte , 11 vede una fafcia colorita di travertino , ed

in fine delle medefime nel muro di fronte delia Chiefa,

vi è una porta per parte co' i Itipiti , e cimafa di marmo
bianco

,
per una delle quali lì pa/fa nella Cappella del

CrocifilTo, per 1' altra nella Torre delle Campane .

Il pavimento pure di quella Bahlica è flato in que-

fta occalìone rifarcito , e molto migliorato , mallìme in

quella parte della nave di mezzo , dove anticamente cra-

vi il Coro, la quale e/Tendo prima coperta di rozze la-

flrcdi marmo, prefentemente è refa limile al rimanen-

te 5 cioè coperta con varj piccoli pezzetti di pietre di di-

verfi colori uniti fra di loro con angolare artificio .

E, acciò il Lettore poffa neJlo iìcffo tempo ade-

quaramente comprendere quanto fia Hata grande la mu-
nificenza del Regnante Pontefice verfo la Bafilica di

S. Croce , altre volte fuo Titolo , aggiungo quivi il

[Alotu proprio , con cui Eglifi è degnato donare alla me-

defìma il nuovo jftradone , con la cafa , e terreno adja-

cente .

BENEDICTUS PP. XIV.

MOtu proprio &c. Sortitaciper dinjina difpoJt:!^ione in

Titolo del nojìro Cardinalato la Venerabile Bajilicct

detta di S. Croce in Gerufalemme di ^uejì alma nojìra Citta

di Koma^crehhe in T^oiJìn da quel tempo pia dijìinta la di'vo-

^ione 'verfo tal Santuario^ e più tenace la l^ojìra henenjolen^a

verfo li Monaci Cifiercienjì j che prejjo di ejjo rijìedono ^ ac-

H cre^
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crefcendola fempre più ilpio , ed efemplare cofìutne dì quei

Ven. Keligioft^ e Vefatta oJJer'van:<^a del loro KegoLire Ijìituto .

Giunti pofcia per divina mifericordia alla cura , e governo

della Chieja unii'erjale , tra le gra'vi cure dell' yìppofìolico

minìjìero^fufcitaronjì nell'animo 7s[ojlropiu njìgorofe tali TS[p-

ftre ajfettuoje inclìna'^ioni ^ di modo che dejìderojì di conte-

Jì'irgli la I^ojl'ra amoren:ole-^-:^a coWopere , per ottante pote'va

permetterci la fcarfe'^:(a delTSlojìro Erario ^ abbiamo^ con le

rendite della nojìra Dataria^ interiormente rinovata , ed ah-

hellita r an:^idctta Baflìca ^ ed ejleriormente ornata^ e nobi-

litata con maejìofo Portico , e Facciata ; an:^i ^per aggiungere

ad ejjli maggior decoro , e magnìjicenT^a , abbiamo fitto aprire

uno Jìradone tra detta Bajìlica ^ e f altra di S. Giovanni in

Laterano di ltinghe::^:^a circa tre quarti d'un miglio , di Lir~

gbe:^:^.i verfo la Bajìlica Lateranenfe dipalmi i ^ o. , e verfo

quelli di S. Croce dipalmi 1 1 o. nel quale abbiamofatte pian-

tare n. Syi-' alberi di moricclfi ^ e n.6^. di olmi divif in

féifiloni dair uno , e l'altro lato di ejfojìradonf . Oggi poi ,
per

compimento della nofra muntficen:^a verfo della medefima Ba-

filica^ e Monacifuddetti^ abbiamo determinato donare irrevo-

cabilmente , ed in perpetuo alla flejpi Bafilìca , e Monaci Ci-

fercienfì ildifopra riferitoJìradone ^ con i fiti adiacenti ^ ed

alberi in ejji piantati , con le colonnette , e catena , che lo

racchiudono , e con la Cafetta di prefente ridotta ad ufo di

Ojteria abitata dal Cujìode del medefimo Stradone^afiìnchè^col

fintato , chepotrà ricavarfi dalle Juddette piante ^ e dall' af-

fitto della Cafetta ^ e dall' erbe ^ e fieno del terreno ad]acen-

te^dedotte le fpefe necejjarie per lo mantenimento del medefmo^

per V importo de' Canoni , ed altri pef , che in apprejfo riferi-

remo 3 refi confiituita una congrua dote pel mantenimento^ e

confer-*
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conferva'^ione della nuova Fabbrica della Chìefa^ Portico ^ e

Facciatafuddetta . A'vendo per tanto nella preferite cedola ter

efprejfa l' intiera quantità y qualità ^ numero ricettivamen-

te ^ evalore di detto Jiradone ^ terreno^ e Jìto adiacente ,

Caletta , ed alberi in ejjo ejìjìenti ^ ed ogn' altra cofa quanto

fi voglianecejpiriada ejprimerjì ^ di nojìro nwto proprio , certa

rcien:^a , e piene:^:^a della nojirajlip rema Poteftà irretratta-

bilmente y ed in perpetuo doniamo , e per titolo digratuita ^

munifica ^perfetta , £" , che diceffare tra vivi ^ irrevocabile

dona:^ione , diamo , e concediamofmilmente inperpetuo alla

memorata Baflica detta di S. Croce in Gerufalemme di Roma ,

e per ejpi all' Abbate , e Afonaci , che ivi rifedono , e rife-

derannoper l'avvenire inperpetuo , ed in infinito ilfopra ri-

feritoftradone daT^oi , come fopra ^ fatto aprire tra la detta

Bafìlica di S. Croce , e Valtra di S. Giovanni in Laterano ,

co'i fiti 5 e terreni adjacenti dall'uno , e l'altro lato con la

Cafetta ad ufo d'OJìeria, alberi di mori celf , ed olmi ^

colonnette , e catena , che lo racchiudano , ed ogni altra cc~

fi annejTa , ed appartenente al medefmojìradone , niuna af-

fatto eccettuata , e rifervata , trasferendo afavore di detta

Baflica 3 Abbate , e Afonaci prefnti , efuturi (^falvitin-

frafcritti Canonia ilpieno dominio di detto Stradone , e fuoi

anncjjt ^ e de'frutti di ejji ^ e:^iandio con la piena elaufula

del Cojiituto , concedendogli ogni necejjaria , tS^ opportunafi"

colta di poterne in virttì della prefenteT^ofra liberale dona-

^ione prendere il vero ^ e reale pojfejjo nellaforma confueta ^

che dovrà fempre , e perpetuamente rimanere preffo l'Abba-

te , e Afonaci prò tempore di ejjìi Baflica , che ivi rifede-

ranno
, fen:^a che il Cardinal Titolare prò tempore di detta

Baflica pojpi fatto qualfivoglia pretefo , caufa ^ ingegno ,

H z quefi-
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quejìto colore appropriar/! in tutto^ o inparte i beni da T^oì ce
me fopra donati^ o ingerirfi neW amniimjlraTiione di eljt ^

preservando con la T^ofira fuprema autorità i medefimi beni

dal dominio , dipenden:<^a , amminiJìra:^ione , e fogge:::^ione de''

Cardinali Titolari prò tempore di effa Baflica . Vogliamo

però 5 ed ordiniamo , che lifouranominati Ahhate , e Monaci

in correfpetti'vitk della prefente T^oftra donazione fano in

perpetuo tenuti , ed obbligati a mantenere , e confermare la

Fabbrica dì detta Chiefa di S. Croce
,
portico , e facciata ,

come anche mantenere , e cuftodire tanto lofìradone fuddetto ,

quanto lepiante in efo ^ e terreno adjacente efjìenti ^ furro-

garne , e piantarne delle altre in luogo di quelle , che ande-<

ranno mancando dal mefé di Gennaro i 74/. inpoi , in modo^

che debbano ejfere di quella, quantità , e numero , che

fono di prefente , come abbiamo di fopra notato ,
pel qual*

effetto concediamo allifuddetti Abbate^e Adonaci prò tempo-

re ilpienojus , e diritto di tener chiufo il medefimo ftradone

con la catena di ferro , come in oggi ritrovaf , ordinando di

prefente al lS[oJìro Rmo Cardinale Vicario , Governatore di

Roma 5 e all'Auditore Generale della T^ofra Camera prò

tempore , che ad ogni richiefa dell'" Abbate , e Monacifud-
dettifaccino pubblicare Bandi ^ ed Editti ^ co' qualifiproi-

bìfafotto le pene , che giudicheranno opportune^ qualunque in-

trodu:^ione di beflie in detto flradone , e fti adjacentifen^a

Iicen:^a in ifritto de' medefimi Abbate , e Monaci , ilgiuoco

delli ru:^:^ola ^ ed ogn altra cofa , che poja danneggiare lo

jìradone , e piantefuddette ; efccomeperformire ilfojri ri-

feritofradone ci convenne comprare dal Mirehefé BuffiMu^
ti un pe::^:^o di terreno coir accolla:^ione d' un annuo Canone di

feudi fei dovuti a Padri Certofni Proprietarj , e fmilmente

altra
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altro pe:^:(^o di terreno da^ PP. di S,Maria itiCampìtelli coW

accollcLT^ione d' altro Canone di barili undici di mofio do'vuto

al Capitolo , e Canonici di detta Basilica Lateranenfe Pro-

trietarj j così 'vogliamo , ed ordiniamo , che li medefimi ab-

bate , e Aionaci Cìflercienjì Donatarj fìano tenuti pagare in

perpetuo gli ambedue di fopra riferiti annui Canoni ^ che an-

deranno decorrendo daW anno i 748.inclufìve /» /^o/ , fo-

lendo 5 che al pagamento degli altri , che decorreranno in

q^uefiì tre anni di me^^o fia tenuta la K[oJìra Dataria ; come

ancora dovranno li medejìmì Abbate , e Adonaci ejTere tenuti

al mantenimento del nuoto chìavìcone fìtuato quafi nelmeT^-

z^o di ejp) Jìradone^ efimendoli folamente dallafpefa , chefarà

necejfaria per la prima volta ad effetto di dare il convenien-

te sfogo alle acque dì ejfo chiavicane , che oggi efcono dalle

mura per una bocca , o fafnejìra in effe aperta , efinalmen-

te dovranno foggiacere ad ogni altrafpefa , che in avvenire

occorrerà per mantenimento di quanto è fiato a loro da TSlpi

donato , dovendo refìar folamente efenti dal pefo di contri-

huire al rifarcimento ^ e mantenimento dellafìrada pubbli-

ca 5 che gira al di dentro intorno alle mura di Roina preffo il

terreno adjacente ad effofiradone , co' quali pefi ^ e condi:^ioni

intendiamoprocedere a detta dona:^ìone . Efìmendo pero det-

ti Abbate ^ e Alonaci donatarj dal pagamento del Laudemio

per la prefente tranfia:^ione di dotnìnio di dettofiradone , ed

anneffi ^ come anche dal pagamento d^- ^^uindenj in avvenire^

togliendo allì fuddetti proprietarj , ed a ciafcuno di loro il

Jus , e facoltà di poterli domandare , e non altrimenti ,

effendo cosi mente , e volontà TSioflra precifa , ed efpreffa .

Volendo , e decretando , che alla prefente JSlofira Cedola, di

moto proprio , benché non efibita , ne regifirata. in Camera ,

e ne'
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€ ne" fuoì libri mnpojja mai darfi ^ ne opporjì di furre:^ione ,

orre:^ione , ne d' alcun altro 'VÌ:^io , o difetto della, l^ojìra

'Volontà , ed inten:(^ioHe , ne che mai fotto tali , ed altri

aualunque pretejii quantunque njalidi , 'valìdìjlìmi , egiu-

ridichi ^ anche dijus quefito ^ e preciudi:^io del ter:^o fojpt

ejfere impugnata , moderata , e rivocata , ridotta ad viam

Juris 3 conceder/i contro di e(fa V aperi^^ione Oris , e che

così, e non altrimenti debba fempre giuàicarfi , defìnirfì

^

ed interpretar/i da qualfifia Giudice , e Tribunale , benché

collegiale , Congrega-^ioni anche de"* K,mi Cardinali , Camer-

lengo di S. chiefa , Teforiere , Rota , Camera , e qualun-

que altro , togliendo loro ogni facoltà ,
giurifdi:^ione di de-

fnire , ed interpretare dinjerfamente , dichiarando ISlpifn
da adejjo pre'ventì'vamente nullo , irrito , ed in'valido tutto

ciò , che da ciafcuno di efì con qualfvoglia autorità fciente-

mente , o ignorantemente fojje in qualunque tempo giudica-

to , o f tentajje di giudicare contra la forma , e difpojì'i^ione

della prefente TSlofìra Cedola di moto proprio , la quale fo-

gliamo , che Taglia , e debba averfe?npre, ed in perpetuo il

fuo pieno ejfetto , efecu'^ione , e vigore colla femplice T^O'

fra fottofcri:^ione , benché non vifano fiate chiamate , fen-

tite , ne citate qualfjìano perfone ancorché privilegiate , e

privilegìatijjtme , che vi avejfero , o pretendejjero avervi

qualunque Interefe , e che per comprenderlefojje bìfogno dì

fpecial men:^ione . T^on ofiante la Bolla di Pio ìV. nofiro

predecejjore de regillrandis , la regola della T\[ofira Can-

celleria dejure quarlito non tollendo , e qualffiano altre

cofiitu-:^ioni , ed ordina:^ioni y4ppofioliche , ISlofire , e de*

T^oflri Predecejpri , leggi
, fiatuti , riforme , fiili , f^fi ,

confuetudini , e qualunque altra cofi, che faceffe , o potef-

fi
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fé fare in contrarto , alle quali tutte , e fingole , avendone

il tenore qui per efprejjo , e di parola in parola inferto , e

regiflrato , e fupplendo 7S[oi con la piene':^7ia della T^oflra

Potejìà Pontifcia adorni nji^io ^ e difetto ,
quantunque fo-

fìan:^iale , e formale ^ che vi potejje intervenire per quefta

volta fola , e per la piena , e totale efecu^ione ad effetto di

quanto fi contiene nella prefente noftra Cedola di moto proprio

ampiamente , ed ejprefpimente deroghiamo . Dato dal T^oftro

Pala':^':^o Àppoftolico di Monte Cavallo quefto dì 9. Settem-

lare I 744.

BENEDICTUS PP. XIV.

CAPITOLO VII.

Della Cappellafotterranea di S. Gregorio .

ALia Cappella di S. Gregorio , come Hi già fi e

detto di fopra , fi cala per una porta , e cordo-

nata fituata neir angolo tra la Tribuna , e la porta

della Sagreftia . Nel lato diritto di quefta cordonata,

come abbiamo da Lorenzo Schradero nel fuo libro inti-

tolato Monumenta. Italias , e nelle memorie di quello

Monillero , vi era una Ifcrizione , che cominciava Anno

Domini MllL tempore Othonis IH. SUvefter PP. IL ^c.

Ma ficcome conteneva una mera favola intorno la mor-

te diSilveltro II. riconofciuta per tale dagl'eretici ileflì,

come appare dalla Storia AuguiU de' Romani Impera-

dori, itampata in Amlierdam 1' anno 171 o. nella vita

del fuddetto Ottone
,
perciò fu levata , ed io pure ho

creduto di non doverla inferire , e che bafti ì[ averla:

accennata

.

F^
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Fu pure levata queiV altra Ifcrizione riferita dallo

flc/To Autore , ch'era polla a mano manca della fuddet-

ta cordonata

.

^d gloriam Domimene Crucis ^ ^ fpem recuperatio-

nis Jacri glorio/i Sepulchri Hierofolymae fub S. in Chrijìo

Patre ^ <^ D.TS[. Leone X. Hetrufcci gente
, familìa, Ale-

dìces ^ clarijjìmo , ac Serenijjtmo D. Carolo V. Hìjpahi<.i-

rum 5 & utriufque Sicilia , ac Hterufalem , uni'verfie-

cpue InfuliS Atlantiche
, feu Teme SanSite Crucis , tS^ Hi-

fpanienjts , ac aliarum Infularum Africa , CjT* India Kege

Catholico y Archiduce Aufìria ^c. Kenjerend. in Chrijìo

Pater D. Bernardinus Lupi Carvajal Epifc. Sahinenfts , Car^

dinalis S, Crucis in Hierufaletn , Patriarcha. Hierojolymt"

tanus ante Capellam hanc ulteriori Sacra Capella S. Cru^

cis in Hierufaletn adjungendam curaiit Anno falutis

Chrifi, MDXZ

Il motivo di levarla non fu già perchè conten ef-*

fé cofa alcuna di falfo , ma unicamente
(
per quanto fi

può conghietturare
) perchè fi è dovuta levare 1' altra

di fopra accennata, che gli ilava di faccia , e per altro

non era nece/Iària, mentre le Arme del detto Cardinale

inferite nelle volte già baftantemente indicavano aver

egli fatto fare quel nuovo accelTo alla Cappella di

S. Elena . Solamente per tanto fono rimaile fopra V ar-

co della porta , per cui fi entra , queiìe parole Ave Crux

fpes unica , vita mortalis tempore , reis indulge njeniam

,

piis auge juftitiam .

Arri-
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Arrivati al piano , fi trova a mano manca la Cap-

pella di S. Gregorio munita di cancello lifcio di ferro

tanto largo , quanto è la Cappella , il di cui Altare è

privilegiato, come fi dirà al Capitolo delle Indulgenze.

L''Ancona di <^uefi:' Altare rapprefentava Noilro Signore

GesùCrill:o morto, e compianto dalla Beatiilìma Vergi-

ne, e molti altri ^ ma ficcome per l'umidità notabilmente

pativa
,
perciò il Cardinale Francefco Barberini il vec-

chio la cambiò con un baffo rilievo di marmo bianco ,

che rapprefenta la Beatiflìma Vergine afflitta per la

morte del fuo divin Figliuolo , il quale tiene in fe-

no , e fece dall' una , e 1' altra parte ornare quella Cap-

pella di llucchi . Li Monaci poi per rendere la medefi-

ma più abbellita , e divota vi fecero da' Signori Nappi ,

e Nani dipingere nella volta la SSma Trinità con la

Bma Vergine , molti Santi Monaci , ed Angioli , eh'

eifraggono le Anime dal Purgatorio , e particolarmen-

te S. Gregorio ^ come pure il fatto feguito a S. Bernar-

do , il quale celebrando all'Oratorio vicino al Monifte*

ro delle tre Fontane , vide nel tempo , che celebrava

falire le Anime per una fcala ai Cielo , in memoria del

qual fitto anche in oggi quell' Oratorio fi chiama Sca"

la Cceli .

Dalla parte del Vangelo nel muro laterale fi vede

il depofito del Cardinale Socherio , come fi raccoglie

dal Bufto , dalle Arme , e dalle feguenti Ifcrizioni . la

alto del depofito fteifo .

D. O. M.
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D. O. M.

D. HIERONIMO . SOCHERIO . ARVERNO . PARISIEN.

THEOLOGO . PRAESTANTISSIMO.

QVI . HENRICO . II. FRANCIS. II. ET . CAROLO . IX.

GALLOR. REGIBVS . CAROLO . CARD. LOTHARINGO .

BONISQ:_OMNIBVS . EXIMIE . CHARVS . CLARìEVALLIS

ABB. IN . TRIDENT. SYNODO . SENTENTIAS .

DOCTRINiE . PIETATIS . ET . PRVDENTI^ . PLENISSIMAS ,

DIXir. INDE . CISTERCIJ . ELECT. ABBAS . IPSIVSC^

ORDINIS. GENERAL. A. PIO. V.P.M. DELATAM . ABSENTI.

CARDINALATVS. DIGNITATEM.VT.ACCIPERET. VIX.ADDVCI,

POTVIT. DEINDE.IN. VRBEM. ACCITVS. SINGVLARL OPVM.

AC. GLORIAE. CONTEMPTV. ET. VITAE. MODERATIONB.

OMNIBVS . ADMIRATIONI . FVIT.

VIXIT • ANNIS . LXIII. OBIJT . X. NOVEMB. MDLXXI.

E fotto al Depofìto :

SISTE.ROGO. ET.PRECIBVS.LECTOR.VENERARE. SEPVLTVM.

SISTE . FERES . PARVAE . PRAEMIA . MAGNA . MORAE .

VITA.PRIOR.MORTEM. SED.MORS. TIBI.PRIMA. SECVNDAM.

VITAM . QVAE . NVMQVAM . EST . INTERITVRA . DEDIT

.

i Trop-
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Troppo mi converebbe difFondermi , fé vole/fi qui

raccogliere tutti gli elogj , con cui da perfonagg/ per

dignità 5 fantità , e dottrina infìgni furono celebrate le

virtù del fuddetto Cardinale Souchier , detto Cardinale

Clarevallenfe ,
perchè ritenne con la dignità Cardina-

lizia il fupremo governo dell'Ordine Cilìerciefe , a cui

pria era llato promoflb
;
perciò tralafciato quanto in ài

lui commendazione fcriflero S.Carlo Borromeo nella

lettera data allo iìei^o , quando ritrovavafi al Concilio

di Trento , il Cardinal Olio Legato dt\ Sommo Ponte«

fìce Pio IV. allo lìeffo Concilio in diverfe lettere riferite

dal Ciaconio all'anno i^óó.^eà altri ; mi baila ricordare

gli encomj 5 che alla pietà, e dottrina del medeiimo Car- \

dinaie fece il Sommo Pontefice S. Pio V. QueiH adun-

que , dopo averlo praticato in Roma, non folo ebbe

a dire di aver ritrovato un uomo fecondo il cuor fuo;

ma in oltre , ricevuto l'avvifo della di lui morte , ad al-

ta voce diffe , morìatur anima mta mone juftì hujus , di

poi rivolto agi' alianti foggiunfe , inìror ,
quod ad tam

fanEil viri ex hoc mundo difcejjum omnes 'Urhis Camparne

nitro non pulfent , E finalmente nel proflimo Concilloro,

parlando a' Cardinali della morte dei medehmo
,
pro-

nunciò quello memorabile detto fuhlato Cardina.li CU-

ra'vallenji magnum Ecclefìa lumen extinElum . Dopo le

quali lodi meritamente così conchiude il già mentovato

Ciaconio Felix Vrocul duhio , ^«/ tanttc fanBitatis Pon"

tijìcem njirtutum fuartim praconem , & laudatorem na-

Bus eft .

Sotto alla mezza iìneflra , che illumina 1' Altare

per contro al già accennato Depohto ve n' è un altro dì

1 % Mon-
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Monfignor Cornazano Pavefe , il quale e/Tendo Priore

di quello Moniikro fu fatto Vefcovo di Parma , come

fi kggQ m cjuelV Ifcrizione .

DON POMPEIO CORNAZANO PAPIENSI

OLIM PRIORI HVIVS MONASTERI!

ORDINIS CISTERCIENSIS . ET HINC

AD EPISCOPATVM PARMENSEM PROMOTO

MAGNI ANIMI ET INGENII VIRO

PARISQVE CONSTANTIAE IN TVENDIS

IVRIBVS ECCLESIAE SVAE PRO QVA

REPVDIATIS VRBINATE ET PAPIENSE

SACERDOTIIS INTER DIVTVRNAS

GRAVESQVE MOLESTIAS EXTORRIS MORI ELEGIT

AGNITVS TAMEN SVB MORTEM ET DESIDERATVS.

OBIJT DIE V. IVLIJ ANNI MDCXLVII.

AGENS AETATIS ANNVM LXXL

EPISCOPATVS XXXII. MONACHI RELICTIS

AB EO PECVNIJS MONVMENTVM POSVERE

.

Nel mezzo della Cappella avanti V Altare vi Uà

fepolto il Padre D. Bernardo Bogdanovitz Monaco Ci-

fìerciefe di nazione Polacco . Fu quelli uomo di non

mediocre letteratura , adorno di tutte le religiofe virtù ,

ma fpecialmente commendevole per la fomma fu a

umil-
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umiltà 3 e tenera divozione verfo la BeatiiTima Vergi'

ne , ed il Padre S. Bernardo , cui eraiì propollo ad imi-

tare in qualunque efercizio di virtù . A tal fine impie-

gava più ore del giorno nel leggere , e meditare le dot-

trine di quello S. Padre , delle quali quanto fi fofle im-

poiTeflato , chiaro il dimoerà 1' opera da lui compoiU

con il titolo di Filofofia Criftiana della creazione , e

redenzione dell' Uomo , in cui rifcontranfi per ogni

parte lo fpirito , e la dottrina del fuddetto mellifluo no-

fìro Dottore . E' divifa queiV Opera in tre tomi ilampa-

ti in Roma T an. 1^97. dal Komarech , alla quale vi

aggiunfe in feguito un altro piccolo libro in rendimen-

to di grazie al SSmo Crocifìflb per la redenzione del

genere umano da Lui perfezionata . Compofe pure un

altro libro con il titolo Thefiurus diiitiarum aslejiìum

mifero Generi humano in Annunciatione B. M^ Virginis ,

Ci^ Incarnatione Verbi FiHi Dei Patris mifericorditer eUr^

gitm . Poco prima della fua morte fu il fuddetto Reli-

giofo aggregato alla Nollra Congregazione , la quale

in tertimonianza della di lui pietà volle , che fofle fe-

poito in luogo a parte con l' Ifcrizione feguente .

D. O. M.
D. BERNARDVS BOGDANOVITZ

POLONVS MONACHVS C I S TE R CIEN S I S

DOCTRINA , RELIGIONE , AC HVMI
LITATE INSIGNIS OBUT DIE XXIII

NOVEMBRIS ANNO DUI MDCCXXII
AETATIS SVAE L XXXII.

Fuori
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Fuori del cancello di ferro per contro alla cor-

donata vi è una nicchia , nella (|uale è ripofto un

piedel^allo trovato nella vigna di S. Croce al tempo

di Siilo V. come rifcrifce 1' Ugonio (a') , nel quale è in-

cifa la feguente Ifcrizione in memoria di S. Elena .

DOMINAE NOSTRAE FL, IVI

HELENAE . PIJSSIMAE . AVG

GENETRICI . D. N. CONSTAN

TINI . MAXIMI . VICTORIS

CLEMENTISSIMI SEMPER

AVGVSTI . AVIAE CONSTAN

TINI . ET CONSTANTIS. BEATIS

SIMORVM AC FLORENTIS

SIMORVM CAESARVM

IVLIVS MAXIMILIANVS . V. C. COMES

PIETATI EIVS SEMPER DICATIS .

Rapportano un altra Ifcrizione fimile incifa in

Napoli in onore della fuddetta Imperatrice S. Elena

tanto il Panvino parlando della Chiefa di S. Croce ,

quanto il Jobert nel lib. chiamato lafcien:^e des medaìl-

les nella quale cosi lì legge :

PIJS-

(<?) Ugon. Sta.: 5.
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PIJSSIMAE . AC . VENERABILI

DOMINAE . NOSTRAE . HELENAE

AVGVSTAE . MATRI

DOMINI . NOSTRI . VICTORIS

SEMPER . AVG. CONSTANTINI . ET

AVIAE . DOMINORVM NOSTRORVM

BEATISSIMORVM CAESARVM

ORDO , ET POPVLVS NEAPOLI

TANVS

.

Nel muro a mano dritta avanti entrare nella Cap-
pella di S. Elena fi vede la feguente memoria alzata

dalla Congregazione di Lombardia dell' Ordine Cii^er-

ciefe in attellato dì gratitudine verfo il P. Abbate

D. Hilarione Rancati uomo molto benemerito non fo-

lo della fuddetta Congregazione , ed Ordine , ma an-

che della Chiefa Univerfale

.

mi"
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PRIMOGENITO . MORTVORVM . S.

D. HILARION.RANCATVS.
MEDIOLANEN. MONACHVS . CISTERC.

HVIVS . COENOBIJ . ABBAS.
ET . TANTVM . NON . AVCTOR.

PIETATE . DOCTRINA . LINGVAR. PERITIA.

I N S I GNIS .

SALMANT. ERVDITVS . ROMiE . INNOTVIT.
IN . CONGR. S. OFF. AC . SAC. RITVVM.

CONSVLTOR.
CONGR. SVPER . ECCLESIASTICA . BRITANNIiE

A . SECRETI S.

SVI . ORD. PROCVR. AC . PRJES. GENERALIS
CAMALDVLENSIS . EREMI . VISITATOR.

IN . ElVS , FAMlLIiE . COMITIJS . GENERALIBVS

P Rffi F V I T .

IN . RfeCOGNlTIONE . LIBRORVM . SVRIACORVM

.

VERSIONE . ARABICA . BIBLIORVM.
EXPLICATIONE . C ON T RO VER SI A R VM . FI D E I .

QVINQJE . SVMMIS . P O N T I F I CI B V S .

PAVLO.V. GREGORIO . XV. VRBANO . Vili.

INNOCENTI© . X. ALEXANDRO . VII.

EXIMIE . PROBATVS.
VIXIT . ANN. LXIX.

OBIJT.XVII. APRIL. AN. MDCLXllI.

CONGREGATIO , ORD, CISTBRCIBN.
OFFICI! . ERGO . Ht HI . M. P,

Per
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Per contro alla riferita memoria del P. Abbate

Rancati ve n'è un altra alzata dalla medelìma Congre-

gazione Cilkrciefe a Monfignor Attilio Pietra Sama

Vefcovo di Vigevano , nella quale cosi li legge :

D. O. M.

ATTILIO PETRASANT<«
NOBILI MEDIOLANENSI
ORDINIS CISTERCIENSIS

ROMiE ET SALMA NT. INSTRVCTO
S. OFFICI] CU ALIFICATORI
HVIVS MONASTERI] ABBATI

IN ITALIA PRESIDI GENERALI
EPISCOPO VIGLEVANI

INGENViE PROBITATIS
CONSTANTIS AMICITIìE
PROMPTiE BENEFICENT lyE

IN ARDVIS FORTITVDINIS
PRVDENTI^ SINGVLARIS
SOLLICIT^ CHARITATIS

VIRO
AN. M. D. CLXVI. XXIIL NOVEMB,

iSTATIS LV. EPISCOPATVS VII.

AVIVISEREPTO
NE A MEMORIA

H ^ C I P S A

A N. M. D. C L X X X 1 1 1.

MONVM. HOC EXCITAVIT.

In occafione poi , che l'anno i<?93. venne a Ro-<

ma Monlìgnore D. Innocenzo MilJiavacca per elTere

K confe-
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coniecrato Vefcovo d' Alii fece ornare la fuddefta me-
moria aggiungenerovi (]uefl'altra Ifcrizione

.

D. INNOCENTIVS MILLIAVACCA EPVS ASTENSIS

SACRANDVS ROMAM VENIENS

i\N. M.DC.XCIir.

MEDLNI A TANTO PR^ESVLE

SVSCEPTI HABITVS CISTERCIEN. MEMOR

HOC GRATITVDINIS MONVM.HVMATO BENEFACT. POSVIT .

Finalmente nel muro , che divide V atrio dalla

Cappella di S. Elena a mano delira fi legge l' Ifcrizio-

ne feguente .

D. O. M.

PHILIBERTO . QVARRE.

PATRITIO . DiVrONENSI.

ORDINIS . CISTERCIENSIS

.

VTERINE . VALLIS . ABBATI.

VnjE . SANCTITATE . DIVINARVM : RERVM . PERITIA

.

ERVDITIONIS . ET . PRVDENTIiE . GLORIA

.

CLA RISSIMO.

DEFINITORIS . ET . PROCVRATORIS . GENERALIS.

MVNERIBVS . EGREGIE . PERFVNCTO

.

OBIJT . Vili. KAL. APRILIS . A. D. MDCCXXXIX.

CHRY-
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CRYSOSTHOMVS . DE . VERBNO . PAWLOWSKI.

ABBAS . CORONOVIEN. ET . PROCVRATOR . GENERALIS .

AMICO . OPTIMO . ET . DECESSORI . MERITISSIMO.

M. P.

VIXIT . ANNOS . i^TATIS . SV^ . XXXVIF. RELIGION. XX.

E nel pavimento avanti la porta
, per cui fi entra

alla fuddetta Cappella di S. Elena fi legge queiV altra

Ifcrizione

.

^

D. O. M.
HENRICVS OTHENIN

BVRGVNDVS I. V. DOCTOR
METROPOLITANA ECCLESIA
BISVNTINA CANONICVS
VT REVERENDISSIMO

P. D. HILARIONI RANCATO
evi V I V E N S

ARCTISSIMO AMICITIA
VINCVLOADHASIT

ARCTIVS ETIAM MORTVVS
ADHARERET

HICSEPELIRIVOLVIT

OBIJT DIE XIII I. IVLII

M. D. CLXXXIII.

ATATIS S V M LXXVIII.

K Z CA-
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CAPITOLO Vili.

Della, Cappella fotterranea di S- Elena .

ENtrando per la porta pojfta dalla parte dell' Epi-

ftola nel muro della Tribuna fi trova una cor-

donata 5 per la quale fi fcende alla Cappella di S. Ele-

na . Ne' muri laterali di quella cordonata lì \^%%^ 1^,

feguente Ifcrizione formata di caratteri di colore cele-

re dipinti fopra quadrucci di terra coperti di vetro

bianco , che contiene una breve Itoria della fiiddetta

Cappella, e dell'Invenzione del Titolo della S. Croce

,

e di quanto ha fatto il Cardinale Carvajal a beneficio

di quella fua Chiefci , e dell' anneflb Moniilero .

Sacra ulterior Capella dìEia Hierufalem ,
quam

Beata Helena Ada^ni Conjìantini Aiater Hierofolyma, re-

dìens anno Domìni cccxxv. Dominici Trophei injìgniis

repenis in proprio eam cuhiculo erexerit , Terratj^ue San"

^a Adomis Calvario: na'vi inde aduecìa^fupra quam Chrijìi

Sanguis effufus fuit redemptionis humame pr^cium^cujufque

•vigore in delejìem Hierufalem 7nortalihus aditus patuit , ad

primum ujque inferiorem fornicem replenjerit , ex quo Sa-

cellum ipfum , ZSP tota BafiUca , ac uni'verfa Urhs fecun-

da Hierufalem meruit appellari : apud quam , Ci7* Dominus

ad illius rohur fdei in Petra iterum crucifgi "voluit ^ iihi-

que unius Dei njeneratio , ae fides indefciens ,
&* Domini

pr£cibus ,
&" Petrifavore adultimum ufque Domini judi-'

cantis adventum inZJrhe fuhlimi & valente ^ ac inde verio"

re Hierufilem creditur permanfura . Hate ergo locum Regi-

na ipfi ?nultis Chrijii, & SanBorum reliquiis ornavit ^O* a.

B. Sii-
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B.Sìheftro XlllKal.Jprilis cum multlplìcipeccatorum venta

'vifitantibus indulta confecrari ohtìnuìt . Inde centumferme

labentibus annis Valentinianus IL Imperator Ftlìus Conftan-

tiì Ctcfaris , Jrcadii , & Honorii Imperatorum lS[epos ex

forare Calla. Placidia
, filia magni Theodofi Hifpani in fo-

lutionem uotifui ^ ac matris Plucidiae , CT* HonoriiC fororis ^

epere njermiculato eam exornanjit j inde quajt mille centum

annis enjolutis Tìtulus vene Crucis ah Helena, Romnm dela-

tus , quif»pra arcum majorem ijìius Bafliae in parva fé-

nejìra plumbea theca muro lateritio claufus tamdiu latuerat,

mujinjis tamen litteris ab extra id referentibus ^
quod illic

Titulus Jìaret
;
quaejam liner<£pre vetufìate vix legt pote-

rant fedente Innocentio Vili, pientìjjìmo Pontifice anno Domi-

ni MCCCCXCIL Pontìfcatus fui anno Vili, cum honiC me-

moria Rmus D.Petrus Gundifilvi de Mendo^i^a nobilijjimus

Cardinalis S. Crucis in Hierufalem Toletanus primas te^um

Baflica ijìius , e!7* mufivas illas litteras feneflttc reparari

faceret .^fabris bitumen^ quo littenc fgebantur indifcrete di-

ruentibus , aperto fene[ir£ foramine contra eorum, &• Car-

dindis heneplacitum
,
gloriofits Titulus verf Crucis s poji

tot annos ab Helena , Komas vifbilis apparuit , eaque die

magna Granata olim di^ia HiHiberia a filia Hifpani Regis

condita , 0* appellata , deinde fub Chrijìo fincera mente

Deum renjerens , tum poft cladem Hifpani£ a Mahumetanis

j^fricanis fub Roderico Regi illatam multo tempore Mahu-
metis militia ferviens ^ tandem Ferdinando .^ & Helìfabeth

facris conjugibus Hifpaniarum Rege , & Regina Catholicis

valida illam tunc obfdione cingentibus dedita illis Roma
nunciatur , ut apparentefgno Filii Dei in iJrbe

,
qu£ uni-

verfum Orbem refert , fimul contra Alahumetem vr£cipuum

Chri-
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Chrifli kofìem nji^ioriam infignem nunciari conùgeret . Ac
inde in memorìam utriufjue tam pracUri divini myjìeriì

una die B^om£ relati Innocentius ipfe O* hanc BafUicam cum
Senatu deuotijjìme 'vi/ìtavit , ^ quotannis eam ipfa die oi/-

fìtantibus piene indulfit , primum alleluja referens contro,

Beftiam , Bahilonemq^ue Mahumetem in Ecclefia. SanBo^

rum juxta Apocalypfim ea die fnijfe decantatum . Inde fe-

ro vetuftate murorum , aut inhaiitantium incuria fornice

Sacelli iftius Hierufalem ruinam minante , CiT" mufivìsfigu-

ris operis ValentinianipriCter Canticum Amhroftamim ^
quod

in fronte defcriptumfuit , omnino deletis , Rmus Dnus Ber-

nardinus Lupi Carnjajal Epifcopus Hoftienfìs S. R. E. Car-

dinalis S. •*!«• in Hierufalem Patriarcha Hierofolymitanus &
fornìcem ipfum , ac figuras muf'vas denuo adinftar priorum

refecìt . Intra ipfam quoque majorem Bafilicam
,
qua pri-

mus Cardinalium eft Titulus , diverfa Altaria nonnullis

S. K. E. Cardinalihus in catalogo SanSiorum annumerati!

erexit , atque dicafit . Claujirumque parvum , ^ ma-

gnum intra domum Ipfam Patrum Carthufenfum , Chorum-

que injìituit Majoris Bafliac , CjT* utrumque defcenfum ,

CjT* ante Capellam ipfam adperpetuam Chriftiana Reipuhli-

ae felìcitatem fundavit . ^
Ne deve recar maraviglia , che in quefl' Ifcrizio-

ne il Cantico Te Deum laudamus lia chiamato Ambroiia-

no, e quelU Bafilica il primo Titolo de' Cardinali . Im-

perciocché 5
quanto al Cantico Te Deum , egl' è veriflì-

mo , che prefentemente molti eruditi negano elTer que-

gli lìato compolì:o da Santo Ambrogio , fra li quali il

Ceillicr nel toni. 7. art.4 ; ma però ne' tempi , in cui fu

compoiìa r acceiinata Ifcrizionc di ciò ne pure iì dubi-

tava 3



DiS, CroceinGerusalemmb. 7^

fava j e per altro anche prefentemente fi quilliona tra

gì' eruditi , fé gì' argomenti negativi dedotti dal fi-

lenzio di Santo AgoiHno , dal non efTere delio rteffo

metro, con cui fono componi gli altri Inni di S.Ambro-

gio 5 e fimili 5 ai quali s'appoggiano li moderni Critici

,

preferire fi debbano alla comune perfuafione di molti

fecoli 5 alla pofitiva aiTerzione del Cronico di Dazio al-

legato dal dottiillmo Cardinale Bona , ed all' autorità

di molti antichiffimi Codici , che ce lo riportano , o co-

me di Santo Ambrogio , o tra gì' Inni dello AefTo Santo

Dottore , de' quali Codici molti ne accenna reruditim-

mo P. Giufeppe Bianchini nelle fuc note al Pinio della

MefTa Mozzarabica , di cui l'anno 1 740^. per opera dei

Mainardo ne ha procurata la riftampa . Anzi fra gli

fleilì Critici moderni ve ne fono molti , tra li quali il

Cave (a) tuttoché nemico della S, Romana Chiefa ,

che 5 attefa l'antica , e comune perfuafione , non dubi-

tano d' attribuire quefi;' Inno ai SS. Ambrogio , ed

Agoflino .

Quanto al fecondo io credo , che quando nell'ac-

cennata Ifcrizione è detta quella Chiefa primo Titolo

de' Cardinali , non abbia F Autore voluto fignifìcare ,

che fia il Titolo del primo Cardinale Prete , mentre è

certo 5 come oiTerva il Tomafino nel Tom.i. lib.z. al

cap.3. dell'antica difciplina, e lo ricava dalle lettere ^7,
e i 8 di S. Leone a Doro Vefcovo di Benevento , e dal-

la lettera 9 di GelafioPapa, che il primo Prete Cardi-

nale è fempre fiato il più antico nella fua creazione
;

ed è egualmente certo , che avanti il Concilio di Pifa

cele-

(a) In Hift. Lit. Script. Ecclef. ad an.374;
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celebrato per togliere il gran fcifma , li Cardinali inai

mutavano il Titolo 9 fé non in cafo , che paflaflero da

un ordine all' altro , talmente che Bonifacio Vili, per

precludere a' Cardinali Giacomo , e Pietro Colonna , da

lui deporti 5 la ll;rada ad effere reftituiti al primiero gra-

do di Cardinale , conferi il Titolo di S. Eullachio , che

era del primo al Cardinal Fiefchi, ed il Titolo di S.Ma-
ria in via lata , che era del fecondo al Cardinale Petro-

ni (a) ', e Clemente V. avendogli reflituita la dignità

Cardmalizia , li lafciò fenza Titolo , finche non foflero

morti li predetti Cardinali Fiefchi, e Petronio dalle qua-

li confuetudini , e difciplina evidentemente ne fiegue ,

che non può dirfii la Balìlica di S. Croce primo Titolo ,

perchè Ci conferiffe al primo Prete Cardinale . E dun-

que da crederli , che ivi quella Bafllica venga detta il

primo titolo per la fua antichità , per la quale anche dal

Pontefice Sifto V. nella Bolla s S- , che incomincia Re-

lìgìofa SS. Pontlficum priederejjòrum &*c. in cui dichiara

quali debbano effere li Titoli tanto de' Cardinali Preti

,

quanto de' Cardinali Diaconi , viene annoverata la pri-

ma , ecco le di lui parole Hah'ta igitur cum Venerabili-

bus Fratribus noftris ejufdem S, R. E. Cardinalibus de/ibe-

ratione matura , de eorum confìlio , O* ajjenfu jìatuimus ,

& ordinamus inifofìerwnterpetuis futuris temporibus PreJ^

hyteris Cardinalibus has tantum
^ qua infra defcriptcc funt

,

Ecclefìas , neque alias in Titulos ajjìgnari pojje , 'videlicet

ex antiquis S. Crucis in Hierufalem , SS. Marcellìni , Ci7*

Petri Ó*c. come pure per altre prerogative , le quali ri-

feriremo parlando della dignità della medelima .

Profe-

(4) Apud Baluz. in Vit. Pontif. Aveal
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Profeguendo a defcrivere quella cordonata , e da

oflervariì fopra la porta, per la quale fi entra nella Cap-

pella , la feguente Antifona fcritta con caratteri Umili

di quadrucci coloriti O Crux fplendidior cunElis aftrìs,

mundo Celebris , hotninihus multum amahilis , fanEiior uni"

njerfis , quiS fola,fuifli dignaportare talentum mundi , dulce

Lignum 3 dulces cknjos , dulciaferens pondera , falvapr^^

fentem catervam hodie in tuis laudihus congregatam : e nel-

la groflezza del muro a mano manca quell' Ifcrizione ,

con cui fi proibifce alle Femmine di poter entrare nel-

la fuddetta Cappella , eccettuato il giorno della Dedi-

cazione della IkfTa In hanc Capellam SanBam Hierufalem

non pojfunt intrare MuUeresfuh pana excomunicationis , ni-

f tantumfemel in anno fcilicei die Dedicationis ejufdetft^qua

ejì XX. Alarta .

Entrando adunque per quella porta, la quale è

munita d' un bellilfimo cancello di ferro ornato con

ottoni , fi trova il divoto oflervatore a lato dell' Epillc-

la dell' Altare principale dedicato a S. Elena , e vede

quello Santuario formato a fimilitudine d' un Tempio

più lungo , che largo. Sopra il detto Altare , come pu-

re fopra la porta maggiore, che gli Ila incontro, girano

due larghi archi , che unitamente alli muri laterali fo-'

llentano la Cupola alzata nel mezzo . Tanto la Cupola,

quanto gì' archi fono coperti d' un belliflìmo mufaico-

fatto fare da Valentiniano Imperatore , e poi riilorato-

dal Cardinale Carvajal , e quindi dal Cardinale d' Au-:

Aria per opera di Baldaflare Peruzio . •

Nel mezzo di quel1:a Cupola ii vede il Salvatore

circondato da Cherubini , e da Angioli ,, che con la ma-'

L no
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fuccedono le Arme cki Cardina-le d' AuAcia oli limile

mareria , che appoggiano nel mezzo de" trontifpizj dc^'

due Altari laterali dedicati alla Pa/Hone dei Signore , in

uno de* quali è dipinta la Coronazione di fpine , nell'ai»

tro la Crocifìlllone . Quelli quadri erano di Pietro Paola

Rubens , ma acciò non veniflero dall' umido maggior-

mente guailati , furono levati , ed in vece vi fono lìate

meiTe le copie fatte dal Sig. Mariani giovane di grande

afpettazione , ed allievo del Sig. Pompeo Battoni . Han-

no quelli quadri la cornice di Aucco dorata , e relìa-

no collocati unitamente agi' Altari in due nicchie ter-

minate al di fuori con una cornice di marmo .

In uno de' muri di tella fi vede la porta principa-

le , fopra la quale vi fono le Arme di Clemente Vili. ,

nel di cui Pontificato il Cardinale d' Aulirla riiìorò ,

ed ornò quella Cappella , e nel muro oppollo vi è il

già defcritto Altare di S. Elena follevato tre gradini dal

piano 5 al quale niH'uno può celebrare, eccettuato il

Sommo Pontefice 5 ed il Cardinale Titolare . L'Anco-

na pure di quelV Altare è llata dipinta dal Rubens , il

quale ha in ella rapprefentata S. Elena , che tiene con

una mano la Croce , e con l' altra alcuni Chiodi , ma
anche quella per lo lleflb motivo d' aver patito fu leva-

ta ; onde formata nel muro una nicchia impellicciata

diBardiglio, ed ornata al di fuori con cornice d'Afri-

cano è llata in vece ivi collocata una llatua di matmo
rapprefentante la medelìma Santa , che con la mano
dritta folliene la Croce , e nell' altra tiene due chiodi

,

ed al di fuori dell' arco di quella nicchia fon llati for-

L z mati
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mari due Angioli di (iucco , che ilendono una mano ,

e fol1:engono una Corona nel mezzo

.

A mano dritta di queiV Altare fi vedono le Arme
del Cardinal d'Auftria con fotto la feguente Ifcrizioiie

contornata da cornice di ftucco dorata .

VJENERANDVM . SACELLVM.
A . S. HELENA . MAGNI . CONSTANTINI . MAIRE.

EXSTRVCTVM

.

TERRA . SANCTA . MONTIS . CALVARIAE.

CHRISTI . SANGVINE . PERFVSA

.

REPLETVM

.

IX . QVA . ET . IPSA . BASILICA

.

HIERVSALEM . NVNCVPATVR .

RELIQVIIS . INSIGNIBVS . AC . INDVLGENTIIS.

A . SVMMIS . PONTIFICIBVS

.

POSTEA . DITATVM

.

XIII. KAL. APR. CONSECRATVM . FVIT.

EOQVE . TANTVM . DIE .

MVLIERIBVS . HVC . INGREDI . PERMISSVM.

Ed a mano manca con gli fle/fi ornamenti fi vede

gue/l' altra Ifcrizione :

SA^
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SACELLVM
D. O. M. IN . HONOREM . S. HELENAE . DICATVM

,

A . BERNARDINO . CARVAIAL.

HVIVS . BASILICA E . CARDINALE . TITVtARl»

ANTE A . RESTIIVXVM.

AC . MVSIVIS . SIGNIS.

VT . NVNC . IN . IPSO . FORNICE . CERNITVR

.

DECORATVM .

ALBERTVS . ARCHIDVX . AVSTRIAE.

MAXIMILIANI . ir. AVGVSTI . F.

ET . CARD. EIVSDEM . BASILICAE . TITVLARIS .

INSTAVRANDVM ;

ELEGANTIBVSQ^PICTVRIS . VNDEQVAQ.. EXORNANDVM.

CVRAVir. V

ANNO . ciD. IO. xciir.

CLEMENTIS . Vili. PONT. MAX. IL

Li Paliotti degl' Altari fono componi di varj mar-

mi belliirimi , ed il pavimento in quella parte , che

circonda T Aitar principale , è formato di piccioli pez-

zetti di pietra fra loro con beli' ordine uniti ; il rima-

nente poi è di mattoni interrotti con lailre di Traverti-

no , e nel mezzo fi legge fcolpita in marmo bianco

rifcrizione feguente: H/c Tellus SanUa, Caharì£ Solìnne ^
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a B. Helenu in infertoretn Fornìcem demijja , fe>"Vata efi ,

atque inde nomen Hierufalen Catella ìnditum .

Quello coilume di trafportare da' Luoghi Santi la

terra , e riporla nel pavimento de' Tempj , che fi fab-

bricavano al culto del vero Dio , non fu già la prima

S. Elena ad introdurlo , ma come oflerva il dottiiluno

P. Calmet nel fuo Dizionario Bib. alla parola T^aaman è

antichi/lìmo , comecché praticato fin da' Giudei , e da

quelli palTato alli Crilliani , lo che egli dimollra con

alcuni efempj . E in primo luogo apporta il fatto di

Naaman , il quale impetrò dal Profeta Elifeo due Muli

carichi di terra d' Ifraele
, per potere su quella invoca-

re il vero Dio in Syria : allega in fecondo luogo l'efem-

pio de' Giudei di Nardea nel Regno di Perfia , li quali

fabbricarono ivi una Sinagoga con la terra , e fa/fi coìx

portati da Gerufalemme , e finalmente quello Hello fat-

to di S. Elena , la quale portò in Roma quantità di ter-

ra del Monte Calvario

.

Continuò poi quella divozione ne' Pellegrini, che

andavano a vifitare quei Santi Luoghi , li quali Ci face-

vano pregio di pigliare , e feco portare qualche parte

di quella Terra bagnata col Sangue di Gesù Grillo,

Iperimentataprodigiofa nel liberare dalle infermità cor-

porali 5 ed in cacciare i Demonj , come ci attella San-

to Agollino nel lib.ii. della Città di Dio al cap.8. , do-

ve racconta , che un certo Elperio , avendo ricevuto da

uno de' fuoi amici un poco di Terra Santa di Gerufa-

lemme , ove Gesù Grillo fu fepolto , e rifufcitò il terzo

giorno , l'aveva appefa nella fua camera per difenderfi

dall' infcllazione del Demonio . Dopo dunque , che la

fua
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fua cafa ne fu liberata , egli pensò , che cofa dovefTe

fare di ella terra , la quale non voleva più tenere in ca-

mera per venerazione , e rifpctto , reverentia caufa .

Accadde (foggiunge lo rteffo Santo) che il mio Collega

Maflìmino Vefcovo di Synita , ed io flimmo in quelle

vicinanze
_;

egli ci fece pregare di andarlo a vedere , e

noi v' andammo , e dopo averci fatto il racconto di tut-

to ciò 3 eh' era feguito , ci pregò di voler feppelire

quella terra in qualche luogo , dove li CrilHani it

potefTero ragunare per farvi il fervizio di Dio . Noi vi

acconfentimmo . Eravi poco lontano un giovane con-

tadino paralitico , il quale a quefta nuova pregò li fuoi

parenti di condurlo fenza dilazione in quel fanto luo-

go 5 ove appena giunto fc ne ritornò co° fuoi piedi per-

fettamente guarito (a'S . Anche S. Gregorio Turonefè

riferifce , che fi foleva molhfìcare con l'acqua la terra

del monte Calvario , e Santo Sepolcro , e farne rotoli-

ne , le quali fi mandavano poi per diverfe parti del

Mondo , e con effe fi rifanavano gì' Infermi , e fi rice-

vevano molte grazie . (^)

CAPITOLO IX.

De^r Jltari laterali della Bafilica ài S. Croce

in Cerufalemme .

ESfendofì (m ora parlato degl' Altari più principali

di quella Bafilica , reila folamente da foggiugne-

rc ciò, che riguarda gF Altari minori, Queiìii adun-

que
(ji) S.Agoft. nel lib.22. della Città di Dio al cap.S.fecondo la traduzio-

ne del F. Abbate Benvenuti Canonico Lateranefe .

(è) Greg. Turon. de glor. Mart. cap.7.
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que fono fci , collocati tre per parte nelle navi laterali

,

e lìtuati di rimpetto alle aperture
, per le quali lì pafla

alla nave maggiore . Tutti hanno una nicchia cavata

nella groilezza del muro , e fono contornati con pila-

ftri , ed arco di travertino, ed ornati al di fopra con

firontifpizio , al quale fi vedono appoggiati due Angio-

li , che con atto compailionevole riguardano la Croce.'

QueiH ornamenti fono Itati aggiunti dal Cardinale Car-

vajal , come lo dimoltrano le di lui Arme , che ancor

fi vedono inferite nel mezzo degl' archi , eccettuatone

però r Altare di S. Bernardo, il quale fu eretto da' i Mo-
naci in attillato di divozione verfo il loro Santo Propa-

gatore . Li paliotti di quelli Altari fono del tutto iimi-

li , e vengon comporti da Yarj bellilllmi marmi fra loro

connefli ^

Premefle quelle cofe , che fono comuni a tutti

gli Altari , reila d' aggiugnere ciò , che di ciafcuno è

proprio . Il primo adunque ^ eh' entrando rella a mano

manca vicino ali" Altare maggiore era prima dedicato

in onore de' Santi Pietro Vefcovo di Tarantafia Ciller-

ciefe , Bonaventura , e Gennaro , i quali fi vedevano

ncir Ancona dipinti a frefco da quello ilcffo , che ha

dipinta la volta della Tribuna j ora però rella dedicato

a S. Silvellro Papa , ed il Sig. Luigi Garzi vi ha efpref-

fo in tela detto Santo , che moilra le Immagini de' San-

ti Appofioli Pietro , e Paolo all' Imperator Cofiantino .

Il fecondo Altare , per quanto fi è potuto rifapere , e

fempre fiato dedicato al Santi/fimo CrocifiiTo , che ivi

Uitt' ora fi rimira fatto di una giufia fiatura . Nella nic-

chia del terzo vi erano tempo fa dipinti li Santi Idelfon-

fo
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lo Vefcovo, Agapito , e Felicifllmo Cardinali Martin;

prefentemente però fi vede ivi efprefTa in tela dal Signor

Giufeppe PafTeri l'Apparizione del Redentore , (quando,'

dopo la Rifurrezione alla prefenza degli altri Appoiìioli»

e Difcepoli , invitò S. Tommafo a mettere il dito nel

fuo Sagratiflimo Colato

.

Si vedono , come già fi è detto , altrettante Cap-

pelle nella Nave a mano dritta j la prima delle quali

era per lo paflato dedicata alla Beatiilìma Vergine , ed

ai Santi Felice , e Sifinio , ma ora rella dedicata alla

fle/Ta Beati/lima Vergine , ed a S. Roberto Fondatore

dell'Ordine Cilierciefe j e nell'Ancona di eflb il celebre

Signor Vanni ha rapprefentata in tela una vifione ,

eh' ebbe la Madre del luddetto Santo elicendo di lui gra-

vida 3 nella quale le pareva di vedere , che la B. Ver-

gine addottale in ifpofo quel Pargoletto , che portava

nell'utero . Nella nicchia del fecondo Altare fi vedeva

dipinto in tela dall'incomparabil pennello del Sig. Car-

lo Marata S. Bernardo , che riconcilia Innocenzo II.

con Vittore Antipapa ; ma ficcome quello quadro no-

tabilmente pativa per eflere quella nicchia efpoiia al fi-

rocco
,
perciò , follituitane una copia , l'originale è lia-

to collocato nella Libreria . Finalmente nella nicchia

del terzo Altare vi erano altre volte le Immagini de'

Santi AlefTandro Pontefice , e Martire , Cluenzio , e

Teodolo Cardinali , e Martiri , ma, effendo quelle fiate

dal tempo quafi del tutto cancellate , e confijnte , vi fu

in vece foftituito un quadro, nel quale il famofo Signor

Giovanni Bonatti ha efprefTa la miracolofa connivenza

di S. Cefareo ( il di cui Corno ripofa nell' Urna fotto

M l'Ai-
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l'Altare maggiore ) verfo S. Bernardo , nel permeti'erc

,

ch'egli con fomma facilità levalTe dal di lui cranio un

dente , il quale non il era potuto da altri levare , non
oflante , che avellerò adoprati li più validi ilbumen-

ti (a\ . Anche di quello quadro fi è fatta fire la copia

per levare dalla Chiefa il bellillimo originale , il quale

pure notabilmente pativa

.

Ne* paflati tempi lì vedevano in quella Bafilica

due altri Altari . Uno di quelli era lituato fotto la Tor-

re delle Campane , ed era chiamato di S. Giacomo di

Compoilella; nell'Ancona però , oltre il detto Santo ,

vi erano anche le Immagini della Beatiilìma Vergine ,

e di S. Girolamo , e quell'Altare era flato eretto da Die-

go Serrano , il di cui nome tutt' ora fi vede fcolpito fo-

pra la porta della Torre fuddetta . Avanti all'Altare fi

leggeva nel pavimento la Tegnente Ifcrizione :

LEONi^ DEVOTISSIMA ¥JEMINJE

CVIVS INTEGERRIMAM VITAM

MORS BEATA

ET INTER ALIA INCORRVPTA CARNE

DIV SERVATVM CADAVER

COMPROBARVNT

EX PIETATE POS.

OBIJT Vili. SEPTEMBRIS MCCCCXCVIII.

XVIII. DECEMBRIS MONUMENTO HVC TRANSLATO*

L ^al-

(4) I,ib.4. cap.i. Vit. S. Beni.
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L'altro Altare era in un fito confimile dall'altra

parte della Chiefa , e fopra di efTo fi vedeva una divota

Immagine di un CrocifiiTo dipinta a frefco fui muro , la

<]uale fu levata da una Cappella , ch'era fotto la Piazza

di queila Ba.iihca . Ora pure nel detto luogo , abbenchè

fìa Itato levato l'Altare , fi offerva la fuddetta Immagi-

ne del Crocififfo con cornice di liucco dorata , lafciata

per foddisfare alla divozione de' Fedeli , che vi concor-

revano .

C A P I T O L O X.

Della Cappella , in cui fono fiate rìpofìe le Sante Kelìcntfe ^

che Jìfogliono mofìrare in alcuni giorni dell' anno .

NElla fcelta del fito per collocare le Sante Reli-

quie 5 che hanno dato il nome a cjuelU Bafilica,

doveva averfi in confiderazione la ficurezza , la decen-

za delle medefime , ed il comodo ò^i poterle moifrare

al divoto Popolo . Ora quellie tre condizioni a maravi-

glia convengono alla Santa Cappella , nella quale fi

tengono cullodite .

E primieramente quanto alla ficurezza , egl' è cer--

to , che difficilmente poteva ritrovarfi un luogo più

ben munito, e nel quale potefTero le fuddette Sante Re-
liquie con maggior cautela cullodirfi . Mentre , oltre

air efl'ere ben chiufe in un Armario rinfrancato tutto

all'intorno co'i flipiti di marmo, e munito con due

beUiflìmi cancelli di ferro , ed altre due porte di grof-

fa noce lavorate con ottimo gufto , le quali fi chiùdo-

no con quattro ferrature , e chiavi travagliate con fin-

M 2, golare



oj Storia beila Basilica

gelare artificio , la Cappella altresì , dove fonò iripofte ,

è d' ogni intorno da groifi muri , e da due volte 1' una

fopra 5 e 1' altra fotto rinchiufa , ed inacceilìbile da

ogni parte fuorché dal Dormitorio de' Monaci . Anzi

,

per maggior Scurezza , dalla parte fteifa del Dormito-

rio vien quella Cappella con due fortiflìme porte , ed

altrettante ferrature ben munita , e difefa .

Della decenza del fìto non può in verun conto du-

bitarfene , mentre rella c|uell;i contiguo alla Chiefa , e

feparato da ogni luogo profano^ il perchè le Sante Reli-

quie , che qui Ci cuilodifcono , vengono a non elTer' ef-

poll:e ad irriverenza veruna : pel guai fine è anche proi-

bito lotto pena di fcommunica a qualunque perfona

,

eccettuati li Cardinali , Vefcovi , e Monaci di queilio

Monillero , l' entrarvi ; e reftano afiìeme efpoile al cul-

to de' Fedeli , che concorrono a queAa Bafilica per ve-

nerarle . Avanti le fuddette Sante Reliquie vi è eretto

un Altare , il di cui gradino , fopra del quale s' appog-

giano li candelieri , e la Croce , è il travcrfo della Cro-

ce del buon Ladrone , che rella rinchiufo in una cuflo-

dia di legno dipinta , ma con crillalli d' avanti , che

permettono di poterlo vedere . L' armario , dove fi cu-

ll:odifcono le Sante Reliquie è al di fuori ornato con

due colonne d' Africano , e varj ftucchi, e così pure la

Cappella , avanti la quale dalla parte della Chiefa

arde continuamente una lampana , che ferve per ono-

rare , ed alfieme invitare li Fedeli a venerare le dette

Sante Reliquie .

Finalmente il comodo di moiìrarle al Popolo ne'

giorni prefiilì , che fono la quarta Domenica di Quare-

lìma

,
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fima 5 il Venerdì Santo , e li 3. di Maggio Fella dell'In-

venzione di Santa Croce , non poteva ricercarfi , ne ef-

fere maggiore ; mentre , ritrovandoli quello Tuo fopra

l'arco 5 e volta della cordonata ,
per cui fi fcende alla

Cappella di S. Elena , ha per confeguenza di faccia, e

vicina la ringhiera , che fi vede fopra la porta della me-

defima . Qucfla Cappella fu ornata , e ridotta nel mo-

do 5 che prefentemente fi trova , dal Cardinale Paceco,

come fi raccoglie dalla feguente Ifcrizione polla nel

mezzo fopra l'Armario , nel quale fono ripofte le San-

te Reliquie .

EX AVCTORITATE PIJ V. PONTIFICIS MAXIMI

FRANCrSCVS CARDINALIS PACECVS

LOCVM HVNC,

IN QVO SANCTISSIM^ RELIQVI^E CONDERENTVR

EXTRVXIT , DICAVITQVE ANNO MDLXX,

CAPITOLO XI.

Dehnodo , col (jude jì confeyva ti Santijjìtno Sa^famento

nella Bajìlìca di S. Croce in Gerufalemme .

Siccome al Mondo tutto è nota la fomma erudizio-

ne , e zelo del Regnante Pontefice Benedetto XIV.

in confervare , e promovere 1' antica Difciplina , cosi a

neffuno ha recato maraviglia , che tra le molte , e gran

cofe ideate a favore , e beneficio di quella Bafilica , non

abbia egli penfaito ad aflegnare altro fito , in cui Ci cu-

llodiffe
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Ilodi/Te ii Santiifimo Sagrcamento , acciò ella s* unifor-

mafTe al coAume di rutte F altre Chiefe , non folo di

Roma, ma anche di tutta 1' Italia, come ha olTervato

il Mabillone nel fuo viaggio di quella vai1:a Provincia,

ina abbia lafciato , che fi continua/Te a confervarlo nel

mezzo della Tribuna , dove fi vede la belliUìma mac-

china di marmo eretta dal Cardinale Quignone . Im-

perciocché tutti ben perfuafi relìarono , che un Ponte-

fice COSI dotto , e zelante permeflb non avrebbe un tal

coflume ( il quale dirfi più toito dovrebbe corrutela , ed

abufo ^ fenon fofle quelli conforme all' antica difcipli-

na della Chiefa

.

In fatti anticamente , come olTerva il P. Martcne

nella fua erudi tiilìma Opera de antiquìs Ecclefi(C Kitihus

allib.i. cap.;'. art.3.in tre maniere foleva confervarfi

r Augull:illìmo Sagramento da che fu proibito a' Fedeli

di tenerlo nelle proprie cafe , e cominciò a culTiodirfi

ne' luoghi pubblici . Il primo, e più antico fi è di tener-

lo rincliiufo nelle Sagrefiie ^ il fecondo di collocarlo su

gì' Altari o ne' Tabernacoli , o in vafi fofpefi fotto al

Ciborio -y ed il terzo di riporlo nel muro della Chiefa

in luogo elevato . Prìmus ijaue amiauìor modus ejje njì-

detur ( fono parole del lodato Martene ) ut in Secreta-

rlo
3 feti Sacrejìia, fernjaretur ,

quo ex loco Pontìfci ad Al-

tare accedenti capfula Eucharìjìiatn contìnens praferehatur ,

.... Secundus modus efì ^ ut Eucharìfììa Jernjaretur in Al-

tari feu principali , feu fpeciali ,
qui ritus hodie pafjìm in

Z/rhe njìget . . . Tertius modus
,
qui in fola S. Crucis Baf-

lica ohtinet , is eft ,
quo Eucharijìia pone majus Altare ad

fummuìn BaflictC parietem ahfque Ara fuppofta.fer'vetur in

^af
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'vafculo patente , adjeBis loco ornamentìs , (j^uod opus eji

Francìfci §lni^Konii Cardìnalis &c.

Lo llcflb pure riferifce il P. Mabillone in più luo-

ghi , ed , a riguardo della terza maniera dì confervare

il Santi/lìmo Sagramenro, così fcrive nel fuo trattato

dell'azimoje fermentato al cap.8. Ad latus Evangelii^feu

aàAQuilonarem -j^artem hahehantur quìhufdam in locìs Ar-

mario, , in quìhus SanEtljjìmum Sacramentitm recondehatur .

Et auìdem mos ijìe haEienus perfe'verat in q^uihufdam Eccle-

jtis
3
puta Romce in Ecclefìa S. Crucis in Hierujalem &c.

Quindi è , che avendo i\ Regnante Sommo Ponte-

fice Benedetto XIV. lafciato , che in quella Bafilica fi

culìodifca il Santi/fimo Sagramento nel primiero fito ,

che fi vede, come fi è detto , nel mezzo della Tribuna,

vengono nello lìefTo tempo a confervarfi due di cjuelle

antiche costumanze dianzi accennate : Imperciocché ,

riguardo a quella Bafilica fendo 1' Auguiliflìmo Sagra-

mento collocato nel mentovato luogo elevato nel mez-

zo del muro della Tribuna , viene altresì ad e/fere cu-

ftodito in Sagrefiia , da dove fi leva , li muta , e fi ri-

mette fecondo che richiede il bifogno .

CAPITOLO XI L

Dei Doni , e PojfeJJìoni date alla Bajtlica di S. Croce in

Gerufalemme dal tempo di fua fonda:^ione

fno al prefente ,

NOn ballò alla pia munificenza di Coilantino il

Grande 1' avere fabbricate tante Bafiliche sì in

Oriente , che in Occidente , che di più volle arrichirle

di poflellìoni , e molti preziofi doni , e ciò , che più

rile-
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rileva , feiiza fpogliare li Tempj degl' Idoli , come no-

ta il Baronie all' anno 314., per non irritare 1' animo

de' Gentili . Fra le Bafiliche adunque , dalla magnani-

ma pietà del fuddetto Principe arrichite , una fu quella

di S. Croce in Gerufalemme , cui donò in primo luogo

tutti li campi 5 che vi ll:avano vicini . Di poi la poiTefllo-

ne 3 che lì chiamava Sfonfa nella flrada detta Lavicana

,

la quale fruttava foldi 2^3. La pofTellìone denz Patra^

vicino aLaurenta, il di cui fruttato era di foldiizo.

La poireilìone Jnglejì nelle vicinanze di Nepi , che cor-

rifpondeva foldi 1^0. annui: ed un altra chiamata Tere-

ga preffo la flefl'a Città , che fomniinillrava foldi 1^0.

La pofl'ellìone detta T^iinfas infalifcis , che rendeva fol-

di 1 1 /., e nella iliefla regione gli donò anche la pofTef-

fìone , che Ercole aveva a lui donata , la quale corrif-

pondeva foldi 140. In una parola, fecondo il compu-

ro 5 che ne fa ilCiaconio nella vita di S. Silvelìro all'an-

no 3 i 9. Coiìantino donò alla Bafdicadi S. Croce l'en-

trata annua di tre mille , ed ottantaquattro feudi d' oro

.

Oltre lì fondi labili già riferiti donò anche alla

fleffa BafiHca molti arredi fagri . E primieramente offe-

rì quattro candelieri d' argento , giui1:a il numero de\

Santi Evangelj , li quali pefavano libbre 80. per ciafcu-

no, desinati a portare i lumi , che arder dovevano avan-

ti il Santiflìmo Legno della Croce . Diede in oltre /o.

colonne,fopra le quali vi erano altrettante lampane (^ co-

sì interpretano il Rafponi (a^ , ed Angelo de Nuce Ab-
bate Cailìnefe le voci Furos , & Cantaros ufurpate dall'

Autore del libro delle donazioni dì Collantino )
1' une

,

e le altre d'argento di lib.iy. Donò

(•0 Refp. de Bafil. & Patriarch. Latcran. lib.:. cap.5.
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Donò pure una tazza d'oro , o ha fchifo del pefo

di libbre ^o., e cinque calici minillieriali , cosi detti per

fentimento di Angelo di Nuce nel luogo accennato ,

perchè fervivano per la diilribuzione del fangue nella

comunione de' Fedeli , ciafcuno de' quali pefava $. lib-

bre . A quelli vi aggiunfe tre altre tazze d' argento del

pefo di libbre 8. per ciafcheduna. Dieci altri Calici pu-

re minilkriali d'argento del pefo di libbre z. Una pate-

na d' argento legata nell' oro , ed ornata di gemme ,

che pefava libbre $ o. Tre boccali d'argento (come inter-

pretano alcuni antiquarj la parola latina Amas ) del pe-

fo di libbre zo. per ciafcheduno . E finalmente donò un

Altare d' argento , che pefava libbre xio. Onde in tut-

to 5 calcola il Ciaconio nella vita di S. Silveltro all'an-

fìo 3 I ^ , che afcendelTero li doni prefentati da CoHan-

tino alla Bafilica di Santa Croce in Gerufalemme al va-

lore di cento quarantatre mille, ed ottocento trentatre

feudi d' oro coronati; e ciò, che più accrefee 1' ammira-

zione , fi è , che avendo Coflantino fatti tanti doni non

folo a quella , ma anche a tant' altre Bafiliche da lui fab-

bricate , a nilfuno di quelli fece inferire il fuo nome {a) ,

Di quanto però fu da Coflantino arrichita quella Baldi-

ca , nulla prcfentemente le rimane ; mentre le confer-

ve lleffe delle Reliquie fono fiate da altri Benefattori ri-

fatte , come diremo appreffo .

Quantunque dopo Coilantino fia ragionevole il

credere , che molti nel tratto del tempo abbiano , fe-

condo le occafioni ,
prefentati doni a quella Bahlica ,

lìccome quella , che fempre è Hata tenuta in fomma
N vene-

(a) Spondan. ad an.324Ì
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venerazione , tuttavia a noi non è arrivata la notizia

,

che di pochi . E per cominciare da' Sommi Pontefici

,

Gregorio II. le offerì alcuni veli , ed altri utenlilj ufua-

li (,i) , Leone III. donò una corona d'argento di s . libbre

di pefo (/>) , Leone IV. una velie , e molti veli , Steffa-

no VI. un Codice , in cui erano fcritti i libri de' Re ,

ed un libro di Salomone . Lucio IL eflendo prima Tito-

lare di c|uerta Baiìlica la dotò di molte pofTe/Jìoni , e poi

aflunto al Pontificato , nel giorno ottavo della fua con-

fecrazione le donò il teAo degl' Evangelj coperto con

lame d'oro fmaltate , ed ornate con prezioliflime gem-

me ; di più due grandi ampolle d'argento dorate di va-

go difegno 3 e fino travaglio di 4. libbre di pefo, ed una

belliflìma coperta d' Altare (^ cosi fpiegano alcuni la vo-

ce Sarantafmo , che fi trova nel libro di Giovanni Dia*

cono 5 dato in luce dal Mabillone nel!' appendice del

tomo 1. del Mufeo Italico ^ . Finalmente il Regnante

Sommo Pontefice Benedetto XIV. , oltre avere riitora-

ta la Chiefa , e fabbricato da' fondamenti il belliflìmo

atrio , come dianzi fi diffe , ha donato a quella il reale

flradone , da lui aperto verfo S. Giovanni , con la cafa

al medefimo annefla

.

Fra i Cardinali , che hanno arricchita di doni quc-

fìa Baiìlica , il Cardinale Gafpare Borgia donò una bel-

liflìma Croce di metallo col CrocififTo , ed altri orna-

menti d' argento , la quale fi tiene fui grado dell' Altare

privilegiato j e di più donò una lampana d' argento

,

che nelle folennità fi appende avanti le Sante Reliquie .

Il

(a) Baron.ad anii.7l(?,& Bin. to.j.Concil. p.i. fec.i. in vit. S.Greg.lI.

(i) Ibidem fcc.2.



DI S, CrOCB in Gb R US ALRMlfB. gf

U Cardinale Mendoza £ecQ fare la cuftodia d' argento

ai Titolo della S. Croce ritrovato alla cima dell' arco

della Chiefa nel tempo , eh' egli era Titolare . Il Car-

dinale Alberto Arciduca d' Aulirla , oltre 1' avere fatte'

fare due belli/lime cuilodie d' argento , in una delle

quali vi Ila ripollo il dito di S. Tommafo Appollolo , e

neir altra li tre pezzi del Santiflìmo legno della Croce ,

che fi confervano in quella Bafilica , donò un paramen-

to rolTo 5 cioè pianeta , e tonicelle di broccato , le qua-

li rutt' ora fervono per ufo delia Chiefa .

Il Cardinale Antonio Barberini ha dato poo. feu-

di , li quali furono Ipeli in Sagreilia . Il Cardinale Fran-

cefco Barberini pure donò il baldacchino per le Sante

Reliquie . Il Cardinale Guzzadini Titolare regalò una

pianeta bianca di broccato d' oro con fiori di diverlì co-

lori 5 ed il Sig. Cardinale Tommafo Ruffo oggi De-
cano un altra belliUìma pianeta in tela d* argento rica-

mata d' oro . Finalmente il Sig. Cardinale Firrào ha in

fua morte lafciato a quella Bahlica un belliflìmo Calice

d' argento con fua patena , ed una pianeta con dalma^

tica , e tonicella di rafo rolTo ricamate d' oro .

CAPITOLO XIII.

Dei Kifioratori della. Bajllica, di S. Croce

in Cerujalemme .

IL primo 5 che a noi conili averfatto qualche cofa in-

torno allaBafilica di Santa Croce ,11 è Valen tinga-

no II. Imperatore , il quale fece fare il bcllilfimo Mu-
faico 5 che anche oggi ii vede nella volta della Cappel-

N z la
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la di S. Elena , riftorato poi dal Cardinale CatvajaI

,

come fi raccoglie dall'Ilcrizione polla nel muro della

cordonata ,
per cui fi cala alla Cappella di S. Elena

.

Sino, all'anno 71^ in cui Gregorio IL fece rifarci-

re li tetti 3 e li portici dall'una, e l'altra parte della

nave di mezzo («^ , non fi legge , che alcuno faceffe

fare cofa veruna per la confervazione di quella Balìlica-

imperciocché l'Anaftafio , benché diligente nel riferirci

ie cofe fatte intorno alle Chiefe , niente ci rapporta

,

anzi ce la defcrive in uno flato , che ben mollra effere

ilata per molto tempo abbandonata . Ecco le di lui pa-

role : ^ic Hierufalem Ecclejìam SanEiam ,
^ute multofue»

rat deteBa tempore , & circumauaaue porticus njetuftate

quaffatas trahìbus deduEiis cooperuit , ac reparavit , ambo->

nem etiam marmoreum in eadem Ecclejìa fecit

.

Non ofiante però la riparazione fatta da Grego-

rio II. ai tetti della Bafilica , non pafTarono cento anni,

che Adriano I. ha dovuto farli rifarcire
j
quindi è , che

i'iileflb Anaflafio nella di lui vita ci rifcrifce , che tra -*n:-4

le molte opere pie fatte da quello gran Pontefice intor-

no alle Chiefe , fece anche rifarcire la Bafilica di S.Cro-.

ce . Verum etiam ( fono parole del citato Autore ^ &
Bajìlicam Hierufalem , t^u£ in Sejjoriano fìta. ejì , O* olita~

nas ejus , qua marcueram , trabes , mirijìce ipfas mutans ,

in omni rejìaura'vitparte

.

L'Ugonio nel libro delle Stazioni alla Stazione 2 6^

Giovanni Se verano nella memoria delle fette Chiefe di

Roma 5 ed il Panvino delle fette Chiefe della mede-

fima Città parlando della Bafilica di S. Croce ci riferi-

fcono j

(a) Anafl. in vit. Grcg.II , & Baron. an.715.
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fcono , che anche Benedetto VII. circa l'anno 975

abbia fatto riitorare la Chiefa , e fabbricato il Moni-*

ftero j nella lapide fepolcrale però , che fu polla allo

fìeflb Pontefice fepolto in. quella BafiUca , e di fopra ri-

ferita , non fi fa menzione , fé non che abbia fatto fab-

bricare il Monillero , e v'abbia melTo li Monaci , non

fi fa di qual'Ordine , benché il Padre Mabillonc (a) ne'

fuoi Annali non dubiti d'afferire , che toiTero Benedet-

tini , e con ragione j mentre , come egli dimoftra nella

Prefazione al Tomo z. degl'atti de' Santi dell'Ordine di

S. Benedetto
,
promulgata la regola di quello Santo

Fondatore , fu da tutte le Congregazioni Monadiche

abbracciata , e con quella , che già profelfavano , of-

fervata .

Nell'anno 1 144. Lucio II. della Famiglia Caccia-

nemici Bolognefe prima Canonico Regolare in quella

Chiefa , dove fu anche ordinato Prete Cardinale , la fé-.

ce riftorare , come ce ne afiìcura l' altre volte citato

Giovanni Diacono nel libro dato in luce dal Mabillone

nel dianzi accennato Tomo z. del Mufeo Italico : Hic.

ajfumptus Preshyter Cardinalis ordinatus efì in Ecdefd

S. Crucis in Hierufaletn , (^uam de ruinis a fundamentis

j>r<cclaro , ac admirando overe renovavit . Lo ilelTo dice

la Cronica de' Sommi Pontefici di Martino manofcritta

.

L'ultimo de' Romani Pontefici , che ha penfato a.

riftorare, ed abbellire quella Bafilica , fi è il Regnante

BhNEDfiTTo XIV. 5 le di cui infigni riilorazioni fono

tìate in un capitolo a parte riferite .

Fra i Cardinali Titolari , che fi trovano aver fatto

qual-

C'i) Tora.4. Ann. ad ann.pS^.
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qualche cofìi a beneficio , e confervazione deJla Bafili-

ca di S. Croce , il primo è un certo Cardinale Ubaldo ,

il quale fece fare fopra l' Altare maggiore il Ciborio

altrove defcritto . Di qual cafato fofle quefto Cardi-

nale Ubaldo non fifa precifamènte • imperciocché nell'

Ifcrizione pofla nell'architrave di detto Ciborio non vi

era fcolpito altro , che il nome . E però molto probabi-

le 5 che quello fo/Te della famiglia Caccianemici Bolo-

gnefe , giacche non fi trova altro Cardinale Ubaldo

,

che fia Rato Titolare di S. Croce in Gerufalemme , ol-

tre il Cardinale Ubaldo Caccianemici

.

Reiìò per 300.56 più anni quella Chiefa fenza aver

altro 5 che li neceffarj rifarcimenti . Venne alla perfine

nel decimoquinto Secolo il Cardinale Capranica , il

quale fece fare le volte delle due navi laterali , come fi

raccoalie dalle di lui Arme , eh' erano nelle m^defime

inferite . Siccome però due fono flati li Cardinali Ca-

pranica Angelo , e Domenico , ambedue Titolari di

quella Bafìlica ,
perciò non fi fa , a quale di elfi fi debba

attribuire cosi infigne beneficio .

Pochi anni dopo fu da Siilo IV. alTegnata quella

Chiefa al Cardinale Pietro Gundifalvo Mendoza Arci-

vefcovo di Toledo , il quale fece rinovare il tetto , rin-

calcinare tutta la Chiefa , come altresì fece fare le fof-

fitte tanto della nave maggiore , quanto della nave rra-

verfa , li fedili del Coro , la ringhiera , donde fi mo-

llravano le Sante Reliquie , e molte altre cofe , come

indicavano le di lui Arme in detti luoghi o fcolpite , o

dipinte .

Al Cardinale Mendoza è fucceduro il Cardinale

Ber-
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Bernardino Lupo di Carvajal , il quale riparò la volta

della Cappella di S. Elena , che minacciava rovina , e

vi fece rinovare il mufaico , che per la lunghezza del

tempo , da che era llato fatto , aveva molto patito . Fe-

ce pure le cordonate dall'una , e l'altra parte della Tri-

buna 5
per le quali fi cala alla Cappella di S. Elena , e

di S. Gregorio , e l' atrio comune delle medefime . In

Chkfa. fece fare tutte le Cappelle con contorni di tra-

vertino 5 e frontifpizio di ftucco , le quali dedicò a di^

verfl Santi Cardinali , e fece dipingere la Tribuna . Ne
fi reilrinfe la di lui munificenza verfo la fola Chiefa ,

ma fi ellefe anche al Monillero , allora abitato da' Pa-

dri Certo/ini , a' quali rifabbricò il Chioflro sì piccio-

lo a che grande , ed il Coro . Tutto ciò Ci ricava dalle

fue Arme , e dall' Ifcrizione ,che lì legge nel muro del-

la cordonata , per cui fi difcende a S. Elena ,
già riferi-

ta di fopra , della quale-, come crede il Severano , egli

fleffo fu l'autore.

Dopo il Cardinale Carvajal fu desinato quello Ti-

tolo al celebre Cardinale Quignone dell' Ordine Fran-*

cefcano , il quale fece fare la bellillìma macchina di

marmo nel mezzo del muro della Tribuna , in cui iìa

ripollo il Venerabile, come già più volte lì è detto.

Al Cardinale Quignone è fucceduto il Cardinale

Marcello Cervino , che fu pofcia eletto Papa , ma fo-

pravifle pochi giorni • onde non ebbe luogo di mollrare

la fua beneficenza verfo quella Baillica , di cui era Ti-

tolare .

Al Papa Marcello fu poi foflituito nel 1^44 il

Cardinale della Cueva Spagnolo , il quale fece aggiu-

l^are
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flarc li gradi dell'Altare maggiore , il pavimentò della

Chiefà 5 e le ringhiere , delle quali una ferviva per mo-
flrare al divoto Popolo le Sante Reliquie

.

Trovandofi Titolare di quefU Chiefa il Cardinale

Paceco fece nell'anno i s 70. aggiuAare la Cappella del-

le Sante Reliquie , come fi raccoglie dall' Ifcrizione ,

che deferivendo quella Cappella già abbiamo riferita.

L' ultimo de' Cardinali Titolari , che hanno fatto

qualche cofa in benefìcio di quella Bafilica , fu il Car-

dinale Alberto Arciduca d° Aulirla figlio di Maflìmilia-

no II. Imperadore , il quale , .benché aflente da Roma ,

fece rifiorare la Cappella di S. Elena , e la fece ornare

di belliflìmc pitture , e llucchi dorati , i quali anch'oggi

lì vedono , e fono già llati in altro luogo defcritti

,

CAPITOLO XIV.

Serie de' Cardinali Titolari della Bafilica di S. Croce .

NOn oflante , che fino dal principio del fettimo

Secolo foife da S. Gregorio Magno abdicata que-

lla Chiefa dalla cura del Papa , ed aifegnata ad un Car-

dinale in Titolo , non fi può però da quel tempo inco-

minciare la ferie , avvegnaché o ninno di que' tempi , e

de' vicini fecoli fi die penfiero ditefferne la Cronologia,

o pure, fé anche c'è flato chi ne tenefle regillrata memo-
ria , quella non è pervenuta alla nollra cognizione per

poterne quindi trarre ficura notizia della fucceflìone

de' Cardinali nel Titolo di S.Croce . Ne ciò deve recare

maraviglia
;
poiché , fé nel teflere la Cronologia llefla

de' Papi tanto importante , e che intereifa la Chiefa tut-

ta
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tà diCrifto s'incontrano , maflìme ne' primi tempi mol-

te ofciirità , e difficoltà , non è da Itupirfi , eh' eguali

,

ed anche maseiori occorrino nel formare la ferie Cro-

nologica de' Cardinali , eh' ebbero cura di una Chiefa

particolare , e che di molti fé ne fia perfa la memoria .

Il primo Cardinale adunque , che a mia notizia Ci

trovi nominato Titolare di S. Croce ii è un certo Cardi-

nale Niccolò , di cui lì fa menzione nella lettera pubbli-

cata fotto nome di S.Ludgero, nella quale lì rapporta la

Canonizzazione di S. Suitberto fatta da Leone III. circa

r anno 804. nel Concilio di Vverda . Siccome però il

Pagi , il Morino , ed il Regnante Pontefice nella fua

eruditiflìma Opera de Canont^atione SanBorum al lib.i.

cap.7. n.13. , e cap.8. n.z. credono fuppoHa la fuddetta

lettera , perciò non ardifco annoverare il detto Cardi-

nale Niccolò fra i Titolari di quella noftra Balllica

.

Per la ilefla ragione credo non doverli annovera-

re certo Leone Cardinale , dal quale lì trova fottofcritta

la Coitituzione fuppoila di Leone VIIL Antipapa, in cui

concede ad Ottone il Grande , e fuoi fucceflbri quanto

alla Chiefa Romana fu liberalmente donato ; impercioc-

chèjfebbene quella CoHituzione fìa Hata da Graziano in-

ferita nel fuo decreto (a) , e riportata da Teodorico di

Niem , da' quali 1' ha prefa Goldailo nel tomo i . delle

Collituzioni Imperiali , e Monlìgnor Pietro de Marca la

diftenda come legitima ("^^ ; tuttavia inerendo alle ra-

gioni allegate dal Baronio , e dal Pagi all' anno 9^4.

credo, che detta coHituzione lìa una mera impoftura in-

O ven-

(^) Grat. in Dee. dì{l.6^. cap.25.

(fi^ De Marca lib.8. de concord. Sacerd. & Imp. cap.i"- & 25».
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ventata da qualgue fautore d'Arrigo V. , onde nulla di

certo Ci può Mare anche intorno a quelli , che ivi Ci leg-

gono fottofcritti .

Il primo adunque , che fi pofla con certezza anno-

verare tra li Cardinali Titolari di S. Croce in Gerufalem-

me fi è il Cardinale Amico , il quale eflendo Monaco ,

ed Abbate di S. Vincenzo , fu nel 109^. creato Cardi-

nale da Urbano II. con quello Titolo di S. Croce , e di

poi fu Arciprete della Santa Romana Chiefa fotto li

Pontefici Pafquale II. , Gelafio II, , e CaMo II. , e mo-
ri il giorno 4. di Gennaro in Monte Cafino , come ci

rifenfce il Ciaconio

.

Nell'anno 1 1 o ^ . Francefco Amico Monaco , ed

Abbate della Chiefa Patriarcale di S.Lorenzo fuori delle

mura fu creato da Pafquale II. Diacono Cardinale del

Titolo de' SS. Vito , e Modello detto in macello Aiarty-

rum , e pofcia da Calillo II. fu fatto Prete Cardinale di

S. Croce in Gerufalemme , come fcrive il fovraccenna-

to Ciaconio

,

Gerardo Caccianemico Bolognefe figlio d' Alber-

to dell' Orfo , e Canonico Regolare fecondo il Panvino ,

ed il P. Abbate Pennotti , della Congregazione di S. Fri-

diano di Lucca , fecondo il Sigonio ,
1' Alidofi , ed il

Ghirardaccio della Congregazione di S. Maria del Re-

no fu creato Cardinale da Calillo II. , o pure , come al»

tri vogliono , da Onorio II. col Titolo di S. Cro-

ce in Gerufalemme , e di poi fu promofib da Innocen-

zo II. alla gran carica di Cancelliere di S. Chiefa , e fi-

nalmente venne aflunto al Pontificato col nome di Lu-

cio IL , al quale deve quella Chiefa la fua confervazione

per
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per gli infigni rilloramenti , che vi fece , come altrove

lì è detto .

Ubaldo Caccianemico Bolognefe , del quale pure

fi può dubitare fé fofle Canonico Regolare della Cow*

gregazione di S. Maria del Reno , o di quella di S. Fri-»

diano di Lucca per la difcordanza degli fcrittori fovrac*

cennati,fu nell'anno 1144. da Lucio II. fuo parente

creato Cardinale di quello Titolo per la gran fama , che

{1 era conciliata con le fue virtù in Roma . Intervenne

all' elezione di Eugenio III. l' anno 114^. , a quella di

Anaflafio IV.l'anno 1 1 ^ 3 .
, di Adriano IV. l'anno 1 1 / 4->

ed anche a quella di AlelTandro III. 1' anno 11^9.3 co-

me fcrive il Ciaconio

.

E qui d* avvertirli , che fecondo il Panvino nel li-

bro de' PapijC Cardinali dell'edizione di Venezia dell'an-

no I ^ > 7. all'elezione d'Alelfandro IH. intervenne come
Titolare di S. Croce in Gerufalemme non già Ubaldo ,

ma bensì un certo Ugone , che diceCi creato da Adria-

no IV. nella feconda promozione de' Cardinali fatta

l' anno 1 1 ^ 7. A queiV Ugone ,
giufta lo ilelTo Panvino

,

è lucceduto nel Titolo di S. Croce in Gerufalemme cer-

to Teodino , o Teobaldo , creato Cardinale da Aleifan-

dro HI, Queiii due Cardinali ne dal Ciaconio , ne da

Roberto del Monte allora vivente vengono riferiti fra

i Cardinali Titolari di quella Bafilica ; ed, oltre il fllcn-

zio di quelli Scrittori , mi dà anche motivo di dubitare ,

che quelli fiano flati Titolari di S. Croce , il non ve-

derli annoverati fra i Canonici Regolari di S. Fridiano

di Lucca 5 li quali , come fcrive lo llelTó Panvino nel

libro delle 7. Chiefe di Roma , dove parla di S. Croce ,

O a gode-
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godevano il privilegio , che il Cardinale Titolare della

detta Chiela fo/Te della loro Religione .

Arduino Canonico Regolare della più volte nomi-

nata Congregazione di S. Fridiano di Lucca , fu creato

Cardinale col Titolo di S. Croce in Gerufalemme da

AleiTandro III. , e morì al tempo di Lucio III.

Ad Arduino è fucceduto Albino Milanefe Canoni-

co Regolare di S. Maria di Crefenzago della Diocefi di

Milano 3 il quale fu promoffo da Lucio III. l' anno 1 1 8 x.

alla Diaconia di S. Maria Nuova , e nel 1 1 8 ^. alla Pre-

sbiterale di S. Croce in Gerufalemme ,
poi fu da Cle-

menie III. creato Vefcovo di Albano , di cui fi fa men-

zione nella Lapide , che lì legge in S. Lorenzo in Luci-

na fotto CelellinoIII., nel tempo del quale mori . Com-
pofe un libro, che viene intitolato, raccolta di Canoni ^ il

quale manofcritto il conferva nella Biblioteca Vaticana.

Nel 1 2,00. fu da Innocenzo III. , fecondo che rifc-

TÌfce il Ciaconio, creato Cardinale D. Leone di Branca-

leone Romano , prima col Titolo di S. Lucia in Septifo-

iio 5 poi di S. Croce in Gerufalemme . Era quello Ca-

nonico Regolare di S, Fridiano , ed intervenne all' ele-

zione d' Onorio III. nell' anno izi6.

Dal fuddetto anno fino all' anno 1299. in cui fìi

creato Cardinale da Bonifacio Vili. Teodorico Rainerio

d' Orvieto Arcivefcovo diPifa , non fi trova verun Car-

dinale Titolare di quefia Bafilica . Venne poi quello

Teodorico promoifo al Vefcovato di Città Papale , o lia

di Paleilrina, la quale fu dillrutta da Bonifacio VIILcon

fabbricarvi un altra Città , che poi chiamò Città Papale

.

Mori il giorno 7. di Decembre dell' anno 1 3 oó. Quello

pi elfo
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preffo il Panvino nel libro de' Papi , e Cardinali tanto

neJi' elezione di Benedetto XI. , (guanto in quella di Cle-

mente V. è chiamato col Titolo de' SS. Pietro , e Mar-

cellino .

Da che Teodorico Rainerio fu promolTo al Vefco-
,

vato di Palellrina fino all' anno 1350. rellò vacante il

Titolo di S. Croce , o almeno non lì fa chi 1' abbia oc--

cupato ^ imperciocché il primo, di cui ce ne reili memo-
ria , fi è Raimondo di Canillac Francefe, Monaco , ed

Abbate Conchenfe , e Dottore nelJus Canonico , il qua-

le neir anno 13^0. fu da Clemente VI. creato Cardina-

le col Titolo dì S. Croce in Gerufalemme , come fi leg-

ge preffo il Baluzio nelle note alle vite de' Papi di Avi-

gnone , e poi nel 13^1. pafsò al Vefcovato di Paleftri-

napromoffo da Innocenzo VI. Mori in Avignone Tan-

no 1373. il giorno 20. di Giugno , come ci riferifce il

Contelorio preffo il Baluzio nei luogo citato .

Nel 1 3 y^.fu creato Cardinale col Titolo di S. Cro-

ce in Gerufalemme Guidone de Malcficco , o Malafliette

Francefe da Gregorio XI. , del quale era Nipote ,
per el^

fer nato da una Sorella del medefìmo Pontefice . Queilo

Guidone intervenne all' elezione di Urbano VI. , ma
poi con gì' altri Cardinali fi ritirò , e paffò all' elezione

di Clemente VII. , che lo promoffe al Vefcovato di Pa-

leib'ina . Intervenne pure all' elezione di Pietro di Luna

chiamato Benedetto XIII. il quale pofcia abbandonò per

intervenire al Concilio Pifano convocato dall' uno , e

r altro partito per toghere lo Scifma con V elezione di

Aleffandro V. , che lo confermò nel Vefcovato di Pale-

Urina . Mori in Parigi 1' anno 1412.3 come rifèrifce il

Conte-
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Contelorio, o pure nel 1411. come fi legge nella fe-

gueiue fua lapide fepolcrale .

D. O. Al.

In Aquitania parte Gallice , noliUf-

Jìma familia Makjìccorum vetiijiatei ac

Jingulari virtute prceclara a Makjìcca
nomen halet . Ea in gente Viri clarijji^

mi ^ unde orta funt Aquitanice quondam
lumina , Viri rerum gejìarum magnitU"

dinefiorentes ^ alii Equites aurati , San-

Si Pontifices , alii Prcefeiti . Ex ea ge^

neris claritate prodiit Guido a Malefic-

co di3i loci 5 & Cafiri Ludi Dominus,

in doBrinarum , virtutumquegenere prò*

pe abfolutus , cujus aSa permiilta Anna-
libus confcripta , his hrevibus non capiun-

tur angufìiis . h Vir fu?nma prudentia ,

amplijjimifque meritis creatus fuerat Lo-

devenfis Pontifex , deinde PiBaviefifls ,

poftfnodum &^ cooptatus titulo Vrcenefli"

ni Cardinalis , in qua dignitate cum oBa^

vo , ^ trigefimo floruijfet anno , tandem
Legatus apud Regem GaUoru?n nomine

Vontificis Aiaximi fui Avimculi Lutetice
hone-
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bonejlo mortis genere qidevit oBavo Idus

AlarfII, anno autem MCCCCXL cujus

corpus hac cella , S hoc faxo fepultum
ejl magno cum omnium luBu , ac dejìde^

rio 3 donec propinquorum fententia ad
majorum fepulcbra transferatur

.

DIVES OPVM GVIDO, FORM/E, BONITATIS, ET ARTIS

DITIOR, HOCQVE MAGIS DIVES HONORIS ERAT.

PLVRA DARENT SVPERI , NISI FATVM PLVRA NEGARET,

QVO MAIORA DARENT , EVOLAT AD SVPEROS

.

Cofmafo Megliorato nato in Sulmona , Dottore

nell'una , e l'altra Legge , dopo efTere flato Cappella-

no di Urbano VI , Chierico di Camera , Nunzio , e

Collettore delle rendite fpettanti alla Rev. Camera in

Inghilterra , Tefbriere , Vicecamerlengo , e CuAode

del Conclave per la morte feguita d'Urbano VI. , fu da

Bonifacio IX. nell'anno 1389. eletto Cardinale col Ti-

tolo di S. Croce in Gerufalemme , ed in fèguito deiH-.

nato Legato per concordare la Pace tra li Veneziani , e

Giovanni Galeazzo Vifconti Duca di Milano, i Fioren-

tini, ed i Bolognefi. Dopo la morte di Bonifacio IX. ven-

ne per la fua angolare bontà di vita eletto Pontefice col-,

nome d'Innocenzo VII.

Giovanni Megliorato di Sulmona Nipote fraterno

d'Innocenzo VII. fu dal medefìmo prima eletto ArciveCt

covo
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covo di Ravenna , di poi Cardinale col Titolo di S.Cro-

ce in Gerufalemme . Intervenne all' elezione di Grego-

rio XII 3 di AlefTandro V , e di Giovanni detto XXIII ,

nel di cui Pontificato morì in Bologna l'anno 141 o , e

jtii fepolto in S. Petronio con la feguente licrizione :

lOATs[TSCl MELIQKATO
Sulmonenji

IT{7S[0C£1S[TII VII PAPAB
Nepoti

S, R. E. Cardinali

Tituli S, Crucis in Hierufakm
XVIL Kal, Novembris

MCCCCX.
E vìvorum numero

Sullato

.

Morto Giovanni Megliorato , fu creato da Gio-

vanni detto XXIII. Cardinale col Titolo di S. Croce in

Gerufalemme Francefco Landò Veneziano , il quale era

flato Patriarca di Gratz , e di poi eletto da AlefTan-

dro V. nel 140 <>. Patriarca Conllantinopolitano . In-

tervenne quello Porporato al Concilio di Collanza , e

cooperò alla elezione dì Martino V. , dal quale fu pro-

moflb al Vefcovato di Sabina . Mori in Roma il giorno

z6. Decembre dell'anno 1417. , e fu fepolto in S.Maria

Maggiore con l'Ifcrizione feguente :
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Laudihus tgternumfenior celehrandus in ^cvittn

Hic FKATSICIS. hahet cineres ,
^uem darà creavit

LATiDA Domus ^ yeneta proles fanBifJìma genti:

^therea njirtute nitens ,
jus mBus utrumque

DoEior erat , Cleri lumen ,
gratis auBor honefti ,

Juftiti£ fuhlimis apex , expertus honores

Ecclefiae meritos , Gradi fihi eredita Sedes,

Hinc Conflantini Patriarcha appofitus Z/rhi ,

Hierufalem Sacri titulum pojì Cardinis auBum

Crux dedit ; hic fummaPifanì laude peregit

Concilafidus , Gradi lunefceptra tenehat

Fervida Confìanci lenirvit corda furenti

s

Hic populi , monuìtque acies , tnortique paratus (

Inde Sahinenfem titulum , dum Prtfful agebat

Spiritus £ternum clarus migra'vit in Orhem .

A Francefco Landò fu da Martino V. fuftituito Ti-

tolare di S. Croce Niccolò Albergati Certofino, uomo

celebre e per la fantitci della vita, e per la dottrina, e per

efler liato Maeftro di due gran Pontefici Niccolò V. , e

Pio II. , come ci riferifce il Panvino , e per le Legazio-

ni da lui felicemente intraprefe per conciliare la pace

tra li Re di Francia , e^d' Inghilterra , e tra li Vene-

ziani , ed il Duca di Milano , e li Fiorentini . Inter-

venne all' elezione di Eugenio IV. , il quale fi fervi

del medefimo preiTo diverfi Principi , e ha prefiedu^

to a nome del detto Pontefice nel Concilio di Ba-

filea , e poi di Ferrara , che fu finalmente terminato

in Firenze . Mori in Siena 1' anno 1443. con tal concet-

P to
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to di ùntità , di' , efpoflo il di lui cadavere ^ afFollavafi

d'ogii'intorno il Popolo , llimandofi fortunato chiunque

poteva arrivare a baciargli le mani , o li piedi ; anzi lo

ItciTo Sommo Pontefice Eugenio IV. allora Regnante/e-

guendo egli il primo 1' efempio per la prima volta dato

da Gregorio X. nell'efequie di San Bonaventura , volle

con la Curia intervenire alle di lui efequie , mofTo non
folo dalla comune ellimazione di fantità , che il de-

funto Cardinale con l' integrità , ed illibatezza de' fuoi

coftumi erafì aquiflato appo il Mondo tutto , ma altresì

dal buon genio di appalefare la fua gratitudine verfo il

medehmo , alla di cui induftria , e foUecitudine tanto

doveva la Chiefa tutta . Commovere vero Pontifcem Euge-

nium ( fono parole di Giacomo Zeni nella di lui vita al

^.14. ^ ut tantum Tsljcolao decorls ,
& ornamenti impenfum

wellet ^ nonfinElitas modo , t^ immaculata integritas , glo-

riaaue , ataue opinio de ilio univerjì Terrarum Orhis , ^
cmnium hominufn

, fed quod amplijjtmis T^icolai de Ecclejìa ,

atq^ue Pontifice meritis devincium , & ohJìriB:iJJìmum fefe

illi arhitrahatur
^

quippe qui Juartim partium indefejjus

femper ^ ac validijjìmusfautor ^ tS^ propugnator extiteraty

innumera^ qufi inferri detritnenta potuijjent , averterai ^fuìs

confiUis neri vulgaria Eugenio emolumento, contulerat , au^

Eioritateque , &* pr^jèntiajìui incredihiles illijemperfavo*

res , CÌ7* Principum , cxterorumque hominumjìudia compa-

rarat .

Il di lui cadavere fu trasportato, come egli viven-

do aveva ordinato , alla Certola dì Firenze, ed ivi fu

feppellito con quella Ifcrizione .
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SE^VLCHKVM
Omni lande dignijjimi , & Rmi Vatris

NICOLAI Tìtulì S,^ inUicnifakm
PKESBTTEKI CJKDin^LlS.
Hìc flatus Bononice primiim,

ex Priore Carthujlenfe

Petente Popido Bononienji Epifcoptis .

TVM A MAKTlTSiO V. POTSlTlFiCS

Cardinalis dejignatus ,

Vojì plurimas Legationes

Senis diem fiann ohiit ,

'JEtatisfuce annofexagejìmo oBavo

.

Vir piijjìmus , mitijjìmiifque ,

Vitce integritate ,Jlngularique virtilte ,

Omnium tejìimonio comprolatiis .

Subito dopo la morte s' introdufle il culto del det-

to Servo di Dio , ì\ quale , dopo lungo , e diligente efa-

me 5 ritrovato conforme alli decreti di Urbano Vili, fu

dalla Santità di N. S. Benedetto XIV. il di i^. Settem-

bre dell' anno 1 744. approvato , e dalla lìiefTa Santità

fua il giorno 6. Ottobre del medefìmo anno dedicato al-

la felia di S. Brunone folennemente pubblicato nella

Chiefa della Madonna degl' Angeli de' PP. Certofini

.

Di quello gran Cardinale ne ha fcritta la vita Monfignor

Zeni Vefcovo di Feltro , e Belluno , lagnale poi fu da-

ta alle flampe dal dottiilìmo Sig. Abbate Coilantino Rug-

P z giero
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giero unitamente alli molti elogj , che da diverfi Ponte-

fici 3 Principi , ed altri Uomini grandi gli fono Aati tef-

futi 3 a* quali il può aggiungere (Quello di Benedetto Ac-

colti Aretino nel Dialogo de pr^ftantìa. Vìrorum fui avi .

Domenico Capranica Dottore , Secretario , e Pro-

tonotarioAppoftolico fu da Martino V. creato Cardina-

le nell'anno 142.3. , e poi pubblicato dal medeluno

nel 143 o. col Titolo della Diaconia di S. Maria in Via

lata , o pure , come altri vogliono , da Eugenio IV. col

Titolo di S. Croce in Gerufalemme . Fu celebre per 1 2.

Legazioni , alle quali è ilato dellinato . Intervetine alia

elezione di Niccolò V. , e di Caliito III., e mori in Ro-

ma l'anno 14^8. feppellito nella Cliiefa della Minerva

nella Cappella di S. Caterina da Siena , ove il ÌQggQ la,

prefente licrizione pollagli dal Cardinal Angelo di lui

fratello

.

SEDETSiTE PÀV LO II.

DOMIT^ICO CJPKATSilC E'TiS 1

TT, S, >^ ìnHierufakm
PKESB. CJRD. ANTISTITI FlKMJT{Oy

Aiajorì Vcenitentiario .

X//. ApoJìoUcìs Legationibus darò
Tacis baliece in annos XXV, conjlitiitori

Do&rina, Religione^

Et fandisfcmper operibus admirabili

.

ATSiCELUS E]7JSDEM TIT. CARD.

Unanimi Fratri, acjlbi commiine

jMoniimentinn hoc fccit .

Vixit idem Dom, Ann.ivm, Gio-



DI S. Croce in Gerusalemme. 117

Giovanni di Carvajaì Spagnolo della Città di Pia-

cenza dopo efTerlUto Auditor di Rota, Governatore di

Roma 3 ed aver efeguite diverfe Legazioni , e principal-

mente quella al Concilio di Balìlea , fu fatto Vefcovo di

piacenza fua Patria , indi Diacono Cardinale di S. An-

gelo in Pifcina da Eugenio IV», e di poi da Pio II. Pre-

te Cardinale di S. Croce in Gerufalemme , ed in feguito

Vefcovo di Porto , eS. Rulfina. Intervenne all' elezio-

ni di Niccolò V. , Calillo III. , Pio II. , e Paolo II. Mo-
ri in Roma l'anno 14^^. e fu feppellito in S. Marcello

con quella Ifcrizione

.

IOJ7S[7S[I. CAKVJIJLI,
Genere . lòero . Vont, Vortiienjì.

S. R. E. CJKDlTiALl.
Vatriim ^fplendore

,

Vìrtiitum . decori . de . Religione .

atque . omni , Rep. Benemerito .

Qj vixit . a, LXX.
BESSJKIO . CARD. niCAETs^VS

Collegae, PientiJfi?no .

A Giovanni di Carvajaì è fucceduto Angelo Ca-

pranica Fratello del fuddetto Domenico Capranica , il

quale elTendo Vefcovo di Rieti fu creato da Pio II. l' an-

no 1460. Cardinale di S. Croce in Gerufalemme . Gli

fu data la Legazione di Bologna , e di tutta 1' Italia in

ciò, che riguarda la Religione. Si trovò all'elezione

di Paolo II. 5 e di Sil^o IV. , dai quale fu promoflb al Ve-

fco-
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fcovato di Palellrina. J^lori 1' anno 1478. in Roma , e

volle elTer feppellito nella Cappella di S.Caterina daSie*

na della Minerva , ove è feppellito anche il Fratello .

Pietro Gundifalvo di Mendoza Spagnolo , e/Tendo

Vefcovo di Saguenzafii da Silio D^. 1' anno 1473 . crea-

to Cardinale Diacono col Titolo di S. Maria in Domini-

ca 5 dipoi di S. Maria in Portico, dal quale pafTò a quel-

lo di S. Croce in Gerufalemme , e gli fece molte rillau-

razioni, come già di fopra fi è detto , cffendo anche Vef-

covo di Toledo 5 e confeguentemente Primate della Spa-

gna . Mori nella Città di Caraca nella Spagna 1' an-

no 149 ^.3 ed il di lui cadavere fu tralportato,e feppelli-

to 5 come con fuo tellamento aveva ordinato , nella

Chiefa principale di Toledo con la feguente Ifcrizione .

PETRO MET{DOCIy^
CJRDIISIJLI PATRIARCHI
Archìprcefidì de Ecckjìa

Benemerenti .

Oliit anno mccccxcv. Tertìo Idusjanuarii»

CARDINEO QVONDAM PETRVS LVSTRATVS HONORE

DORMII IN HOC 5AX0, NOMINE qvi VIGILAI.

Bernardino Carvajal di Piacenza in Ifpagna Vef-

covo di Cartagine , Oratore del Re di Spagna prelTo la

Corte di Roma fu da Ale/fandro VI. creato Prete Cardi-

nale col Titolo de' SS. Pietro, e MarcelUno , e poi di

S. Croce in Gerufalemme . Fu infigne Benefattore di

quella
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quella Chiefa, e Monillero , come afuo luogo fi è detto

.

Non oflante che fofle promoflb al Vefcovato d' Alba-

no , di Frafcati , di Palellrina , di Sabina , ed OiHenfe

,

pur tuttavia ritenne la denominazione di Cardinale di

S. Croce , come ce ne aflìcura il Panvino . Intervenne

air elezioni di Pio III. , e di Giulio II. , dal quale fu pri-

vato del Cardinalato affieme d'altri quattro , cioè Gu-

glielmo Brifonetta , Renato di Bria , Francefco Borgia ,

e Federico di S. Severino per eiferfi allontanati dal fud-

detto Giulio II. 3 ed intervenuti al Concilio di Fifa con-

tia il medefnno da eill convocato . Rellituito poi da

Leone X. nella primiera dignitcà , intervenne all' ele-

zioni di Adriano VI., e di Clemente VII. , nel di cui

Pontificato mori l'anno 1 5 2, 3
.

, e fu feppellito in quella

Bafilica di S. Croce con le Ifcrizioni già riferite di fopra

.

Quivi il Volaterrano, dove parla della creazione

de' Cardinali fatta da Aleffandro VI. , ed il Vadingo

negl'Annali de' Minori tomo 7. all'anno 1481. n.^4.

della prima edizione, inferifcono certo Cardinale Ale-

mano dell' Ordine dei Servi da AleiTandro VI. nell' an-

no VI. del fuo Pontificato creato Prete Cardinale col Ti-

tolo di S. Croce in Gerufalemme

.

F. Francefco de Angelis e/Tendo erede univerfale

di tutti li feudi , e pofleflìoni , che appartenevano all' in-

lìgne Famiglia Quignona , del di cui cafato egli era ,

ancor giovinetto abbracciò l' Illituto di S. Francefca

nel Convento di S.Maria degl'Angeli , dove, dopo aver

fatto grandi progreflì nei iìudj dì Filofofia , e Teolo-

gia, ed efiere paffato per tutti li gradi più ragguardevo-

li della fua Religione , mentre meditava d' andare

all'In-
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air Indie per ivi propagare la iioftra Sanfa Fede , fu

fcelto da Carlo V. per fuo Confeflbre . Quindi eflendo

desinato a Roma per trattare con Clemente VII. , ebbe

occafìone di farfi conofcere dal medefìmo per quel

grand' Uomo , eh' egli era , avendo anche a di lui fa-

vore intraprefo ben due volte il viaggio di Spagna per

impetrar la pace , e la tranquillità alla Città di Roma ,

eh' era allora dalle Truppe del fuddetto Carlo V. infe-

fiata . Avendo dunque felicemente compiuta la com-

meffionc ingiuntagli , fu dal medefimo Clemente VIL
nell'anno is'^j. creato Prete Cardinale col Titolo di

S. Croce in Gerufalemme . Onorato di cosi fublime di-

gnità fu nuovamente due volte deilinato Legato all'Im^

peratore , la prima volta da Clemente VII. , la feconda

da Paolo III . Finalmente eifendo ritornato in Italia mo-

rì in Veroli l'anno 1^40., cdildì lui corpo fu trafpor-

tato in Roma,e feppellito nella Bafìlica dì S.Croce,come

vivendo aveva deiiderato . Il dì lui depohto, ed Ifcrizio-

ne fi vedono fotto la belliilìma macchina , dove fi ado-

ra il Santiflìmo Sagramento

,

Marcello Cervino nato nel luogo di Montefano

nella Provincia del Piceno , compiuti in. Siena li fuoi

fludj , venne a Roma , dove da principio fu impiegato

fra li Scrittori Apposolici . Conofciuta poi da Paolo III.

la di lui Angolare capacità, e prudenza, fu desinato

per Secretarlo, e Conligliere ad Aleflandro Farnefe fuo

Nipote , nel quale impiego (ì portò con tanta lode , che

neir anno 1539. ^" dallo Ikflb Paolo IH. (Uomo in.

tutte le cofe , ma mallune nella (ctìt^x de' Cardinali di-

ligenti/lìmo ) creato Prete Cardinale col Titolo di

S. Cro-
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S. Croce inGerufalemme , e fu dal medeilmo deftinatò

Legato al Concilio di Trento .Intervenne l'anno isso,

all'elezione di Giulio III. , morto il quale , fu egli ele-

vato al fommo Pontificato neir anno isss. ritenendo

il nome , con cui dianzi chiamavafi , onde fu detto Mar*-

cello II. Creato Pontefice fu dal Cardinale Caraffa , che

poi gli è fucceduto col nome di Paolo IV. , confecrato

Vefcovo nella Cappella Paolina
,
perchè, febbene pria

del Pontificato foife Ilato promoiTo alla Chiefa di Nica-

ilro nella Calabria , dalla quale pafsò a quella di Regio

neir Emilia , ed indi a quella di Gubbio , non volle

però mai ricevere la confagrazione Epifcopale , ripu-«

tando,che gli balìa/Te efercitare le funzioni proprie della

giurifdizione , fenza quelle , che fono dell' Ordine , il

qual fentimento in un Uomo ài tanta probità , e peri-

zia nei Sacri Canoni da alcuni attribuivafì a modcllia,

e moderazione , da altri ad effetto di umiltà Cril^iana

,

Mori 2, z. giorni dopo la fua affunzione al Pontificato

con univerfale /piacimento di tutti \i buoni

.

Al Papa Marcello Cervini è fucceduto nel Titolo

di S. Croce il Cardinale Bartolommeo della Cueva , il

quale pure era flato creato da Paolo III. nell'anno 1^44.
Prete Cardinale di S. Matteo in Merulana , col quale

Titolo intervenne all' elezione di Giulio III. , poi pafsò

al Titolo ài S. Bartolommeo all' Ifola , e fi trovò alle

elezioni di Marcello IL, e Paolo IV. ; finalmente otten-

ne il già da lui molto tempo prima defìderato Titolo ài

S. Croce in Gerufalemme , verfo del quale molìrò il

fuo affetto
,
pietà , e munificenza; ed avendo queflo Ti-

tolo fi trovò all' elezione di Pio IV. nel di cui Pontifica-

Q_ to
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to morì in Roma Tanno ij6z. in età d'anni 6^ .,cc! il di

lui cadavere fu feppellito , come egli vivendo defiderò

,

neir ingrelTo della Chiefa di S. Giacomo della Nazione

Spagnola j lo che (ì raccoglie dalla feguente Ifcrizione,

che ivi fi legge :

D. O. M.
BAKTHOLOM^VS CVEVA

ab lllmis Ducibus de Albiirquerque ortus

SanBce Crucis in Hierufakm
Presbjter Cardinalis

Hiinc lociirnjìbi

Ad ipfa Templi liniina optavit .

J)ornine propitius ejìo mihi peccatori .

Vixit annos lxii. menfes x. dies vii.

Obiit anno falutis mdlxii.

Pridie Kal. Julii .

Giovanni Antonio Capifucco dopo c/Terfì efcrcita-

to negl' impieghi della Curia con grande integrità , fu

nel li SS' creato Cardinale da Paolo IV. col Titolo di

S. Pancrazio, dal quale pafsò a quello di S. Croce feden-

do Pio IV. , e finalmente a quello di S. Clemente, dove

nell'anno js6^,fu feppellito con quell'elogio:

D,OM.
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P. O. M.
lófJA'H'Hi jTsiTOT^iQ cAPisrcao

Tit, S» Ckmentis Vresbjtero Cardinali

Epifcopo Laudcn/i
A P 1 V.

Subjìgnandis gratice refcriptis

Vrcepojito

Viro integerrimo

Vietatis religionifque Chrijìiance

Cultori prcecipuo .

HlEKOTSirMVS CAP ISVCCVS
Vatruus lenemerem pofuit .

Vixit annos lui. menfes in.

dies vili.

Oliit iv.KaLFebruarii

M D L X I X.

Francefco Paceco germogiio dell' infigne famiglia

de Marchefi di Cerralvo fu gratiffimo all' Imperadorfe

Carlo V. 5 ed a Filippo II. Re delle Spagne
,
pe'l favo-

re de' quali,efrendo Canonico della Chiefa Maggiore di

Toledo , fu da Pio IV. eletto Cardinale nel!' anno i / (J r.

col Titolo di S. Sufanna , dal quale pafsò a quello di

S. Pudenziana . Finalmente trovandoli Oratore del Re
Filippo II. preflb S. Pio V. per procurare 1' unione del

Papa j e de' Veneziani centra il Turco , fu promofTo al

Q_r Tito-
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Titolo di S.Croce in Geriifalemme . Procurò , ed otten-

ne,che la Chiefa di Burgos fo/Te elevata al grado di Chie-

faArcivefcovile, dove, e/Tendo della mcdelìma ammini-

ilratorejnel i S79' morì, e fu il fuo cadavere trafportato,

e feppellito nella Cattedrale Civitatenfe fua Patria.

Alberto Arciduca d' Auftria nato nel i ^ 5 9. in Ne-

voft , pafTato in Ifpagna in età d' anni 1 1. alla Corte di

Filippo II. 3 ivi fi efercitò nello lludio delle lingue ,
poi

in età di anni i^. fu da Gregorio XIII. 1' anno 1^77.
creato Diacono Cardinale , e mandandogli il Cappello

Cardinalizio
,

gli desinò per ifpccial favore il Titolo

Presbiterale di S. Croce in Gerufalemme . Dopo la mor-

te d'Arrigo Cardinale di Portogallo fu da Filippo II. de-*

fìinato Viceré in <^uel Regno , dipoi ritornato in Ifpa-

gna gli fu conferito 1' Arcivefcovato di Toledo , non

oflante il quale pafsò Governatore delle Fiandre , ed en-

trò Mediatore per la pace tra Filippo II. Re di Spagna ,

ed Enrico IV. Re di Francia . Finalmente non avendo

mai prefi gì' Ordini Sacri rinunciò in Ferrara per mezzo

del Vefcovo Vefuntinoil Cappello Cardinalizio , e l'Ar-

civefcovato di Toledo nelle mani di Clemente Vili. , e

fposò Ifabella Chiara Eugenia , Figlia di Filippo II. , dal

quale gli fu dellinato in proprietà il Principato delle

Fiandre , dove oltre aver fabbricate molte Chiefe , e

Monillerj , fondò un infignc Monillero di Carmelita-

ne Scalze 5 e vi chiamò Anna di Gesù , acciò dirigefTe

quelle nuove Religiofe fecondo lo fpirito di S. Terefa .

Mori fenza aver fucceflìone nell'anno 1^21., e con

l'abito di S. Francefco , com' egli ordinò , fu feppellito

nella Cattedrale di Brufelles con quella Ifcrizione :

Deo
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•* r I » ,
• '

Deo Opt, Max.
'ALBEKTl . AKCHIDVCIS . Aì^STRl^
Burgundice . Brahanticeque . Ducis .

Belgariim . Domini .

ZT . IMPP. MAXIMILIAHI . Il

ET . FEKDlKiAT^DI . I. AVGV'STOKVM
Filii.Nepofifqiie,

Ifalellce . Clara . Eugenice .

PHILIPPI. IL H I S P.

ìndiariimque . Alonarchce . Filice .

Mariti .

Vietate Jujiitia . Ckmentia .

Magni .

E^ . ceternum . memorandi . Vrincipis.

Exuvic£ . mortalitatis .

Immortalitatis ,gloriam

.

Beatce . refurreBionis . />/ .^^

.

ExpeSant

.

Vixerat . annos, lxi. menf,vm, diem . i.

Rexerat .

Religiofe . prudenterque . ^^^/^^ . xxv.

Obijt, veriim . Chrijliani . Principis .

Exemplar

,

Anno , Chrijliano . m.dc.xxi. hi. Id.Julij .

Fran-
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Francefco Mufcica chiamato Abulenfc ùa Aviia

,

fecondo il cofturae di Spagna nei fccondogeniti , dopo
aver fatti gli fuoi jftudj nel Collegio di Salamanca , ot-

tenne un Canonicato , ed Archidiaconato nella Chiefa

maggiore di Toledo ; di poi fu dichiarato Inquifìtorc

nella medefima Città , e Commiffario Generale della

Cruciata . Fu da Clemente Vili, nell'anno if ^6. crea-

to Cardinale col Titolo di S. Silveilro , indi nel 1^99.
di S.Croce in GerufalemmejOve nel 1 606. fu feppellito,

ma dopo molto tempo il di lui corpo fu trafportato in

Ifpagna , per ivi afpettare co' fuoi Antenati la comu-
ne rifurrezione

.

Afcanio Colonna figlio di Marco Antonio Duca
di Fallano , e Tagliacozzo , avendo fatto gran profitto

nelle lingue Greca , e Latina
,
pafsò in Ifpagna per fre-

quentare la famofa Univerfìta di Salamanca , ed ivi at-

tefe ad iftruirfi nel Jus Pontificio , indi pafsò all'Univer-

(ìtà Complutenfe , e fece gran progre/Ii nella Filofofia ,

Teologia , e Jus Civile , nelle quali facoltà fu dottora-

to 5 come ci rifcrifce Filucio . Per lo che ammirando

Filippo IL la di lui probità
, prudenza , e gravità , fece

preflb Sil1:o V. iilanza , acciò foffe fatto Cardinale , co-

me feguì l'anno i^S»^. , effendogli llato aflegnato il

Titolo de' Santi Vito , e Modello , dal quale pafsò a

quello di S. Nicola in Carcere , indi di S. Maria in Cof-

medin . PafTato poi all'Ordinede' Preti optò il Titolo di

S.Pudenziana, indi nel 1 606.^ dopo la morte del Cardi-

nale Mufcica
5
quello di S. Croce in Gerufalemme , dal

quale nel mcdefìmo anno fu a/funto al Vefcovato di Pa-

leftrina ; e nel 160S. il giorno 17., o come altri vo-

gliono
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gliono 1 8. di Maggio mori , e fu feppellito in S. Gio-

vanni Laterano

.

Antonio Zappata Spagnolo Arcivefcovo di Burgos

fu nel I ^04. creato da Clemente Vili. Prete Cardinale

fenza Titolo ,
perchè era 3.f[ente . Effendo poi interve-

nuto al Conclave , in cui fegui 1° elezione di Paolo V.

gli fu aflegnato il Titolo di S. Croce in Gerufalemme

,

dal quale fecondo il Ciaconio pafsò a quello di S.Balbi-

na . Intervenne anche all' elezione di Gregorio XV.
lìon però a quella di Urbano Vili, benché ancora vi-

vefTe , effendo morto in Ifpagna nell'anno 1^38. in

età d° anni 8 6.

Gafparo Borgia Pronipote di S. Franccfco Borgia

fece il corfo de' fuoi fludj nell" Accademia Compluten-

fé 5 dove fu laureato in Teologia , e fra Grandi di Spa-

gna il primo eletto Decano della detta Univerfità . Ven-

ne quindi annoverato tra i Canonici di Toledo , e po-

fcia ad ilìanza di Paolo V. , il quale nel tempo , che fu

Nunzio in Ifpagna ebbe fìretta amicizia col Duca

Borgia fuo Padre , fu nominato da Filippo III. , e dallo

fle/fo Paolo V. creato Cardinale l'anno 1611. col Ti-

tolo di S. Sufanna , dal quale pafsò al Titolo di S. Croce

in Gerufalemme . Effendo Cardinale di queflo Titolo

intervenne all' elezione di Gregorio XV. 1' anno 1^21.

e d' Urbano Vili. 1' anno 1^23. Da queflo Pontefice fu

pofcia promoffo 1' anno 1^30. all' ordine de' Vefcovi

,

e gli fu deilinata la Chiefa di Albano . Venne in fegui-

to nominato da Filippo IV. alla Chiefa di Siviglia ; ed

avendo Urbano Vili, pubblicata una Coflituzione , in

cui comandava a' Vefcovi la refidenza nelle loro Dio-

cefi,
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cefi, andò perciò a prendere il poflefTo dell à' fudde ttì

Chiefa . Vacò poco dopo V Arcivefcovato di Toledo',

e fu a quello trasferito , e nello lìefTo tempo aferitto al

Reale Configlio di Madrid , dove mori l'anno 1^4^.

in età d' anni 61.

Paflato air Ordine de' Vefcovi il Cardinal Borgia ,

fu da Urbano Vili, nel mededmo anno conferito il Ti-

tolo di S. Croce in Gerufalemme al Cardinale Baldaffa-

re di Sandoal 5 che fin dall'anno 1615. era flato da

paolo V. creato Cardinale ad iiUnza di Filippo III. Re»

delle Spagne non avendo più di z 6. anni . Pria era ftato

Rettore dell' Accademia di Salamanca , Decano della"

Chiefa di Toledo , e Canonico Archidiacono diGuda-

laxar . Ebbe in feguito li Vefcovati di Gienne , e di Ja-

jenne j finalmente T Arcivefcovato di Toledo, dove in

età d'anni 77. mori nell'anno 166 s. avendo lafciati

eredi li Poveri

.

Nell'anno 1^08. venne alla luce Alfonfo Litta da

Pompeo , e Lucia Cufana , il quale dopo aver com-

piti gli fuoi lludj attefe alla legge ncll' Accademie ài

Bologna , e di Salamanca . Venuto poi a Roma fu fat-

to da Urbano Vili. Referendario dell'una, e l'altra Se-

gnatura , indi Governatore d' Orvieto , di Rimini , del

Ducato di Spoleto , e Camerino , ed in feguito desina-

to alle Vicelegazioni di Bologna , Ferrara , e Roma-

gna . Finalmente da Innocenzo X. fu prefcielfo , acciò

con pienezza d' autorità andafle a frenare le fedizioni

nate in Afcoli , indi a governare la Campagna Mariti-

ma
(
quando il Regno di Napoli era in follevazione ) e

la Marca per tre anni , Eflcndo pofcia vacata la Chiefa

di
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di Milano fu promoflb a queir Arcivefcovato , e da

AleiTandro VII. 1' anno i66^. creato Cardinale col Ti-

tolo di S. Croce in Gerufalemme . Intervenne all' ele-

zioni di Clemente IX^ , Clemente X. , e-d' Innocen-

zo XI. 5 nel di cui Pontificato mori in Roma il gior-

no i 9 . d' Agoilo dell' anno i <^ 7 9 . in età d' anni 7 1
.

, e

fu feppellito nella Chiefa de' SS. Ambrogio , e Carlo

della Nazione Milanefe , d' onde fu poi il di lui cada-

vere trafportato a Milano il giorno 14. Aprile dell'an-

no 1^81. ^ : mentre, molto prima di morire , aveva

egli fabbricato il fuo Sepolcro nella Cappella del San-

tiflìmo CrocifiiTo della Chiefa Metropolitana di Mila-

no 5 ed ordinato per Teftamento d' eifer ivi feppellito

con la feguente fuccinta Ifcrizione .

D. O. M.
Ad nihiliim

Hic redaBum ejl corpus
ALPHOTSiSl LIT T^

Olim Archiepìfcopi Mediolancnfìs

Orate prò eo .

Morto il Cardinale Alfonfo Litta , il Cardinale

Azzolino , il quale alli 2. Marzo i <^^4. era liato da In-

nocenzo X. creato Diacono Cardinale di S. Adriano

,

poi di S.Eullachio, pafsò all'Ordine de' Preti , e con-

fegui lì Titolo di S. Croce in Gerufalemme , come fi

raccoglie dall' Illrumento autentico del po/fc/To prefo

dal Cardinale Pietro di Salazar . Le di lui virtù , ed im-

R pieghi
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pieghi efercitati con lomma lode in fervizio della Santa

Chiefa fono riportati nel Ciaconio. Morì il giorno 8.

di Giugno dell'anno i ó8 9. in età d'anni ^7. , e fu fep-

pellito nella fepoltura comune de' Padri della Chiefa

nuova, dove nel pavimento avanti la Cappella di S.Fi-

lippo li legge la Tegnente Ifcrizione .

Dco Opt. Max,
Vixit

DECirs CAKOlTiALlS AZZOLIT^FS
F/rmanus

/Egregia fide invìBa animi fortitudine

Apojìolicce Sedi perpetuo addiBus
Sinmnis Pontificibus acceptijjimus

Apud quos

Cori/ìlio potens opereJlrenuus

.

'MAGH^ CHUISTIT^^ ALEXA7\[D Ryfl

Orthodoxce Svecorum Regince

Ex Tejlamejito hceres

Ohijt

VI. Id. Junij MDCLxxxix;
JEtat, L X V 1 1.,

Al Cardinale Decio Azzolino è fucceduto riftelTo

anno F.Pietro di Salazar Spagnolo, Religiofo dell'Ordi-

ne della Mercede della Redenzione de' Schiavi , il quale

dopo aver fatto i fuoi lliudj di Filofofia , e Teologia,

ed efferlliato delle medefniie ficoltà Maeitro nella fua

Reli-
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Religione , riufcì nelle Prediche cosi eccellente , che

i Re Filippo IV. 5 e Carlo II. Monarchi delle Spagne lo

fcelfero per Regio Predicatore . Neil' anno 1^70. fu

eletto Maeilro Generale di quelV Ordine , e dopo avere

nel i6j6. compiuto il fuo uffizio ritornò a Madrid,
dove fermatofì fino all' anno 1^80. gli fu conferito il

Vefcovato di Salamanca . Propoflo pofcia da Carlo II.

ad Innocenzo XI. fu nell' anno 11^8^. creato Cardia-
le 5 e nel medefimo anno promoflb al Vefcovato di Cor-
dova . Non veime però fubito a Roma , ma ritardò fino

all' anno 16%^. in occafìone della Sede vacante per la

morte d' Innocenzo XI. , in luogo di cui e/fendo llato

eletto , mentre egli era in viaggio , Aleffandro Vili. ,'

gli fu da quelli conferito il Cappello , ed allegnato il

Titolo di S. Croce in Gerufilemme . Sì trattenne in Ro-
ma fino all'anno 1^91, , nei quale intervenne all'ele-

zione d' Innocenzo XII. ; indi ritornò alla fua Chiefa di

Cordova, dove morì il giorno 14. d'Agollo dell'an-

no iyo6.

Nel 1709. Clemente XI. creò Cardinale Ulifle

Gozzadino Bolognefe , e gli conferì il Titolo di S. Cro-
ce in Gerufalemme . Quelli , dopo aver attefo alle belle

Lettere , Filofofia , Mattematica , Legge Civile , e Ca-
nònica , fu laureato in tali facoltà nell' tJniverfit.à di

Bologna , di poi fatto Teologo della Metropolitana,

e Cattedratico della fuddetta Univerfìtà . Afflitto da una
infermità fu obbligato intraprendere un longo viao-o-io

in Fiandra , ed in Francia per riHabilirfi in falute . Ri-
tornò pofcia a Bologna , ed indi venne per fuoi intereffì

in età di 40. , e più anni a Roma . Eifendo allora Pon-

R 2 tefìce
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felice Innocenzo XII. , il quale , mentre fu Legato in

Bologna , lo aveva conofciuto per quel uomo grande ,

eh' egli era , ordinò , che gli fo/Tero afTegnare llanze

nel Vaticano , e lo decorò della Prebenda Teologale di

S. Pietro . Fu fu/Teguentemente dallo llelTo Pontefice

fatto Secretarlo de' Memoriali , e de' Brevi ai Principi

,

nel qual uffizio , lafciato il primo , continuò anche nel

Pontificato di. Clemente XI. Da quelli pofcia fii eletto

Vefcovo di Teodofia , ed AfTiiknte al Soglio , e final-

mente creato Cardmale , come già diflì , gli fu conferi-

to lì Vefcovato d' Imola , al quale vi fi portò dopo due

anni . Come Legato del Papa andò a celebrare le Noz-
ze diElifabetta Farnefe con Filippo V. Re di Spagna . Si

portò pure per ordine del Papa alli confini dello il:ato

Pontificio ad incontrare il Re della Gran Brettagna Gia-

como III. nel venire che faceva da Francia , per acco-

glierlo nel fuo Palazzo d'Imola , ed in feguito accom-
pagnarlo per tutta la Provincia . Ritornato poi al fuo

.Vefcovato , dopo aver adempito a quanto lì può richie-

dere da un Santo Vefcovo con celebrare Sinodi , riedi-

ficare Chiefe , Se Ofpitali , rimetter in buon fello il

Monte della Pietà , ed effer intervenuto alle due elezio-

ni de' Sommi Pontefici Innocenzo XIII. , e Benedet-

to XIIL , morì alla fua Chiefa d'Imola l'anno lyzS.

in età d'anni ^8.

Benché fin dall'anno lyid. alli ^.Decembre avef^

fé la S. memoria di Benedetto XIII. creato Cardinale
Monfignor Profpero Lambertini oggi Pontehce , non
fu però pubblicato prima dell'anno i7z8.alh3o. di

Aprile • ond' è , che appena era reliato vacante il Tito-

lo di
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lo di S. Croce in Gerufalemme , fu degnilTuTiameiite

conferito al medefimo , il quale ritenne fino a quel tem-

po , in cui con ifpeciale Providenza di Dio verfo la fua

Chiefa fu elevato al Pontificato . Non fa bifogno di qui

riferire i principj , e progreilì , con cui egli è arrivato

a sì grande Dignità , e/Tendo cofa , che richiederebbe

molti volumi , come apertamente lo dimollrano le di

lui gloriofc opere di Pietà , Erudizione , e Zelo .

AfTunto al Pontificato nel 1 740. a 1 7. d' Agofto il

Cardinale Prospero Lambertini col nome di Benedet-

to XIV. , molti de' Signori Cardinali defideravano que-^

{io Titolo di S. Croce in Gerufalemme , tra i quali pili

ardentemente il Cardinale Giufeppe Firrào ,
perchè in

occafìone delle fue Nunziature , che gli fcrvirono di

grado per arrivare ad una sì fublime dignità , ricono-

fceva dalla Rehquia di S. Croce , che feco portava ,

r efTerli falvato dal naufragio nella Manica d' Inghil-

terra . Parendo adunque al Regnante Pontefice ragione-

vole il condefcendere a così giufle fupplichc gli accor-

dò 5 che paiTafle dal Titolo di S. Tommafo in Parione ,

che nel 173 i. gli era flato affegnato da Clemente XII.,

a quello di S. Croce in Gerufaleram.e , che defiderava^

ove ancor vivente , come li è detto di fopra , (ecQ fare

il fuo Depofito . Fu creato Cardinale da Clemente" XII.

r anno 173 i. eflendo Nunzio in Portogallo nelle fca-

brofiflìme circoftanze delle difierenze tra quella ^c
quella Corte , ed indi fu decorato delle cariche di Se-

gretario di Stato , e di Prefetto de' Vefcovi , e Regolar

ri . Morì r anno 1 744. il giorno X4. d' Ottobre , e fu

feppellito in quella Baiìlica con l' Ifcrizione riferita di

fopra . Morto
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Morto r Emo Firrào fi compiacque la Santità di

Nortro Signore Benedetto XIV. di conferire il Titolo

di S. Croce in Gerufalemme all' Emo Befozzi , il quale

ben giuflamente lo defiderava , mentre, oltre aver egli

fatto in quello Monil1:ero con fomma lode i fuoi cord

sì da itudente , che da Maeftro , ed aver anche gover-

nato il fuddetto Monillero, e Chiefa per 1 9. , e più anni,

non poteva ilmedefimo non effer'innamorato di un luo-

go , eh' egli nel fuo governo aveva cotanto beneficato

e con fabbriche, e con provvedimento di fcielti Libri, Co-
dici , e Mufeo di Medaglie , e che gli aveva prefentata

r opportunità di poteriì talmente diiìinguere in pietà ,

e dottrina , che da Benedetto XIII. fino dall'anno 1718.

fu eletto Confulrore del S.Otfizio j dai Signori Cardina-

li pofcia l'anno 1740. in occafione dì Sede Vacante

Confeflbrc del Conclave ^ e finalmente dal Regnante

Pontefice Benedetto XIV. Uomo , come ognun fa , di

fingolare difcernimento , efaltato alla Dignità Cardina-

lizia l'anno 1743., e l'anno 1747. a quella di Peniten-

ziere Maggiore

.

CAPITOLO XV.

Dei Cardinali , che fono fiati ajfunti al Pontificato

ejjendo Titolari di S. Croce in Gerufalemme .

IL Primo , che con certezza fi poffa inferire tra i Car-

nali , che furono eletti Pontefici eflcndo Titolari di

&. Croce , è Lucio IL Bolognefe , chiamato prima Ge-

rardo della Famiglia Caccianemici , creato l'anno 1 1 44.

il giorno 1 2. di Marzo , e morto il giorno z/. Febraro

dell'an-
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dell' anno 114;. , del (gitale già abbiamo parlato ne'

Capitoli de' Rilloratori , e Benefattori di quella Bafilica .

Il Secondo-^ Innocenzo VII. chiamato pria del

Pontificato Cofmato Megliorato , e comunemente Car-

dinale Bolognefe giulla il coilume di que' tempi , come

oflerva il Baluzio nelle note alle vite de' Papi Avigno-

nefi alla col. 84^., ne' quali li Cardinali aflumevano

il Vefcovato anche con animo di non voler efTer ordi-

nati , e ciò non per altro fine , che per elTere poi col Ti-

tolo del fuddetto Vefcovato nominati , e dillmti . Co-

sì Ci riferifce di Ugone di Rugero Fratello di Clemen-

te VI. , il quale accettò d'effere Vefcovo Tutelenfe, ben-

ché aveffe in animo di non farfi confecrare,per efler poi

chiamato Cardinale Tutelenfe . Fu eletto Pontefice l'an-

no 1404. il giorno 17. di Ottobre concorrendo in lui

tutte le doti necefl'arie a formare un ottimo Capo , e

Pallore della Chiefa univerfale ; mentre, al riferire degli

Scrittori di que' tempi , era egli fornito non meno di

pietà 3 ed illibatezza dicoilumi, che di piacevolezza ,

liberalità , e fortezza per vendicare la libertà della

Chiefa , e infìeme di un pieno poffelfo non pur della

legge , che dell' eloquenza , e delle altre fcienze
,

per

cui molto dilettava^ della converfazione degl'Uomini

più eruditi ^ e più dotti , che in que' tempi fiorilfero .

ElTendo poi morto l'anno 140^.11 giorno 6. di Novem-
bre fu feppellito in S. Pietro nella Cappella di S. Tom-
mafo , dove Niccolò V. , per rinnovare la memoria di

un SI degno Pontefice , £qcc notare nel fepolcro di lui

r Ifcrizione feguente •.
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IlSinOCETS[TlO ni. POTS[T. MAX,
Clini negUBì ejus fepulchrz

Aicmoria intcrijjfet
TSilCOLAVS V. POTSCriFEX MAXIMVS

Kejììtui curavit »

Il Terzo è Marcello Cervino celebre per le molte

Legazioni efeguiteper ordine di Paolo III. , e per le ra-

re , e fìngolari virtù , dì cui era adorno , il quale emen-

do ll:ato creato Pontefice il giorno 9. d'Aprile dell' an-

no i ^ ^ >. , in venerazione di S. Marcello Papa non vol-

le mutare il nome , onde fu detto Marcello II. Qua-
li speranze in vantaggio della Chiefa concepifle al-

lora non folo Roma , ma tutto il Mondo Cattoli-

co nel vedere collocato fui Trono di Pietro un Ponte-

fice di sì gran nome , fi raccoglie da ciò , che fcriife Sil-

veilro Pietrafanta (^a\ : Ma.rceiln,s Cewinus Pontifex fané

maximus , & San^ijjìmus fpeni excitaverat ^fore ut nutan-

ttm Chrijììanam Kempubltcam humerìsfuis fujìentaret , in-

troduceretane , Ù^ fiabiliret illius àeleBam , atque conjìitu-

tamformam . Rema 'vero fperahatur magna per eum repiir"

£atio
j
futnrmn enìm njìàehatur

^ fi ejus unius prafidis nutu

quafì anima , ^ mente regeretur , ut moresprijìini re'verte-

rem , t9* egejìo quid^uid turbidum , rejìitueretur vis legi-

\>us 5 religioni njeneratio
, fupremoQue Senatui majejìas

^

adeo ille fapientia fua ^ atque folertia^perturbatum ordina-

re Ecclefd^jìatum ante eam diem in Sacro Tridentino Conci-^

Ho conatusfuerat . Sedgrandia confilia perducere dejìinatum

ad

(4) Sylv. PctraHin. in Vit. Card. Rober. Bellarraini

.
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nàfìnem nequìajìt repentino ohitu fublams curri ingenti luUtc

non IJrhis modo , C^T* circmn]acentium Italia populorum ^fed

externarum nationum etiam ^ (j^ua indoluere graviter ^ ataue

ultra, morem lamentattefunt feje eo pri'vari altero , & 'vige-*

fimo die ^ quam Pontijex deleBus fuerat '^ tanta injederat

animi
s
perfuafìo viri 'vifu. , ataue auditujuxta 'venerahilis

,

T^ihilominus fuperfundamenta exiftimationis magnoe
,
qua

pofuit animus ille tam capaxfupremi regiminis, viuet quam-

diufama « & aternitas erunt , diceturque 'vera ejus cum
laude : Pontijìcatum tenuijje alios , neminem , jìpuhlicum

luBum 5 atque opinionemfpeBes ^gloriojìus reliquijfe . Mori
queil;o sì degno Pontefice forprefo da un accidente

d' apopleilìa il giorno primo di Maggio , 2i.,o^£.
giorni dopo la fua elezione , e fu feppellito nel Valica-»

no con la feguente breve Ifcrizione .

MAKCELLVS IL CEKVlTSiVS
Volitianus

Vont, Max, fedit dies xxii-

Vixit annos nv.

Olijt Kalendis Maij mdlv.

V ultimo de' Cardinali aflunti al Pontificato aven-

do il Titolo ài S. Croce fi è il Regnante Sommo Ponte-*

lice Benedetto XIV. , che Dio lungamente confervi

pel bene della Chiefa univerfale . Le gella di lui degne

di eterna memoria noh poffono certamente rinchiuderli

in una fuccinta Storia
,

qual' è quella di S. Croce , ma
debbono difFufamente regillrarfì in più Volumi ( e ben

S credo

ìi
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credo già iìavi chi 'ì faccia ) non cefìàndo egli di fom-
uiinillrarne di giorno in giorno nuova materia non
tanto con le virtuofe fue azioni , che con gli fcritti pie-

ni e di pietà , e di erudizione , che tutto il Mondo ve-

de 5 ed ammira . In fatti per folamente toccare alla

sfuggita le cofe più infigni , che non pofTono in conto

veruno occultar/i , le Balìliche di S. Croce , ediS. Ma-
ria Maggiore da capo a fondo rillorate , ed abbellite

;

il Mufaico a fìmilitudine dell' antico rifarcito , o per

megho dire rifatto nella Tribuna della Badlica di S. Pao-

lo ; i belHflìmi flucchi dorati aggiunti alla Tribuna

della Bahlica di S. Pietro ; la Cattedrale di Bologna ,

dove già fu , ed e tutt' ora Arcivefcovo ridotta alla fu a

perfezione ; la Chiefa di S. AppoUinare da fondamenti

rifabbricata;r01pitale di S.° Spirito cotanto accrefciuto a

beneficio de poveri infermi ; le llrade con fomma dili-

genza aggiultate per commodo de' Pellegrini , che ven-

gono a Roma a pigliare il S. Giubileo, fono certamente

altrettanti monumenti , che propaleranno in eterno la

fomma pietà del Regnante Pontefice verfo Nolìro Sig.

Gesù Grillo , verfo la Beati/lima Vergine , verfo gli

Appolìoli 5 verfo i Santi , e verfo il fuo Pro/lìmo . Le
Immagini poi dei Pontefici rinnovate , ed accrefciute in

S. Paolo • il Triclinio su la Piazza di S. Giovanni rifab-

bricato 5 ed ornato con mufaico limile all' antico ^ tan-

te belliilìme , antichi/lime jftatue , tanti quadri d' eccel-

lenti Pittori , e le une , e gì' altri ripolH in Campido-
glio ; i Codici Ottoboniani comprati per la Biblioteca

Vaticana ; la Sapienza di Roma di nuove Cattedre ,

V Iltituta di Bologna , e di Fabbrica, e di Biblioteca , e

di
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di tutto ciò, che poiTa facilitare gli /}udj accrefciute ; i

libri de Beatìfa. SanEi. , de Sacrificio M'Jftc , de Synodo
;

le Coflituzioni , Bolle , ed Allocuzioni , nelle quali ri-

pete il tutto fino dalle fue più rimote origini j le Acca-
demie dì Storia Ecclefialìica , de' Concilj, di Liturgia,

d'antichità Romane da lui fondate , e frequentate , fono

anch'eflì altrettanti tellimonj della fua fomma erudizio-

ne, e dello zelo di propagarla negli altri. Non potendofì

dunque tante , e fi grandi cofe , ed altre molte , che (i

fon qui tralafciate , in poche righe dcfcrivere , fé ne la-

fcia ad altra più dotta penna un ubertoiìflìmo campo .

B

CAPITOLO XV L

Delle Keliqiiìe ^ chefono fiate ripofie in ouefiaBafilica.

Enchè le Rehquie , che fi confervano in queftaBa-

fìlica , dalla comune credenza de' Fedeli appog-
giata alla antica, e collante tradizione , e, ciò , che più

rileva , all'autorità de' Romani Pontefici , fìano fempre
fiate ricevute , e venerate per autentiche , come in fatti

lo fono y non per tanto non mancò chi , o per alilo con-

erà la Chiefa Cattolica , la quale giullamente approva
il culto delle Sacre Reliquie , o per vaghezza di novità

osò mettere in dubbio, ed anche negare l' identità delle

medelime . E per tralafciare l'empio Calvino , il quale

fi fa le rifi della comune perfuafione , che ^i lìromenti

della Paflìone del Redentore d ìw Roma , che altrove ve-

nerati fiano quegli lleffi, che dall'immaculata di lui car-

ne, e preziofo Sangue furono confecrati
, per tralafciar,

difiì , di qui riferire le maldicenze, ed i foitìfmi, con cui

S z queiV
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ouefl'inic^iio pretende fmentire Ja pia contraria perfua-

iione , ficcome già balLantemente da molte dottiflìme

penne confutati^ non fono molti anni, che con le llam-

pc di Brufelles venne alla luce un libro con queflo tito-

lo : Le Tomheau de Jefus Chrijì ^ fenza nome dell'Autore,

e dello Stampatore . In quello libro pretefe l'Autore di

provare, che il Smo Legno della Croce non hah fempre

confervato nella nolira Bafilica , ma che nel tratto del

tempo , forii per maggior ficurezza , fia llato (quindi tra-

fportato , e nafcoiìo in luogo ofcuro , e fconofciuto del-

la Sagreiìia di S.Pietro. Il fondamento, a cui appoggia

quella fua a/Terzione , è il fatto riferito dall' Anallaho

nella Vita di Sergio, cioè , che quello fommo Pontefice

con divina rivelazione fu avvifato del luogo , ove llava

celato il Legno della Santa Croce, il qual'cra nella fud-

detta SagrelHa , d'onde lo levò per metterlo alla pubbli-

ca venerazione .

Quanto però fia rovinofo quello fondamento , a cui

fi attiene l'Autore Anonimo del libro fovraccennato per

alferire, che il Smo Legno della Croce depofitato, come
egli llelTo accorda , nella nollra Bafilica , fia pofcia flato

quindi levato, non è per mio conto difficile il dimoflrar-

lo . E primieramente a ragionare fecondo le leggi del

buon difcorfo, prima d'inferire, che il Legno della Croce

trovato da Sergio fìa quello llellb , che da principio fu

ripoilo in quella Chiefi , converrebbe dimoflrare , che

quell'unico pezzo fìa llato portato in Roma , lo che fi

prova apertamente falfo dalla lettera yx. di S.Leone a

Giovenale Vefcovo dì Gerufalemme , in cui gli fcrive

avere ricevuta con molta venerazione la particella della

Croce
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Croce del Signore , che gli aveva mandata : Panìculam

DominictC Crucis cum eulogììs dileciionìs 'vejìrtc njenera.nter

accepì . Anzi quella ftefTa ,
giiiila l'a/rerzione di Monfi-

gnore della Rocca nel libro de partibus Crucis fu c|uella,

che pria nafcofa nella Sagreilia di S. Pietro , Sergio poi

per mezzo di celeile avvifo difcoprì

.

Ma pure accordiamo , che non (la quella , e me-

niamo buono all'Autore Anonimo il fuppoilo tuttoché

falfo 5 che in Roma non vi fofle altro Legno della Cro-

ce , fuori di quello , che S. Elena , e Collantino hanno

depohtato nella noAra Bafilica . Come mai dal fatto di

Sergio potrà inferire , che la noftra Chiefa fia Hata del

tutto privata di cosi preziofo teforo ? Egli è ben natura-

le , che i Romani Pontefici per foddisfare alla loro par-

ticolare divozione , ed anche per cattivarfi l'animo de'

Principi con mandar loro in dono qualche particella

della Croce , come già praticò S. Gregorio col Re Rec-

caredo, ed altri (A , ne levalTero bensì qualche infigne

porzione per ritenerla preffo di fé , la quale poi occul-

tata nella SagreAia di S. Pietro , fia ftata ritrovata da

Sergio, ma non già, che tutta quindi la trafportalTero .

Così fece S. Elena , la quale non levò da Gerufalemme

tutta la Croce , ma ne lafciò ivi la parte maggiore * e

così pure è da crederli , che face/fero i Romani Ponte-

fici . E vaglia il vero, il fatto apertamente lo moilra .

Imperciocché quantunque al Popolo di Roma, ed a'

Papi medefimi folTe manifello, che Sergio avea ritro-

vato quel pezzo della Sma Croce , tuttavia fempre fi

mantenne , e tutt'ora dura il culto della medefima in

quella

00 S. Greg. lib.7. epiftoUr. ep.127. & lib.12. ep.7.
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quella Bafilica ; anzi qual'ora vollero i Romani Ponte-

fici regalarne qualche piccola porzione a'Principi 5 man-

darono a levarla da quella CJiiefa . Cosi lia praticato

Leone X. ,
quando , in occafione del congreflb , che do-

vea tenere col Re di Francia in Bologna, volle al mede-

fimo farne un prefente , come fi raccoglie dalla feguen-

te fua lettera al Cardinal Giacobazio, che leggeii prelTo

il Ciaconio nella Vita del fuddetto Pontefice . Jacohatio

Cardinali Legato Kom<£ relìElo . linoniam in hoc Frane ìfci

Callerum Regis ad nos ad'ventu cupio , ut is a me praccia-

rum aliauod ^ pìumque munus habeat ^ 'Volo ^ ut S. Crucis

fanum , (j^uod in Hierufalem dicitur , cajfe , atque perfan-

^e adeas , capiajque tantum de Crucis DominiciC truncu-

lo , auod ibi ajfervatur , quantum form<e caufa hac in

membranula fcriptum ^ ataue depiElum afpicies ^
quod ubi

feceris, eam Ugni partem bene ohfìgnatam per celerem ta-

bellarium ad nos mittito cum ejus faSii tejìifcatione tua.

manu fcripta, qua Regi una cum Ligno tradatur . Hac dili-

genter curab is .^
&* 'valebis . DatAiLT^onas Decembris ann.

lU.de Villa Caffagioli agri Fiorentini. E così pure ^^ct Ur-
bano Vili, allorché volle arrichirc la Bafilica Òx S. Pie-

tro di così raro , e preziofo dono , come a lettere cubi-

tali fi legge nella Lapide fopra S. Elena fotto la Cupola

della detta Bafilica

.

PARTEM CRVCIS , QVAM HELENA IMPERATRIX

E CALVARIO IN VRBEM AVEXIT

VRBANVS VIH. PONTIF. MAX.
E SESSORIANA BASILICA DESVMPTAM

ADDiriS ARA, ET STATVA
HIC IN VATICANO CONDITORI© COLLOCAVIT .

Non
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Non v' ha per tanto ragione alcuna di dubitare ,

che i tre pezzi della Santiflìma Croce , i quali fi vene-

rano nella nolba Bafilica , fiano quegli lleiTi , che dal

tempo di fua fondazione vi furono depofitati da S. Ele-

na 5 e Coflanrino .

Un altra ditficoltà ci refta a difciorre riguardo al

Chiodo 3 il quale fi adora in quella Chiefa come uno di

quelli, co'i quali fu crocifìflb il nollro Divino Redento-

re . Obbiettano alcuni non eflcre verifimile , che quello

fìa uno de' fuddetti Chiodi ,
quando anche non con tre

foli , ma con quattro Chiodi , giufla il fentimento più

comune de'Padri , (<?) Grillo Sig.noilro folfeilato cro-

cilìflb
;

poiché abbiamo da S. Gregorio Turronefe , che

due di quelli furono impiegati per formare un freno al

Cavallo di Collantino quando entrava in battaglia (^) ,

un altro fu meflb nel di lui Cimiero , o come altri vo-

gliono nella Corona , che foleva portare (e) , ed il

quarto finalmente fu immerfo da S.Elena dentro le acque

dell' Adriatico per fedare , come in fatti avvenne , le

continue tempelle , che lo rendevano impraticabile , e

fatale ai Naviganti : dal che per legittima induzione ne

fiegue , che il Chiodo, il quale Ci venera prefentemente

nella Bafilica di S. Croce non polTa e/Tere uno di quelli ^

co'i quali fii confitto in Croce il nollro Redentore .

Quella oppolìzione però non ha forza alcuna per

ifmoverci dalla noilra , e comune perfuafione , che il

Chiodo da noi venerato nella Bafilica di S. Croce fia ,

qua-

(<:) Ciprian. ferm. de paff. Greg. Tur. lib. de glor. Mait. c.5. Inu&c
P apa ferra, de uno Mart.

(^) Greg. Tur. loco fupra cit.

(0 Lipfius in not. ad lib.2. de Cruce .
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quale da noi fi crede , uno di quelli, che fervirono alla

Crociiìflione del Salvatore . Imperciocché non è pri-

mieramente certo 5 che S. Elena nel cimiero di Collan-»

tino 3 come pure nel freno vi abbia fatto inferire intieri

Chiodi j anzi Tcodoreto apertamente dice , che ve ne

faceffe racchiudere una fola porzione . Ecco le fue pa-

role : Helena. clavorum partem in Imperatoris galeam arti-

jìciofe includendam curavit , quo capiti Filìi confuleret : par'*

tetn equi illiusfrano admifcuit , quo cum Imperatorem tu-*

tum 5 ac fecurum redderet , tum ojeterem Prophetiam ex-

plere pojjet : nam olim pradixerat Zacharias Propheta : quod

ejì infrano equi erit SanEium Domino omnipotenti . (aS Ma
pure quando anche S. Elena aveffe fatto inferire due in-

tieri Chiodi nel freno , ed uno nel Cimiero , non per

tanto fi può afferire , che non ne fia rimallo alcuno , il

quale poteffe riporfi nella noilra Chiefa ,
perchè , quan-

tunque fi legga , che la S. Imperatrice ne immergeflTc

uno dentro F Adriatico , non d legge però , come oC*

ferva il Gretzero nel primo fuo libro de Cruce , che den-

tro l'acque labbandonaffe. Si aggiunge, che oltre i quat-

tro Chiodi , co'i quali fu confitto in Croce il nollro divi-

no Redentore , molti altri furono fanrificari con la di

lui morte ; mentre e il Titolo fu aififfo alla di Lui Croce

con un Chiodo, e i due legni , che formavano la Croce,

erano parimente uniti con Chiodi , come pure il foppi-

diano , fu cui appoggiavano i piedi j ond'è , che non fo-

lo vi ha potuto refiare un Chiodo , il quale foffe depofi-

tato nella nofira Bafilica , ma molti altri , i quali fi

leggono ripofii in altri Santuarj . Pai che fi raccoglie

quan-

(O Thcod. lib.i.hift. ciS.
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quanto mal a propofito Calvino abbia prete fo fcfedita-

re il culto da' Cattolici preiHto a quelle S. Reliquie

,

perchè, come egli fcrive , CUvorumfì quis numerum ìni^

re njelìt ,
grandem jlt numerum innjenturus . (a^

Sciolte adunque le difficoltà da alcuni ideate con-»

tra r identità delle S. Reliquie ripollc nella Balìlica di

S. Croce m Gerufalemme , altro non relìa , che di paf-

fare a defcriverlc . E primieramente nella Cappella fu-

periore , detta delle S. Reliquie , fi confervano le fe-

guenti ; cioè

.

Tre pezzi àoì Legno della SSma Croce , la qua-

le fu ripolU da Coil;antino in conferva d' oro giojellata ,'

e prefentemente è collocata in conferva d' argento la-

vorata d' ottimo gufto .

Il Titolo 5 che fu pollo fopra la detta Croce diNo«
{Irò Signore Gesù Criiìo fcritto con parole Ebraiche

,

Greche , e Latine .

Uno de' SantilTìmi Chiodi , co' i quali fu croci-

fifTo Nolìro Signore Gesù Crilio .

Due Spine della Corona di nollro Signore Gqsxi

Crifto

.

Il Dito dì S. Tommafb Appoilolo , col quale toc-

cò il Sacrati/lìmo Colmato di nollro Signore Gqsò. Crifto

rifufcitato .

Tutte fono ripofte in belliffime conferve d' argen-

to , e fi mollrano al Popolo il Venerdì Santo , nella Fé-

ila dell'Invenzione della S. Croce , e nella quarta Do-
menica di Quarefima .

Nella detta Cappella vi è pure il Traverfo della

T Cro-

C^^) Calv. lib. de Reliq.
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Croce del buon Ladrone , il quale è rinchiufo in una

cafletta con criftalii davanti , che lo rendono viiibile
,

e ferve di gradino all' Altare eliilente nella medelima .

Vi è anche uno de' denari , co' i quali Ci crede pagato

da' Giudei il tradimento di Giuda . OlTerva TAgoilino

nel fecondo de' fuoi Dialogi fopra le antiche monete ,

che c|ueil:o denaro non fu Itampato ne in. Gerufalemme,

ne nella Giudea , ne tampoco nella Siria , ma bensì in

Rodi , come lo dimoerà apertamente l' impronto , ve-

dendoli da una parte con lettere Greche il nome di

quelVIfola , ed il Cololfo di Rodi , e dall'altra un fiore,

coglie hanno le altre monete coniate in quel Paefe ; ciò

non ollante però egli non nega , che polla elTere uno di

quei denari , che furono dati a Giuda in prezzo del fuo

facrilego tradimento

.

Secondariamente nell' Urna polla fotto la Menfa

dell'Altare Maggiore vi fono li Corpi de' Santi Cefa-

lee 5 ed Anaflafio Martiri

.

Neir Altare di S. Elena , fopra del quale non è

permeiro di poter celebrare che al Sommo Pontefice , ed

al Cardinale Titolare di quella Balìlica , vi fono le Re-

liquie feguenti , come fi ricava da copia di una Ifcrizio-

ne , che anticamente fi leggeva nel muro della fuddetta

Cappella

.

La corda , con cui fu legato noftro Signore Gesù

Grillo in Croce ..

La fponga , con la quale gli fu prefentato il fiele,

e l'aceto .

Urta gran parte della velie di noflro^ Signore Gesù

Grifto .

Una
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Una gran parte del velo fanto , e dei capelli della

Beati/lima Vergine

.

Delle vefti di S. Gio: Battiila

.

La parte fuperiore delle braccia de' Santi Appo-

soli Pietro 3 e Paolo .

Una mafla delle ceneri , e carboni unite in forma

di pane con il graffo di S. Lorenzo Martire .

Una lampana piena di balfamo , nella quale Ila

immerfa la teila di S. Vincenzo Martire .

Sotto il pavimento di detta Cappella vi è fiata ri-

polla una confiderabile quantità di terra del Monte Cal-

vario , innaffiata col preziofo Sangue di nol^ro Signore

Gesù Grillo

.

Di più un ampolla del preziofo Sangue di noilro

Signore Gesù Grillo

.

Un altra piena di latte della Beati/fima Vergine .

Un pezzetto del Sepolcro di rioUro Signore Gesù

Grillo

.

Altro pezzetto del Monte Calvario ,

Del luogo dove Grillo fu battezzato .

Un pezzetto del faflb , dove Grillo nacque

.

Il faffo , dove ilava l'Angelo , quando annunziò

il gran Millero dell'Incarnazione alla Beatillìma Ver-

gine .

Un pezzo di faflb della Gafa della B. V.

Un pezzetto del falTo , dove fedeva noilro Signo-

re Gesù Grillo , quando perdonò i peccati alla Madda-
lena .

Del faflb , dove Grillo è feduto dopo il digiuno .

T z Del
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Del falTo 5 dove il Signore fcrifTe la legge data a

Mosè fui Monte Sina .

Del luogo , da dove CriAo falì al Cielo .

Del faflb del fepolcro di Lazzaro .

Del luogo , dove fu ritrovata la Croce di noUro

Signore Gesù Criilo.

Del faflb , dove fi ripofarono S. Pietro , e S. Paolo

.

Del bambagie , col quale fu raccolto il preziofo

Sangue di nortro Signore Gesù Crillo .

Della manna, con cui Dio pafcclò il Popolo Ebreo

nel Deferto

.

Alcuni pezzetti del Legno della S. Croce .

Porzione della Verga d'Aronne , che fiorì nel De-

ferto .

Delle Reliquie degl'undici Profeti i

Della Telk dì S. Gio: Battilla

.

Della Teda di S. Clemente Papa , e Martire

.

Della Telia di S. Preflede Vergine .

Della pelle , e capelli di S. Caterina da Siena.

Un dente di S. Pietro Appollolo .

Un dente di S. Gordiano

.

Delle offa di S. Gio: Battila .

Delle Reliquie de' Santi Appofloli Pietro , e

Paolo

.

Delle offa di S. Bartolommeo Apposolo

.

Delle Reliquie di S. Giacomo Apposolo Fratello

del Signore .

Delle offa de' Santi Innocenti

.

Porzione d'una Colla di S.Lorenzo Martire .

Della fpalla di S.Biagio Vefcovo , e Martire .

Dclk
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Delle offa de' Santi Fabiano, e Sebaftiano Martiri.

Delle offa di S. Tommafo Arcivefcovo di Can-

turberì

.

Delle offa de' Santi Ippolito , Agapito , Epifanio ,

Feliciffimo , Grifogono , Dionifio , e compagni Martin.

Delle Reli(]uie de' Santi Cofma , e Damiano

Martiri

.

Delle Reliquie di S. Urbano Papa

.

Delle Reliquie di S. Sill:o Papa , e Martire .

Del ginocchio di S. Gordiano Martire .

Delle Reliquie di S. Niccolò Vefcovo

.

Delie Reliquie de' Santi Samno , Nereo, Regolo,

Ermete , Benedetto , ed Ilarione Abbati

.

Una porzione di faffo della cafa di S. Pietro Ap-*

pollolo .

Porzione d' un faffo , dove fu ripolla S. Caterina

Vergine , e Martire .

Delle offa di S. Maria Maddalena .

Delle offa di S.Petronilla, Anall:afìa , Potcnziana,

Agnefe, Eufemia Vergini , e Martiri

.

Delle Reliquie di S.Elifabetta Regina, e Vedova.

Delle Reliquie di S. Brigida Vedova , di S. Giulia-

na , Pellicola , Caterina , e Margarita Vergini , e Mar-
tiri .

Delle Reliquie delle Sante undici mille Vergini ,

e Martiri

.

Tutte le fuddette Reliquie fono confervate in un

gran Reliquiario •

Finalmente vi fono altre cento trentafette caffctte

di Reliquie di Santi , e Sante , i cui nomi proprj per

Tanti-
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r antichità non fi dillinguono , ed una immagine deJIa

Pietà fatta in mufaico , la quale è nel mezzo delle fud-

detfe Reliquie , e quello Reliquiario fu di S. Gregorio.

Papa

.

Dal Mabillone nel Tom. z. degli annali Benedet-

tini all' anno 84^. fi raccoglie , che quella Bafilica fia

ftata altresì Depofitaria del Corpo di S. Elena, mentre

fcrive 3 che fia liato quindi rubato , e trafportato nel

Monillero Altivilarienfe da Tetgifo Prete , o pur Mo-
naco , come vuole ilNotkero.

CAPITOLO XVII.

Delle Indul^en:^e concejfe a quelli , che njìjìtano

quejìa Bafilica. ,

L'
Ultima Domenica del mefe di Gennaro in memo-
ria della invenzione del Titolo della Croce fe-

guita l'anno i^^z. è conceduta con Bolla d'Aleffan-

dro VI. Indulgenza Plenaria , e remi/Iìone di tutti li

peccati . Ecco la Bolla .

ALEXANDER EPISCOPUS
SERVUS SERVORUM DEI

Univerfis Chriili Fidelibus pr^efentes infpeduris

falutem , & Aportolicam benedidlionem .

ADmirahile Sacramentum 'vìnjìfca Crucis , cujus Jì-

gnmn erit in Calo , dum Dominus ad judicmdum
'Venerit, intra nojìra mentis arcana revohemes , O* pia con"

JiderA'
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fiderai ione penfantes y quod in Ltgno e']ufdemSSm<e Crucis

D. 2V. Jefus Chrijìus prò humani generis falute mortem fu-

lire non abnuit , ut nos de morte ad njitam renjocaret , di-

gnum, imo potius dehitum reputamus Ecclefìas ^ tiPlocafuìt

ipfius SSmae Crucis nomine dedicata , C7* prtsfertim in Z/r-

\>e confjìentia gratiojìs Indulgentiarum^ & Kemijfonum mu-

neribus decorare , ut per hoc & tanti Sacramenti jugis me"

moria in mentibus Chrifii Fidelium permaneat , & ipfìChri-

fìi Fideles , ipfìus Domini gratia eos pr'a'veniente
^
felicitatis

tramisi confeaui mereantur aeterna . Cum itaaue nuper njide--

licet anno a Ts[ati'vitate ejufdem D. TV, Jefu Chrifii millefì-

mo c^uadringentefimo nonagefìmo fecundo ultima Dominici

Menfsjanuarii , dum bo: me: Petrus Tituli S. Crucis in

Hierufalem Cardinalis , qui tunc in humanis agebat , eam"

dem Ecclejtam digno ornatu reparari faceret , in altieri pa"

riete tefludinis diBa Ecclefa repertusfuerit titulus Hebrai-

cis 5 Gracis , CjT* Latinis litteris confcriptus , O* quifupm
Caput ipfìus D. 1S[. Jefu Chrifii , dum in Ligno ejufdem,

S. Crucis pendebat, appofìtus extitit , CÌ7* ipfe Titulus nunc iti

eadem Ecclefìa debita cum 'veneratione confervetur , t^ cu-

fiodiatur ^ nos in Cruce hujufmodi SanBa cum Àpofiolo glo-^

riantes , tS^ fatagentes alios ad gloriJìcatione?;i ipfìus invita-

re , 1 1 vitalis Ligni pretto vita aterna fuffragia confequan-'

tur j ac cumentes , ut Ecclefìa pradiEia ,
qua nunc Titulus

dilecii FiliiT^oJiri Bernardini ejufdem Ecclefìa SanSla Cru-

cis in Hierufalem Presbiteri Cardinalis exiflit , congrui

s

frequentetur honorìbus , ei^* ipfì Chrifìi Fideles eo libentius

devotionis caufa ad eamdem Ecclefìam confìuant , quo ex hoc

ibidem dono calejiis gratia uberius conjpexerintfé refèìtos,

de Omnipotentis Dei mifericordia , ac Beatorum Petri , C^

Pauli
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Pauli Jpojtolorum ejus auEioritate confifì omnibus ^ ^ ftn-

gulis Chrijìi Fidelìhus utrìufquefexus vere poenitentibus ^0"

confejjìs 3 qtùEcclefiam ìpjam in ultima Dominica Menfìsja."

nuarii cujufiibet anni a primis njefperis ufque ad occafum fo-

lis ìpjìus Dominici de'votim 'vijìtanjerint ^ annuatim omnium

peccatorum Juorum remijjìonem auEioritate ^pojìolica tenore

pnefentium concedimus , ^ elargimur pnejentibus perpetuis

futuris temporibus 'TSalituris . Vo/umus autem
,
quod

, fi

alias njifitantibus di^am. Ecclejìam aliqualis Indulgemia in

perpetuum , vel ad certum tempus nundum elapfum durdtur-

ra eadem die per nos concejjafuerit ^pr^efentes littera nullius

jìnt roboris , vel momenti . Datum Kom£ apud S. Petrum

anno Incarnationis Dominici millefimo quadringentefimo no-

nagefimo fexto 4. Kalendas Augufii Pontificatus T^ofiri an^

no IV. Signat. L, Majus . A tergo Volateranus . Cum
Sigillo plumbeo .

Nel giorno della Dedicazione della Chiefa , cioè

il di 10. Marzo vi e parimente Indulgenza Plenaria , e

remiffione di tutti li peccati , ed in cjuefto giorno è per- .

meflb alle Femmine d'entrare nella Cappella di S. Elena.

A quelli 5 che vifitano la Cappella di S.Elena fono

conceflì zy. anni d' Indulgenza , ed altrettante <]|uaran-

tene , la quale Indulgenza comincia il Venerdì avanti

la Domenica di Pailìone , e dura tutto l' anno .

La Domenica quarta di Quarefima vi è la flazionc

con r Indulgenza Plenaria , e remiflìone di tutti li pec-

cati 3 e la liberazione d' un Anima dal Purgatorio .

Il Venerdì Santo vi è la Inazione , e l' Indulgenza

Plenaria , e remiflìone di tutti li peccati ^ la quale vi è

pure nell'una, e l'altra Felia della S. Croce , cioè deirin-

venzio-
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venzione , dell' Efaltazione , e uè' giorni dell' Ot-

tava.

Nella feconda Domenica dell' Avvento vi è la fla^

zione 3 ed undici mille anni d'Indulgenza , e la remiillo-

ne di tutti li peccati

.

In tutte le Domeniche dell' anno vi fono trecento

anni d' Indulgenza , ed altrettante quarantene , ed ogni

giorno quarant' otto anni d' Indulgenza .

Gregorio XIV. nell'anno 15 91. in tutte le Chiefc

dell' Ordine Ciiìerciefe nel giorno della Feda di S.Ber-

hardojcominciando da' primi Vefperi fino al tramontai:

del Sole della medehma Fella , ha concefib Indulgenza

Plenaria per dieci anni a tutti li Religiofi dello lleflo

Ordine , ed anche a Fedeli , che confeiTati , e comuni-»

cati vifiteranno le fuddette Chiefe .

S.SilveiIro, quando confecrò la Chiefa , ha conce-

duto Indulgenza Plenaria a quelli , li quali per un anno

intiero vieteranno ogni Venerdì quella Bafilica , la qua-

le Indulgenza fu confermata da altri Sommi Pontefici.

Tutte quelle Indulgenze , come pure le Reliquie

fopra accennate fi trovano regillrate in una Tavola di

carattere Gotico, che Ha pubblicamente efpofiain Chie-

fa , e nelle poche memorie antiche , che fono recate ia

quello Moniilero .

Alle fuddette antiche Indulgenze è da aggiungerfi

r Indulgenza di Altare Privilegiato concefia da Grego-

rio XIII. all' Altare fotterraneo di S. Gregorio , della

quale foggiungo qui il Breve .

GRE-



15;4 Storia della Basilica

GREGORIUS PP. XI IL

Ad perpemam rei memoriam

.

SAl'vatorU nofìrt Domìni Jefu Chrijìi (eterno Patri con"'

ftihjìantialis , & costerni
,
qui prò redemptione gene-

ris humani defummo C<elorum folio ad hujus Mundi infma,

defcendere , & tkrnem nojìram ex utero Virgineo ajjumere

dignatus ejì , 'vices licet immerito gerentes in terris , &
ejus exemplafeBantes animabus Chrififdelium defunUorum

in Purgatorio exifientihus , qutc per charitatem Deo unita

ah htic luce deceferunt , & piorum fiiffragiis juvari merue-

runt 5 opportuna de thefauris Ecclefafubfdia fuhminifirare

Jìudemus y ut illa
,
quantum divina honitatiplacuerit^ ad/u-

ti£ y ad caleftempatriamfacilius pervenire valeant . De Di'

vina igitur mifericordiaconfjì tenoreprafentium concedimus,

ut quoties quicumque Sacerdosfve facularis ^fve regularis

JUtiffam in Altari S. Gregorii nuncupando
, ftofuhtus EccU"

fiam S, Crucis in Hierufilem de "Orbe , & contra Altare

S. Elen£ ibiprope exiftentis prò liberatione unius anima in

Purgatorio exijìentis celehranjerìt ,. ipfa Anima per hujufmo"

ài celebrationem eafdem Indulgentias , tP* peccatorum remif-

fonem confequatur , & ad ipfus liberationem
,
prò qua ce-

lebrabitur diBa Adijfa , operetur
,
quas confequeretur , CiT*

operaretur
y f pradiBi Sacerdotes hac de caufa Alijjam ad

Altareftum in Ecclefa Beati Gregorii etiam de ZJrbe ad id

deputatum celebrarent . T{on obftantibus nofra de non conce-

dendis Indulgentiis ad inftar , ac aliis Confiitutionibus ^ ^
Ordinationibus Apoflolicis ^ eaterifaue contrariis quibufcum-

que

.
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que . Datuni Komce apud S. Petrum fuh Anntilo Pijcatoris

die ZI. T^ovemhris 1^74. Pontijìcatus nojìrì anno III.

In un Codice raanofcritto Tanno 147/., acqui-

flato dall'Emo Befozzi per la Libreria di S. Croce quan-

do era Abbate , cosi fi ^Q^g^ ' Keperìtur in dcremoniis

Romanorum ,
quod Dominus nofier Jeftts Chrijius femel ap-t

paruit in fpecie Pafìoris fuh e^gie Pietatis Beato Gregorio

Dolori celebranti fuper Altare Hierufalem Konne in Ecclejìa

S. Crucis
5 7«/ 5 de'Votione motus , concejjit omnibus njere

poenitentibus , & confejjìs auatuordecim miIlia annorum de

Indulgentìa dicentihus quotidie genibusflexis quinque Pater

nofier , &* quinque Ave Aviaria coram Imagine Pietatis cum

Orationihus infrafcriptis ;
0* multi alii Pontifces addide-

rum
5
quaftmt 'vigintiduo miIlia , &feptem anni , & 'vi-

ginti tres dies . E il aggiungono nel detto Codice le Ora-

zioni ,

Qualunque fìa nel rimanente 1' autorità di queflo

Codice5a me fembra,che in quella parte non meriti rutta

la i^de . Primieramente perchè ne' tempi di S. Gregorio ,

benché la divozione verfo la Beatiilima Vergine foflè

egualmente grande , che di prefente , tuttavia non il

folcva la ile/Ta Vergine onorate con quelV Orazione

Ave Maria . In fecondo luogo perchè in que' tempi

,

fìccome erano in vigore i Canoni Penitenziali , così or-

dinariamente le Indulgenze avevano TillelTa mifura

,

che poteva avere la pena Canonica da imporfi • onde,

hccome farebbe Hata impoila marapropoiìto una peni-

tenza , che dove/Te durare non dico 1 4. , e molto me-
no Z2. mille anni , ma cento anni^ così non Ci foleva-

no concedere le Indulgenze di migliaja d' anni

.

V 2, CA-
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CAPITOLO XVIII.

Delle Sta:<^ìoni proprie di quejia BafìUca.

L'
Ufo delle Stazioni nella Chiefa di Grillo è anti-

chiHimo 5 non confluendo in altro , fecondo la

•fua prima origine , che nel concorfo de' Fedeli col fuo

Vefcovo in una Chiefa per lodare , e benedire il Signo-

re (jx\ . Fu prefa tal denominazione dalle dazioni mili-

tari 5 o iìa de' foldati , de' quali , quando fiflavano in

qualche luogo il prefidio , lì foleva dire , che ivi face-

vano la frazione (y\ .

Nella Domenica quarta di Quarefima , e nel Ve-

nerdì Santo fono antichillìme le Stazioni nella nollra

Chiefa , trovandoli notate in tutti gli antichi Calendarj,

e libri Rituali , che parlano delle Stazioni di Roma

,

dati in luce dal Martene , e dal Cardinale Tommafi

fotto il nome di Giufeppe Maria Cari , dal Frontone ,

e da altri

.

In occafione della Stazione , che lì faceva la Do-
menica quarta di Quarefìma veniva il Papa a S. Croce

con la Rofa d' oro in mano , celebrava , e ritornava al

Palazzo portando la medefìma Rofa d'oro in mano ^ co-

me più diffufamente dirò nel Capitolo , dove li parlerà

delle funzioni , che altre volte fono lìate fatte in quefta

Biifilica . Anche il Venerdì Santo veniva il Papa a

S. Croce , ma a pie fcalzi , con tutto il Clero , ed ivi fa-

ceva le fagre funzioni dell' adorazione della Croce , e

de:

(rf) Front, in pra:r)Ot. ad Kaicnd. Rohn §.7. de Stat.

(^) Ducang. , &BeyerIinck verbo JWf/o .
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de' Prefantificati, come fi raccoglie dagli Ordini Roma-

ni dati in luce dal MabiUone nel tom.i. del Mufeo Ira-

ìico , e dal Martene nel libro dell'antica difciplina del-

la Chiefa nel celebrare! divini Officj al cap.i5.

Alle due Stazioni già dette vi fu aggiunta la Sta-*

zione nella feconda Domenica dell'Avvento, come fi

raccoglie dall'Antifonario di S. Gregorio , dal Leziona-

rio della Meffa , dall'Antifonario Carnotenfe , dal libro

detto Comite , dal Capitolare degl' Evangelj dati in lu-

ce dal Cardinale Tommafi fotto il nome fuddetto di

Giufeppe Maria Cari , e dagli Ordini Romani dati in

luce dal MabiUone nel detto Tom. z. del fuo Mufeo

Italico

.

CAPITOLO XIX.

Delle Fefte folite celehrarjì in auejìa Bafìlica .

SEcondo l'antica difciplina della Chiefa , come ofTer-

va il Frontone ne' fuoi prenotati al Calendario Ro-
mano §.II. TS[on erat SanEii ullius fejìi'vìtas ahfque Station

ne j anzi , come avverte il MabiUone nel fuo Commen-
tario nell'Ordine Romano alcap.^. le Stazioni in fua

origine erano lìate illituite , o per celebrarvi le Felle

dei Santi , o a motivo di qualche pubblica Proceilìone

,

o Meffa . Ecco le di lui parole : Prtmttus 'vero Stutìo-

nes Ulte inflitittesfuerant njel oh SanUorum l^atalitta , iJel

oh dies puhlic^ ProceJJìonis , feu -Mijpe facratiorì tempore

celehrand(£ . Avremmo per tanto dovuto parlare di que-

lle Felle nello fleflo tempo , che fono Hate accennate le

Stazioni , ma ficcome prefentemente fi conlìderano co-

me
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me due cofc diverfe , perciò dopo avere a/legnati li

o-iorni 5 ne' quali vi erano le Stazioni , ci rella d'afle-

gnare quelli , che nella nollra Bafilica fi felleggiavano-.

Oltre la Felìa della Dedicazione della Chiefa
,

che fi celebra nel giorno 20. di Marzo , due fono le Fe-

lle proprie di quella Bafilica , e che le convengono per

ragione del Titolo , cioè quella della Invenzione della

S. Croce alli 3. di Maggio , e quella della Efiltazione

della medefima , che fi celebra alli 1 4. di Settembre

.

Circa il tempo , in cui fiano lìate introdotte que-

fìe Felle , fembra , che nulla di certo fi poffa ricavare

dagli antichi manofcritti Rituali^ mentre in alcuni fi

trovano regiflrate , in altri nò . Io nulla di meno mi

perfuado , che ambedue quelle Felle , almeno nella

Chiefa Latina , fiano antichillìme , e che dal tempo di

Collantino fi debba derivarne la loro origine .

In fatti quanto alla Fella della Efaltazione della

Croce meco confentono ilMenardo nelle note al Sacra-

mentario di S. Gregorio , ed il Martene nel fuo libro

dell'antica difciplina al cap,3 4. , allegando l'uno , e l'al-

tro l'autorità dei Cronico Ale/landrino , nel quale cosi

fi legge : Hìs Confulihus ( cioè Dalmazio , ed Anicio

Paolino
) faBa funt Enc^enia Ecclefiae S. Crucis a. Conflati^

tino fuh A4acarto Epifcofo Septemhris 17. Inde c£pìt fejìum

Adanifeftationìs SanEitC Crucis , dove in vece di Septem-

hris 17. vogliono i fuddetti Autori 5 che fi debba leg-

gere i'^'/^/^fw^m 14. appoggiati fu l'autorità delMeno-

logio de' Greci preffo il Canilio nel tomo 5. delle anti-

che lezioni 3 in cui fotto il dì 14. Settembre così li ÌQg-

ge: Exaltatio fretiofiC , C vivifc^ Crucis[uh Imperatore

Coìi^
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Con/tantino MAgno : Aggiunge il Martene l' autorità di

S. Gio: Crifollomo , che fiorì alla fine del 4. fecolo , il

quale neirOmilia $1. del Tom. i. recitatali dì 4. di Ot-

tobre così dice : TSlundum elapjìftmt dies njìginti ^ ex qu9

memoriam Crucis celehmnjìmus ^ Ó^ ecce Martyrum 'VìUo'

riam celehramus . E lo ftefFo fi raccoglie da molti Sacra-

mentarj antichillìmi della Chiela Latina , da quello di

Gelafìo dato in luce dal Cardinale Tommafi , il quale

tuttoché Ila llato fcritto nel fettimo fecolo , li trova ciò

non oliante conforme al rito Gelafiano praticato avanti

S. Gregorio , come il fuddetto Emo Editore dimoerà ^

COSI pure dal Sacramentario di S. Gregorio dato in lu-

ce dal Menardo; dall'Antifonario di S.Gregorio, e

Carnotenfe ', dal libro chiamato Comite emendato da

Albino per ordine di Carlo Magno j dal Capitolare

degli Evangelj ; dal Refponforiale , ed Antifonario di-

fpolH da S. Gregorio , e dati in luce dal più volte men-

tovato Cardinale fotto il nome di Giufeppe Maria Cari;

dalli Codici parimente antichi/lìmi Gelonenfe , e No-

viomenfe citati dal Martene nel luogo fopraccennato
;

e finalmente dal Calendario di Frontone al giorno 1 4..

di Settembre ., .

Ne dee far cafo , che nella fella della Efaltazione

della Croce Ci leggano le lezioni, in cui tricorda la vit-

toria riportata da Eraclio fopra Cofroa , ed il miracolo ,

che feguì allora. quando lo ^effo Eraclio, dopo avere ri-

cuperata dalle mani di Siroe la Croce , volle riportarla

fui Calvario , le quali cole avvennero molto dopo Co-

ftantino , cioè nell'anno 6iB. ^ o come ferive Sigeber-

to, nel 6^1, Imperciocché , febbene il fatto di Eraclio ab-

bia
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bia dato motivo , come avverte il Dottillìmo Baronio

nelle fue note al martirologio fotto il giorno 14. di Set-

tembre 5 e il accenna nelle lleiTe lezioni , che la fuddet-

ta fefta fi celebrafTe con maggiore folennità, non per

tanto cominciò da quel tempo ad introdurfi ^ anzi ne

tampoco da quel tempo fleiro furono inferite nel Bre-

viario quelle lezioni , che prefentemente leggiamo

neir Uliìcio dell' Efaltazione; ma folo nel fecolo XIV.
vivendo Gregorio XI. , il quale fu il primo , che co-

mandò , che fìrecitalle tutto l'Uificio della S. Croce sì

nella Invenzione , che nella Efaltazione , come appare,

da due Codici efìflenti nella Biblioteca di quello Moni-
ilero 5 e dalla di lui vita data in luce dal Bofquet , men-
tre prima del fuddetto Pontefice nel z. Notturno fi leg-

gevano le lezioni de' Santi Martiri Cornelio , e Cipria-

no 5 come efpreffamente prefcrive il citato Refponforia-

le dato in luce dal Cardinale Tommafl

.

Non è meno antica , come diflì , almeno nella

Chiefa Latina la Fella dell' Invenzione ; mentre quella

pure trovali inferita nei Sacramentarj di Gelafìo , e di

S. Gregorio lopra riferiti , nel MifTale Gotico , ed in tutti

que' monumenti Ecclefiaftici accennati al propofìto del-

la Fella dell' Efaltazione . In oltre la Fella dell' Inven-

zione è regiflrata in quali tutti gli antichi Martirologj di

Beda , di Ufuardo , di Rabano , di Adone , di Notke-

\ ro 5 di Vandelberto Corbejenfe , e della Regina di Sve-

zia citati dal Fiorentino nelle note al Martirologio , eh'

egli con molti altri ha dato in luce come di S.Girolamo.

Che fé poi in alcuni Calendarj, Rituali , o mano-

fcritti quelle due Felle non fi trovano indicate , come ,

per
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per cagione d'efempio, nel Calendario di Frontone»

fcritto per di lui fentimento tra Tanno 714. , e73i.j

nel libro detto Cernite , ed in altri pochi manofc ritti p

ciò è fucceduto , perchè non in tutte le Chiefe , come

avverte il Papcbrochio al giorno 3. di Maggio , quelle

Felle anticamente fi oflervavano ; laonde quei Rituali

,

o Calendarj, che fono llati fcritti là, dove non era in ufo

di celebrarle , non dovettero farne menzione .

Diflì eilere antichiflìma la FeiLi dell' Invenzione

prefTo i Latini , mentre preffo i Greci o non lì trova ac-*

cennata nelli loro Menologj , e molto meno ne' Libri

Ecclefialìici , o fé fi trova, come alTerifce il Gretzero nel

libro I. al cap.^4. del fuo libro de Cruce ^c\h è notata

fotto il giorno 6. di Marzo , talmente però , che non fi

può ricavare , che i medefimi ne celebrino Fella , ed

Ufficio

.

Non parlo qui delle Felle , edUificj de' Chiodi , e

della Lancia,le quali furono introdotte adillanza diCar-»

lo IV. Imperatore 5 e da Innocenzo VI. approvate per

ì' Alemagna , e Boemia (a) ; ne della Fella della Coro-

na di Spine , ed altre fimili , mentre dì quefte o non fé

ne fa T Ufficio , o non fé ne fa fella maggiore di quella

,

che il faccia nelle altre Chiefe

.

X CA-

(<i) Baluz. in not. ad Vit. Pont. Aven. coI-32 8. , e 348.
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CAPITOLOXX.
Del/e Fun:^ionì , che altre njolte fono fiate fatte

in quefta Baflica .

DOpo aver defcritte sì le dazioni , che le Felle pro-

prie, e particolari di <]uelia Baiìlica , iHmo di dor.

vere qui foggiiingere c|ualche cofa circa le Funzioni

,

che altre volte llfacevano, per nulla ommettere in que-

lla mia ftoria , che in qualche modo pofla appartenere

alla fuddetta Bafilica . Fra il numero però di quelle fun-

zioni io non comprendo quelle , che accidentalmente

furono fatte nella medefima , come la venuta d' Inno-

cenzo III. a pie fcalzi per compiere le preghiere , che fi

facevano a fine d' ottenere icììcQ cfito alla guerra della

Terra Santa ; la venuta pure d' Innocenzo Vili, con

tutto il Sacro Collegio quando fi trovò il Titolo della

Santillìma Croce ; l'altra di Clemente XI. con tutto il

Clero per implorare , che il Signore fofpendelTe il fla-

gello della mortalità delle belile Bovine ^ e finalmente

la venuta di Benedetto XIII. con tutti li PP. del Conci-

lio, quando , dopo efler Hate conchiufo , venne a rin-

graziare il Signore , che folTe terminato felicemente :

ma comprendo folamente quelle funzioni , che ogni

anno in quella Bafdica altre volte praticar fi folevano . .

Due adunque ritrovo eflere ftatc quelle Funzioni

.

La prima è quella della Rofa d'oro , che fi faceva ogni

anna dal Papa in quella Chiefa nella Domenica quarta ,

di Quarefima . Circa 1' origine di tal' ufo , e funzione

nafcè gran controverfia fra li Scrittori . Il Cartari nel fuo

Opu-
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Opufculo della Rofa d' oro a fìfTare 1' origine di quello

rito fi perfuade , che bafti trovare in qual tempo (ìa {la-

to fcritto r Ordine Romano inferito da Cencio Camer-
lengo fotto Celertino III. nel fuo libro dei Cenfì della

Romana Chiefa , epubblicato dal Mabillone nel fom.i.

del fuo Mufeo , poiché in quello (ì fa menzione della

Rofa d' oro , e del Rito , che circa la medellma fi ofTer-

. vava . Quindi apporta due fentenze riguardo al tempo

,

in cui fipenfa effere lìato fcritto lo fleflb Ordine Roma-
no ^ una dell'Aldovini 5 che nel libro intitolato Jthe-

n£um Komanum lo crede compollo al tempo di Gelafìo

Papa intorno l'anno 4pz. ; l'altra di Monfìgnor Febei ,

il quale nel fuo libro de ìdentitate Cathedrae lo fa più mo-
derno di tre buoni fecoli

, giudicando che fìa llato fcrit-

to circa l'anno %i6.: pofle le quali opinioni , conchiu-

de il dianzi nominato Cartari , che la funzione della

Rofa d'oro doveva elTere in ufo alla ^no. del quinto , o
per lo meno al principio del nono fecolo . Siccome
però il già lodato Padre Mabillone nella fua Prefazione

al fuddetto Ordine llima , che Autore di quello fia flato

lo lleflb Cencio , ì\ quale abbia fcritto ciò , che prati-

cavah al fuo tempo , vale a dire alla fine del duodecimo
fecolo

;
perciò dall'effere regilìirata nel detto Ordine la

funzione della Rofa d' oro non fi può inferire , che al

principio del nono fecolo , e molto meno alla line del

quinto folfe in pratica .

Il Padre Incofer preffo il citato Cartari negP An-
nali Ecclelìallici del Regno d' Ungheria all' anno y^6,
penfa , che il collume di benedire , e mandare la Rofa
d' oro a qualche Principe benemerito della S. Chiefa poC-

X a fa
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fa c/Tere fotteiitrato alla cerimonia , che pria fi pratica-

va da' Romani Pontefici di mandare le Chiavi della con-

fe/Iìone di S. Pietro introdotta al tempo di Gregorio II. ,

come vuole il Baronio all'anno 71^.3 o pure al tempo

del di lui fuccefTore Gregorio III. , come crede il Pagi

air anno 740. , e praticata molti anni dopo da Leo-

ne III. ; d' onde ne feguirebbe , che nel nono fecolo po-

tefle eflere lìata introdotta P ufanza di mandare la Rofa

-d' oro . Ma poiché (]|uel-la è una femplice conghiettura

fondata unicamente fui penfiero dell' autore ,
poco , o

nulla giova per ilìabihre P epoca di quella funzione .

Il chiariilìmo Dottor Salii Prefetto della famofa

Biblioteca Ambroliana di Milano tra le fue dotte anno-

fazioni alla ftoria di Landulfo il Giovane nel Tom. S-

delP opera intitolata Rerum Italicarum Scrìptores al c.-^ 7.

fu quelle parole , che ivi fi leggono : Sed Jperans in Do-

mino prccfenfi ,
quod D. Olricus Alediolanen/ìs Archiepifco'

pus, prout legis confuetudo exigit , prò Rege Henrico oravit,

tS^ ei ramos palmarum per Landrianenfem Tealdum Aiediola-

nenjìs Ecclejìas egregium T^otarium iti Germaniam mifìt (9*c,

accenna vi poifa effere qualche analogia tra i rami delle

palme benedetti , che fi mandavano ai Principi , e la

Rofa d' oro, che tutt' ora ufano i fommi Pontefici desi-

nare ad alcuni Perfonaggi benemeriti della Chiefa y e

l'autore della libertà Fiorentina nel Tom. i. al cap.^.

paffa più oltre dicendo : e per njerita /' una ufan:^a ben

può avere prefo il luogo dell' altra , ma, ficurameme con

gran muta:^ione di fgnijìcan:!^a , e con divergo fenfo

fwiholico tST'c. : nel qual cafo , mentre abbiamo dalla

lettera 3 z . di Giovanni Vili. , il quale governò la Chie-

fa
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fa di Dio dall'anno 871., al 88i., che quefto fom-

mo Pontefice mandafTe a Carlo il Calvo le palme : njì-

rentium vohìs Palmarum ecce bravium mìttimus : (a^Tufan-

za di mandare la Rofa d' oro non dovrebbe eflere comin-

ciata prima del io. fecolo . Ma poiché c[uell:a al par

dell' altra è una femplice conghiettura ,
quindi ella ne

meno ferve a filTareil tempo, in cui fìafì introdotta que-

fìacoftumanza.

Il Luningo nell* Irruzione manofcritta dell' anti-

chità , e millero della Rofa d' oro al Conte Carpegna

preiTo il già mentovato Cartari nel citato opufculo cosi

ferive , La cerimonia della Rofa d' oro , che fa il Pontefice

ogni anno la quarta Domenica di §luarefma è antichijfima ,

ma non fé ne totrehhefacilmente trovare l'origine . Cofi chia-

ra è ^ che non era in ufo al tempo di Carlo Adagno ^ e la mag-

giore antichità , che fé ne ahhia è quefta . Leone IX.. circa

gP anni di Crijìo 10/ o.fabbrico un nobile JHoniJìero di Aio-

nache in Bamberga Citta di Germania
(J?\

nella Provincia di

Franconia (era Bamberga allora della itàc Appoilolica , e

fu poi permutata con Benevento^ ed avendo ricevuto il

detto Monijìero , e le Monache fub ijjeciali proteclione

S. Petri con efmerle del tutto dalla. giurifdi:<^ione dell'Ordi-

nario , volle 5 che in ricognizione di quejìo privilegio , e di

queji' efen:^ione pagajfero ogni anno la Rofa d' oro , che adope-

ra il Papa la quarta Domenica di Quarefma &*c. Dal che

fi raccoglie , che fé Leone IX. alla metà del fecolo un-

decimo obbligò le Monache di Bamberga a mandare la

Rofa d'oro
,
quella coilumanza al più tardi debba eircr

ftata

(.a) Apud Labbeum Tom.p. Concil. in ep. Joannis Vili.

(h) Brev. Vatican. lect.6. S. Leon. IX.
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fiata introdotta o alla line del decimo fecole , o al prin-*

cipio delFundecimo

.

Dopo aver riferito quanto fcrivono gì' Autori cir-

ca r origine di quella cerimonia di mandare la Rofa
d'oro, reilada parlare del rito praticato intorno alla

medefima . Per quanto fi ricava dagl' ordini Romani
dati in luce dal Mabillone nel z. Tomo del Mufeo Itali-

co 5 il rito era quello . Apparato il Papa , ed ornato col-

la mitra preziofa gli veniva dal Camerlengo prefentata

la Rofa d' oro , e dal Sacriila il mufco, ed il balfamo .

Quindi uno de' Cubicularj teneva la fuddetta Rofa fm
che il Papa vi avelie infufi e 1' uno , e 1' altro , e di poi

Ja ripigliava ^ e tenendola colla mano manca per potere

con la mano delira benedire il Popolo , veniva a caval-

lo a S. Croce , e vi cantava la Me/fa .

Cantando MelTa , al Confiteor^ all'Incenfazione
,

ed all' Introito dava la fuddetta Rofa al Cardinale Dia-

cono 5 indi la ripigliava , e la riteneva finche non avef-

fé compiuto il difcorfo dei pregi della Rofa ; e di poi

palfava a dire qualche cofa fopra il Vangelo .

Se il Papa non celebrava , ne pure dovea predica-

re (4^ , ma teneva fempre la Rofa , fuorché quando era

genuflellb in mezzo dell'Altare , quando fi faceva l'Ele-

vazione , e mentre fi diceva Lcetatusfum &c. Che fé né

celebrava , ne interveniva , il Cherico più giovane la

portava full'Alcare , e poi la riportava al Papa finita la

Meffa (h) .

Quando il Papa era intervenuto alla funzione , ri-

tornava al Palazzo Lateranenfe con la llella Rofa in ma-

no,

Cd) Ord. XV. AmeJ. (i) In append. ejufd.
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no 3 dove fi ritrovava il Prefetto di Roma veilito di por-

pora con una fcarpa rofTa , e l'altra dorata [à) , e teneva

il cavallo del Papa , acciò potelTe fcendere ; cjuindi ri-

cevuta dal Papa la Rofa ,
gli baciava il piede . I Princi-

pi pure , fc vi fi trovavano , baciavano il piede al Pa-

pa , ma di poi erano ammeilì al bacio della bocca , ed

erano accompagnati per la Città da' Cardinali Diaconi

.

Riferito quanto riguarda l'origine , ed il rito ufa-

to intorno alla Rofa d'oro , potrebbe tal uno ricercare ,

fé in quella occafione fi praticale anche di benedirla ;

al qual quelito rilponde il P. Martene nel fuo eruditim-

mo libro dell'antica Difciplina al cap.19. n.17. , che

fino ad Innocenzo IV. , vale a dire fino alla metà del

13. fecolo non fu benedetta : e di ciò ne aflegna due ra-

gioni 5 la prima negativa ,
perchè in nelfuno degli Or-

dini Romani dati in luce dal Mabillone nel più volte

nominato Mufeo fi accenna quefia benedizione . La fe-

conda pofitiva fondata fu l'ailerzione dell'Autore della

vira d'Innocenzo IV. , il quale prellb il Labbeo efpreffa-

mente dice : Primuì Rofam auream folemnl ceremonhi , ac

rìtu henedixtt , eamque Canonìcis SanBì J^ftì Hofpitihus

fuis Lngduni dono dedtt „

ReiLa per compimento di efaminare fino a qual

tempo fia durato il coftume di venire a S. Croce ,
giac-

che di prefente tal benedizione fi fa nella Cappella Pon-

tificia . Io non crederei di allontanarmi dal vero , di-

cendo 3 che quella funzione fi è regolarmente fempre

fatta nella nofira Bafilica , finche non feguì , che i Pon-

tefici per le rivoluzioni , alle quali era fottopoita Ro-

ma 3

io) Ord.Rom. XIV. Cajet.
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ma , e tutta i' Italia , trafportaroiio la loro refidenza h\

Avignone j e che poi interrotta pe'l lungo tratto di 70.

anni la coitumanza di portarli alle rifpettive Chiefe per

celebrarvi le Stazioni , ed altre funzioni, non lariaflun-

fero , e confeguentemente lafciarono anche di venire a

S. Croce per la benedizione della Rofa d'oro .

L'altra funzione , che , come di fopra abbiamo ac-

cennato 5 foleva altre volte farfi in quella nollra Bafili-

ca 5 è l'unione del Clero inoccafione delle Litanie nel-

La Feria quarta . Imperciocché avendo Leone IIL ordi-

nate avanti l'Afcenfione le Litanie , come ci riferifcono

ì'Anaftafio , Oderico Vitale nel lib.i. della Storia Eccle-

fiaftica , ed il P. Martene nel fuo libro dell'antica Di-

fciplina al cap.zy. , ordinò altresì, che nella Feria quar-

ta il Clero ragunar fi dovefTe in quella Bafilica diS.Cro-

ce
,
per indi pafTare proceflìonalmente a S. Lorenzo fuo-

ri delle mura

.

CAPITOLO XXI.

JDella Dignità della Bajìlica di S. Croce

in Gerufalemme .

TUtto ciò , che può contribuire alla Dignità d'una'

Chiefa in Roma, a maraviglia concorre per ren-

dere ragguardevole la Bafilica di S. Croce in Gerufa-

lemme , Imperciocché fé noi rifguardiamo i Fondatori

,

quelli , come fi è detto , fono llati Collantino , e S. Ele-

na così infigni per la dignità dell'Impero, e, quel-

lo 3 che e più , da flimarfi per la pietà , e zelo in pro-

pagare la Religione Criiiiana . Se riflettiamo a chi l'ha

dedi-
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dedicata, ella vanta d'eflere Hata confecrata da S. Sii-*

veftro , uno de' più celebri Pontefici , che fia mai fé-

duto fui Trono di S. Pietro . Se alla antichità , ella

avanza tutte le altre ; mentre , febbene vi lìano molte

Chiefe , che dalla munificenza di Coiiantino riconofco-

no la loro fondazione , in un tratto però cosi lungo di

tempo non ebbero la forte di confervarh talmente , che

non aveflero bifogno d' eflere rinovate da' fondamenti j

lo che non è feguito a quella Balìlica , come ho dimo-

eràto nel Capitolo j. Se attendiamo alla dignità di

quelli 5 che vi hanno prefieduto , ella è ftata per quafi

300. anni , come offervano il Mabillone nel Commen-
tario all'Ordine Romano al cap.3, , ed il Frontone nelle

note al fuo Calendario ., afiìeme alle altre Patriarchali

immediatamente foggetta al Papa , ed in feguito ad uno

de' Cardinali . Se alle Reliquie , che in eilk Ci conferva-

no 5 non può e/fere più degna , mentre tiene in depo-

llto gli Stromenti ftefiì della noflra Redenzione fantifi-

cati col contatto delle puri/lime carni , ed innaffiati col

preziofifììmo Sangue del Verbo Incarnato .

Ella è in oltre annoverata tra le fette Chiefe , che

fogliono vilìtarfi da' Fedeli , le quali fecondo il comu-
ne fentimento fono le più ragguardevoli , come dichia-

rò anche Siilo V. nella fua Bolla , che incomincia

Egregia Populi Romani promulgata 1' anno i ^ 8 é. , nella

quale aveva anche llabilito , che due volte l'anno vi

foffe in quella Bahlica la Cappella Papale , cioè nel

giorno della quarta Domenica di Quareiima , e dell'In-

venzione della S. Croce, benché poi la di Lei diftanza

dalle abitazioni non abbia permelTo , che fi effettualfe

Y quan-
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«guanto quel Gran Pontefice defìderava . Finalmente

era una di quelle Chiefe , alle quali nei giorni delle

procellìoni , che lì faceano dalla Chiefa di S. Pietro fino

a quella di S. Giovanni per la Coronazione del Papa , e

da quella a quella nel giorno di S. Marco fi diiVibuiva

il Presbiterio (a^ di tre foldi , ciafcuno de' quali è valuta-

to dal Panvino uno feudo e mezzo d'oro , e dal Cia-

conio quattro . Non aggiungo le Funzioni , le Indul-

genze, le altre Reliquie, e cofc fimili , che pure molto

conferifcono ad efaltare la di Lei dignità , elTendofene

già di fopra abballanza parlato .

CAPITOLO XXI L

Be' ConciIj celebrati nella. BafUìca. di S. Croce .

DUe Concilj leggiamo efTere ftati celebrati nella

Baiilica di S. Croce ^ l'uno al tempo di Sifto IIL

a motivo , che quell:o Pontefice fu da certo Baffo per

calunnia accufato di ilupor d'una Vergine a Dio con-

fecrata^ l'altro attempi di Simmaco » anch'Egli accu-

fato d' adulterio da Lorenzo Arciprete di S. Praffedc

.

Quanto agl'atti del Concilio celebrato nella cau-

fa di Siilo r anno 435. , che ^i trovano nel Tomo 4.

del Labbeo , il Pagi ne forma quello giudizio al detto

anno 43 3. n.i 9. AEix Synoài Komanas de caufa. Sixti III.

Pontijìcis RomaniJiupri accufati a BaJJo Exconfule , in qua

dìcìtur purgatus Clero ^ Senatu ^ &* Imperatore pnejèntìbuf^

faifa Confulum nota confgnantur , ^ anachronifmisfcatent :

TSlec ullum rohur illis accedit ex Epijìola Sixti ad £pifco-

pos

(rt) Mabilon. Muf. Ital. Tom.?. pag.2off.
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pos Orientale
s'f

cum contextajìt exfententiis Concila Tole-

tani Vili. 3 Felicis HI, , Gregoriì Adagni , Hnàriani l. ,

Codicis tafn Theodojìani ^ auam Jujìinianei ^Aniani Interpre^

t/s , &* Sixti Pythagor£Ì: Ond'è, che dagli Atti fuddetti,

e daiJa Lettera agli Orientali niente potremmo Itabilirc

intorno a tal fatto . Abbiamo però rÀnallafio , il quale

nella vita di Siilo ci aificura e della calunnia al mede-

fimo da BafTo obbjettata , e dell'innocenza di Siilo rico-

nofciuta in un Concilio , e della pena importa al fud-

detto Baflb : Hic (" fohó parole dell' Ana^aiìo parlando

di Siilo \ poft annum primum , •& menfes oEio , a quodam

Bajjo incriminatus , accufatufqiie ejì . Eodem tempore nu-

diens hoc Valentinianus Augujìus^jujjit Concilium fancÌ£ Sy-

nodi congregari , & fliElo conventtt cum magna examinatione

judicio Synodicopurgatus a quinquagìnta fex Epifcopis , CÌ7*

condemnatus Bajjus a Synodo , ita tamen , ut ad ultimum

diem ViaticutH ei non negaretur propter humanitatem pietà-

tis Ecclejìte . Hoc audiens Valentinianus Augufìus cum Ada-

trefua Piacidia Augujia furore fanEio commoti profcriptione

Bajftim condemnaverunt , & omnia prccdiafacultatum ejus

EcclejÌ£ CatholiciCfociaverunt . ^ui Bajfus nutu divinità-

tis intra menfes tres defunSius moritur . Cujus corpus Sixtus

Epijcopus cum linteaminihus , & aromatibus manibtts fuis

traElans , recondenfauéfepelimit adBeatum Petrum Apojio-

lum in cubiculo parentum ejus . Fin aui l'Anallalio . •> -

Quanto all'altro Concilio , che riguarda la caufa

di Simmaco è d'avvertirli, eh' eflendo flato Simmaco
con la pluralità de' voti eletto Pontefice ìu. S. Giovanni,

Fello Senatore per mezzo de' fuoi aderenti proccurò,

che gli fofl'e contrappoilo Lorenzo Cardinale di S. Praf-

Y z fede.
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fede . Fu fubito , fecondo la legge di Odoacre , manda-

ta a Teodorico Re d'Italia F una , e l'altra elezione , il

fluale approvò quella di Simmaco, come fatta canonica-

mente 3 e dalla maggior parte . Stabilito adunque Sim-

maco con l'approvazione di Teodorico nel Pontificato ,

pensò fubito a frenare l'ambizione de' concorrenti a così

fublime dignità, e convocò nell'anno 499. un Concilio,

in cui fra gli altri formò quello decreto , che il Papa

Anteceifore dovefle determinare chi gli avelie a fucce-

dere , il quale fu pofcia da lui lleiTQ nel decorfo difap'

provato. "'-'.^

Ma poichè,febbene Simmaco fofle flato conferma-

to da Teodorico , non ceiTava Fello Senatore d'inquie-

tare il medefìmo , perciò nell'anno ^00. celebrò un al-

tro Concilio , in cui proccurò , che a Lorenzo folfe con-

ferito il Vefcovato di Noccra , con che parve reflalTe

contento, mentre anch' egli fottofcriffe al Concilio.

Continuò però Fello a mantenere il fuo partito , ed a

tentare nuove maniere per mettere Lorenzo nel poffelTo

del Pontificato , al qual fine richiamato il fuddetto Lo-

renzo , e fubornati molti teHimoiij , accusò Simmaco

di adulterio , dal che ne nacquero grandiflìme fedizioni

tra l'uno , e l'altro partito

.

Riferite a Teodorico le tragedie , che fuccede-

vano in Roma, pensò a convocare un Concilio per fe-

darle ^ ma ficcome i Vefcovi , che lì trovavano al fuo

fianco, gli di/fero , che non poteva convocarli fenza il

confenfo di Simmaco
, perciò Egli mollrò le lettere del

(detto Pontefice, dalle quali compariva, ch'Egli llcifo

lo deliderava : Memorati Pontifìces , quihis allegandi ini-

mine-'
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tm'nehat occajìo ( apud Theodoricum ì fuggejferunt ^ ipfum ,

qui dicelatur impetitus dehuìjje Synodum convocare
^
fcien^

tes quìa ejus Sedi primutn Petri Jpofioli meritum , 've/

Principatus , deinde fecuta jujjìonem Domini Conciliorum

njenerandorum aucforitas ei fìngularem in Ecclejìis tradi-

dit potefìatem , nec antediBa Sedis Jntifìitem minorum

fuhjacuijfe judicio , inpropojìtione fìmili , facileforma ah-

qua teftaretur . Sed potentijjìmus Princeps , ipfum quoque

Papam in colligenda Synodo njoluntatemfuam Uteris demon^

ftrajfe fìgnifcavit '. unde a manfuetudine ejus pagincc pojiu-

latecfunt ,
quas ah eo direEias conjìabat , hafque dari Sa-

cerdotibus fine tarditate conjìituit^ &* quidquid in eo-

dem negotio aSium eji
^ fcriptis Romam ex diver/is Terra-

rum , 'vel Regionum partibus , Dei profecutione pr^uen-

tum eji (^,i\ .

Convocato per tanto il Concilio , fi raglino 1' an-

no ^01. nella Bafilica di S. Croce , del quale eccone in

fuccinto r efito , come fi legge nel tomo S- del Labbco

alla col. 471.: Sed dum ejfet Synodus in Hierufalem Bafi-

lica Sejjoriani Palatiì conftituta aliquibus Sacerdotibus 'vi-

fum ejì , ut libellus
,
quem accufatores paraverant , fufci"

feretur a Synodo . At dum njeniret Pontifex , ut caufam di-

ceret , ab irruentibus turbis aemulorum fuorum ita tractatus

efì ^ ut muttìs Presbyteris , qui cum ipfo erant, mortis fuerit

cccajìo ,

Non e/Tendofi dunque potuto in quello Concilio

Sefforiano efaminare la caufa di SimmacOjperchè egli at*

falitodai Faziofi non vi potè intervenire* il Concilio ne

feri/Te a Teodorico , e le rifpofte di quello Principe

,

tutto-

(<j) Apud Lab. tom.5. col.45 7.
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tuttoché Ariano , furono , che l'efaminare quelle àccu-

fe fpcttava al Concilio , al quale egli pure dovea fot-

rometterli con tutto il rifpetto- bensì, che delìderava

ne rifultafTe la pace tra il Popolo di Roma . Ecco le fue

parole : Refpondit Rex in Synodali ejje arhitrio in tanto

negotiofe(j^uenda prcefcribere , nec alìquìd ad fé pneter re-ve-

rentiam de Ecclejìajìtcis negotiis pertinere
, f^n^ tantum

'velie ^ ut pronjìjìone ConciHi pax in Civitate Romana Chri-*

Jìianis omnibus redderetur

.

Ricevuta quella rifpofla da Teodorico , fi celebrò

nel j'03. un altro Concilio detto Palmare dal luogo

prelTo S. Pietro chiamato Palma , nel quale fu afToluto

Simmaco, rimettendo i Padri del Concilio la caufa a

Dio , e fi fottofcriffero con le feguenti parole : Lauren-

tius Epifcopus EcdeJÌ£ Mediolanenfts huic Jìatuto nojìro , in

quo totam caufam Dei judicio commifìmus ^fuhfcripjt . Dal

qual fentimento de' Padri Ennodio Ticinenfe , che ne

dovette fare 1' Apologia , cavò quel fuo celebre detto :

j^liorum forte hominum caufas Deus njoluerit per homines

terminare^ Sedis ijìius Prafulem fuo Jìne qutejìione referva-

vìi arbitrio'. Nel te/Tere la cronologia di quelli Conci];, fi

è feguito il Pagi nella Critica del Baronio agli anni fo-

pradetti

.

CAPITOLO XXIII.

§lual f.i la Chìefa Patriarcale , alla quale era addetta

il Cardinale Titolare di S.Croce in Gerufalemme

,

TRe obbligazioni contraeva chiunque era a/Tun-

to alla Dignità Cardinalizia . La prima era di

dover allìilere al Papa nel governo si della Chiefa Ro-

mana
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mana in particolare , che della Chiefa univerfale , del-

la quale egli è Capo . Ne di ciò poilìamo dubitare , ve-

dendoli ne' più antichi Concilj , quale fu quello di Sim-

maco celebrato nell'anno 4^9. , fottofcritti non folo i

Vefcovi , ma anche i Preti , e i Diaconi

.

La feconda , riguardo a Cardinali Vefcovi , e Pre-

ti era di dovere accudire al buon progreffo mallìme fpi-

rituale del loro Gregge , e d' amminillrargli li Sagra-

menti del Battefimo , e Penitenza
,
per la qual cagio-

ne, come offerva il Mabillone nel fuo commentario 'iH'

Ordme Romano al cap.3. i Titoli etano anche detti Par-

rocchie ; e riguardo a Cardinali Diaconi era di diitri-

buire l'elemolìne, aflìilere agl'Infenni, Pupilli , e Ve-

dove della fua Regione , e (ìccome non potevano adem-

piere quefta loro incombenza, fé non nfedevano preffo i

loro Titoli , perciò correva loro un altr' obbligo ,
qua-

le è quello di Ilare prefTo i medefuni ; onde il Cardina-

le Anailafio Titolare di S. Marcello fu depollo dal Con-

cilio Romano nell' anno 8/3. fotto Leone IV., perchè

non rifedeva . ^^^

La terza era di dovere intervenire all'elezione del

Romano Pontefice , mentre , febbene fino ad Aleifan-

dro IIL anche il Clero , ed il Popolo , e qualche volta i

Principi , li quali hanno pretefo di volerne almeno con-

fermare i' elezione , vis' ingerivano , non può però ne-

garfi , che tal' elezione non apparteneife principalmen-

te ai medefìmi Cardinali , eh' erano la parte più degna ^

e più principale della Chiefa .

Fu poi ai Cardinali Vefcovi , e Preti aggiunta an-

che

(4) Bavonius ad eundem annum •
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che la quarta, cioè 1' obbligo di fare 1' ebdomada nelle

ioro rifpettive Patriarcali , alle quali erano addetti

.

Che aveflero quella obbligazione i Cardinali Vefcovi

riguardo alla Bafilica Lareranenfe , fi raccoglie da quel

Decreto di Stefano III. , da alcuni detto IV. , nel quale

così ordinò : Statuit , ut omni Domimco die a feptem Epi~

fcopis Cardinalìhus Hebdomadarils
, ^«/ in Ecclejìa, Salva-

toris ohfervahunt folemnia , fnper Altare celehraretur , Ci^

Gloria, in exceljìs Deodiceretur : Al qual Decreto rifletten"

do il Baronio all'anno 71^9. , dice quivi farfi la prima

volta menzione de' y.Cardinali Vefcovi : Hic primamen^

tio de feptem Epifcopis Cardinalihus reperitur , illis fcilicet ^

qui proximos ZJrbi ìoabentes Epifcopatus , ajjtjìerent Pontifi-

ci , eidem San^<e Koman^ Ecclefitc annexi cardini

.

Che poi quella obbligazione non folo rifguardalTe

i Cardinali Vefcovi , ma anche i Preti, fi ricava dal li-

bro di Giovanni Diacono dato in. luce dal Mabillone

neir appendice del z. tomo del Mufco Italico, preifo il

quale cosi ii legge Septem Cardinales Epijcopi prim^e Sedis^

qui ad SacrofiinEium Altare Dominicum in Bafilica Salvato^

ris per Hehdomadasfuas njice Apojìolici celebrare debent quo-

tidie , // fum : Epifcopus Hoflienfìs , Epifcopus Portuenfìs ^

Epifcopus SanEÌ£ Kufince , Epifcopus Albanenfs , Epifcopus

Sahinenfis , Epifcopus Tufculanus , Epifcopus Pneneflinenfis .

Cardinales SanEÌ£ Adaria Adajorisfunt ii : SanEiorum

Apoflolorum , SanEii Cyriaci in Thermas , S. Eufebii , 5^»-

Bes Pudentianfi , SanEii Vitali

s

, SanEiorum Marcellini , &
Petri , SanEii Clementis .

Cardinales SanEii Petrifum ii:SanEÌ<:e Mari<e Tranfii"

berim 5 SanEii Chryfoconi , SanEÌ<£ Cecilia , Sancite Anajìa^

fi£ ^
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fìtie 5 SanSii Laurentìi in Damafo , Sandi Marci , San^v^

rum Adartini , 0* Sìlvefìri .

Cardinales San^i Paulifuni ii : SanVt(e Salina ^ San-^

^a Prifca 5 SanEÌ£ BalhintS , Sanalorum T^erei , i^ Achil*

lei 3 SanSii Sixti , SanSii Marcelli , SanEia Sufanna .

Cardinales SanEli Laurentiifunt ii : SatiEla Praxedis
,

SanBi Petri ad V'incula , SanBi Laurentii in Lucina , San-*

Ette Crucis in Hierufal etn , Sancii Stephanì in Celio Monte ,

SanEiornmJdannis , CÌ7* Pauli , SanEiorum quatuor Coronato^

rum .

Lo fte/To riferifce anche Pietro Mallio Canonico di

S.Pietro nel fuo libro intitolato ^xcfr^fa Petri Mallii Ca-

nonici S. Petrì ad Alexandrum III. dato in luce dal Mabil-

lone nel tom.i. del pili volte nominato Mufeo Italico

come un appendice dell' Ordine Romano XI. , toltone ,

che non riferifce i Cardinali Vefcovi desinati per la Ba-

fìlica di S. Giovanni , dai (^uali libri nello ftefTo tempo
fi ricava , che al Cardinale di S. Croce era afTegnata \^

Bafilica di S. Lorenzo ,

CAPITOLO XXIV.

Dei Mìnìjlri ^ che hanno governata laChieJa di S. Croce

in Gerufalemme

.

COme ofTerva il Frontone nelle fue note al Calen-

dario Romano alla Feria 4. della quarta Dome-«

nica ò^\ Quarelima , ed il Mabillone nel Commentario
all'Ordine Romano al cap.3. alcune delle Chiefe di

Roma erano foggette immediatamente al Papa, altre

Z furo-
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furono di S.Evariilo aflegnareia Titolo , ed altre de-

sinate per ufo de' Monaci.

L^h è evidente , che quella Bihlica non era deiìi-

nata per ufo de' Monaci , mentre abbiamo offervato ,

che fmo da' primi tempi eranle fiate aflegnate le Sta-

zioni, le quali non fi celebravano nelle Chiefe de"!Mo-

naci 3 come raccoglie il Frontone da molte lettere di

S. Gregorio, iiantechè tal concorfo riufciva importuno

al loro ritiro , e raccoglimento . Ne pure era alTegnata

in Titolo , avvegnaché ninno lì trova, il quale avanti

S. Gregorio Magno il fottofcriveile ne'Concilj Prete del

Titolo di S. Croce . Anzi l' Anaiiallo efprefTamente ci

riferifce , che da S. Gregorio fu eretta in Titolo in luo-

go della Chiefa di S. Nicomede , ch'era caduta. Con
molta ragione adunque e 1' uno, e 1' altro de' fuddetti

autori hanno afTerito , che quella Balllica era , non me-

no , che le Baliliche di S. Giovanni , S. Pietro , S. Pao-

lo , e S. Maria Alaggiore immediatamente fubordinata

al Papaj dal che ne liegue, che il Papa vi dovefle, o per fé,

o per mezzo de' fuoi Vicarj celebrare, ed amminiilrare

i Sagramenti , e ch'ella non avefle Diocefi determinata

.

Siccome però alle Chiefe foggette immediatamen-
te al Romano Ponrehce verfo l'anno 3 8 e. al tempo di

Damafo , vi fono llati aggiunti i Monaci Canonici, co-

me gli chiama l' Anallalìo, acciò vi falmeggiaflero gior-

no , e notte ; non cosi alle Chiefe Titolari , alm.eno in

que' primi tempi : quindi l'avere S. Gregorio ridotta in

Titolo la Chiefa di S. Croce m'induce a credere , che

a quella Bafilica o non lìano mai lìati affegnati i Mo-
naci Canonici , o per lo meno nel fello fecolo fiano

man-
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mancati, parendo inverifimile, come nota il Frontone,

che il fuddetto Sommo Ponteiice la volefle ridurre in

Titolo, qual' ora ella al par dell'altre Bafiliche avefTe

avuto chi giorno , e notte l'ufficia/Te . Ciò non oiìantc

fa d'uopo credere col Panvino nel libro delle y.Chiefe di

Roma, col Martinelli nella fua'Roma, col Severano nel-

le Memorie Sacre delle 7.Chiefe diRoma,e con l'Ugo-

nio nel libro delle Stazioni di Roma alla Stazione t6. ^

che da principio (ìa lì:ata governata da' Chetici : imper-

ciocchè,efrcndo quella foggetta al Romano Pontefice, vi

doveva determinare alcuni del fuo Clero , i quali la cu-

ftodi/Tero , ed in fua vece vi amminillrafferò i Sagra-

menti . Nel decorfo poi da Benedetto VII. tra l'anno 974.
e l'anno 984. vi furono introdotti li Monaci, come
fi raccoglie da quelli verfi , che fi leggono nel fuo

Epitaffio :

Hìccae Monajìerium fìatuit , Moncichofc^ue locavìt

^uì laudes Domino noEie , dieque canunt

.

Mancarono poi quelli Monaci; onde l'anno lo^'o.

da Leone IX. fu conceffo il Moniilero di S. Croce con

tutte le cofe appartenenti al medefìmoa Richerio Abba-

te di Monte Calino , acciò ferviffe d' Ofpizio ai Monaci
dal fuddetto Moniilero , come ce ne afiicura il feguente

Diploma riportatoci dal P. Gattula nella floria della

Badia Cafmefe

.

2 i LEO
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LEO EPISCOPUS
SEKVUS SERVORUMDEI

Richerio Abbati Monallerii S. Benedidi , quod ponitur

in Monte Cafìno , tuifque fuccefToribus

perpctuam in Domino Salutem .

CRedt'tiC fpeculationis tmpellimur cura etiam ardore

Chrijìiart(£ B^eli^ionìs , & Jìudìo di'vìni cultus pro-

moiiemur prò "venerabilium locorutn percogttarefìahilitatem^

atque Deo fernjìerìtium fecurìtatem , ut hoc pronjeniente prò

labore , ^ animte Chrijìo dicati , ^u£ fé ìLlis dìehus 'vit^

fu<e fer'vituras decreverunt ,perjèuerent imperturbattC '^ nec-

non & ìlla maneant fine tenus firma ^ cpuds a Chrijììar^ìs in

Dei laude contreEiata fimt . §luia igitur confiat Alonafie-

riutn Hierufialem , c^uod etiam dicìtur S. Crucis jam elapfit

tempore a Congregatìone Adonacorum Dei tali loco competente

'vacajje, & fio/licito nullo Pnepofito in eo^aut Monachis hahi-

tantthus traditurn
,
permoti proinde compajjìone tanti piacu-*

il , ac compulfi dolore , Jpoflolica auEioritate pro'vidimus

.

JUmaflerio tìhi commino idem Monaflerimnfociare , auate-'

nus apnefenti fiecunda Indizione , ataue in perpetuimi a te

,

ttiifquefuccejjoribus cum fihi omnibus in integro fubjacenti-'

bus dìfponatur , atc^ue cum Dei timore regatur , <f^ njefìro

tonjunElum fubfflat Alonaflerio , ita ut in eodem 'venerabili

loco Domino Deo noflro laudes exfiìl-vere debeatis . T^ullam

njos rationem exinde njel ei pertinentibus , nifi fioli Deo , ac

nofine au^oritatifiol'vendam fiatuimus . Fabrica etiam , fcu

lumi'
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Imninariorum concìnnatio ìndijferenter njohis fine duhìo prO"

curantihus ejjìcìatur . Trulla proinde in exfohendisDeo lau-

dihus 3 'vel in luminarìis concinnandis mora proveniat
, fed

devota Jtnceritate peragere fejìinate ^ ne per incauta dejjìdia

cu/pam judicii 'vosfuturi metus concutiat . Potius elaborare

Jfudete j ut divina placetur vefìro conatu clementia , poffìt-

que movere hoc
,
^uod a nohis jufìa deltheratione decretum

ejì futuris inconvuife ,perpetuifque temporibus . Confecratto

tamen^bbatis loci ipfìus a vobisfecundum Deum eleBi fem-<

per expeEtetur a noftra Jpoflolica fede , fub cujus exifìit ju-

re . TSlumerus autem Monacorum ibidem Deo ferviturorum

tantus femper exijiat
,
quantus fecundum loci pojfe fufìciat ,

quam duodecim
,
qui etiam fecundum ipfum pojfe habeant vi-

Bum , & vefìitum ^ ut nulla in perpetuum divini fervitii

negligentia fit , hoc enim ad augmentum , '(S^ incrementum

ejufdem Ecclefa fecimus , ut ex abundantia vefri Mona"

ferii ejus paupertas fuppleatur ,
&* tam nobis ,

quam vobis,

vefrifque fuccejforibus merces ^eterna reddatur .

Lo ilefTo ci riferifcono il Panvino nel libro delle

fette Chiefe di Roma, Angelo deNuce nel Cronico Ca-

rinefe,e fue note allib.z. cap.8 i., ed il Mabillone negli

Annali Benedettini all'anno 1049. Confermò quelU

donazione Vittore II. in un Diploma riportato nell' ap-

pendice del Tomo 4. al §. 74. degli annali del fuddetto

P. Mabillone 3 nel quale circa il mezzo cosi fi legge : Ad
h<ec juflitiam , vel quodlibet debitum ,

quod Oficiales no-

fri Sacri Palata exigunt anavibus ad Romanum Portum ap^

plicantihus , vefri ccenobii navi peculiari gratanter relaxa^

mtis ,
€57* quotiefcumque Romam ad fervitium S. Roman(e

Ecclcfis veneritis^ in SanUa HierufiUm Palatii SuJfurrJani

Hofpi'



2 82, Storia DELLA Basilica

Hofpitìum haheatls , ti^ defungo abbate , ibidem 'vefìra ,

ijel 'veftrorum fuccejjortim elezione j4bbas conjìituatur a Ro-

mano Pontifce confecrandus . Ccnfervato "Vobis njejìrifquefuc~

cefjoribusprivilegio , tam quod ex navi vejìra , auam quod

ex ipfa deftruBa. Ecclejìa , ut velfìc rejìrueretur
, proximus

decejfor nofter San^us Leo Jìrmavit Abbati Richerio.

Non ebbero quello Monillero i Monaci Calineil

per più 5 che circa i o. anni y imperciocché , come ap-

pare dal feguente Breve di Aleflandro II. all'Abbate De-

lìderio riportato da Angelo de Nuce al cap.3 6. del lib.3.

del Cronico Cafìnefe , furono trafportati al Monilkro

de' SS. Sebailiano , e Zofimo detto in Fallarla vicino al

ColofTeo 3 ed in loro luogo vi furono folHtuiti li Cano-

nici Regolari della Congregazione di S. Fridiano di

Lucca .

ALEXANDER EPISCOPUS
SERVUS SERVORUM DEI.

DEjìderio KeligioJìJJìmo Abbati Ccenobii SanEii Benedi-

Eii , nec non C> KeverendiJJtmo SanEii Petri Cardi-

nali (^
cioè della S. R. Chiefa , come fpiega il fuddetto

Angelo de Nuce^ .... ^apropter , Carijjìme Frater , Ci?*

Confacerdos ,
quia priidentiam tuam maxime lateri noftro

optamus adhusrere
^ fereno vultu , tam tibi ,

qua7?i tuis Juc^

cejjoribus Ca/ìni Alontis Abbatibus, receptainvefìitura San-

Eì:£ Hierufalem Coenobii
,
quam felicis memoria Leo Epifco-

pus hofpitandi gratia Richerio antecejjori tuo contulit , tradi-

mus 5 0* concedimus Abbatiam SanUorum Martyrum Seba-

Jìiani 3
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fi Iani 5
&* Zofimì , auam njulgares ujìtato nomine PaUrìam

folent nuncupare

.

Farmi di non dovere qui pafTare fotto filenzio un

{ingoiare privilegio , che godevano i mentovati Cano-

nici Regolari di S. Fridiano di Lucca , mentre abitava-

no quello Monillero , cioè, che ilTitolare di quella Ba-

filica dovelTe eflere un foggetto della loro Congrega-

zione aflunto alla dignità Cardinalizia . Tanto ci rife-

rifcono il Panvino nel libro delle fette Chiefe di Roma
parlando di S. Croce , ilCiaconio , T Oldoino , ed al-

tri; ed in fatti fcorrendo la ferie de' Cardinali Titolari (i

vede ciò per molto tempo oilervato. Sendolì fmarrita la

Bolla originale di quello sì inlìgne privilegio , non

convengono gli Eruditi delle ecclelìalliche antichità a

quale fommo Pontefice fi debba quello riferire : volendo

il fovraccennato Ciaconio , che fia elfo flato concedu-

to da Califto II. ; e filmando il P. Abbate Pennotti

molto più probabile , che debba quello riconofcerfì da

Lucio IL Comecché non fi ritrovi la prima Bolla origi-

nale del fuddetto privilegio , non fi può elfo però rivo-

care in dubbio
;
poiché AlefTandro IIL nella feguente

Bolla riferitaci dal poch' an2i nominato P. Abbate Pen^

notti , con la quale conferma a' fovradetti Canonici il

privilegio 3 fuppone , che quello foffe loro già flato

conceduto .

ALE-
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ALEXANDER EPISCOPUS
SERVUS SERVORUM DEI.'

Diledis filiis Ubaldo Prcsbytero Cardinali , ejufque

fratribus tam prasfentibus , <juam futuris in Ecclcfia

S.Crucis, qu^ dicitur inJerufaJem, regularem

yitam profeilìs in perpetuum .

QZ/oties ìliud a nohìs -pojìulatuy , c^uod religioni , tf^

honejiati convenire dignofcitur , animo nos decet

nienti concedere , ClT* petemium dejìderiis con-

gruum ftiffragium imvertiri . Ea protiter dileEli in Domino

filii 'vejìris Juftis petìtionihus clementer annuimus , 'd!^ prae-

fatam Ecclejtam cum omnihus pertinentiìs fuis ^ in qua di-

^'ino mancipati ejìis ohfequio , ad exemplar pnedecejjoris no-

firi pia recordationis Ludi Papce , jipojìolicte Sedis prote-

Hione ^ ti^prafentis fcriptipriiilegìo communimus . Impri-

misJìquidem Jìatuentes ^ ut Ordo Camnicus
,
quifecundum

Deum ^O* D. Aug. regulam , & injìitutionem ordinis SanBi

'Frigdiani ibi nofcitur ìnflitutus^perpetuis ibidem temporibus

cbfernjetur^ nec alius, nifi de ipfa^ aut SanEli Frigdiani Con-

gregatione in eadem Ecclefia Cardinalis presbyter ordinetur .

Si autem (^quod abjìt\ in ipfa Congregatione idoneus reperi-

ri non poterit , de alio regulari claujìro ejufdem ordinis ajju-

matur . Prceterea quafcunque pofjejjìones extra &c. Decerni-

mus ergo ^ ut nulli omnino hominum liceat prtefatam Eccle-

fìam temere perturbare , aut ejus pojJe(Jìones auferre , aut

ablatas retinere , viìnuere
^ Jeu auibujìibet njexationibusfli-

tigare :
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tlgdfc ; [ed omnia integra conjernjenttir eorum ,
^>'0 (Quorum

gtibernatione , & fufientatione concejj'afunt ujìbus omnìmodis

pròfutura
, falnjaSedis ^pojì. auBoritate . Si qua igitur in

futurum ecclefìajiica , fecularipve Perfona hanc noftra con"

ftitutionis paginam fciens , cantra eam temere venire tenta*

'verit 5 fecundo , tertiove commonita , nifi prccfumptionem

juam congruafatisfaElione correxerit
,
poteftatis , honorifque

fui dignitate careat , reamque fé divinojudicio exiftere de

perpetrata iniquitate cognofcat , & a Sacratifjìmo Corpore ,

& Sanguine Dei ^ & Domini noftri Jefu Chrifti Redem-

ptoris noftri aliena fiat , atque in extremo examine diftri-

Bue ultionifuhjaceat . CunHis autem eidem locofuajurafer^

vantibus ft pax Domini noftri Jefu Chrifti^ quatenus ^
hicfruEium home aBionis percipiant , & aptid diftriElum

Judicem premia aternapacis inveniant . Àmen . Datum La-

terani per manus Hermani tit. S. Sufana Preshyt. Card, i 6.

Kal. Maii Indizione 1 3 . Incarnationis Dominici anno 1^66.

Pont, vero j4lexandri IH. anno 7.

I fuddetti Canonici Regolari di S. Fridiano tenne-

ro per molto tempo cjuellio Moniilero , ma poi final-

mente , non so per qual cagione l' abbandonarono : per

lo che avendo i Conti Niccolò da Nola , e Neapoleone

Orfìni di Monopello con fuo teftamento fiflato di fab-

bricare un Monillero nel luogo , dove erano le Terme
Diocleziane aTP. Certofini , mutato parere riguardo al

luogo , determinarono di fabbricarlo preflb di S. Croce

in Gerufalemme , dove il Conte Niccolò ancor vivente

cominciò a dare efecuzione a quello fuo pio deliderio .

Ma liccome il Conte Neapoleone mori fenza aver mu-
tato TelUmento

, perciò a compiere cjuelV opera vi fu

A a bifo-
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bifogno della difpenfa d'Urbano V. , il quale con la fe-

guente Bolla fuppli a quanto prevenuto dalla morte non
avea potuto difporre Neapoleone Ordno . •

URBANUS EPISCOPUS
SERVUSSERVORUMDEI.

Ad perpetuam rei memoriam .

S£dìs ^pojìolica ^ratiofa henignhas illorum pia ,
&* Deo

grata opera
,
per qu£ cultus divini nomìnis augetur li"

kenterfavore j4pofìoUcopròféquitur ^ t5^ fuper hoc ^
prout ex-

pedire conjpicit^ auxiliis etiamprovidet opportunis . T^uper

fiquidem accepimus , quod olim dileEius Filius nohilis Vir

T^icolaus T\[olanus , & quondam T{eapoleo de IJrfmis Mo'
' nupelli Comites quoddam Adonajìerium Carthufìenfìs Ordi-

nis in ZJrhe , in loco qui dicitur Therme Diocletiani de Se-

dis Apoflolic£ licentia adifcare difpofuerant , jam funi più-

res anni elapf , (S^ quod hujufmodi difpojitione injiante praS"

diElus Comes Adonupelli condens de honis fuis in fua volun^

tate ultima tejìamentum , in eodem pio Aionajìerio diBi Or--

dinis Jìc edificando in loco prediciò certampecunia quantità^

tem ufque ad certum tempus tunc exprejjum annuatimfelven"

dam , necnon prò male ahlatis incertis quingentos Florenos

auri legavit ,
0* quoddam aliud Legatum prò hujufnodi

Afonajierìo fic in prefato loco confìruendo fecit ^
qu<e omnia,

ad fummam trium millium florenorum auri afcendere digno-

fcuntur : quodque pojìmodum predici Comitesfuper edifi"

catione di^i Monajìerii fanius hahentes confilium , delibe-

rarunt ipfum Monafierium in loco S. Crucis in Hierufalem

de
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de diSld 'Urbe conjìrtiere , ac hujufmodi deliheratione fc

fìante , & in opere non pofìta pr<ediEÌus Comes A^lonupelll

pr^cdi^o teftamento non fnutato , naturamfuit uniz'erjk car-

nis tngrejfus , ac deinde idem Comes T^olanus hujufmodi

A4onaJìerium pr^di^i Ordinis in dìElo loco S. Crucis de no^

ftra licentia, (edificare incepit opere non modicum fumptuojo .

2^os igitur pr£mìjfii plurimum in Domino commendantes vo-

lumus , CjST* auEloritate Afoftolica tenore prafentium ordina^

mus , (^uod hujufmodi legata per diEtum Comitem Aionupel-

li prò Adonafterio in dicio loco ,
qui Therme Diocletiani di"

citur edificando faEia , pncdiBo Monafterio in dìBo loco

S. Crucisftc inchoato ,
prò eoperfciendo , & dotando dart

deheant , atque dentur ,
&* infuper id , quod de Legato hu~

jufmodi ad TSlps , tamauam ad Ordinarium diBas Urbis per-

tinet 3 prò adifcatione , & dotatione hujufmodi damus , tP*

etiam deputamus de gratia ampliori . Datum apud Aiontem

Flafconem x. Kal. Augifti Pontifcatus noftri Anno vili.

Finalmente piacque alla f. mem. di Pio IV. di ef-

fettuare quanto da principio era Aato ideato dai Conti

Niccolò , e Neapoleone Orfini , e trafportò alle Ter-

me Diocleziane i PP. Certohni ^ onde per non lafciarc

abbandonata la Bafilica di S. Croce, vi trafportò i PP.Ci-

fterciefì di Lombardia, che allora abitavano il Monillero

di S. Sabba fu 1' Aventino , come appare dalla feguente

lettera di S. Carlo Borromeo , in cui prega il Cardinale

Cedo a volere fpcdire per via fegreta la Bolla d'erezione

del Monilìero di S. Croce in Hierufilem , e dalla Bolla

llefl'a del fuddetto fommo Pontefice , che orora riferirò,

li cui origmali (i confervano , uno nella libreria, l'altro

nell'Archivio di quello Monilìero

.

Aa z Illmo,
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Illmo 3 e Rmo Sig. mio Ofsmo .

Piacerà a VS. lllma di lafcìar pafTare gratis per njìa. fe^

greta la, Bolla dell' ere:^ìone del Moniftero dj S. Croce

in Hierufalem nelle Terme Diocle:(^iane , con altre Bolle di

prinjilegj , ed IndulgenT^e , che TSloftro Sig. ha concejp^ a det"

to Afoniftero , e fimilmente la Bolla deiprivilegj delPatriar-

cha di Vene:^ia , che tanto è mente di T^oftro Sig. , che f
faccia , ed a VS. lllma. mi raccomando umilmente ingra-:^ia^

e le hacio le mani . jD, S. Jpoftoli <? 1 4. d' Jgofto -Li6\.

Di VS. lllma, e.Rma

' Al Cardinal Cefo ZJmo Sey'vitore

C. Carlo Borromei .

E' (Ja notarfi , che nella detta lettera la fola fotto-

fcrizione è di S. Carlo , ed il rimanente è del Secreta-

rlo , il quale per isbaglio colloca S. Croce alle Terme
Diocleziane , allorché , come abbiamo detto , è polla

alle falde dell' Efquilino nel Palazzo Selforiano , Lo
fteffo , come difli , fi raccoglie dalia feguente Bolla di

Pio IV.

PIUS
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PIUS EPISCOPUS
SERVUS SERVORUMDEI.

Ad perpetuali! rei memoriam .

I7yf
excelfo juflitU trono , meritis licet impari^us , fu-'

perna 'vocatione confiituti ad uni'verfarum Orhis , &
ZJrbis Ecclejìarum , & Monafleriorum direciionem ,

proi'i-

damque difpofìtioneni folerter intendimus ^ & ne cultus di-

'vinus aiiquod in eis detrimentum patiatur , nenje illorum

Kelìgiojì ^ & ala miniftri congrua ftiflentatione dejiituantnr,.

fed in fuis necejjìtatihus congruum fufcipiant rele'vamen ,
//-

lis etiam ex cerario noftro proprio nonnumquam providentes ,

& unius inopiam alterius abundantiafuhlevantes , operarias

quantum nobis ex alto permittitur , tnanus admovemus , ac

a/iter in his ordinamus
^ prout temporum^ rerumque condi-

rione penjata^ confpicimus in Domino faluhriter expedire . Sa^

ne dudum , cum nos in Thermis Diocletiani nuncupatis de

Z^rhe ad Dei laudem^ & honorem Ecclejìafn fuh invocatione

Beata Marine Angelorum una cum Monaflerio , in quo Prior

unus 5 & fratres Ordinis Carthujìenjìs dinjinis laudibus in"

fflerent fumptibus nojìris erigere , & edificare intendere"

mus 5 dileBis filiìs Priori , & Fratribus Monajìerii San"

Si<e Crucis in atrio Sejjoriano etiam de ZJrbe diBi Ordini

s

Thermas prtediBas cum omnibus, & Jìngulis fuis ambitu, pa-

rietinis,juribus,& pertinentiis liberaliter donantcs,& elar-

gientes Priori , & Fratribus ipfìs , eorumque Superioribus

prò tempore exifìentibus , ut in ipfarum Thermarum loco , de

quo magis Jtbi videretur Monalìerium ejufdem Ordinis cum

ciati"
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claiiftris , cellulis , hortis , hortultcììs , aliif^ue ojjìcinis ,

Ci?" edificiis opfortunejuxtaìpfus Ordinis ritnmfierifolitis ^

conjìruere ^
0" ^edificare ^ fe^ue adillud^ cujufuis iicentia

minime reanifìta , transferre ^ tS7* ihi permanere ^ ac omnia^

fingulafui antiq^iii J\4omfìeriifuppelleBilem,& ornamen-

ta , aiiafque res , & mobilia Iona ad ncvurn JHonajierimn ,

ejufque Ecclefiam hnjujmodi tran/portare , & ibi in iocis de^

centibus ,
&* congruis recondere , con/ignare , nec non

Tkermarumparietinis , arcis , & aliis Iocis ad hujufmodi

conJìruBionem , fuamque habitationem mi, omniaque , &
finitila in eijdem Thermis^earumque pertinentiis tamquam re

propriafacere , & exequi libere , & licite 'valerent
,
pie-

nam ,
& liheram facultatem concejjìmus , & indulfimus .

Tslec nonfruElus , redditus, proventus , cenfus ,
jura , ob-

"ventiones , & emolumenta , a^iiones , jurifidiEiiones , ct^te*

raqtie immobilia bona uninjerfa ad hujufmodi Adonafìerinm

SanEia Crucis , & ejus Ecclefìam quomodolibet fpe^antia ,

^ qua infuturum pertinere pojfent ab eifdem MonaJìerio^O*

Ecclefia SanBae Crucis difmembra'vimus 0* feparavimus ,

illaque Adonafterio , Ecclefia in Thermis confiruendis

hujufimodi etiam applica'vimus , approprianjimus . Et

deinde J\4onafìerio San^orum Andreas , fieu Thomas Sabhfi

fìmilìter de Urbe Ciflercienfis Ordinis , certo, quem tunc prò

expreffo haberi njoluimus , modo "vacante , nos illud fic va-

cans, Cifiercienfi OrdinepradiElo ,
&* illius regularibus in-

fi:itutis 5 ac dignitate Abbatiali in illofenitusfupprejjts , Ci?*

extinBis 3 cum Hit forfian annexis , ac omnibus juribus ,

honis, dependenti is , ac pertìnentiis fiuis , exceptis tamen De-

cimo , O* Porcigliano Ofiienjìs Dioe^efis cafialibus , Vallis ,

njel Caflellis, qua, fieu quas Camera Jpofiolica applicavimus,

ap-
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<^ apfrofria'vìmus , Hofpitali Sanali Spìritus in Saxia f~
militer de Urhe etìdm perpetuo uni'vimus, annexuimus , (S^

tncorporaijìmus , ac àìleEtos Jìitos Pn'orem , Alonachos , &
Cowventum uniti Alonajìerii hujufmodi ah Ordine Cìjìercien-

Jì ^ & illius reguUrìhus injìitutis pncdi^iis ahjò/vendo ,
&*

tota/iter liberando , ìllos dileSiofilio Bernardino Chyrillo mo-

derno , & prò tempore exijienti pr^ceptori di^i Hofpitali s,

ita quod de aetero ibi habitum per dilecios flios Camnicos

diEli Hofpitali
s
gejìariJhlitum gejlare ^ ac profejjìonem regii-

laretn per illos emitti confuetam expre£e emittere , ac ilio-

rum regularibus infìitutis fé conformare tenerentur , ac ejuj-

dem praceptoris obedientitt, correzioni , cura^ , & regimini

in omnibus ^ &pr omnia , acf a princimo dicium Ordìnem

SanSii Augujììni exprejfe p^'ofefì ^ tS^ ipfum unitum Adona-

fteriumfub eodem Ordine ereEium fuijfent ,
per alias nojìras

litteras fubjecimus , <^ fuppofuimus , prout infngulis lit-

teris pr^diBis plenius continetur . Cum autem , fcut nohis

ituper innotuit , Prior , & Aionachi uniti Afonaferii hu-

jufmodi^ auibus tam per Komanos Pontifces prcedecejfores no-

ftros 3 ij^uam per prò tempore exijìentes diZi Aionaflerii Ab-'

hates , CjT' Comendatarios nonnulla bona mobilia , ac cenfus ,

fruEius 5 redditus , t^ proventus ex bonis Alonafterii hu-

jufmodi ad certum annuum "Valorem , auem hic haberi 'vo-

luimus prò exprejjo^ afcendentia prò eorum menfa connjen-

tuali afignatafuerunt , prim<£vam fua regularis infìitutio»

nisformam ^ in qua per plures annosfe laudabiliter exercue-

runt , habitumque diEiiCiftercienfs Ordinisper eos una cum

profefjtonis emijjìone fufceptum derelinquere non curent , fed.

potius in eo permanere affeBuofe defderantes,fub alio religio-

nìs jugo DominofamuUri nolint . iZyói-, qui ex debitopafo'

ralis
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ralis offcii , cui licet immeriti prajtdemus , 0)011$ omnium

-fidelium pnefertim relìgioforum ad diiiini nominis honorem,

IcLudemoue terhdentihus lihenter annuimus ,
jujìo illorum de^

ftderio ,
quantum cum Deo pojjumus , fatisfacere , eijque de

idoneo Adonajìerio , C^ debitis alimentis , ut illis commode-

fuftentari^& reliquumfua njitte fpatium in Dei omnipotentis.

fervitio tranfìgere pojjìnt
,
providere volentes , & conjìderan*

tes ,
quod Aionajìerium , & Ecclefia ScinBe Crucis prcedi-

Ba 3 fipropter Fratrum Carthujìanorum pradiciorum ad Alo-

najìerium in Thermis conftruendum co?nmigrationem , defi-

lata remaneant , tam in divino cultu , q^uam etiam in icdijì"

ciis Jtiis plura damna , 0* incomtnoda patientur , nec ean-

dem decere Eccleji.im
, qnts una ex feptem XJrhis Patriar-

chalibus 5 ac titulo unius Presbyteri Cardinalis decorata ejje

dignofcitur , antiquitateque , & devotione maxime infignis

haBenus fuit ^ debitis fraudari fervitiis , & ad folitudi-

ìiem redigi j Priorern ,
0* Cenventum , Jìngulofque Adona-

chos pr^fatos a quibufvis excornunicationis^ fufpenjìonis ^0\

ìnterdiBi , aliifque Ecclejt.ijìicis fententiis , cenfuris , O*

poenis ajure , vel ah homine quavis occafione , vel caufa la^

tis ,
Jìquibus quomodolibet innodati exijiunt, ad effeBum pne^

fentium dumtaxat confequendum , harum ferie ahfolventes ,

C^ abfolut'os fore cenfentes , ac fngularum litterarum prcs-

diBarum tenores pr^fentibus prò fufìcienter exprejjìs haben-

tes 5 nec non eafdem pofleriores litteras quoad Prioris ,
&*

Aionachormn ahfolutionem , (P* Jiberationem ab Ordine Ci-

fìercienf , & ejus regularihus inflitutis , ac illorum fubje-

Bionern Pr(eceptori Hofpitalis hujufmcdi eadem ferie revo-

Nantes , cajpintes , & annullantes , motu proprio , ex cer-

ta no/irafcientia^ non ad ipfprmn Prioris , 0* Monachorum ,

vel
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"jel alteriUS prò eis fuper hoc nohìs chiatte petitìonìs infìan"

tiam
, fed de nojìra mera liberalitate Ecclejiam SanEiie Cru^

cis, ejufaue Alonajierìum hujujrnodi curri orrmihus ^ & Jìngu^

lis Jibi adjacentibus ccdifciis , cUufìris , O* ojjicìnìs , reli-

quiis j ac paramentis ipfi Ecclefi£ , nory tamen per ìpjos Fra-

tresCarthuJìanosquomodolibetfiiBis^ 0* illis donatis ^ Prlo-'

ri , & Monachis uniti Monajierii hujufmodi , €orum<que Or-

dini 5 ita tamen quod de aliis bonis , quièus olim Fratres

ejufdern Aionajìerii Sancite Crucis potiebantur , tS^ gaude^

hant 3 CiT* ^ute nunc Aionafìerio in Thermis (edificando , ut

fnefertur ,
per nos applicata exiflunt , njel eorum aliqua

parte Je intromittere , feu in illis jus aliquod ullo unquarn

tempore prostendere ^feu habere , dici ^ aut cenjeri nullatenus

pojjìnt 5 ipjorum Prioris , CjT* Fratrum Carthujtanorum , ac

etiam Monachorum
, feu majoris partis eorum exprejjo ad hoc

acceaente confenfu ^ au^oritate ylpojìolica tenore prafentium

perpetuo donamus , concedimus , CiST* elargimur , ìpfofque

Priorem , Conventum ,
&* Aionachos a Monafterio SanEio-

rum Andrete
, feu Thoma , 0* Sabbte pnedicio cum omnibus^

t9* fingulis eorum SupelleBUibus ^ ac bonis mobilibus , tum
ad di'vinum cultum , quam etiam fuos ufus quoqnomodo fpe-
Elantibus , &* pertinentibus ad idem Alonajìerium SanB:x

Crucis etiam perpetuo transferimus , CÌt* eifdem Priori , Con-

t'entui , O* Monachis , ut ipfi cum eo , quifibi , ipftus

Cijìercienfis Ordinis ProteEiori videbitur , Monachorum nu-

mero in dicio Monajlerìo SanBa Crucis degere , di'vina ce-

lebrare ^ aliofque aElus tam ad di'vinum cultum
^ quam ad

fui necefjìtatem necejfirios , prout veri domini , & honorum

fuorum pojfejfores facere folent , facere ^ ac de estero perpe-

tuisfuturis temporibus eorum Superior hucufque Prior nun^

B b cupatus
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cupatui Ahhas injcrìhi , ^ nominart , ac in omnìhus capi"

tulis 3 O* aEiibus dìEii Ordinis tamauam Ahhas intervenir

re libere , tP* licite valeat , eifdem auEloritate , Ci?* tenore

de fpecialigratia indulgemus . TSlecnon , ut eorum paupertati ,

auantum innobis eji ^ confuUtur ^ & eo fecurius ^ ac proni"

ptius divinis Uudibus l'acent , ano fé quaefìu. "viUus libe-

ratosfenferint , ac bonormn , quac eis prò conventuali eorum

7nenfa, dudum , ut pnefertur , concejja eidem Hojpitali re-

linquunt 3 recompenfam aliquam ex parte recìpiant , eifdem

Abbati , Conventui , &* Aionachis penfonem , feu provi/io-

nem annuam quingentorum fcutorum monetai ex juliis decem

prò quolibet fcuto , trecentorum videlicet fuper Datariatus

nojìri ojfcii , quod depmfenti Venerabilis Frater nofìer Fran-

cifcus Epifcopus Civitaten. ex concefjìone Apojìolica exercet ,

fruEiibus 5 Ci7* reliquorum ducentorum fcutorum hujufmodi

fuper bonis , cenfibus , fruBibus , redditibus , ^proventi-

bus alias Priori , <^ Adonachis prtiediBisprò conventuali eo^

rum menfa ajfignatis , ^ Praceptoria diEii Hofpìtalis^ quam

diEius Bernardinus obtinet una cum eodem Afonafìerio prtc-

diBo 3 unitis , annexis , CÌ7* incorporatis per Francifcum £pi-

fcopum^ & Bernardinum pradtBos ^ quorum etiam ad hoc

exprejjus refpeBivus accedit ajjenfus , ac eorum in hujufno-

di Datariatus ofìcio , & praceptoria fuccejfores annis fìngu»

lis , donec , CÌ7* quoufque de alio redditu annuo aliorum quin-

gentorumfcutorumfìmilium eifdem Abbati ^ Conventui, &*

Monachis fuper aliis fruEiibus , redditibus , t9* proventi-

bus per nos ,& Sedem Apojiolicam provifumfuerit ,
prò unti

videlicet in SanBi Joannis BaptiJÌ£ , a proxime futura in^

eipiendo , t9* prò altera medietatibus penfonis hujufmodi in

Domini T{oJiriJefu Chrifìi l<lativitatumfeftivitatibus ime-

gre
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^re terfolvendam auBoritate jépoftolica , O* tenore pr'icdiElìs

refervamus , confìituimus , CjT* ajjtgnamut . Decernentes

Francifcum Epifcopum , O* Bernardìnutn prtcfatos , «e eo^

rum in Datarìatus officio , O* prteceptorlaprafatisfuccejfores

priediBos ad integramfolutionem penjìonis ejufdem Ahhati ,

Conventui , tSf* Jdonachis pradiEiisfacìendam juxta rejer-

*vatiortis , confiìtutiorn's , tS^ ajjìgnattonis pradictarum teno-

rem fare efficacitèr ohligatos , ac "volentes , & eadem auBo-

ritate fiatuentes , quod ille ex Francifco Epifcopo , &• Ber^^

nardino , &* Succejp)rihus eifdem a ^«/ /» <//5/V FeJìi'vitA'^.

tihus 5 'velfaltem infra triginta dies ìllarum Jìngulas imme-

diate fequentes penjìonem praediBamper eos tunc debitam non

perfolverit , cum effeBu. lapjìs diehus eifdem Francifcus vi-

delicet , <!s^ prò tempore exijìens Epifcopus Datariatus officium

. hujufmodi exercensfufpenfonis , Bernardinus 'vero , Ci^ ^«Z-

*vis ah Epifcopo inferior excommunicationisfententiam incuv"

rat 5 a ^ua donec Abbati , ^ Conventui , aut eorum Procu->

ratoriprtcfatis de penjìone hujufmodi tunc debita integre fa-

tisfaBum , aut alias cum eifdem Abbate , C27* Conventu , 'vel

eorum Procuratore fuper hoc amicabiliter concordatumfuerit ,

pr£ter(^uam in mortis articulo conjìitutus abfolutionis benef-

cium neq^ueat obtinere . Si "vero perfex Adenfes , diBos tri-

gtnta dies immediate fet^uentes ^fufpenjìonis , &• excommu-

nicationisfententiam hujufmodi refpeBive animo , quod ab-

Jtt ^fujiinuerit indurato^ extunc effluxis menfibus eifdem Da-
tariatus officio , ^ Pneceptoria prtefatis refpeBi've perpetuo

privatus exijìat , illaque vacare cenfeantur eo ipfo , 7\[ecnon

eifdem Abbati , C^ Conventui
, quoties Francifco Epifcopo ,

Ct* Bernardino , aut aliquo ex eorum fuccejjoribus prtsfatis

infolutione diBi£ penfonis modo , & forma pnemiljìsfacien-

h h X da.
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4a 5 cejpinte , ve/ de^ciente , aut illam ex qucicumque cau-^

pt annullar i '^ ijel ìn'vali dar
i
petente ^ injìante "velprocurane

te 5 feu illam folvere recufante , liceat Abbati , Z^ Conven-

irlipr^ediBis ad bona , cenfus , frtiBus , redditus , CT* c^-o-

'Ventus illis alias ajjìgnata , ac eidem PraceptorÌ£ applicata^

ut prxfertttr , liberum habere regrcjTum , illorumaue corpo-

ralem pojfejjtonem p^if
fé j vel alium , y^«* ^//oj propria au-

iioritate libere apprehendere , tS^ tam ajjìgnationisJìbi dudum
de illis faSite ^ quam pncpntium litterarum vigore abfque

aliafìbi deftiper de novo facienda ajjìgnatione ^ ut prius reti"

nere autoritate ApofloUca , C^ tenore pnemijjìs de fpecialt

^ratia indulgemus . Decernentes ex nunc irritum , Ci7* inane

fifecHsfuper his a quoquam quavis auSloritatefcienter , vel

ignoranter contigerit attentari . ^u^ocirca Venerahilibus fra-

tribus nojìris Aiuran. , O* Rujerum. ac Feltren. Epifcopis per

Apoftolica fcripta mandamus
^

quatenus ipjt ^vel duo ^ aut

nnus eorum per fé , vel alium , feu aliosprafentes litteras ,

Ci?* in eis contenta qunecuyique ubi , ^ quando opus fuerit ^

acquoties pròparte Abbatis ^ Conventus , ac fuperiorum Or-

dinuni^fratrumque prtsdiEiorum , Ó^ aliorum, quorum inte-'

reji ,fuerint requifti ^folemniter publicantes , eifque in pra*

mijjis omnibus , <^ fingitUs ejfcacis defenfionis prafdio ajjt-

Jlentes , ficiant aucÌoritate nojira Abbate?» , Priorem , Con-

ventum , Aionachos
^ fratres , CiT* alios pramijfos donatione ,

concelJìonìbus , indulto ^facultate juris regredìendi , & aliis

pncmijjts , necnonprafentibus litteris integre uti ^ frui ,
gau"

dere y non permittentes eos defuper per quofvis quomodoli"

het indebite inquietari , molejìari , velperturbari . Et ni-r

hilominus quemlibet ex Francifco Epifcopo , & Bernardino ,

forumquefuccejjoribus proediBis ^ quem fufpenfonis ^ & ex-

commu"
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communicaiionìs fententtam hujufmodi ìllìs incurrijp conjìi-

terit ,
quottes fiiper hoc prò parte Ahhatis , CÌ7* Conventiis

trìadiEiorum fuerint requijìti , tamdiu Dominicis ,
0* aliis

fefìivis diehus in Ecclefiis , dum major inihi populi multitU"

do ad divina cowvenerit , fujpenfum , & excommunicatum

reJpeBive publice nuncient , ZS* ficiant ah aliis nunciari ,

CiT* excommunicatum ipfum ah omnihus ar^ius elitari, donec

y^hhati ,
&* Con ventui , l'el eorum Procuratori prtcfatis de

tenfìone hujufmodi tunc dehita fuerit integre fatisfaEiu?n ,

ipfequefufpenfus , 'vel excommunicatus ah hujufmodi fufpeu"

Jionis 5 ijel excommunicationis fententia ahfolutionis henefì"

cium meruerit ohtinere , ac alias ContradiBores quojlihet , &
rehelles per cenfuras , &po^as jépojìolicas , ac alia opportu^

najuris remedia appellatione pojipofta compefcendo , ac legi^

timisfuper his hahendis fervatis procefìhus cenfuras , & pce^

nas hujufmodi etiam iteratis uicihus aggravando , invocato

&* ad hoc ,f opusfuerit , auxilio hrachiifcecularis . TS[on oh-

jìantihusfelicis recordationis Bonifacii Vili, de una ,& Con"

cila generalis de duahus dietis , dumodo quis vigore prafeu'

tium ultra tres dietas non extrahatur^ac Simachi^0* Pauli li.

ac Pauli IV. Komanorum Pontifcum prcedecejforum nojìrorum

de rehus Ecclef<^ non alienandis , & nojìra de non tollendo

jure qutffto , ac aliis quihufvis conflitutionihus , Ù^ ordina-^

tionihus j4poftolicis , nec non Aionafteriorum , & Ordinum,

Z^rhifque pradiEiorum , ac aliis etiam juramento , confirma"

tione Apoftolica y vel quavis firmitate alia rohoratis
, Jiatu-

iis , & confuetudinihus , ac fundatione
, (ì qu£ft ,

privile-^

giis quoque ^ indultis ^ & litteris Jpojìolicis illis ^ ac dile^

Bis filiis Civìhus 5 Populo Romano , eorumque Conferva"

ìorihus 3 ac aliis Super iorihus , & perfonis etiam fuper an-

tiquis.
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tìquis "Urhis fidificiis non difìrihuendis , concedendis , ff/

aiienandìs, ac aliasfuh (j^uihufcumcj^ue tenorihus ^ O^formis^

ac cum quihHfvis etiam derogatoriarutn derogatoriis , aliij^

que effcacioribus , C^ infolitis claufulis , irritantibufque ,

& aliìs etiam 'vim contraEius inducentihus decretis , etiam

motti fimili ^ aut ad Imperatoris , Regum , tS^ aliorum Prin-

cipum infìantiam , etiam conjìjìorialiter , t!7* per modumjìa"

tuti perpetui , legijque uni'verfalis , CÌ7* a//aj quomodolihet

concejjìs , dc ^f/^w iteratis 'vicihus approhatis , CiT' innovati

s

.

§luibus omnibus ^ etiamJt de ìllis ^ eorumque totis tenoribus

fpecialis , fpecifca , indi'vidua , Ci?* exprejfa mentio habenda ,

<i«f aliqua alia exquifìtaforma ad hoc fer'vandaforetjllorum

tenores , formas , Ci?* decreta , ac fi de njerbo ad njerbum ni-

hil penitus ommijfo , O* forma in eìs tradita obfervata , /»-

Certi forent prafentibuspròfufìcienter exprejjìs habentes , il-

lis alias infuo robore permanfuris hac vice dumtaxat fpecia-

[iter 5 Ci7* exprejfe motu Jìmili derogamus contrariis quibuf-

cumque . j4ut Jt Francifco Epifcopo , & Bernardino , ac eo"

rum fuccejforibus prtedi^is , vel quibufvis aliìs communi-

ter , vel divijìm ab eadem Jìt fede indultum quod adpr^Jìa^

tionem ^ velfolutionem penjìonis alicujus minime teneantur ^

tSJ* ad id compelli , aut quod interdici ^Jujpendi , vel excomu^

nicari non pojjìnt per litteras j4poflolicas nonfadentes plenum ,

CÌ7* exprejjam , ac de verbo ad verbum de indulto hujufmodi

mentionem , ^ qualibet alia diBte fedis indulgentia genera-

li ^ vel fpeciali cujufcumque tenoris exijìat ^per quam pra-

fentibus non exprejpim , vel totaliter non infertam efj^eB'iiS

hujufmodi gratin impedirì valeat quomodolibet , vel difer-

ri , <l9* de qua, cujufque toto tenore habenda Jìt in nojirìs lit-

teris mentio fpecialis . Trulli ergo omnino hominum liceat

hanc
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hanc fagincim nojìrae ahfolutìonìs , revocatìonis , Citjfatìonìs ,

annullationis , doncttionis , concejjìonis , eUrghionis , fr*?»-

Jlationìs 5 refer'vationis , confìitutionìs , ajjìgnatìonis , indul^

torum ^ decretormn ^ njoluntatìs ^ fiatutì , mandati^ C^ re-

'vocatìonìs infringere , f^/ f/ ««/à: temerario contradicere .

Si ijuis autem hoc attentare pruefutnpferit , ind'gnationem

omnipotentis Dei , ^c Beatorum Petri , CÌ7* P^«// ^pojìo/o-

rum ejui fé noverit incurfurum , Datum Roma apud San-

Bum Petrum anno Incarnationis Dominici millefmo quin--

gentejtmoJèxage/tmo primo , ^artoT^on. Alartii , Pontifica'

tus nojìri anno tertio .

Fed. Cardinalis Cx(ms .

Ca: Glorierius .

A , , , de Alexiis . .

.

CAPITOLO XXV.

Del Monìftero annejjo alla Bajtlica di S. Croce ^

in Gerufalemme ,

Siccome il Moniftero di quella Bafilica ,
giufta ciò

,

che fi è detto , è flato da perfone di diverfi Illituti

abitato
,
perciò in diverfi tempi ha dovuto avere diverfa

forma . Quello però , che prefentemente vi è rimailo

fi è la Certofa fabbricata dal Cardinale CarvajaI , come

moftrano l' Arme dello flefTo , che tutt' ora fi vedono

nelle volte del Chiolìro grande , ed in alcuni capitelli

delle colonne , che fomentano il Chioflro piccolo . Que-

llo Chioftro piccolo è flato da PP. Ciilerciefi di Lombar-

dia in quel modo , che fi poteva , accomodato alla loro

ufan-
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ufanza con aggiungervi alcune llanze verfo Oriente , e

con ornare l' ingreflo della porta , e cortile , i cui muri

fono flati abbelliti dal Sig. Cardinale Befozzi nel tempo,

che vi fu Abate con le feguenti antiche Ifcrizioni

.

D. M.

T. FLAVIO A V G. L.

SPENDONTI FLAVA
POTHINE. PATR.

IDEM CONIVG.
B. M. ET S I B I

poster/ S V O R.

T I. P O S.

D. M.

SEX. MVNATIO.HYLARO
MVNATIA.EVTYCHIA
CON. B. M. F. ET S I B I

SEX. A C I L I y s

SEX. L".

DAMA

D. M.
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D. M.

t. P A S S I E N O . C H

RYSANTO . PASSIE
NA.TROPIME.MA

TER . F. FECIT VIXIT;

ANNIS . SEDECI. MESI

BVS . X DIEBVS XX

ET SIBI,ET SVIS.

D. M.

AVRELIAE . MATRI
COIVGI . QVE . VIXIT
ANN. XXV. ITEM . FL

SATVRNINAE . FIL.

Q^VIXIT.ANNO.ET
D. XLV. BENE MERE

NTIBVS . FEC. ET FL.

SATVRNINVS MIL

C O H. y I II I. P R. FECIT.

MATEIVS ML
EPAPHRODITVS.

C C DIS.
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DIS. MANIBVS
P. LVSCIO CORINTHO

PATRONO BENE
M E R E N T I

ÀPOLLINARIS . ET

PRAENESTINVS LIB.

D. M.

FLAVIA APPHIN. FEO.

T. F L A V I O A V G. l.

DORYPHORO PAT. S V O

BEN. MER. ET SIBI.ET>,POST.
S V I S.

D. M.

M. V L P I O . N E R.

CLV I N T O . G L E V r

M I L. F R. I, E G. vi V

C A L I D I V S

C^V lETVS COLLEGA
FRATRI. OSSERVATO
PIISSIMO fi. M. F. C.

DIIS
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DIIS MANIBVS
T M E O N O E

c. MARI apthorie;

D. M.

AELiAE ANTHIDI
MAIRI

C R E S C E N S. F I L I V S ;

ATTICVS AGRIPP.
CAESARIS DISP.

201

*oS&«»

P. A T T I V S

P. I.

N E R E V S

A T T I A P. t.

S E C \^ N D A

D. M.

M. EPIDIO FLAVIANO
HIC SITVS EST.

<Zc Z C. IV-
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C. I V L I V S H E R M
ES VIVS FECIT

C. I V L I O L V P O P.

ET . SIBI . ET . SVIS;

D. M.

C. C A T T r O

C. F. A N I E N S f

L V C I L I A N O

VERCELLAS
M I L. C O H. VII ir.

PR. 7. ARGENTON
M I L. ANN. VI.

V I X. ANN. XXV I.

H. F. C.

DISMANIBVS
R H O D I N O

T. CORNELIVS . EPAPHRA
AMICO BENEMERENTI

P O S V I T Q. V. A. XXX.

D. M,
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D. M.

M. PLOTIPAVLI CLY I E T

ZOSIMVS TR. AVG. M I L.

ANN. XXIX. ET PLOTIAE

ISOCHRYSIDI PATRON,

B» M. PLOTIA ALEXANDRIA
LIB. FEC. ET PLOTIAE

ALEXANDRIAE FIL.PIEN.

B. M. VIX. ANN. XIII.

MENS. VIL DIEB. XVII.

ET POSTERIS MEORVM
IN AGR. P. VI. INFR. P. VI.

D. M.

A C C E P T ìE

S Y R I L L A E

T. F L A V I V S

HEDONICVS
C O N I V G I

B. M. FÉ C.

(^ V. A. X X I I.

D, XXXV.

D. M. S.
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D. M. S. .

C. V I B I O . T H R E

PTO . C. VIBIVS . TY
RANNVS . PATRO

NVS . IDE , TATA . EIVS
ET . VIBIA . EPITEVXIS
MAT. ET « THREPTVS
PVBLIC. AB. CENSV;

PATER . EIVS . FILIO
SVO . DVLCISSI. V. AN.

X I I I I. D. XXVIII. ET S.

POSTERISQ^ EORVM.

D. M.

VLPIAE LAVDICE
V I X. A N. XXIV. M. VII. D. III.

M. V L P I V S . A V G. L I B.

ONESIMVS . ET . VLPIA
NICE . FILIAE . PIENTISSIM.

DIO-
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DIOGA . PATER . FECIT . SIBI . ET . SVIS

QVOS IN TITVLO COIECIT B. M.

DIS MANIBVS

CAESONIAE ATALANTE VIXIT ANNIS XXX

TI. CLAVDIVS DIOGA

MATRI PIjSSIMiE FECIT ET

li. IVLIO DIOGAE PATRI

OyiSQVE MIHERES ERIT

ET SVIS
H. M. NE LICEAT ABALENARE EI

ET . POSTERISQVE . SVORVM .

TI. IVLIVS DIOGA FECIT . SIBI . ET SVIS ET

CLAVDIAE SATVRNINAE CONTVBERNALI SVJE

.

SIC TAMEN QVOD IN TABELLIS SCRIPTVM EST . ITA . VTI

.

D. M. CLAVDIAE
EVTYCHIAE

P. A E L I V S . A V G. L I B.

S C O R P V S

C O N I V G I

SANCTISSIM. FEC.

DIS
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DIS MANIBVS

CORNELIA E FRONTINAE

VIXIT ANN. XVI. M. VII.

M. VlPIVS AVG. LIB. CALLISTVS

PATER PRAEPOSITVS ARMAMENTARIO

X-VDI MAGNI ET FLAVIANICE CONIVXS

SANCTISSIMA FECERVNT SIBI

LIBERTIS LIBERTABVSQVE POSTERISQVE EOR.

M. ALLECINIVS . PHILOCALVS

M. LIBERTVS
ALLECINIA . CLARA

ALLECINI . PHILOCALI
LIBERTA . BENIFICIO
LALETI. PAEDAGOGO

P V E R.

PATRONO MERITIS FVERIS QVf CARVS AMICIS

UIC REQVIRENDE DIV TV MISERANDE lACES

EVCHARISTIANO IN PACE.

D. M.
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D, M.

POSPHORO
VIXIT ANNO I.

MENSIBVS VII.

D I E B V S Vili.

FECIT VLPIA MAX.

ET PATER FILIO.

^%»

NICENTIVS ANIM.

DVLCIS VIXIT ANNIS
DVOBVS DIEBVS XII.

I N P A C E.

D r S. M A N I B.

TI. C L A V D I O A V G. L.

APHRODISIO. TI. CLAVDIVS
PLACTORIANVS.FILIVS

SIBI. ET LIBERTI S

LIBERTABVS QJ^ ^ POSTERISQ:,
E O R V M.

Dd MA-
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MAXIMA IN PACAE QAE VIXIT AN

NVS PLVS MINVS XXXV. CON SS.

DOMINIS NOSTRIS ONORIO IIII CSS ET EV

TICIANO CONS. PRIDIAE NONAS SEPTENBRIS .

D. M.

M. VIP. SILVANO E Q:^.

C. PVBL. ORNATO . AB IMP.

COMMODO AVG. PETT.

MILI . ATII . HOSPITALIS
FRATRI : DVLCISSIMO

F E C I T.

D. M.

TITI VITALIS PVBtICIA
EVTHYCHIA . CONIVGI

INCOMRABILI
C V M QJ/ O VIXIT ANNIS

XXII. DE SE BENEMERENTI
f E C I T.

C. PE-
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C. PEDANIVS . C. L. CORINTHVS.

PEDANIA.GKAPHICE. VXOR
C. PEDANIVS. ARCHELAVS. FI L,

PEDANIA . PHI A LE . FILZA.

DIIS . MANIBVS . SACRVM
T. CAETRONIVS ONOMASTVS

VIXIT ANNIS VI MENSIBVS VII

DIEBVS XXI. T. CAETRONIVS
ERASTVS FILIO SVO DVLCISSIMO

FECIT ET SIBI.ET SVIS P O S T E RI S Q^' E,

I R E N E T

KARECOIVGI
FECIT.

Q^POMPEIVS PITHEROS

3. L. PAMPHILVS POMPEI A E

OSSA HIG SITA. Q. F. LIBRARIVS

A. MANV.

Dd 1 Ebbe
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Ebbe c|uefto Monillero la fortunata forte di avere

per molti anni al fuo governo il P. Abbate D. Ilarione

Rancati Uomo per la fua erudizione così celebre , eh'

è fama e/fer Aate pronunciate da AlefTandro VII. nell'

intendere la di lui morte, quelle memorabili parole: Ex^
tinBa eft lucerna ZJrhìs , & Orbis . Rellò pertanto dopo
la fua morte una copiofa quantità di libri molto a pro-

polito 3 anzi necelTarj per lo fine , al quale egli aveva

procurato che foife deliinato quello Monillero , cioè per

uno ftudio generale della noilra Congregazione Ciller-

cicfe d' Italia

.

Ritrovandofì adunque tutti quelli libri in due

flanze più tolto ammucchiati , che difpofli a dovere ,

pensò il P. Abbate Pocuratore Generale Gambarana a

fabbricare una capace Libreria , nella quale follerò ri-

polli . Ordinò pertanto al Sig. Cipriani Architetto , che

ne formaffe il difegno , e con la di lui direzione T alzò :

lo che badato motivo di aggiungere al Monillero quella

porzione di Fabbrica , che corrifponde alla Piazza ; e

perchè la detta Libreria riufcilfe più vaga , la fece dipin-

gere dall'eccellente pennello del Signore Gio: Paolo Pa-

nini 5 e fotto r arco tanto nel muro di faccia
,
quanto

fopra la Porta vi collocò due bellilfimi quadri , V uno
rapprefen tante S. Elena dipinto da Pietro Paolo Rubens

,

l'altro rapprefentante S. Bernardo, che riconcilia l'An-

tipapa Vittore con Innocenzo IL dipinto da Carlo Ma-
ratta, l'uno, e r altro ugualmente eccellenti . Non eb-

be però tempo il detto Rmo Gambarana di paflarc più

oltre , mentre il fuo merito lo portò ad elTere Abbate

dell' Imperiale Monillero di S. Ambrogio di Milano .

Fu
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Fu in luogo di lui eletto alla carica di Procuratore

Generale , e di Abbate di quello Monillero il Signore

Cardinale Befozzi , il quale con la direzione de' già no-

minati Cipriani Architetto , e Panini , che 1' aveva di-

pinta ha attefo a perfezionare la fuddetra Libreria con

aggiungervi 1' atrio , ornare l' ingreflb con iftipiti , ed

architrave di marmo , con porte di radica di vago di-

fegno , e farvi altresì il pavimento, e tutte le fcanzie di

radice di noce belliflìma . Riufcirono quelle fcanzie di

tanto buon gurto , che arrivatane la notizia a Benedet-

to XIII. volle venire a vederle^ onde acciò non Ci per-

deffe la memoria d' una cosi particolare condifcenden-

za 5 il fuddetto P. Abbate fece ivi collocare amano drit-

ta della porta l' Ifcrizione feguente .

BENEDICTO XIII.
ORDINIS PRi^DICATORVM

P. O. M.

Q_ V O D
MAIESTATIS SV^ PR^SENTIAM

HVIC BIBLIOTHECiE
I M P E R T I R l

SEQVE AMANTISSIMVM CISTERCIENSIS ORD,
P R O F I T E R I

DIGNATVS FVERIT
ABBAS ET MONACHI HVIVS MONASTERII
PERPETVVM GRATI ANIMI MONVMENTVM

ANNO MDCCXXVII.
P. C.

Ed
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Ed a mano manca in arteilato di gratitudine verfo

il P. Abbate D. Ilarione Rancati , il quale , come fi è

detto , ha dato occafione di dovere fabbricare la fuddet-

ta Libreria , vi fece porre la feguente :

D. HILARIONI RANCATO

MEDIOLANENSI

HVIVS MONASTERII ABBATI

S. VNIVERSALIS INQVISITIONIS CONSVLTORI

OMNIGENiE LITTERATVRiE VIRO

QVpD

ANTIQVOS CODICES

OPTIM^QYE NOT^ LIBROS PLVRIMOS

IN HAC BIBLIOTHECA ASSERVATOS

ADVNAVERIT

ABBAS ET MONACHI EIVSDEM MONASTERII

TAM PRECLARI BENEFICII MEMORES

ANNO MDCCXXVII.

P. C.

Avendo poi Noflro Signore Benedetto XIV. con

fomma liberalità fatto fabbricare l'atrio della Chiefa , e

riaggiullare conc]iiella magnificenza , che prefentemen-

te fi vede , la medefima , in atteilato di ben dovuta gra-

titudine vi fece alzare di contro alla porta, per la quale

fi entra nell'atrio della Libreria, per opera di Carlo Mar-

chioni
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chioni celebre fculrore un Buflo di marino ben grande ,

che rapprefenta lo lìielTo Sommo Pontefice vellito con

Piviale, e Triregno in capo in atto di dare la benedi-

zione, e nel piedellallo , che lo foiìlene , vi fece met-

tere rifcrizione feguente

.

BENEDICTO XIV.

QVOD MAGNIFICENTIA PRINCIPE DIGNA

SESSORIANAM HVIVS C(ENOBII BASILICAM

SVVM QVONDAM TITVLVM

RENOVAVERIT, ORNAVERITQVE

LAQVEARE ARAM MAXIMAM PORTICVM CVM FRONl'H

AMPLIORA OPERE CVLTVQVE ELEGANTIORA RESTITVERIT

REGIAM AB EADEM VIAM AD LATERANVxM STRAVERI!

MAIESTATIS SVM PR^ESENTIAM

NON SEMEL HVIC BIBLIOTHECjE

IMPERTIRI DIGNATVS FVERIT

ABBAS ET MONACHI

IN PERPETVVM GRATIARVM MONVMENTVM

ANNO MDCCXLIII.

H. E. V.

CA-
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CAPITOLO XXVI.

Del Superiori , che hanno prejèduto ai JUfoniJìero

di S. Croce in Cerufalemme .

NOn è flato poflìbile il ritrovare da quali Superio-

ri (la flato governato quello Monillero quando

apparteneva o a quegli antichi Monaci , che da Bene-

detto VII. vi furono introdotti , o alliCarmefì , a' quali

lo diede Leone IX. ; come pure in tutto quel tempo

,

che fu abitato da' Canonici Regolari di S. Fridiano di

Lucca , e fucceflìvamente da'PP. Certofini , non efTen-

do a noi reftata di quefli alcuna memoria . La onde non

pofTo io quivi dare notizia , fé non fé di quei Superiori

,

che vi hanno prefeduto dappoiché quello Monillero è

pafTato alli Cillerciefi di Lombardia, nella ferie de' quali

alcuni faranno più volte nominatijattefochè in occallo-

ne dei loro capitoli generali , celebrati pria ogni tre an-

ni 5 e poi ridotti ad ogni quinquennio , furono mutati

,

e, pafTato qualche tempo, di nuovo deflinati al governo

di quello ileflb Moniflero . Ciafcuno di efiì fu Procura-

tore generale della Congregazione Ciflerciefe di Lom-
bardia , cosi richiedendo le loro coflituzioni

.

Il primo adunque fu il P. Abbate D. Gregorio

Ofchafan , che governò quello Monillero dall' an-

no i^ ^3. fino all' anno is^^. , al quale in feguito fo-

no fucceduti li feguenti

.

P. Abbate D. Cofìmo . i/^?

P. Ab. D.Gregorio Ofchafan per la feconda vol-

ta. 1^72-

P. Ab.
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P. Ab. D. Angelo . 1^74-

P. Ab. D. Dario Marliani

.

1^7^

P. Ab. D. Mattia Lazari. i-J7>

P. Ab. D. Giulio Buoiianni

.

1^84.

P. Ab. D. Modello della Valle detto de Manzo-

li. 1^88

P. Ab. D. Evangelifla Sovico . 1589

P. Ab. D. StefFano Bizozero . 1 5 9 i

P. Ab. D. Maifimino Fava ri

.

1593

P. Ab. D. Doroteo Brenio . 1S9^

V, Ab. D. Paolo Emilio Oliva

.

1^98

P. Ab. D. Ortenfio FrofTone . 1604

P. Ab. D.Eufebio Bizozero. 1^07

P. Ab. D. Giacomo Rippa . 16 11

P. Ab. D. Severo Gallina . 1^13

P. Ab. D. Gabriele MaiTaroli

.

1^19

P.Ab. D.Bernardo. i^^o

P. Ab. D. Severo Gallina per la feconda volta .16 tz

P. Ab. D. Ilarione Rancati , le di cui virtù , e me-

rito riferirò in appreflo avendo egli governato per tre

volte quello Monilkro .
i6z6

P. Ab. D, Marfilio Airone 1 lé^s

P. Ab. D. Franco Gnocchi . 1^38

P. Ab. D. Ilarione Rancati per la feconda vol-

ta . 1^4^

P. Ab. D. Attilio Pietrafanra Teologo infigne , e

Qualificatore del S. Offizio , il quale poi fu Vefcovo di

Vigevano . Morì in Roma , e fu feppellito in quella Ba-

filica , come appare dal di lui elogio , che, come fi è det-

to, fi legge nella Cappella di S. Gregorio , i6^s

E e P.Ab.
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^P. Ab. D. Carlo Emanuele Maldura Uomo anche

egli nelle facoltà iìlofoiìche , e teologiche a nifTuno

fecondo , del quale ne fa l'elogio l'Abate D.Bartoloni-

meo Arefe nella ferie degl'Abati dell'Imperiale Moni-

iteroj e Chiefa di S.Ambrogio Maggiore di Milano. 1^48

P. Ab. D. Ambrogio Befcapè . 16^1

P. Ab. D. Filippo Caccia

.

16 s^
P. Ab. D. Alberico Melzi . 16 s 6

P. Ab. D. Ilarione Rancati per la terza volta ven-

ne eletto al governo di cjuello Monillero l'anno 16 s ^.

Fu quelli uomo eruditiflimo, e dottiflimo , il quale con

grandiflìma utilità della noftra Congregazione fondò in

quello Monillero lo lludio di Filofolìa , e Teologia , e

per comando de' Superiori compilò le coftituzioni, con

le quali Ci governa la nollra Congregazione , e le fece

confermare con Breve di Urbano Vili. Era verfatiilìmo

tanto nelle facoltà Teologiche , quanto nella fcienza de*

Sacri Canoni, nella Storia fagra, e profana, nelle lingue

orientali , e della noflra Europa . Fra i Regolari fu il

primo 3 e r unico al fuo tempo Confultore della Con-
gregazione de' Sagri Riti, come pure del S. Offizio, nel-

la quale non era mai flato introdotto verun Regolare fc

non fé Dominicano , o Conventuale . A lui pure fu ad-

do/Tata la carica di Segretario della Congregazione illi-

tuitaperla confervazione della fede nei Regni d'Inghil-

terra,nella quale occadone compofe molte dottifllme con-

fultazioni teologiche , e fpettanti alle controverfie dr^

nollra Fede , le quali fi confervano manofcritte nella

Biblioteca del Monillero di S.Ambrogio di Milano uni-

tamente ad altre difertazioni in materia di Jus Canoni-

co,
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CO , e molte lettere a lui fcritte da Principi , e da uomi-

ni illurtri del fuo fecolo . Molto fi affaticò nella caufa

deirimmaculata Concezione, per la qual cofa Filippo IV.

Re delle Spagne gli aveva aflegnato otto mille Ducati

fopra le Regie rendite del Regno di Napoli . Ampliò

la fabbrica di quello Monillero quanto lo ha permeffo

r anguria del Tito , e fece un infigne raccolta di Codi»

ci manofcriti in pergamena , e di libri in (]iualunque

materia , de' quali molti gli furono regalati dal Papa

medefimo , e da' Signori Cardinali , e molti gli ebbe in

dono dagli Autori medefimi , come appare dalla me-
moria 3 ch'egli lleflo ìafciò fcritta in molti de' fuddetti

libri , li quali tuttora fi confervano in quella nofira Li-

breria , non effendovi quafi Autore , che in que' tempi

ll:ampaffe qualche Opera , il quale non gliene mandafle

in dono una copia, tal' era l'efiimazione , che appo i

letterati fi era meritata con le fue rare virtù, le quali però

fempre furono accompagnate da una profonda umiltà .

Fanno di lui onorevole menzione il Morino , il Marte-

ne , Abraamo Echellenfe, Marraccio, ed altri , ed al me-

defimo ha teffuto il ben dovuto elogio l'Abbate D.Barto*

lommeo Arefe nell'accennata ferie degl'Abbati di S.Am-

brogio di Milano. Morì in Roma il giorno i 7. di Aprile

. dell' anno 166^.^ ed Aleflandro VII. , allorché dal P. D.

Franco Ferrario,il quale gli era itato compagno negli llu-

di,ebbe la notizia della di lui morte, mollrò di rifentirne

dolore, e con un fuo confidente protcllò, che lo voleva

efaltare alla dignità Cardinalizia. Nelle di luiEfequie il

celebre P. Macedo recitò una orazione funebre alla pre-

fenza degli uomini più dotti di quella Città , la quale

Ee z poi
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poi fu data alle lìampe ^ e Ja noltra Congregazione Ci-

ilerciefe fece alzare al medefìmo una memoria nella Cap-

pella fotterranea di S. Gregorio , che già. è lìata ripor-

tata di fopra , in cui fi leggono racco Ite in. compendio

le di lui rare virtù , e prerogative .

P. Ab. D.Damiano Lattuada, il quale fece rifabbri-

care certe cafe vicino ali' Ofpizio di quelì:o Monilkro

preffo l'Arco di Carbognano, perchè minacciavano rui-

na . Fu uomo nelle facoltà filofolìclie , e teologiche

molto verlato , il quale poi fu eletto Abbate di S. Am-
brogio Maggiore di Milano , e due volte Prehdente

Generale della nollra Congregazione . Era fornito di

tanta carità verfo li fuoi Religiofi , che lo chiamavano

il Padre dej Monaci . i66^

P. Ab. D. Colìmo Annone , il quale era carifTimo

alla Venerabile mem: d'Innocenzo Xf. Di quello degnif-

{imo Abbate ne ha pure formato l' elogio il più volte ci-

tato Arefe, il quale di lui cosi fcrive : Sane tot, tamque in"

Jìgnes hunc 'virum dotes exornant , ut inter dariora fui Ordi"

nis luminaria ut ingens Jìdus emicare confpiciatur , nec ft

^uod in eo dejìderari queat, aut non commendari. fa^ 166^
P. Ab. D. Damiano Lattuada per la feconda vol-

ta . i66^

P. Ab.D.Cofìmo Annone per la feconda volta, i <^ 74.

P. Ab. D. Filippo Meraviglia

.

16%^
P. Ab. D. Cohmo Annone per la terza volta. 1^94-

P. Ab. D. Filippo Meraviglia per la feconda ve It.i

,

nelqual tempo incominciò la nuova fabbrica dell' Ofpi-

zio,^ quale non ha potuto perfezionare prevenuto dalia

morte . Fu uomo dotto , e di vivace ingegno , e per alcu-

(fl) Arefius n.130. ^^
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ni meli Prefidente Generale della nollra Congrega-

zione

.

1^97
P. Ab.D. Steffano Reina uomo nelle facoltà fìlofo-

fiche , e teologiche peritiffimo , e di una grandiifima

carità verfo de' fuoi Religiofi . Perfezionò la fabbrica

del nuovo Ofpizio , e poi morì elTendo Abate di quello

Monillero. 1703
P. Ab. D.Gio: Andrea Gambarana uomo d'una {in-

goiare prudenza , e pietà , zelanti/lìmo dell' ofTervanza

Regolare , e d' una maravigliofa deiì:rezza nel condurre

a buon line qualunque benché fcabrofo negozio . Ha ac-

crefciuto di preziosi arredi fagrila Chiefa, e laSagrellia,

ornò r interiore del Moniftero , ed intraprefe la fabbrica

della nuova Libreria , la quale certamente avrebbe per-

fezionata 3 fé non fofl'e l1:ato eletto Abate di S.Ambrogio

di Milano , e poi Prendente Generale della noilra Con-

gregazione . 1 7 1 a

P. Ab. D. Gioacchino Befozzi fu benedetto Abate ,

e fatto Confultore del S. Oifizio da Benedetto XIII.Egli

pofcia è ilato eletto Confeflbre del Conclave da'Signori

Cardinali nell'anno 1740. , e finalmente creato Cardi-

nale 5 e Penitenziere Maggiore dal Regnante Pontefice

Benedetto XIV. Effendo Abate di quello Moniflero ha

compita la Libreria, e l'ha notabilmente accrefciuta d'ot-

timi libri. Codici manofcriti , d'un Mufeo di Medaglie,

e d'altre rare antichità . Ha pure fabbricato da fonda-

menti l'Atrio della Libreria,nel quale ha fatto alzare un

bullo ben grande al Regnante Pontefice Benedetto XIV.
in atteilato de' fmgolari beneficj fitti alla Balilica di S.

Croce . Ha compiuta la fabbrica del Monillero verfo la

Piazza
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Piazza tra l'angolo della Libreria , e quello dell'Atrio

della Ciiiefa; ha comprato un Cafìno in Tivoli per com-

modo della Villeggiatura de' Padri : e finalmente (per

tralafciare altre cofe , e non offendere la di lui (ingo-

iare modclHa ^ ha rifabbricate certe cafe del Monillero

in Piazza Rofa unite all' Ofpizio , le quali minacciavano

ruina. 172.4

P. Ab. D. Raimondo Befozzi. 1 743

IL FINE.
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